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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


2.485.589.543: questa la cifra raggiunta 
alle ore 12 di ieri dalla sottoscrizione per 
la stampa comunista 

Sedici sono ormai le Federazioni che han* 
no raggiunto o superato il 100 per cento 
dell'obiettivo loro assegnato, otto le Fede¬ 
razioni che hanno raggiunto o superato il 
9Ò per cento 

Martedì la pubblicazione delle graduatorie 
della quindicesima settimana 


ALLE RADICI 
DEL MALE 


I L TURBINE di atti terro¬ 
ristici, di nefande aggres¬ 
sioni, di crudeli rivalse, di 
rappresaglie feroci che sta 
imperversando sul mondo 
d’oggi e che lo viene avvol¬ 
gendo come in una rovino¬ 
sa spirale dì brutalità, in¬ 
genera esterrefazione e sgo¬ 
mento; e fa dire a molti e 
scrivere nobili ma disarma¬ 
te parole di deprecazione o 
infiammate quanto generi¬ 
che invettive contro la vio¬ 
lenza. Ma sempre più spes¬ 
so si sente invocare il ricor¬ 
so all’uso senza misura del¬ 
la forza, si incita a rispon¬ 
dere alla violenza con una 
violenza più estesa e si ap¬ 
plaude a chi, atrocemente, 
la applica. Questa greve on¬ 
da di irrazionalità, che sem¬ 
bra voglia sommergerci tut¬ 
ti, tende ad impedire che 
siano esplorate le origini 
della catena di atti violenti 
che sconvolgono il mondo, 
affinché gli uomini non sia¬ 
no indotti a ragionare su 
come arginarla, placarla e 
farla cessare. 

Anche nelle posizioni di 
questi giorni si misurano 1 
due atteggiamenti contrap¬ 
posti del reazionario e del 
democratico, del conservato- 
re e del progressista e, più 
in generale, si misura la 
differenza tra chi agisce per 
impulso di istinti e chi se¬ 
condo ragione. La superio¬ 
rità del rivoluzionario risie¬ 
de nel fatto che egli non 
solo indaga criticamente sul¬ 
le cause dei fenomeni so¬ 
ciali e analizza l problemi 
che questi suscitano, ma in¬ 
terviene con l’azione per ri¬ 
solverli positivamente. 

La nostra convinzione è 
che le esplosioni a catena 
di violenze di ogni genere 
e dimensione che sconvol¬ 
gono l’umanità sono arre- 
stabili a patto che si affron¬ 
tino finalmente con idee e 
con mezzi diversi i due irri¬ 
solti problemi, di livello 
mondiale, che sono il por¬ 
tato storico del punto di 
sviluppo, e insieme di crisi, 
a cui sono giunti i singoli 
popoli e Stati dei cinque 
continenti e i rapporti tra 
loro. 

Il problema, innanzitutto, 
di quei popoli nuovi, di 
quelle centinaia di milioni 
di uomini che sono ormai 
entrati nell’arena della sto¬ 
ria mondiale e che languo- 
no, però, ancora nelle « zo¬ 
ne della fame, dell’arretra¬ 
tezza e del sottosviluppo *, 
che vedono negato il rico¬ 
noscimento dei loro diritti 
e che vengono con ogni 
mezzo oppressi o addirittu¬ 
ra massacrati quando si bat¬ 
tono per la propria indipen¬ 
denza, sovranità e identità 
nazionale. 

L’altro problema è il man¬ 
cato arresto e arrovescia- 
mento di quel processo di 
decadimento, con sempre 
piu gravi segni di decompo¬ 
sizione e di disfacimento, 
che si manifesta nelle so¬ 
cietà capitalistiche più avan¬ 
zate e che deriva dall’esse¬ 
re tali società volte e or¬ 
ganizzate al conseguimento 
di fini e di obiettivi che si 
rivelano e sono sempre più 
considerati come mistificato¬ 
ti e disumani. E tuttavia, 
pur essendo cosi vulnerata 
e così vulnerabile, questa 
celebrata civiltà sì pretende 
che sussista mantenendo 
inalterata la sua logica non 
*olo antiproletaria, anticon¬ 
tadina e antidemocratica, 
ma antiumana, ricorrendo ai 
metodi — ora cruenti ora 
raffinati — della repres¬ 
sione. 

P OICHÉ’ non si è voluto 
e non sì è stati ancora 
capaci di risolvere questi 
due grandi problemi, che si 
unificano nella questione di 
una nuova concezione e di 
un nuovo assetto dei rap¬ 
porti mondiali, 1’umanità 
assiste ed è vittima del ci¬ 
clo infernale di violenze, di 
repressioni, di massacri che 
è sotto gli occhi di tutti. 

E infatti proprio perché 
sinora alle immense energie 
dei popoli e dei giovani Sta¬ 
ti del Terzo Mondo vengo¬ 
no offerte non prospettive 
di liberazione e di progres¬ 
so, ma prospettive intollera¬ 
bili di soggezione e di 
acquiescenza all'imperiali¬ 
smo e al neocolonialismo, 
proprio per questo nei paesi 
africani, asiatici, latino-ame¬ 
ricani si è accumulata e cre¬ 
sce una carica di ribellione 
che non può non esplodere, 
Oltre che in forme politica- 
Bcntc mature, organizzate. 


di massa, anche in forme 
irrazionali e disperate. 

Analogo processo accade 
all’interno delle società ca¬ 
pitalisticamente avanzate. 
Noi non riteniamo giustifi¬ 
cabile, ma spiegabile si, che 
— di fronte ai guasti pro¬ 
dotti nella convivenza civi¬ 
le, nella vita politica, nel 
costume pubblico e priva¬ 
to, nelle famiglie, dal siste¬ 
ma fondato sullo sfrutta¬ 
mento dell’uomo sull’uomo, 
sulla dissipazione delle ri¬ 
sorse nazionali In consumi 
superflui, in investimenti 
improduttivi, in imprese bel¬ 
liche, in gare di potenza — 
si formino gruppi che affi¬ 
dano a manifestazioni aber¬ 
ranti la loro confusa e cie¬ 
ca contestazione della socie¬ 
tà esistente, la loro indi- 
scriminata e astorica nega¬ 
zione di tutte le forme e 
forze politiche presenti, la 
perdita di ogni speranza ne¬ 
gli uomini, e giungano al¬ 
l'azione terroristica e alla 
violenza gratuita. 

Dinanzi agli agghiaccian¬ 
ti episodi che indignano c 
commuovono il mondo, non 
serve dunque stracciarsi le 
vesti o gettare anatèmi: 
questi episodi sono effetto 
delle cause che qui abbia¬ 
mo indicato. E* su queste 
cause, dunque, che deve 
agire chiunque voglia con¬ 
tribuire non solo ad arre¬ 
stare il dilagare di singoli 
episodi criminosi, ma ad im¬ 
pedire che si compia con¬ 
tro l’umanità, a livello mon¬ 
diale, il delitto più inaudi¬ 
to: quello di lasciar inari¬ 
dire le fonti stesse della ci¬ 
viltà costruita nei secoli dal¬ 
l’opera degli uomini, di li¬ 
quidare quanto di grande e 
di positivo esiste nelle sue 
tradizioni e nel suo presen¬ 
te, di troncarne le prospet¬ 
tive di sviluppo. 

C *E’ BISOGNO per questa 
opera, immane ma non 
impossibile, dell’impegno co¬ 
mune di tutte le forze so¬ 
ciali progressive, di tutte le 
grandi correnti di pensiero 
che hanno ispirato le rivo¬ 
luzioni sociali, politiche e 
spirituali che hanno fatto 
avanzare la storia umana, di 
tutte le tendenze dei movi¬ 
menti popolari, democratici, 
operai dell’Europa e degli 
altri paesi e continenti. C’è 
bisogno di tutti gli Stati, 
senza eccezioni e discrimi¬ 
nazioni, di tutte le organiz¬ 
zazioni che hanno radici nel¬ 
le grandi masse e che ne 
esprimono, in una moltepli¬ 
cità e ricchezza di forme, le 
loro esigenze di progresso 
e le loro aspirazioni di li¬ 
bertà. E c’è bisogno del¬ 
l’impegno e dello sforzo di 
ogni singola persona, di 
ogni uomo di buona volontà. 

Così pensando e operando 
noi comunisti siamo coeren¬ 
ti con quella ragione che 
ci ha fatto nascere e svi¬ 
luppare come partito rivo¬ 
luzionario: non identificarci 
mai con le cose così come 
sono, non avallarle, non su¬ 
birle opportunisticamente, 
ma porsi sempre dinanzi ad 
esse criticamente, e combat¬ 
tere per trasformarle, per 
il bene del paese e dell’uma¬ 
nità, e non per le nostre 
fortune di partito. 

Questa nostra azione non 
sarebbe possibile, non avreb¬ 
be gli immensi consensi che 
ha se stesse fuori di una 
precisa valutazione anche 
etica della realtà sociale e 
degli stessi metodi per cam¬ 
biarla; se la nostra azione 
stesse fuori, cioè, dì un 
complesso di principi, di 
idee, di obiettivi universali 
al servizio della liberazione 
dell’uomo. 

Ecco ciò che guida e di¬ 
stingue l’ispirazione ideale e 
l’azione pratica di una for¬ 
za rivoluzionaria da quelle 
deU’empirismo opportuni¬ 
sta e della disperazione 
estremistica- 

Ecco ciò che fa di noi 
una forza sana e razionale, 
che già oggi reagisce effi¬ 
cacemente contro i fenome¬ 
ni di disgregazione e di 
corrompimcnto e che è tesa 
a costruire una società giu¬ 
sta e libera con lucida, osti¬ 
nata volontà. 

Enrico Berlinguer 


GLI ISRAELIANI HANNO COLPITO SOPRATTUTTO LA POPOLAZIONE CIVILE 

Sono 66 i morti in Siria e Libano 

Duelli aerei nel deio del Golan 

Damasco chiede la convocazione del Consiglio di Sicurezza, gli arabi si preparano ad affrontare nuovi attacchi -18 morti in un villaggio gior¬ 
dano • Reazioni a Mosca e a Washington • Riunione al Cairo della Lega Araba - Il ministro degli esteri egiziano annulla la visita a Bonn 



BEIRUT. 9 

La spietata rappresaglia israeliana contro campì profughi e centri abitati In Siria • nel Libano 
— della quale si vanno ulteriormente precisando le tragiche conseguenze — ha reso Incande¬ 
scente il clima nel Medio Oriente, dove anche la giornata odierna ha registrato azioni di guer¬ 
ra in territorio siriano e nelle acque libanesi. Il Libano ha presentato all’ONU una protesta 
formale al Consiglio di sicurezza per le azioni aggressive degli aerei di Tel Aviv. La Siria ha 
chiesto la convocazione d’urgènza del Consiglio stesso. La spietatezza deU’azione di rappre¬ 
saglia decisa dal governo sio- ,- 


Ferrovieri : 
positiva 
soluzione 
della vertenza 

• La categoria ha co¬ 
stretto con la lotta il go¬ 
verno ad accogliere le 
principali richieste. Precisi 
impegni per l'ammoderna¬ 
mento del servizio. Entro 
dicembre l'organico della 
azienda sarà portato a 223 
mila dipendenti A PAG. 4 


Una drammatica immagine della rappresaglia Israeliana contro la Stria ed il Libano: civili palestinesi si aggirano fra le mace¬ 
rie a Nahar el Bared, dove l'attacco aereo ha causato la-morie di tre bambini e di altre due persone e II ferimento di 30 persone, 
fra cui altri 7 bambini. ' ...... ". . 


A giudizio 
6 fascisti per 
l’assassinio 
di Parma 

PARMA. 9. 

• Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Parma, 
doti. Laguardia, al termine 
delle indagini sull'assassinio 
del giovane Mariano Lupo, 
ha chiesto al giudice Istrut¬ 
tore di rinviare a giudizio, 
con l'accusa di omicidio vo¬ 
lontario, sei neo-fascisti, tra 
cui il consigliere comunale 
del MSI, Saporito. A PAG. 2 


Incalzante iniziativa dei comunisti contro le antipopolari scelte del centro-destra 

" w ‘ " A era 

su caro-vita, occupazione e televisione 

Dopo la richiesta del PCI convocate per il 15 le commissioni Agricoltura, Industria, Te¬ 
lecomunicazioni e Pubblica istruzione di Montecitorio — In discussione anche le pro¬ 
vocazioni fasciste e i problemi della scuola — Una intervista del compagno Cossutta 


Il governo è da tempo sotto l'incubo della ripresa parla¬ 
mentare. Questa è stata, per la verità, una preoccupazione 
nate insieme al centro-destra, cioè alla combinazione mini¬ 
steriale più ristretta, sul piano parlamentare, che l’Italia ab¬ 
bia avuto dalla Liberazione ad oggi. Per evitare Q più pos¬ 
sibile affanni nel fuoco del 
-- confronto parlamentare, 11 go¬ 
verno ba fatto di tutto per ot- 
_ tenere che le Camere riaprls- 

m KrntlVn » sero 1 battenti il più tardi 

« UtUI1AU m possibile, in ottobre. Nel frat- 
n a tempo sono venuti in primo 

. H £ HOlft piano problemi urgenti ed an- 

___ „ che drammatici, sui quali si 

Plinti è avuta una verifica deli’at- 

-1 lglll teggi amento (e dell’incapaci¬ 

tà) del centro-destra. E* far 
• Paola Pigni ha conquista- cendo leva su questi problemi 

to a Monaco il terzo posto e che il gruppo dei deputati co¬ 
la medaglia dì bronzo nella munisti, avvalendosi delle nor- 

flnale del 1SM metri vinta ^ regolamentari di Monteci- 

dalla sovietica Bragina. torio, ha preso l’iniziativa di 

chiedere la oonvocazione di 
una serie di commissioni par¬ 
lamentari con la partecipa- 
AwinnonLo zione del mìnIstri interessati. 

Al VIIlLtHlC II primo confronto paria- 

«• | mentare avverrà, quindi, in 

tinaie commissione, a partire dalla 

asme iv prossima settimana. Il 15 si 

nA 1 knclraf • riuniranno le commissioni In¬ 
fici UdSACL • . dustria e Agricoltura (per di* 

wTDCSC! ¥TC! A scutere sui prezzi); nello stes- 

U Koo “ U so giorno sono convocate la 

commissione Trasporti e Te- 
C1 q Cf| . lecomunicazioni (televisione a 

vA <1 tfv colori) e quella della Pub- 

blica istruzione (urgenti pro- 
. • Nella partita che ha asse- tklemi della scuola). In un 

gnato la medaglia d'aro nel secondo tempo. Il 28 prassi- 

basket, l'URSS ha superato mo, sarà la volte della com- 

gli USA segnando il cane- missione Interni (chiamate a 

stro decisivo nell ultimo so- discutere sul recenti episodi di 

condo. Ripetuti j tre secondi violenza fasciste), mentre è 

Anali quando gli americani prevista anche una riunione 

già credevano &**** vi"*®- delia commissione Lavoro im- 


Grave iniziativa della Procura che chiede la legittima suspicione 

Spostato anche da Milano 
il processo a Valpreda? 

Se la richiesta sarà accolta dalla Cassazione, il dibattimento subi¬ 
rà un nuovo intollerabile rinvio — Accampate ragioni di ordine 
pubblico per sottrarre l'anarchico al giudice naturale 


Avvincente 
finale 
nel basket: 
URSS-USA 
51 a 50 

e Nella partita che ha asse¬ 
gnato la medaglia d'oro nel 
basket, l'URSS ha superato 
gli USA segnando il cane¬ 
stro decisivo nell'ultimo te. 
condo. Ripetuti I tre secondi 
finali quando gli americani 
già credevano d'aver vinto. 
Da M anni gli USA erano 
imbattuti. A PAGINA 17 


C. f . 

(Segue in ultima pagina) 


MILANO. 9. 

Nuovo Incredibile colpo di 
scena nel caso Valpreda. Con 
un documento, il 31 agosto 
scorso, la Procura generale 
di Milano, probabilmente nel¬ 
la persona del suo capo, l’av¬ 
vocato generale Antonino Fon- 
trelli che la dirige ad interim 
dopo la morte del titolare 
Bianchi D’Espinosa, ha chiesto 

- alla Cassazione di trasferire 
in altra sede il processo con¬ 
tro l’anarchico e i suoi com¬ 
pagni per legittima suspicio¬ 
ne. Il procuratore generale 
della Cassazione, con una ra¬ 
pidità assolutamente straordi- 

. naria, ha dato parere favore¬ 
vole alla richiesta. Ora la stes¬ 
sa Cassazione dovrà decidere. 

- La legittima suspicione è 
stata probabilmente chieste 
per motivi di ordine pubblico. 
La strage di piazza Fontana 
suscitò infatti nella nostra cit¬ 
tà grande emozione e succes¬ 
sivamente violente polemiche; 


e ciò, per la nostra Procura 
generale sarebbe sufficiente a 
creare un'atmosfera non se¬ 
rena che potrebbe turbare i 
giudici. 

L’inaudita iniziativa provo¬ 
ca una prima constatazione: 
e cioè che si vuole ancora ri¬ 
tardare il processo Valpreda e 
non si vuol farlo a Milano. 
I motivi del voluto ritardo 
sono già stati esposti più vol¬ 
te: il processo scoprirebbe 
troppi retroscena pericolosi 
per i nostri governanti e per 
la classe dominante soprattut¬ 
to in questo delicato momen- 
. io. Quanto a Milano, la città 
è sospette perché ha diversi 
giudici e una forte opinione 
pubblica democratici. Non 
- per nulla già l'istruttoria era 
stata trasferite e mantenute 
. di forza a Roma fino al cla¬ 
moroso voltafaccia della Corte 
d’assise che riconobbe la com¬ 
petenza di Milano. 

Adesso per scarterò Milano, 


si tira in bailo la legittima 
suspicione, probabilmente ad 
opera dello stesso magistrato, 
il Pontrelli, che già a suo tem¬ 
po aveva chiesto e ottenuto la 
legittima suspicione per il pro¬ 
cesso d’appello della « Zanza¬ 
ra *: anche allora, secondo lui, 
Milano non era abbastanza se¬ 
rena per accogliere il giudi¬ 
zio. Contro questa gratuite of¬ 
fesa protestarono gli stessi 
magistrati e speriamo che que¬ 
ste volta facciano altrettanto. 

Ma occorre sottolineare an¬ 
che che la richiesta di legit¬ 
tima suspicione non tiene mi¬ 
nimamente conto di quell’ur¬ 
genza del processo Valpreda, 
che ormai è proclamata da 
tutte le parti, anche dalia 
stampa più conservatrice. Il 
trasferimento del processo in 
altra sede significa infatti al¬ 
tri mesi e mesi di attesa e 
nuovi problemi per la sua ce¬ 
lebrazione (aula adatta, suo 
allestimento, ecc.). 


nista è dimostrata dalle cifre 
— forse non ancora definiti¬ 
ve — e dai particolari sulle 
conseguenze dei bombarda- 
menti. Finora, il numero dei 
morti, secondo le fonti pale¬ 
stinesi, assomma a 66 e quel¬ 
lo dei feriti a 40. Nel Libano, 
15 persone hanno perso la vita 
a Rafid e dieci sono rimaste 
ferite; a Nahar el Bared, i 
morti sono 5 e i feriti 30. In 
Siria i morti sono stati com¬ 
plessivamente 46: di cui 12 a 
El Hameh, 14 a Deraa e 20 
a Mezereb, mentre non è pre¬ 
cisato il numero dei feriti. 
Come già abbiamo riferito 
Ieri, numerosi sono — fra le 
vittime — i bambini e le don¬ 
ne. Particolarmente dramma¬ 
tico l’episodio di Rafid, dove 
un uomo. Ali Hamzi, ha per¬ 
so la moglie e tutti 1 suoi set¬ 
te figli. Nel villaggio, le bom¬ 
be israeliane hanno distrutto 
sei case ed una scuola. A Na¬ 
har el Bared, testimoni ocula¬ 
ri hanno visto cinque aerei 
con la stella di Davide effet¬ 
tuare passaggi a bassa quota 
sganciando bombe a tempo 
che sono esplose a intervalli 
di mezz’ora una dall’altra (si 
ricorderà che con queste stes¬ 
se bombe gli aviatori Israe¬ 
liani compirono nel 1970 il 
massacro della fabbrica di 
Abu Zaabal, in Egitto, dove 
più di 80 operai persero la 
vita). Stanno ben lontani, co¬ 
me si vede, dagli «attacchi 
contro obbiettivi militari » di 
cui parlano le autorità di Tel 
Aviv. 

Sia a Damasco che a Beirut, 11 
traffico aereo civile è rimasto 
interrotto per molte ore. In¬ 
terrotte sono state anche l’au¬ 
tostrada Beirut-Damasco e la 
ferrovia costiera che collega 
il Libano alla Siria. 

Stamattina, come si è det¬ 
to, gli scontri aerei sono ri¬ 
presi. Dapprima, batterie con¬ 
traeree siriane hanno aperto 
il fuoco contro aerei israeliani 
« in volo di pattuglia » (secon¬ 
do Tel Aviv). L’artiglieria 
israeliana di stanza sul Go¬ 
lan ha aperto a sua volta il 
fuoco contro le batterie si¬ 
riane. 

Successivamente, poco dopo 
le 11, aerei israeliani si sono 
levati in volo — sempre sul 
Golan — per intercettare cac¬ 
cia bombardieri di Damasco 
che effettuavano un'azione 
contro istallazioni militari 
sioniste. Ne è seguito un duel¬ 
lo aereo, nel corso del quale 
sono stati abbattuti tre aerei 
siriani di tipo « Sukhoy 7 » 
(uno dai Mirage e due dai 
missili terra-aria). Secondo 
Damasco, anche due Mirage 
sono stati abbattuti; Tel Aviv, 
come al solito, nega di aver 
subito qualsiasi perdita. Al 
duello aereo hanno assistito 
centinaia di persone che si 
erano recate in gita a Tibe- 
riade dalle città israeliane, 
approfittando della giornata 
festiva, come riferisce il cor¬ 
rispondente dell* Associated 
Press» da Tel Aviv. Inoltre, 
secondo una fonte palestine¬ 
se non confermata dalle auto¬ 
rità libanesi, aerei israeliani 
avrebbero mitragliato e bom¬ 
bardato la zona di Kasimeyeh, 
a qualche chilometro dalla cit¬ 
tà di Tiro sulla costa del Li¬ 
bano meridionale. 

Verso le 13,30 ora locale, 
altri aerei di Tel Aviv avreb¬ 
bero « replicato » all’azione si¬ 
riana del mattino, violando lo 
spazio aereo di Damasco. In¬ 
tercettati dai reattori siria¬ 
ni, i Mirage si sono ritirati, ed 
uno di essi — secondo le fon¬ 
ti di Damasco — è stato col¬ 
pito. 

Secondo un comunicato di¬ 
ramato ad Amman da una 
fonte militare giordana, nel 
corso dei duelli aerei di ieri 
mattinata il villaggio di Zunei- 
bah, nella Giordania settentrio¬ 
nale al confine con la Siria, 
è stato colpito da quattro raz¬ 
zi: 18 civili sono rimasti 
uccisi e 17 feriti; tredici case 
sono state distrutte e tre dan¬ 
neggiate. 

Infine, lo scontro sui mare, 
verificatosi la scorsa notte (e 
quindi prima dei duelli aerei). 
Anche qui esistono due ver¬ 
sioni.: secondo quella di Tel 
Aviv, una motovedette israe¬ 
liana è stata fatte segno a 
raffiche di mitra e colpi di 
bazooka da un battello pale¬ 
stinese, ed ha reagito affon¬ 
dandolo; secondo l'agenzia pa¬ 
lestinese «Wafa», il battello 
dei guerriglieri ha affondato 
una imbarcazione Israeliana 
> ed è stato poi impegnato da 


alcuni motosiluranti; l’agenzia 
parla di cinque palestinesi 
uccisi ma non specifica se il 
battello sia stato affondato. 

Come si vede, gli scontri 
sì susseguono e l’atmosfera 
in tutta la zona — e parti¬ 
colarmente nelle regioni me¬ 
ridionali del Libano — è par¬ 
ticolarmente tesa. 1 comman¬ 
dos palestinesi hanno comin¬ 
ciato ieri a scavare trincee 
e a piazzare intorno ai cam¬ 
pi cannoni antiaerei in vista 
di nuovi attacchi israeliani, 
che si teme possano avve- 

(Segue in ultima pagina) 

SERVIZI, NOTIZIE E RASSE¬ 
GNA STAMPA A PAGINA 7 


Logica 

infame 


Non una sola parola d’fndi- 
gnazione. non un rigo di cor- 
doglio, ieri, sulla maggior par¬ 
te della stampa italiana per il 
bombardamento dei campi di 
profughi palestinesi e di vil¬ 
laggi siriani e libanesi. Eppu¬ 
re, era evidente e chiarissimo 
che tra i morti erano donne 
e fanciulli e che la logica non 
è quella di chi voglia colpire 
obiettivi militari, ma di chi 
vuol seminare il terrore. 

Si dirà, anzi, si dice, che 
questa logica è inevitabile di 
fronte ai gesti terroristici: al 
terrore si può rispondere solo 
con il terrore, occhio per oc¬ 
chio, come ha scritto qualcu¬ 
no. Ma se questo fosse vero, 
ciò renderebbe legittima la 
posizione di chi, tra i palesti¬ 
nesi, segue la strada del terro¬ 
rismo: poiché è innegabile che 
i palestinesi sono stati trattati 
col ferro e col fuoco e che 
essi per primi sono stati le 
vittime della violenza. Dun¬ 
que, questa argomentazione è 
falsa e bugiarda, prima ancora 
che disumana. Non è vero che 
il terrorismo si combatte in 
tale modo. E’ vero, al contra¬ 
rio, che in tale modo si tende 
a creare una disperazione an¬ 
cora più grande e, dunque, a 
generare e a riprodurre le 
cause che portano singoli uo¬ 
mini o gruppi di uomini a 
porsi sulla strada dell'esaspe¬ 
razione più estrema, sino a 
seguire la strada folle del ter¬ 
rore. Che sarà nell’animo di 
quei giovani o di quei ragaz¬ 
zi chiusi in quel villaggi di 
miseria, che hanno visto ma¬ 
dri, fratelli, padri uccisi bru¬ 
talmente e a sangue freddo? 
1 miserabili neocolonialisti di 
casa nostra e di tutto il mon¬ 
do pensano che l’unica reazio¬ 
ne sarà la paura: con la pau¬ 
ra essi dominarono e pensa¬ 
no di dominare ancora. Ma i 
con tale miserabile calcolo che 
si è accumulalo, invece, un 
immenso patrimonio di odio. 
Sia dunque vergogna su co¬ 
loro che confermano, cosi, la 
ipocrisia delle loro lacrime 
per la strage di Monaco. An¬ 
che quella strage poteva e do¬ 
veva essere evitata cosi come 
ieri doveva essere evitata la 
barbara impresa di vendetta. 

Noi, che abbiamo condanna¬ 
to fermamente la linea del ter¬ 
rorismo, come contraria ai prin¬ 
cìpi nostri, e contraria anche 
agli interessi della causa pale¬ 
stinese, abbiamo levato il no¬ 
stro sdegno per il massacro 
compiuto sui profughi palesti¬ 
nesi nella Siria e nel Libano. 
Non ci stupiamo del silenzio 
altrui: costoro sono gli stessi 
che non sanno levare una vo¬ 
ce di condanna contro gli spa¬ 
ventosi bombardamenti ameri¬ 
cani nel Vietnam. Noi traia¬ 
mo da tutto ciò motivo per 
intensificare la nostra lotta 
unitaria e di massa perché 
nel Medio Oriente e nel Viet¬ 
nam possa essere raggiunta 
una pace giusta fondata sul 
rispetto del diritto dei popo¬ 
li. L’Italia deve contribuire a 
raggiungere un tale obiettivo. 
Perciò chiamiamo ad un gran¬ 
de impegno uomini e donne, 
giovani e anziani: solo un 
grande movimento di massa 
può travolgere la linea fol¬ 
le dei neorazzisti, dei neoco¬ 
lonialisti, dei teorici della 
repressione più bruta e la li¬ 
nea del governo italiano <ftk 
stante da ogni autentica ri¬ 
cerca di pace, contraria agli 
interessi profondi del nostro 
popolo. 
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Fino a qualche tempo fa, 
il senatore Fanfani era l’uni¬ 
co tra gli uomini di punta 
della DC ad assumere pose 
da interprete supremo ed 
esclusivo di un preteso « mes¬ 
saggio » dell’ elettorato. In 
ogni discorso pubblico egli 
non mancava mai di dire 
quali cose si stesse aspettan¬ 
do questo benedetto eletto¬ 
rato (che, come tutti sanno, 
è necessariamente vario nel¬ 
le sue preferenze) dalla De¬ 
mocrazia cristiana e dal go¬ 
verno; ed elencava una serie 
di punti — primo, secondo, 
terzo... — che in realtà rias¬ 
sumevano i desideri dell’elet¬ 
tore Fanfani. L’esempio de¬ 
ve avere avuto una propria 
forza di suggestione, se ora 
anche il presidente del Con¬ 
siglio, Andreotti, parlando 
alla cerimonia inaugurale 
della Fiera del Levante, ha 
sentito la necessità di iden¬ 
tificare la linea del centro- 
destra con alcuni orienta¬ 
menti fortemente presenti 
tra gli elettori del 7 maggio. 

Riferimento incauto, dal 
momento che lo stesso An¬ 
dreotti siede alla tes,ta di un 
governo pressoché privo di 
maggioranza parlamentare. 
Ma non si tratta solo di que¬ 
sto. Evidentemente, né il 
presidente del Consiglio, né 
quello del Senato possono 
considerarsi preda di un’in¬ 
nocente manìa. Quando An¬ 
dreotti ringrazia i « quattro 
partiti » che attualmente lo 
sostengono, e — come ha 
fatto a Bari — risponde ai 
critici democristiani del cen¬ 
tro-destra (Moro, Donat Cat- 
tin. De Mita) affermando 
che occorre soprattutto ri¬ 
cordare * i motivi dello scio¬ 
glimento anticipato delle Ca- 



ANDREOTTI - Nostal- 
fie di 20 anni fa. 


mere e le fondate preoccu¬ 
pazioni pre-elettorali », per¬ 
ché gli elettori * certamente 
non hanno dimenticato », as¬ 
segna al proprio governo un 
compito ben preciso. Il bino¬ 
mio DC-PLI (con l’appoggio 
subalterno di socialdemocra¬ 
tici e repubblicani) diventa 
nella visione andreottiana la 
continuazione logica, e sta¬ 
bile, della rincorsa a destra 
che ha impegnato la DC ne¬ 
gli anni 1971 e 1972- Al go¬ 
verno non viene affidato 
nessun ruolo di un certo re¬ 
spiro, se non quello di inse¬ 
guire, rassicurare e coltivare 
le frange più retrive del¬ 
l’elettorato de. In questo 
modo si nega alla DC stes¬ 
sa una funzione di guida 
democratica. Dietro l’etichet¬ 
ta della « mediazione » tra 
spinte diverse (cara anche 
a De Mita) passa merce d’al¬ 
tro genere. E si apre un ri¬ 
schioso conto di dare e ave¬ 
re tra governo e destra fa¬ 
scista. 

Già vista in questa luce, 
la filosofia del • concreti¬ 
smo » di Andreotti appare 
una ben misera cosa. La pro¬ 
va dei fatti è stata, comun¬ 
que, ancor piu eloquente di 
ogni ragionamento. Con lo 
scandalo della TV a colori, 
con le decisioni caotiche sui 
prezzi, e con una serie di 
altre misure, è stato proprio 
il ministero di centro-destra 
a suscitare sconcerto e pro¬ 
teste in ambienti particolar¬ 
mente soggetti all’agitazione 
antidemocratica. Due mesi 
di vita del gabinetto sono 
bastati per accumulare, oltre¬ 
tutto, un’incredibile serie di 
episodi di inefficienza. Non 
pago di tutto questo, il pre¬ 
sidente del Consiglio è an¬ 
dato a Bari a predicare la 
necessità di un ritorno, per 
i problemi del Mezzogiorno, 
allo « spirito del 1950 »; ha 
fatto, cioè, un richiamo agli 
anni bui degli eccidi e del¬ 
la repressione scelbiana per 
riproporre una politica che 
in due decenni ha costretto 
tre milioni e mezzo di lavo¬ 
ratori a lasciare le regioni 
del Sud per andare altrove 
alla ricerca di un pezzo dì 
pane. 

Andreotti risponde insom¬ 
ma ai malumori che si leva¬ 
no dalPinterno della coali¬ 
zione governativa e dello 
stesso gruppo dirigente de 



RUMOR — In un patto 
antiandreottiano? 


spingendo sempre più a de¬ 
stra il proprio discorso, e 
cercando di rendere ancor 
più impegnativo il patto con 
i liberali. 

Il vicesegretario della DC, 
De Mita, con l’intervista al¬ 
l’Espresso, ha movimentato 
in questi giorni la discussio¬ 
ne sul governo, parlando 
della necessità di sostituire 
all’attuale gabinetto un tri¬ 
partito DC-PSDI-PRI appog¬ 
giato dall’esterno dai socia¬ 
listi e lasciando cadere nel 
discorso qualche parola cir¬ 
ca un accordo politico che 
esisterebbe tra lui, Forlani 
e Rumor. Il segretario del 
Partito de ha risposto due 
giorni dopo sul Messaggero. 
Ha detto, prima di tutto, che 
occorre « appoggiare in pie¬ 
no il governo Andreotti » e 
che, in ogni caso, egli non è 
orientato ad operare nessu¬ 
na discriminazione nei con¬ 
fronti del PLI. Qualcuno ha 
affermato che si tratta di 
una smentita a De Mita. 
Qualche altro, forse più rea¬ 
listicamente, ha messo la 
sortita demitiana in relazio¬ 
ne soprattutto alle grandi 
manovre congressuali della 
DC, vedendo in essa un son¬ 
daggio (compiuto in modo 
tutt’altro che estemporaneo 
e scoordinato) destinato a 
verificare le possibilità di 
costituire una certa maggio¬ 
ranza alla testa dello « Scu¬ 
do crociato ». Su questo ter¬ 
reno, però, i giochi da fare 
sono ancora molti e incerti. 
E intanto il governo An¬ 
dreotti resta in piedi, col suo 
fardello di crescente discre¬ 
dito e di rischi sempre più 
seri. 

Candiano Falaschi 


Le vere dimensioni del problema nel quadro della riforma delle strutture di informazione 

Il futuro della televisione a colorì 
dopo la farsa del finto esperimento 

Vediamo come e quando la TVc potrebbe essere introdotta in Italia * Perché gli italiani non hanno abboccato all’amo della «sperimentazione» 
fanfaniana - Scontro dei grandi gruppi finanziari europei per decidere i destini delia industria elettronica - Due false strategie di politica 
europea - Come si inquadra il colpo di mano di ferragosto nel dibattito sulla necessaria riforma democratica della RAI - L’azione dei comunisti 


Per domenica 24 


Diffusione 
straordinaria 
in onore 
del Festival 
nazionale 


L’Associazione n a z 1 o n fi¬ 
le « AMICI DE L’UNITA’ » ha 
invitato i Comitati provincia¬ 
li e tutte le federazioni del 
Partito ad organizzare una 
grande diffusione straordina¬ 
ria del nostro giornale per do¬ 
menica 24 settembre, in occa¬ 
sione del Festival nazionale 
L'impegno di tutto il Parti¬ 
to, nel momento di una ripre¬ 
sa dell'attività politica ed in 
una situazione che richiede 
un serio sforzo di presenza e 
di orientamento, rappresente¬ 
rà senza dubbio una continui¬ 
tà dei successi registrati nei 
mesi scorsi, e soprattutto du¬ 
rante la battaglia elettorale, 
nella diffusione de l’Unità. Per 
moltissime federazioni e se¬ 
zioni. che anche nei mesi esti¬ 
vi hanno saputo superare dif¬ 
ficoltà oggettive e dispiegare 
energie tali da mantenere la 
diffusione a livelli lodevoli, si 
tratterà più che di ripresa 
di proseguimento e rafforza¬ 
mento di un impegno fatto or¬ 
mai di consolidata sensibilità 
sulla funzione Insostituibile 
del nostro giornale 
H massimo sforzo, a comln 
dare da domenica 24 settem 
bre e via via tutte le dome 
nlche, è richiesto a quelle or¬ 
ganizzazioni del Partito che 
già sono al lavoro per con¬ 
quistare un successo politico 
nella competizione elettorale 
del prossimo 28 novembre 
In ogni centro dove si voterà, 
da ora al voto, i compagni 
sappiano fare de l’Unità lo 
strumento fondamentale di in¬ 
formazione, presenza e con¬ 
quista. 


Iniziato il 26 agosto con 11 
volto a colori dell’annunciatrice 
Rosanna Vaudetti. Il cosiddet¬ 
to esperimento della TVc ter¬ 
mina nelle prossime venti- 
quattro ore con la conclusione 
delle Olimpiadi e non sembra 
affatto, malgrado il clamore 
di queste settimane, che il 
paese ne sia turbato. In realtà 
1 teleschermi italiani sono ri¬ 
masti nella quasi totalità In 
bianco e nero; soltanto po¬ 
chissime migliaia di teleuten¬ 
ti dovranno dunque riadattarsi 
alla tradizione, dimenticando 
per un tempo ancora Incerto 
le illusioni dello schermo co¬ 
lorato. 

Le vendite di televisori a 
colori non hanno fatto regi¬ 
strare, in ‘ questi giorni, le 
cifre da capogiro che si te¬ 
mevano (o che qualcuno si 
augurava): nel complesso so¬ 
no stati venduti meno di die¬ 
cimila pezzi. 

Che significa, tuttavia, que¬ 
sta calma forse inattesa del 
mercato televisivo e quali so¬ 
no oggi le prospettive di so¬ 
luzione dell’lngarbugliata que¬ 
stione? 


L'ESPERIMENTO 


Il bilancio che si può fare su¬ 
bito conferma che 11 cosid¬ 
detto esperimento non aveva 
alcun carattere « tecnico » e 
infatti tecnicamente non è 
servito a nulla. Quando 11 mi¬ 
nistro fanfaniano Gioia (con 
11 consenso silenzioso del go¬ 
verno di centro-destra) ha de¬ 
ciso di far trasmettere le 
Olimpiadi a colori alternando 
i sistemi PAL e SECAM. giu¬ 
stificò la decisione affermando 
che occorreva controllare nel¬ 
la pratica (e far controllare 
agli utenti) quale dei due si¬ 
stemi fosse migliore. Tutti gli 
esperti concordano nel repli¬ 
care che un « esperimento » 
del genere era assolutamente 
superfluo e che esistono (e 
sono stati già applicati) si¬ 
stemi ben più scientifici di 
quello proposto dal ministro. 

Il centro-destra. Infatti, a- 
veva voluto l’esperimento sol¬ 
tanto per aprire in modo in- 


Conclusa l’indagine del sostituto procuratore sull’uccisione di Mariano Lupo 
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Rinvio a giudizio di sei fascisti 
chiesto per Passassimo di Parma 

Accusa di omicidio volontario per Edgardo Bonazzi — Il dirigente missino Luigi Saporito 
dovrà rispondere, assieme ad altri due squadristi, di concorso in omicidio 


Fallita l'adunata 
del MSI a Milano : 
un assalto 
sventato 
alla CdL 

MILANO, 9. 

La manifestazione che nei 
progetti del MSI avrebbe do¬ 
vuto segnare a Milano il ri¬ 
lancio del neofascismo, sfrut¬ 
tando gli oscuri recenti atten¬ 
tati alle sedi provinciale del 
MSI e del « Candido » si è ri¬ 
solta in un fallimento. Almi- 
rante ha parlato in piazza 
Tricolore a un numero limi¬ 
tato di suoi fedelissimi (pro¬ 
venienti anche da altre pro¬ 
vince), nonostante nella stes¬ 
sa piazza sia confluita anche 
la manifestazione organizzata 
dalla cosiddetta « maggioran¬ 
za silenziosa». 

Il caporione fascista ha ri¬ 
badito la sua minaccia ever¬ 
siva di ricorrere alla «auto¬ 
noma difesa da parte dei cit¬ 
tadini » cioè di organizzare la 
violenza, e ha avanzato inol¬ 
tre provocatorie illazioni a 
carico del segretario del ESI 
a proposito dell’attentato al 
settimanale «Candido». 

Al ritorno dalia manifesta- 
siorte una ventina di teppisti 
con volto mascherato, rotean¬ 
do catene, hanno tentato una 
provocatoria aggressione nei 
pressi della Camera del lavo¬ 
ro. Il pronto intervento dei 
lavoratori che presidiavano la 
sede della Camera del lavoro 
ha impedito che la provoca 
sione fosse portata a termine. 

La polizia è intervenuta ed 
ha fermato una ventina di 
fascisti che sono stati denun¬ 
ciati per la detenzione di ca¬ 
tene e pugni di ferro. 


l'aw. Lazagna 
parla a un comizio 
dei « gruppetti » 

Milano. 9 

A un comizio indetto da al¬ 
cuni gruppi della cosiddetta si¬ 
nistra extraparlamentare (Ma¬ 
nifesto, Lotta Continua, Avan¬ 
guardia Operaia, ecc.) ha pre¬ 
so la parola l’aw. C. B. La¬ 
sagna. La manifestazione è 
■tata tenuta in piazzale Lo- 


PARMA, 9 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, dott. Laguar- 
dia. al termine delle indagini 
durate due settimane sull’as¬ 
sassinio del giovane Mariano 
Lupo da parte di una squa¬ 
draceli fascista, ha chiesto 
al giudice istruttore di rin¬ 
viare a giudizio Edgardo Bo¬ 
nazzi con l’accusa di omicidio 
volontario. Luigi Saporito. An¬ 
drea Ringozzi e Pier Luigi Fer¬ 
rari con l’accusa di concorso 
in omicidio volontario, e Ettore 
Croci e Antonio Tornaseli! per 
lesioni aggravate e rissa. Tut¬ 
ti questi fascisti si trovano in 
stato di arresto. 

I fatti cui si riferisce la ri¬ 
chiesta del sostituto procura¬ 
tore di Parma avvennero, co¬ 
me si ricorderà, la sera del 
26 agosto. Il giovane Lupo, 
assieme ad alcuni altri gio¬ 
vani. uscì da un cinema e si 
awiò su un viale poco illu¬ 
minato. Improvvisamente dal 
l’ombra balzarono ì sei cri¬ 
minali che tentarono di iso 
lare il gruppetto. Il Lupo li af¬ 
frontò risolutamente ma fu 
colpito con una pugnalata in 
pieno petto infoiagli dal Bo¬ 
nazzi. La vittima stramazzò 
al suolo morendo nel giro di 
qualche minuto: era stato 
colpito al cuore. 

Una parte degli aggressori 
venne arrestata poco dopo 
mentre Luigi Saporito veniva 
bloccato due giorni dopo a 
Napoli. L'arresto del Sapo 
rito apportava un elemento di 
definitiva chiarezza sul ca¬ 
rattere fascista dell’atto cri¬ 
minale che coinvolgeva diret¬ 
tamente il MSI. Luigi Sapo¬ 
rito era infatti consigliere co 
munale e segretario della se¬ 
zione missina di Torre Annun¬ 
ziata. Vanamente il quotidiano 
neofascista di Napoli tentava 
di far credere che i criminali 
non avevano n>ù nulla da 
spartire col MSI. 

Nel corso delle indagini si 
aveva un tentativo di diver¬ 
sione da parte del Bonazzi. 
il quale si accollava ogni re¬ 
sponsabilità nell'evidente ten 
tativo di scagionare gli altri 
personaggi noliticam^nte n-'ù 
coinvolti. Ma. come risul¬ 
ta dalle richieste del sosti 
tuto procuratore, questo arti¬ 
ficio non ha prodotto effetto 
alcuno: se il Bonazzi. infatti, 
viene riconosciuto di avere as 
sestato volontariamente il col 
po omicida anche gli altri ven 
gono coinvolti per i rispettivi 
ruoli nel crimine. 


Grave iniziativa di un sostituto procuratore 


Modena: impugnata la sentenza 
contro il segretario del MSI 

Scandalose affermazioni contenute nella motivazione de! ricorso: le fucilazioni 
dei partigiani compiute dai repubblichini sarebbero soltanto episodi « incresciosi » 


MODENA 9- 

Il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica di Modena dot¬ 
tor Luigi Albano ha impugna¬ 
to la sentenza di assoluzione 
nei confronti dei dirigenti 
della locale Federazione pro¬ 
vinciale del PSI„ Aleardo Zi- 
zani e Viscardo Baiardi, che, 
il 18 aprile scorso, furono as¬ 
solti con formula ampia dal 
reato di diffamazione a mez 
zo stampa nei confronti del 
missino Giorgio Almirante. 

Gli atti del processo e la 
motivazione della richiesta 
d'appello sono stati deposita¬ 
ti in questi giorni presso la 
cancelleria della prima sezio¬ 
ne della Corte d’Appeilo di 


Bologna. Come si ricorderà, i 
due compagni socialisti, cu¬ 
rarono e affissero alcuni ma¬ 
nifesti dal titolo « Chi è che 

10 paga », nei quali tra l’altro 
si affermava che Almirante 
a era un massacratore e un 
torturatore di italiani », per¬ 
chè, nella sua qualità di capo 
di gabinetto del ministro Mez- 
zasoma della repubblica di 
Salò, firmò alcuni bandi che 
condannavano a morte per fu¬ 
cilazione i giovani coscritti 
che. dopo 1*8 settembre, non 
si fossero presentati a indos¬ 
sare nuovamente la divisa. 
Bandi, giova ricordarlo, che 

Di diverso avviso, è invece 

11 magistrato modenese, il qua¬ 


le, fra l’altro, sostiene che 
Almirante aderì a con entusia¬ 
smo alla repubblica di Salò, 
ne condivise ideologie e pro¬ 
grammi », ma non esisterebbe 
prova che egli abbia condivi¬ 
so e voluto fucilazioni e tor¬ 
ture che « certo non rientra¬ 
vano nè nelle idee, nè nei 
programmi della repubblica 
sociale, ma costituirono epi¬ 
sodi. certo incresciosi, dovu¬ 
ti a particolari contingenze ». 

Scandalosa è quest’uitima 
affermazione quando si pensi 
alle fucilazioni, alle stragi 
compiute, dalle « brigate ne¬ 
re» sulla base di direttive 
precise degli occupanti nazi¬ 
sti 


Psicoanalisi dello studente 


Tutti gli studenti si divido¬ 
no in « ognofili * e « batofili »; 
e per di più tutti soffrono di 
decido fobia f paura delle de 
cistomi e ponofobia (paura 
del lavoro). Lo ha assicurato 
a Milano, nel corso di una 
sorprendente conferenza stam¬ 
pa. il professor Sirtori — del¬ 
la fondazione « Carlo Erba » 
— illustrando le « novità 
scientifiche » degli ultimi con¬ 
gressi intemazionali. 

(Tè di che essere preoccu¬ 
pati. non appena si cada a 
scoprire cosa si nasconde die¬ 
tro le sofisticate fobie e fìlie 
messe impietosamente a nudo 
dalla scienza medica; c’è di 
che essere preoccupati, xxt- 
gliamo dire, per la scienza 
medica. Secondo le sintesi for¬ 
nite dal prof. Sirtori, infatti, 
gli scienziati intemazionali si 
sarebbero dedicati a rassicu¬ 
rare « scientificamente » guan¬ 
ti non amano l’impegno at¬ 
tivo degli studenti nel mon¬ 
do della scuola; e guanti con¬ 
siderano perfettissima la 
scuola così com’è. 

Che succede infatti? La cri¬ 
si della scuola non è crisi di 


strutture e metodi dt insegna¬ 
mento. E’ un problema di pil¬ 
lole. sciroppi e psicanalisti 
Gli * ognoflli » sono infatti, 
secondo le testuali definizioni 
del professore, gli studenti 
« dipendenti, vincolati, biso¬ 
gnosi oltre misura di conti¬ 
nue attenzioni e di stimoli »; 
i a batofili » sono invece « vo¬ 
gliosi di spericolate libertà e 
indipendenza » Quanto alla 
decidofobìa e alla ponofobia 
si tratta di « malanni » che 
provocano • incerta, oscillante 
stima dei valori esistenziali ». 
In gueste guattro parole c’è 
tutto il movimento studente¬ 
sco. secondo la scienza medi¬ 
ca del prof Sirtori, e lo stesso 
professore raccomanda, infat¬ 
ti. che l’insegnante «assuma 
una veste guasi psicoanaliti¬ 
ca » Con la ponofobia o « pau¬ 
ra del lavoro » vengono ras¬ 
sicurati oltretutto anche guan¬ 
ti si preoccupavano della di¬ 
soccupazione giovanile. I ra¬ 
gazzi che non lavorano, sono 
« ponofob t »: di che preoccu¬ 
parsi, dunque? 

Sistemati comunque gli psi- 
coanahsti in luogo dei rifor¬ 


matori, il compito dell’inse¬ 
gnante viene ulteriormente fa¬ 
cilitato da altre preziosità 
scientifiche rese pubbliche 
dalla « Carlo Erba ». S’è af¬ 
fermato, infatti, che i nati 
negli ultimi quattro mesi del¬ 
l’anno hanno maggiore ren¬ 
dimento scolastico di quelli 
nati fra gennaio ed agosto; 
e che comunque l'intelligenza 
è per il 50% ereditaria e per 
il 30% è il risultato dell’am¬ 
biente, cioè acquisita Un esa¬ 
me delle ascendenze e della 
data di nascita dei singoli 
studenti, potrebbe insomma 
aiutare ad una più perfetta 
e rapida selezione di classe 
nella scuola. 

Infine, l’ultimo consiglio: 
«una alimentazione sana è 
d'obbligo anche per gli stu¬ 
denti ». Meno male Malati 
come sono, questi poveri ba- 
tofili-contestaton potranno al¬ 
meno rifarsi con una bistec¬ 
ca scientificamente garantita. 
Ammenoché, naturalmente, i 
prezzi non continuino ad au¬ 
mentare mettendo in crisi 
L i hiumi consigli della « Carlo 
> Erba». 


formale il mercato del tele¬ 
visori a colori ed imporre 
nei fatti una soluzione di for¬ 
za Si sperava, cioè, di poter 
prolungare nel tempo l'esperi¬ 
mento (tanto che una com¬ 
missione ministeriale aveva 
subito chiesto dt continuare le 
trasmissioni anche in autunno 
ed in inverno) per convin¬ 
cere gli Italiani a conside¬ 
rare un fatto acquisito la TVc 
e a lanciarsi, dunque, nella 
corsa all'acquisto del nuovi 
apparecchi. Questo piano è 
fallito per la decisa opposi¬ 
zione della sinistra e per le 
lacerazioni interne della mag¬ 
gioranza. 

Una delle componenti di 
questa ipotesi fanfaniana, in¬ 
fatti, era anche quella di con¬ 
sentire l’introduzione sul mer¬ 
cato di televisori del tipo 
SECAM o, almeno, bistandard 
(capaci cioè di ricevere In 
PAL ed In SECAM). I fan- 
fanioni, infatti, sono accesi so¬ 
stenitori del sistema francese: 
ma dovevano muoversi tenen¬ 
do conto di una struttura In¬ 
dustriale nazionale predispo¬ 
sta soltanto alla fabbricazione 
e vendita di apparecchi In 
PAL (gli unici di cui le in¬ 
dustrie italiane abbiano ac¬ 
quistato il brevetto). Soltanto 
inventando e prolungando a lo 
esperimento », ed Incremen¬ 
tando. quindi, le vendite del 
SECAM. si poteva gettare una 
premessa utile a difendere — 
cifre alla mano — il sistema 
francese. La chiusura antici¬ 
pata, tuttavia, ha impedito 
l’arrivo sul mercato dei te¬ 
levisori francesi; le incertezze 
di prospettiva hanno paraliz¬ 
zato anche le vendite del PAL. 
Alla conclusione, praticamen¬ 
te nessun italiano ha potuto 
fare II « confronto » fra l due 
sistemi; le vendite sono ri¬ 
maste assai limitate: la na¬ 
tura politica del colpo di mano 
è venuta brutalmente alla 
luce 

Del resto, anche un Ipote¬ 
tico confronto diretto fra 1 co¬ 
lori del PAL e quelli del 
SECAM dice assai poco: gli 
uni e gli altri presentano oggi 
una egual cifra di difetti e 
pregi. Sui teleschermi colo¬ 
rati i volti si arrossano o in¬ 
gialliscono, le erbette assu¬ 
mono tinte violette o blua¬ 
stre alla medesima maniera. 
La stravaganza del colore te¬ 
levisivo. rispetto al colori del¬ 
la realtà, è analoga sia col 
PAL che col SECAM. 

\ » 

I MOTIVI DELLA SCELTA 


Ma se PAL e SECAM sì 
equivalgono tecnicamente, 
perchè i fanfanlani hanno ten¬ 
tato il loro colpo di mano 
e perchè altri partiti e cor¬ 
renti democristiane hanno mi¬ 
nacciato crisi di governo nel 
nome del brevetto tedesco? La 
prima risposta è quella che 
nasce dal ricordo delle ac¬ 
cuse Infamanti lanciate, nel 
primi giorni della contesa, 
dalle due parti in causa. 81 
parlò allora apertamente — 
e nessuno ha mal smentito — 
di corruzione a suon di mi¬ 
liardi. Ma quella risposta, an¬ 
cor oggi validissima finché 
non vi sarà prova del con¬ 
trario. non è sufficiente. Al 
di là di un immediato e con¬ 
creto giro di fornitissime bu¬ 
starelle, emergono Infatti le¬ 
gami ed Intrallazzi intema¬ 
zionali, Ipotesi di alleanze che 
Investono direttamente la po¬ 
litica estera nazionale. Le al¬ 
ternative, secondo questa mio¬ 
pe visione degli Interessi del 
paese, sono due: legarsi al 
carro dell’Industria tedesca, 
nel quadro di uno schiera¬ 
mento politico-economico nord 
europeo; legarsi a quello del¬ 
l’industria francese nell'ipo¬ 
tesi di una « missione medi- 
terranea» dellTtalia. Ma an¬ 
che questo non basta. Le due 
contraddittorie ipotesi politi¬ 
che sono il risultato di una 
scelta economica che riguarda 
il futuro dei rapporti di forza 
nell’area europea. Televisione 
a colori. Infatti, significa già 
oggi una delle componenti es¬ 
senziali e di maggior stimolo 
dell’industria del futuro: la 
elettronica. I grandi gruppi fi¬ 
nanziari europei sono in lotta 
da tempo per assicurarsi po¬ 
sizioni di forza nel settore e- 
lettronico e. oggi, quelli che si 
riconoscono nel brevetto te¬ 
desco PAL sono in posizione 
di vantaggio, ma non defi¬ 
nitiva. Una scelta italiana del 
SECAM potrebbe dunque ri¬ 
mettere in corsa l’industria 
elettronica francese; optare 
per 11 PAL sarebbe invece 
un colpo gravissimo per gl! 
industriali di Parigi que¬ 
sto retroterra economico che 
spiega le «offerte» fatte agli 
italiani da Pompidou e da 
Scheel: la politica del centro- 
destra ha reso infatti II no¬ 
stro paese un mercato in ven¬ 
dita e con lunga ipoteca 


COME i QUANDO SI 


DOVRÀ’ SCEGLIERE 


La questione che si pone non 
è se introdurre in Italia la TV 
a colori; bensì quando Intro¬ 
durla e nell'ambito di quale 
programmazione Occorre ri¬ 
petere ancora una volta che 
gli studi più attendibili pre¬ 
vedono l’acquisto da parte de¬ 
gli utenti di circa due mi¬ 
lioni di televisori a colori in 
cinque anni, con una spesa 
complessiva di circa 900 mi¬ 
liardi. Questo punto è deci¬ 
sivo. tanto è vero che 11 mi¬ 
nistro Gioia — nella sua re¬ 
cente relazione al Consiglio 
del ministri — ha tentato di 


accreditare cifre compieta- 
mente diverse, arrivando al 
ridicolo di una previsione di 
spesa, in cinque anni, di circa 
150 miliardi. E’ una cifra che 
non trova riscontro nemmeno 
nelle caute previsioni degli 
industriali, 1 quali, oltretutto, 
hanno anche interesse a non 
« spaventare » il governo. 

Il problema è dunque di 
chiarire se il paese può sop¬ 
portare questa spesa, quando 
potrà sopportarla e quali van¬ 
taggi eventuali (se vantaggi vi 
sono) essa potrebbe dare alla 
nostra economia. Si tratta di 
capire e decidere se la TV 
a colori è conciliabile con la 
urgente necessità di case, 
scuole, ospedali e via dicendo. 
E’ evidente che tutto ciò non 
può essere deciso nel corso 
di trattative segrete fra grup¬ 
pi di potere italiani e stra¬ 
nieri; tanto meno da colpi di 
mano amministrativi di un 
ministro o dello stesso go¬ 
verno. Anche la scelta del 
sistema dovrà essere giudica¬ 
ta in questa prospettiva po¬ 
litica generale. Il problema 
della TVc, dunque, deve es¬ 
sere discusso in Parlamento. 
E’ per questo che I comuni¬ 
sti hanno chiesto subito un 
dibattito parlamentare ed 
hanno incalzato il governo sol¬ 
lecitando la convocazione ra¬ 
pida delle commissioni par¬ 
lamentari direttamente inte¬ 
ressate alla questione: quella 
di vigilanza sulla RAI, quella 
dei trasporti (che ha compe¬ 
tenza nel settore del mini¬ 
stero delle Poste da cui di¬ 
pende la RAI) e quella della 
programmazione e bilancio. 
Le prime date sono già fis¬ 
sate: i comunisti sono riu¬ 
sciti ad ottenere che per il 
15 si riunisca la commis¬ 
sione trasporti ed il 19 quella 
di vigilanza sulla RAI-TV. 

COLORE E RIFORMA RAI 


Escluso che il problema 
da discutere sia « tecnico » 
(oltretutto la RAI può tra¬ 
smettere sia in PAL che in 
SECAM con una spesa pres¬ 
soché Identica), va aggiunto 


che li dibattito non avrà sol¬ 
tanto un carattere economico 
in senso stretto. L’introduzio¬ 
ne del colore, infatti, investe 
direttamente — per le sue 
conseguenze produttive — la 
stessa organizzazione dell’a¬ 
zienda radio-televisiva. Que¬ 
sto vale sia per le strutture 
interne dell'azienda, sla per le 
Ipotesi di sviluppo dello stru¬ 
mento televisivo. 


le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

AVEZZANO - LUCO M.: 
Amendola; TORRE ANNUN¬ 
ZIATA: Alinovi e Motta; 
ALESSANDRIA: Colombi; 

POTENZA: Chiaromonte; 

MILANO: Di Giulio; BA¬ 
RI - GIOIA DEL COLLE: 
Galluzzi; MACERATA: In- 
grao: CASTROCARO TER. 
ME: Imbeni; PIACENZA: 
Quercioli; VARESE: Rei- 
clilin; VENEZIA - GIUDEC- 
CA: Serri; IMOLA: Terra¬ 
cini; BOLOGNA: Valori: 
LA SPEZIA: Vecchietti; PE¬ 
SCARA • MONTESILVANO: 
Boldrini; TARANTO - GROT- 
TAGLIE: Andriani; SAVI- 
GNANO SUL RUBICONE: 
Accreman: ALTAVILLA IR- 
PINA: Bracci Torsi; BIB¬ 
BIENA: Dosio; PESARO • 
TAVUGLIA: Fabbri: CA¬ 
STELLINA CHIANTI: Fan 
tini; CASERTA - CESA: 
Fibbi; TRENTO: Gruppi: 
CITTA' DI CASTELLO: 
Ginzberg; ROMA - TOR 
SAPIENZA: Grifone: RA¬ 
VENNA - PONTE NUOVO: 
Libertini: TERAMO: Mom- 
bello; CAMPOBASSO: Ma¬ 
raffini; S. SEVERO: Mara- 
mucari; ASSISI: Pierantoz- 
zi; LANCIANO: Triva. 
DOMANI 

FIRENZE: Borghini. 
MARTEDÌ* 

REGGIO EMILIA - S. ILA- 
RIO: Libertini. 


La RAI, com’è noto, è alla 
viglila di una necessaria ri¬ 
forma, mentre nuove prospet¬ 
tive emergono all’orizzonte del 
sistema di informazione pub¬ 
blico: le cosiddette « novità 
tecnologiche » rappresentate 
dalla televisione via satellite, 
dalla televisione via cavo, dal¬ 
le videocassette. C’è, dunque, 
un complesso di problemi di 
Immensa portata la cui so¬ 
luzione peserà inevitabilmente 
— per molti anni a venire — 
sulle strutture stesse della de¬ 
mocrazia italiana: non è le¬ 
cito ritenere che singoli a* 
spetti della questione possano 
essere risolti con l’animo ban¬ 
ditesco dei colpi di mano. 

Le soluzioni parziali — ap¬ 
parentemente parziali — sono 
utili soltanto ad alcuni gruppi 
politici ed economici del pae¬ 
se, I quali tuttavia sanno be¬ 
nissimo quale sia la posta 
in gioco e sperano di poter 
manovrare restando nell’om¬ 
bra. E’ per questo, ad esem¬ 
pio, che la RAI controllata 
dai fanfanlani si batte per 
l’introduzione immediata del 
colore. 

La RAI è In gravissimo de¬ 
ficit (si è parlato più volte 
di sessanta miliardi): con il 
pretesto del colore i suoi diri¬ 
genti ed t suoi protettori spe¬ 
rano di ottenere nuove ed Il¬ 
lecite facilitazioni dal governo, 
nonché un pesante aumento 
del canone e delle tariffe pub¬ 
blicitarie. L’azienda spera di 
coprire il deficit a spese del 
paese, presentandosi così al 
rendiconto finale con la fac¬ 
cia pulita 

Ecco. Questo è quel che si 
cela dietro l’improvvisa com¬ 
parsa del colore sul telescher¬ 
mi Italiani. Con 11 volto sor¬ 
ridente della Vaudetti. e co¬ 
lorando le imprese di Borzov 
e di Spitz. Il centro-destra ha 
cercato di far brillare uno 
specchietto per catturare co¬ 
me allodole i telespettatori 
italiani. La risposta del paese 
e delle organizzazioni demo¬ 
cratiche ha sventato questo 
gravissimo inganno. E adesso 
non è più tempo di colpi di 
mano, bensì di discussione. 

Dario Natoli 


Si rinnovano i fallimentari metodi contro il banditismo 

Per due giornate in Barbagia 
rastrellamenti indiscriminati 

L’operazione « a pettine stretto » decisa dopo il vertice presieduto dal 
capo della polizia - Nessun risultato; pesanti disagi per le popolazioni 


Dalla redazione 

CAGLIARL 9. 

Il governo risponde sempre 
con la repressione Indiscrimi¬ 
nata anziché operare inter¬ 
venti adeguati al problemi 
sollevati dalla recrudescenza 
del banditismo. La Sardegna 
centro - orientale è stata per 
due giorni consecutivi al cen¬ 
tro di una grossa battuta po¬ 
liziesca. Centinaia e centinaia 
di carabinieri e agenti di pub¬ 
blica sicurezza, provenienti 
da numerose stazioni e com¬ 
missariati dell’isola, nonché 
dal Centro di addestramento 
di Abbasanta, sono stati con¬ 
centrati nelle campagne delia 
Barbagia e dell'Ogllastra alla 
caccia di banditi. Contempo 
rancamente, lungo le diverse 
strade che conducono alla fa¬ 
scia montagnosa in cui si è 
svolto 11 massiccio interven¬ 
to antibanditismo, sono stati 
eretti dei posti di blocco. 
Praticamente la zona è sta¬ 
ta posta In stato d’assedio: 
carabinieri e poliziotti han¬ 
no operato un vero e pro¬ 
prio rastrellamento nel Su- 
pramonte di Orgosolo e nelle 
montagne della catena del 
Gennargentu: il risultato di 


Milano 


Arrestato esponente 
del movimento 
studentesco 

MILANO, 9 

Giuseppe Làverani. uno degli 
esponenti del Movimento stu 
dentesco milanese, è stato ar¬ 
restato dai carabinieri stama¬ 
ne all’ftlba. 

L’accusa al Llveranl si rife¬ 
risce ad un episodio avve¬ 
nuto all'università 11 12 luglio 
scorso. Quel giorno si presen 
tò p>er sostenere l’esame di 
inglese tale Mario Falchetti. 
già noto per la sua apparte¬ 
nenza a un movimento di 
estrema destra e per i suoi 
atteggiamenti provocatori. Co 
si attorno a lui si raccolse un 
gruppo di studenti. 

Intervenne allora il Livera- 
ni, il quale propose che il 
Falchetti fosse esaminato su¬ 
bito e poi si allontanasse. 

Cosi avvenne, ma poi, fuori 
dell’università H Falchetti fu 
assalito da individui scono¬ 
sciuti. 

DI qui la grave imputazio¬ 
ne di violenza privata e le¬ 
sioni a carico del Llveranl xu> 
nostante al momento della 
presunta aggressione si tro¬ 
vasse aU’intemo dell’univer¬ 
sità. 


due notti trascorse all’addiac¬ 
cio, con gravi sacrifici p>er gli 
stessi agenti costretti alla du¬ 
rissima prova, è stato quasi 
nullo. Dei due latitanti Indi¬ 
ziati quali maggiori responsa¬ 
bili dell’eccidio di Lanusel — 
Pasquale Stocchino e Piero 
Piras — non si è trovata 
traccia. 

Pare che l’operazione voles¬ 
se rappresentare un collaudo 
del nuovi metodi di rastrel¬ 
lamento a «pettine stretto», 
in modo che nè un ovile, ne 
una grotta, nè un anfratto 


possano sfuggire al controllo 
L’operazione di rastrella¬ 
mento compiuta In Barbagia 
e in Ogliastra — destinata, 
sembra, ad un prossimo ri¬ 
lancio in grande stile — ap¬ 
pare come uno dei primi 
provvedimenti elaborati dalla 
direzione centrale della poli¬ 
zia. dopo l’ennesimo vertice 
m Sardegna, presieduto nel 
giorni scorsi dal prefetto Vi¬ 
cari per decisione del mini¬ 
stro degli interni Rumor. 

Giuseppe Podda 


CELLA, MANGHI, PIVA 

Un sindacato italiano 
negli anni sessanta 

La Finiscisi dall'associazione alla classo 

Nell’analisi di un sindacato 
* la classe operaia italiana degli anni sessanta 

« Movimento operaio », pp. 326, L 2300 

RENZO STEFANELLI 

Per il salario 

Gli effetti dell'azione sindacale 
sull’economia 

Il salario come specchio, motore e contraddizione 
deil’organizzazione economica e sociale 

• Movimento operaio», pp. 200, L. 1500 

ALFRED SCHMIDT 

Storia e struttura 

Problemi di una teoria marxista della storia 

Marxismo e strutturalismo 
nella tradizione occidentale 
da Gramsci ad Althusser 
«ideologia o Società», pp. 160, L 2000 

HAROLD FREDERIC 

La dannazione di Theron Ware 

li primo eroe negativo 
delia tradizione narrativa americana • 

« Rapporti », pp. XXXVI-426, ni, L. 5000 

MICHAIL BULGAKOV 

Il maestro . e Margherita 

• Rapporti ». pp. 470 L 23‘H 
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PAG.3/commenti e attualità 


Due libri su un periodo cruciale della nostra storia 


Viaggio nella taigà e nella steppa in occasione del 50° della nascita dell'URSS 


L’Italia di Giolitti 
e di Albertini 

Le analogie impossibili: la via dello sviluppo democratico oggi non può 
essere concepita in termini di tutela illuminata o di antitesi tra un li¬ 
beralismo conservatore e un liberalismo riformista * Non solo non si 
può più governare contro la classe operaia, ma neppure senza di essa 


Si parla spesso, in termini 
politici attuali, di « neogiolit- 
tismo ». Avrebbe un senso? 
Potrebbe esserci un nuovo 
Giovanni Giolitti nella vita 
politica italiana? Sono usciti 
ora due libri, accentrati sul 
periodo giolittiano, che ci 
aiutano in una certa misura 
a intendere il problema. Uno 
è dovuto a Gerolamo Sotgiu 
( L’Italia di Giolitti, testi e 
documenti, Fossataro, Caglia¬ 
ri, pp. CI+463, L. 4500), l’al¬ 
tro a Ottavio Bario che nel 
suo Albertini (UTET, Tori¬ 
no, 1972, pp. 569, L. 7000) 
ritrae la figura più antiteti¬ 
ca a Giolitti, sullo stesso ver¬ 
sante liberale. Al centro della 
loro analisi sono le contrad¬ 
dizioni di un quindicennio, 
che si riaffacciano a noi per 
alcuni caratteri di analogia 
che in effetti colpiscono: uno 
sviluppo industriale che cam¬ 
bia i termini della lotta poli¬ 
tica, una scelta delle classi 
dirigenti che si muove in mo¬ 
do assai diverso proprio di¬ 
nanzi alle novità della situa¬ 
zione. 


Gli operai 
e lo Stato 

Viene a mente il saggio di 
Togliatti su Albertini nel 
quale tali novità erano sinte¬ 
tizzate in due fatti « di im¬ 
portanza decisiva »: da un 
lato, si compie il tentativo 
di instaurare in Italia un ve¬ 
ro regime democratico, « cioè 
un regime che anziché re¬ 
spingere il movimento ope¬ 
raio fuori della legalità, ri¬ 
conosca in questo movimen¬ 
to una forza decisiva del 
mondo moderno e gli conce¬ 
da quindi la possibilità di 
espandersi e affermarsi in 
modo autonomo »: dall’altro, 
si accumulano, sviluppano, 
organizzano, quelle forze ca¬ 
pitalistiche che, « mentre ten¬ 
dono al dominio incontrasta¬ 
to dell’economia e della po¬ 
litica ' nazionali, spingono 
l’Italia sulla via delle compe¬ 
tizioni e delle avventure im¬ 
perialistiche ». - 

Togliatti faceva in quello 
scritto una feroce stroncatu¬ 
ra della condotta politica del 
famoso direttore del Cor¬ 
riere della Sera, preso a 
simbolo della limitatezza, 
della chiusura mentale, del 
miope e vecchio atteggia¬ 
mento di un ceto liberale 
conservatore di fronte a una 
Italia che cambiava e che 
premeva. E, sostanzialmente. 


l’accurata biografia di Lui¬ 
gi Albertini che il Barié 
ha scritto risulta piuttosto 
conferma che smentita al 
giudizio togliattiano. Togliat¬ 
ti insisteva sullo « spirito 
reazionario » dell’uomo che 
più di tutti influenzò l’opi¬ 
nione pubblica borghese nei 
primi decenni del secolo, 
uno spirito fortemente ra¬ 
dicato ma che, per così dire, 
esplose soltanto nell’imme¬ 
diato dopoguerra, nel 1919- 
’21. La conferma viene in 
primo luogo dai fatti rico¬ 
struiti dall’autore e che se¬ 
gnano il fallimento della 
maggiore ambizione di Al¬ 
bertini, la pretesa di garan¬ 
tire un’egemonia della clas¬ 
se dirigente borghese più 
legata allo sviluppo capita¬ 
listico del Nord la quale sa¬ 
pesse, contemporaneamente, 
tenere ristrette le basi dello 
Stato (escludendone radical¬ 
mente le classi popolari, te¬ 
nendo ai margini il movimen¬ 
to socialista) e garantire tut¬ 
tavia un regime liberale co¬ 
stituzionale, cosi come era 
stato impostato dalla Destra 
risorgimentale. 

Le tappe della sconfitta 
storica di questa tradizione 
sono segnate sia dallo svilup¬ 
po dell’autonomia politica e 
sociale del movimento ope¬ 
raio sia dalla crisi di quello 
Stato, maturatasi soprattutto 
nella prima guerra mondia¬ 
le (quella guerra che 11 
Corriere volle e sostenne 
con un peso politico straor¬ 
dinario), sia infine dall’ap¬ 
prodo fascista che travolse lo 
stesso Albertini impegnato, 
dal 1923 al 1926, in una di¬ 
sperata difesa contro il suo 
sopravvento. 

Albertini fu essenzialmen¬ 
te un grande direttore di 
giornale, che fece del Cor¬ 
riere un’istituzione, il pri¬ 
mo organo italiano di infor¬ 
mazione moderno, uno stru¬ 
mento perfettamente funzio¬ 
nante. Il biografo segue e 
descrive molto bene la storia 
della « creatura » albertinia- 
na, il suo metodo di direzio¬ 
ne, fortemente accentrata, 
anche se si poteva essere più 
severi nel notare quanto ci 
fosse di compiacimento na¬ 
zionalistico nello spirito degli 
« inviati speciali » più famo¬ 
si del giornale e quanto il 
dannunzianesimo (gli inter¬ 
venti poetici periodici su 
quelle colonne di D’Annun¬ 
zio dalla Francia nell’ante¬ 
guerra) alimentasse la gran¬ 
de corrente irrazionalistica 
che presiedette « spiritual- 
mente* all’interventismo. Ma 
non appena si passa alla sto¬ 
ria politica vera e propria 


della direzione albertiniana 
sorgono i quesiti più gravi 
sul senso stesso del liberali¬ 
smo di questo capitano della 
industria editoriale che fu 
chiamato da Gobetti un vero 
c borghese moderno ». 

Si può ancora definirlo 
tale, oppure Gobetti, nel dar¬ 
gli quella patente, non fu 
influenzato eccessivamente 
dagli aspetti di rigorismo 
« protestante » presenti nella 
personalità del giornalista e 
dalla coerenza di certe cam¬ 
pagne liberistiche del suo più 
vicino collaboratore, di Luigi 
Einaudi? Appare infatti cla¬ 
morosa la limitatezza della 
concezione dell’unità naziona¬ 
le che II Corriere rivela 
nel suo periodo aureo, il sot¬ 
tofondo imperialistico che 
pervade l’appoggio del gior¬ 
nale alla politica sia estera 
che interna di Sonnino, lo 
odio antioperaio, antisociali¬ 
sta, antisovietico che si mani¬ 
festa nel primo dopoguerra. 
Borghesia e piccola borghesia 
nutrite di quei sentimenti e 
risentimenti risponderanno, 
così, con una scelta fascista 
e rifiuteranno la tutela libe¬ 
rale che invano gli uomini 
migliori del Corriere, da Al¬ 
bertini a Giovanni Amendola, 
da Einaudi a Janni, cerche¬ 
ranno di mantenere dopo lo 
avvento al potere di Mussoli¬ 
ni, da loro pur aiutato ad 
inserirsi in un blocco costi¬ 
tuzionale nel 1921. 

lina fine 
drammatica 

Se l’opposizione al giolitti- 
smo in nome di una destra 
pulita, o legalitaria, ebbe una 
tanto pietosa (e anche dram¬ 
matica, certo) fine, più inte¬ 
ressante torna il problema di 
fondo del valore dell’esperi¬ 
mento giolittiano, dei suoi li¬ 
miti e dei suoi meriti. Non 
si può governare il Paese 
contro la classe operaia: que¬ 
sto il significato storico, la 
verità, che Giovanni Giolitti, 
già all’aprirsi del secolo, af¬ 
fermò dinanzi alle classi di¬ 
rigenti. Il volume che Gero¬ 
lamo Sotgiu ha preparato 
sull’Italia di Giolitti, e che è 
tanto più utile in quanto in¬ 
serisce alcuni dei testi e dei 
documenti illuminanti dell’e¬ 
poca (dai discorsi giolittia- 
ni agli interventi socialisti e 
cattolici, dalle statistiche sul¬ 
la vita economica, a quelle 
sugli scioperi e sui prezzi) 
parte coll’accettare la pro¬ 
spettiva critica delineata da 
Togliatti, individuando con¬ 
traddizioni e condizionamen¬ 
ti che resero così breve e in¬ 
compiuta l’evoluzione demo¬ 
cratica dell’Italia prefascista. 

n discorso di approfondi¬ 
mento di Sotgiu (che, non a 
caso, si avvale di una parti¬ 
colare sensibilità meridiona¬ 
listica) punta sui condizio¬ 
namenti fissati dal processo 
unitario risorgimentale e dai 
caratteri prussiani dello Sta¬ 
to italiano burocratico. L’au¬ 
tore insiste sulle differen¬ 
ziazioni profonde esistenti da 
zona a zona, nella struttura 
economica, nelle città e nel¬ 
le campagne, sulla progressi¬ 
va accumulazione del capi¬ 
tale nelle mani di pochi, sui 
margini ristretti che aveva 
ancora la proposta politica 
di Giolitti, sul peso reazio¬ 
nario della Corte, su un in¬ 
gresso dei cattolici nella vita 
politica che, nel 1913, non 
consolidò la democrazia ma 
fu uno strumento antisocìa- 
lista, sulle stesse debolezze 
del movimento operaio or¬ 
ganizzato. 

Sono tutti fattori importan¬ 
ti che concorsero a esaurire 
il tentativo riformistico di 
Giolitti. Ma è qui che la ri¬ 
flessione attuale ci conduce a 
superare un problema che 
sarebbe mal posto in termi¬ 
ni analogici. Il quadro sto¬ 
rico, infatti, è completamen¬ 
te cambiato al tempo stesso 
in cui — mezzo secolo dopo 
— l’esigenza posta da Giolit¬ 
ti diventa quella decisiva del¬ 
la storia d’Italia. Un nuovo 
Giolitti, insomma, non è più 
pensabile proprio perchè, 
con uno sviluppo industriale 
immensamente superiore, 
che ha però aumentato le 
contraddizioni già esistenti 
allora, con un processo poli¬ 
tico che vede oggi la forza 
e l’autonomìa del movimen¬ 
to operaio ben altrimenti con¬ 
sistenti, la via dello svilup¬ 
po democratico non può più 
essere concepita in termini 
di tutela illuminata, o di 
antitesi tra un liberalismo 
conservatore e un liberalismo 
riformistico. La via dello svi¬ 
luppo democratico è diven¬ 
tata quella della piena assun¬ 
zione, come protagonista, 
della classe operaia e dei 
suoi alleati alla direzione del 
Paese. Non solo non si può 
più governare contro la clas¬ 
se operaia, ma neppure sen¬ 
za di essa. 

- Paolo Spriano 
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La valorizzazione delle risorse oggi e nel futuro prossimo - Tuvà, la più giovane delle repubbliche sovietiche - Le 
grandi trasformazioni che hanno mutato il volto della regione e la condizione umana degli abitanti - Dove manca 
la strado ma c'è l'aeroporto - Una città tutta di giovani -1 « costruttori » giunti da ogni parte dell'immenso paese 



La regione di Tiumen, in Siberia: anche qui — zona di paludi e di foreste — il mezzo di comunicazione abituale è rappresentato 
dall'elicottero o dall'aereo. 


Dal nostro inviato 

KYZYL, settembre. 

Un mappamondo di grani¬ 
to ai piedi di una lunga asta 
segna il punto centrale del¬ 
l'Asia. Siamo a Kyzyl. capi¬ 
tale della Repubblica autono¬ 
ma della Tuvà, piccola frazio¬ 
ne della Repubblica sociali¬ 
sta federativa sovietica russa. 
E' la più giovane delle Re¬ 
pubbliche autonome del- 
l’URSS, essendo entrata a far 
parte dell’Unione soltanto nel 
1944, dopo oltre 150 anni di 
dominazione cinese e dopo po 
co più di due decenni di tra¬ 
vagliata indipendenza sotto il 
nome di Repubblica popola¬ 
re tannu-tuvana. Con un grup¬ 
po di corrispondenti a Mosca 
di organi di partiti fratelli 
siamo i primi giornalisti oc¬ 
cidentali a visitarla. 

Ad un centinaio di chilo 
metri al sud passa la frontie¬ 
ra con la Repubblica popo¬ 
lare mongola. Una terra brul¬ 
la e priva di alberi ci circon¬ 
da per decine di chilometri. 
Oltre essa, verso il nord e ad 
est ed ovest, con le prime 
montagne, cominciano le gran¬ 
di foreste dove l’orso domina 
ancora sovrano. E poi fiumi 
e laghi ed ancora la steppa 
e la « taigà ». E’ la favolosa 
Siberia, dagli spazi immen¬ 
si, dove l’occhio può perder¬ 
si in orizzonti senza confini. 

Dopo il breve incontro con 
la Lettonia, piccola repubbli¬ 
ca europea ricca di storia e 
di tradizioni, affascinante per¬ 
la sul mare Baltico, questo 
secondo viaggio attraverso 1’ 
URSS in occasione del 50. an¬ 
niversario della nascita del¬ 
l'Unione. ci ha portati agli 
antipodi del Paese, e non sol¬ 
tanto in senso geografico E' 
un viaggio di due settimane 
con diverse tappe: oltre alla 
Repubblica autonoma della 
Tuvà, la provincia autonoma 
dell’Hakassia, la Repubblica 
dei Buriati e la regione auto¬ 
noma di Irkutsk, con una so¬ 
sta sul grande lago Baikal. 

Sino a pochi anni fa que¬ 


sta terra era appena punteg¬ 
giata da piccoli centri lonta¬ 
ni e dispersi o era abitata 
da pastori nomadi. Parte di 
essa acquistò una triste noto¬ 
rietà come luogo di pena per 
gli oppositori del regime za¬ 
rista. Non distante dalia pro¬ 
vincia dell'Hakassia si tro^a 
la località di Minussinsk do¬ 
ve Lenin, insieme alla Krup- 
skaia, dal 1897 fu costretto a 
trascorrere tre anni di confi¬ 
no. Nell’attuale Repubblica au¬ 
tonoma dei Buriati furono esi¬ 
liati decabristi, rivoltosi po¬ 


lacchi, socialdemocratici rus¬ 
si. Musei, monumenti ed obe¬ 
lischi ricordano il doloroso 
passato. 

Si tratta di un territorio in 
cui — è appena il caso di ri¬ 
cordarlo — la civiltà moder¬ 
na ha messo piede soltanto 
dopo la vittoria della Rivo¬ 
luzione d'Ottobre. Grazie al 
potere sovietico, le lingue dei 
diversi gruppi etnici hanno ri¬ 
cevuto un alfabeto e sono di¬ 
ventate lingue scritte: l’anal¬ 
fabetismo, che raggiungeva 
punte prossime al cento per 


cento, è stato debellato. Giu¬ 
stamente è stato scrìtto che 
in queste regioni, se vedete 
un nuovo edificio, potete es¬ 
sere quasi certi che si tratta 
di una scuola. Sono state scon¬ 
fitte miseria e malattie che 
decimavano le popolazioni lo¬ 
cali sin dalla più giovane età. 
Villaggi contadini sono diven¬ 
tati fiorenti cittadine indu¬ 
striali. la corrente elettrica è 
giunta anche nelle località più 
sperdute, il nomadismo è spa¬ 
rito. Fabbriche moderne han¬ 
no rubato spazio alla fore¬ 


sta, trattori, camion e mac¬ 
chine agrìcole hanno trasfor¬ 
mato il lavoro nelle campagne. 
I moderni centri di vita han¬ 
no reso il clima (in estate il 
termometro può salire sino a 
30 gradi sopra zero ed in in¬ 
verno può scendere sino a 50- 
60 gradi sotto zero) meno 
nemico. 

Eppure siamo soltanto agli 
inizi. Attualmente, infatti, la 
Siberia fornisce appena il die¬ 
ci per cento dell’intera produ¬ 
zione industriale dell’ URSS, 
cioè una percentuale di gran 


■lunga inferiore alle sue ric¬ 
chezze che si possono riassu¬ 
mere nelle seguenti cifre glo¬ 
bali: oltre 1*85 per cento del¬ 
le risorse energetiche prima¬ 
rie sovietiche, i tre quarti del¬ 
le risorse forestali, i due quin¬ 
ti delle riserve di ferro e la 
maggior parte dei minerali 
non ferrosi e rari (compre¬ 
so l’oro). Le riserve accerta¬ 
te di gas ammontano a 17 tri¬ 
lioni di metri cubi nella sola 
regione di Tiumen 

I progetti per i prossimi 
anni sono imponenti. Entro 
il 1975, cioè entro la fine del¬ 
l’attuale piano quinquennale, 
la Siberia dovrà fornire i due 
terzi dell’accrescimento della 
produzione dì petrolio nel- 
l’URSS e, entro il 1980, i quat¬ 
tro quinti. In questo modo, 
alla fine del nono piano quin¬ 
quennale la regione parteci¬ 
perà per un quarto all’approv¬ 
vigionamento di petrolio del¬ 
l’Unione Sovietica e nei cin¬ 
que anni seguenti per un ter¬ 
zo. Il gas siberiano, che nel 
1965 rappresentava appena lo 
0,5 della produzione sovietica 
di gas, nel 1975 coprirà un 
quinto della produzione, per 
salire ulteriormente nel quin¬ 
quennio seguente. Parallela- 
mente si svilupperanno gli al¬ 
tri settori dell’industria, pe¬ 
sante e leggera. 

Ma a 50 anni dalla creazio¬ 
ne dell’Unione delle Repubbli¬ 
che socialiste sovietiche, più 
che le prospettive future, al 
centro del nostro viaggio sarà 
il bilancio di quanto è stato 
già realizzato sul piano econo¬ 
mico e sociale e su quello po¬ 
litico e culturale. La nostra 
indagine riguarderà le popo¬ 
lazioni locali, i gruppi etnici 
che da sempre abitano la re¬ 
gione e gli uomini che negli 
ultimi decenni hanno lasciato 
la Russia europea, l’Ucraina, 
le Repubbliche baltiche e al¬ 
tre regioni dell’URSS per tra¬ 
sferirsi su questa terra ricca 
ed affascinante ma material¬ 
mente inospitale per tanta 
parte dell’anno. Visitando fab¬ 
briche. aziende agricole, città 
e villaggi vedremo come gli 
uni e gli altri contribuisco¬ 
no, pur partendo da condizio¬ 
ni differenti, ma animati dal¬ 
lo stesso grande ideale di pro¬ 
gresso, alla trasformazione 
della Siberia sud-orientale. 

II ricordo di un passato di 
miseria e di arretratezza, il 
primo benessere già acquisi¬ 
to e la prospettiva di un do¬ 
mani sempre migliore rappre¬ 
sentano per le popolazioni lo¬ 
cali uno stimolo a fare di 
più e presto per recuperare 
il tempo perduto. Ciò spie¬ 
ga la capacità dei tuvani e 
degli hakassi ad adeguarsi 
senza traumi drammatici alle 
trasformazioni portate nella 
agricoltura dalla creazione di 
grandi aziende statali, al ra¬ 
pido trasferimento di parte 
della popolazione dalla pasto¬ 
rizia alla moderna industria 
del cobalto o al grande can¬ 
tiere di costruzione, dal ca¬ 
vallo come mezzo di traspor¬ 
to all’aeroplano, senza tappe 
intermedie (la Transiberiana 
non attraversa la Tuvà la qua¬ 
le, anzi, è del tutto priva di 
ferrovia e possiede soltanto 
qualche decina di chilometri 
di strada asfaltata. In com¬ 
penso anche i minori centri 
abitati sono provvisti di una 
pista di atterraggio per pic¬ 
coli aerei capaci di trasporta¬ 
re 16-20 passeggeri o per i 
più grandi « AN-24 »). 

Ma quali sono le ragioni 
che possono aver spinto tan¬ 
ti « europei » a trasferirsi qui 
negli ultimi anni. lasciando 
talvolta città come Mosca o 
Lenigrado e regioni dalle 
condizioni di vita molto piu 
facili? 



Corsa su renne alla festa della primavera nel c soveos Momskiy » nella Jacuzia. 


LE PRIGIONI DEI MINORI IN ITALIA 

Il tirocinio della delinquenza 

Più della metà dei giovani detenuti si trovano in sezioni di carceri per adulti • La prescrizione di obbedienza 
« pronta e rispettosa » e la condizione di promiscuità - Un sistema che oscilla tra la pietà delle dame di 
beneficenza e la sanzione repressiva - Il limite d'età - Ipocrisie pedagogiche riservate alle masse povere 


Per il nostro sistema mino¬ 
rile finiscono per essere ma¬ 
nifestazioni abnormi anche 
quelle che sostanzialmente mi¬ 
rano — magari sotto forma 
di contestazione della socie¬ 
tà e delle sue istituzioni — 
all’affermazione della persona¬ 
lità del minore. La presun¬ 
zione di disadattamento col¬ 
pisce ogni rifiuto del mino¬ 
re. si tratti pure della fuga 
da un ambiente familiare mal¬ 
sano e carente o dai maltrat¬ 
tamenti di un Istituto. Per 
questo nelle case di rieduca 
zione vige la prescrizione di 
obbedienza «pronta e rispet¬ 
tosa» unita al divieto di 
« schiamazzi, grida incompo¬ 
ste. giochi pericolosi ». 

Non è raro che una for¬ 
male diversità di condizione 
giuridica determini una so¬ 
stanziale diversità di tratta¬ 
mento. Se un minore già sche¬ 
dato come a irregolare » com¬ 
mette un reato, ma non in¬ 
corre per una ragione qual¬ 
siasi nel procedimento pena¬ 
le. resta nella categoria asse¬ 
gnatagli e nella casa di rie¬ 
ducazione. Ma se, pur essen¬ 
do soltanto irregolare, incor¬ 
re in procedimento e viene 
preso nella stretta del siste¬ 
ma carcerario allora inizia il 
tirocinio vero e proprio delia 
delinquenza. 

Non poche sezioni minorili 
infatti si trovano presso car 
ceri per adulti (allTIcciardo- 
ne. a Poggioreale, nelle carce 
ri di Catania, Messina, Trapa¬ 
ni. Reggio Calabria) nonostan¬ 
te esistano le apposite sezio¬ 
ni di custodia. In esse si tro 
va poco più della metà del 
giovani detenuti. Nelle sezio 
ni minorili sono frequenti le 
condizioni di promiscuità sia 
rispetto all’età che rispetto al 
tipo di reato commesso. Re¬ 
sta da spiegare, ad esemplo, 
perchè nel carcere triestino 
del Coroneo al momento del¬ 
l’incendio che è costato la 
vita a due diciassettenni ac¬ 
cusati di lievi reati, si trovas¬ 
se Insieme con loro un Im¬ 


putato di omicidio volontario. 

Negli istituti destinati alla 
esecuzione di pene detentive 
o della misura di sicurezza del 
riformatorio (Acireale, L’Aqui¬ 
la, Forlì, Pesaro) la vita è 
ancora più dura; il ministero 
dice che funzionano bene, ma 
aggiunge che ciò avviene tra 
rilevanti difficoltà. 

E’ fonte di non trascurabi¬ 
li inconvenienti anche la pos 
sibila sovrapposizione tra com¬ 
petenza penale e amministra¬ 
tiva: può succedere che a un 
minore condannato sia sospe 
sa la pena perchè subisca la 
trafila rieducativa, salvo far 
gliela scontare dopo il servi¬ 
zio militare o dopo il matri¬ 
monio. 

Come provvede al minori 
l’ordinamento giudiziario ita¬ 
liano? Abbiamo circa novecen 
to giudici tutelari (sono i pre¬ 
tori) i quali si occupano sol¬ 
tanto di affari patrimoniali — 
in genere risarcimento danni 
da incidenti stradali — e qua¬ 
si sempre in sede di ratifica. 
Per il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura il punto è nel¬ 
la loro mancanza di specifi¬ 
ca competenza (secondo la 
legge dovrebbero vigilare sul¬ 
lo sviluppo e sulla persona¬ 
lità del minore privo dell’as 
sistenza dei genitori). Ma, pre¬ 
tori o no. quanti sono i magi 
strati veramente preparati in 
questo campo? Si possono 
contare sulla punta delle di¬ 
ta; mentre scarso e male im 
piegato è il personale degli 
uffici distrettuali di servizio 
sociale. 

I componenti privati dei tri 
bunah per minori (persone 
benemerite dell'assistenza) so 
no pagati malissimo; non si 
può pretendere che gli specia 
listi facciano la fila per pren 
dere il loro posto. In poche 
parole i tribunali per mino¬ 
renni si riducono, nella gene¬ 
ralità, a sezioni anagrafiche di 
quelli ordinari. Basta assiste¬ 
re a qualche processo che, per 
reati non gravi, si conclude 
di solito con il perdono giu¬ 
diziale — sbrigativo istituto al 


quale si indirizzano le pater¬ 
nalistiche simpatie dei giudi¬ 
ci — seguito dall’immancabi¬ 
le fervorino finale al minore 
distratto e al genitore frastor¬ 
nato. 

Il problema non è la specia¬ 
lizzazione dei giudici che di¬ 
spongono l’intemamento, per¬ 
donano, condannano: la foro 
mentalità legalitaria, la co¬ 
stante preoccupazione per gli 
aspetti formalistici, per il pre 
cedente di giurisprudenza 
(a...ma la Cassazione dice...») 
sono elementi che finiscono 
quasi sempre per prevalere 
sull'esame della persona, mi¬ 
nore o adulto che sia. che sta 
davanti a loro. Nei paesi scan¬ 
dinavi invece commissioni di 
esperti studiano per ogni mi¬ 
nore i provvedimenti adatti 
anche al di là dei limiti di 
legge. Nel nostro paese, men¬ 
tre esplode l'intrigo della te¬ 
levisione a colori, il sistema 
minorile, rieducativo e giudi¬ 
ziario. si dibatte ancora tra la 
pietà stile dame della San 
Vincenzo e la sanzione repres¬ 
siva. 

A monte ci sono, ancora ir¬ 
risolti. tutti i grossi nodi del¬ 
la politica minorile, a comm 
ciare dalla rilevante inciden¬ 
za numerica delle classi più 
giovani sul totale della popo 
lazione e dalla anticipata ma 
turazione biologica e intellet¬ 
tiva. Tardivamente attivizzati 
nella vita pubblica, emargina¬ 
ti dai processo produttivo con 
la sola eccezione dello sfrut¬ 
tamento del lavoro minorile 
(le forze di lavoro assorbono 
completamente gli uomini dai 
trenta al cinquanta anni), 
esclusi dalle funzioni decisio¬ 
nali (ecco la necessità del v© 
to ai diciottenni), i giovani 
subiscono la spìnta deU’ìdeo- 
logia consumistica — comm 
ciano a spendere anche a sette- 
otto anni — ma si vedono 
respinti dal potere dominan¬ 
te quando i loro interessi si 
spostano dalle motorette e dai 
mangiadischi alla scuola e al¬ 
la politica, una delle più gra¬ 
vi e frequenti reazioni è quel¬ 


la del giovane che tenta di 
procurarsi altro danaro con 
qualsiasi mezzo, anche con il 
delitto. 

Di qui l'incremento dei rea¬ 
ti minorili contro il patrimo¬ 
nio con accentuazione del fe¬ 
nomeno nelle regioni setten¬ 
trionali maggiormente espo¬ 
ste alla pressione dell’ideolo¬ 
gia consumistica. Dal 1958 al 
1968 l’aumento ha toccato il 
22 per cento in termini rela¬ 
tivi. Contro il 107 per cento 
del Piemonte e Valle d'Aosta, 
l'81 delia Liguria, il 72 della 
Lombardia, stanno il 56 per 
cento della Ca’abiia. il 38 per 
cento della Basilicata, il 28 
della Puglia, il 19 della Cam¬ 
pania. 

Oggi l'anticipazione dello 
sviluppo biologico e intellet¬ 
tivo non trova adeguato ri¬ 
scontro nella sfera emotiva 
quando la personalità singola 
è proiettata nella realtà so¬ 
ciale. La contrazione della pe- 
riodizzazione storica, un tem¬ 
po misurata a millenni, e l’an¬ 
nullamento delle distanze ri¬ 
chiedono un superiore grado 
di maturità emotiva che si 
acquista soprattutto nell'eser¬ 
cizio delle responsabilità poli¬ 
tiche. I centri di potere del¬ 
la classe dominante, respin 
gendo i giovani, contribuisco 
no a rafforzare la frattura. 
Si aggiunga che l'abitudine a 
ogni tipo di violenza — pren¬ 
diamo Io sterminio USA di 
popolazioni e natura nel Viet¬ 
nam — pubblicizzata dai mez 
zi di informazione di massa, 
mette a dura prova la cosid¬ 
detta soglia emotiva di tolle¬ 
ranza dell'uomo medio e so 
prattutto del minore. Anche 
da questi fattori discende, e 
senza dubbio in misura note¬ 
vole, la inadeguatezza degli at¬ 
tuali limiti di imputabilità 
(minimo della capacità pena¬ 
le a quattordici anni, mag¬ 
giore età penale a diciotto). 
La maggior parte degli Stati, 
compreso il nostro, è ferma 
al limite del diciotto (Israe¬ 
le anticipa addirittura a sedi¬ 
ci per U sesso maschile), ma 


la tendenza ad aumentare il 
limite è ormai presente in tut¬ 
ti i sistemi; in alcuni già la 
maggiore età penale si rag¬ 
giunge a venti anni (Giappo¬ 
ne) e a ventuno (Cile, Sve¬ 
zia, Isole Salomone, Arkan¬ 
sas, California). 

Da noi il Consiglio superio¬ 
re della magistratura ha pro¬ 
posto come limite minimo la 
soglia della post-adolescenza 
cioè i sedici anni, ma c’è una 
tendenza non trascurabile per 
i diciotto; sulla maggiore età 
I punti di consenso sono mi¬ 
nori. la gamma è dai ventu¬ 
no ai venticinque anni. 

Va in ogni caso potenziata 
la prospettiva di riforma che 
mira a introdurre per i gio¬ 
vani al disotto dei venticin¬ 
que anni (i cosiddetti neo - 
adulti o giovani - adulti secon¬ 
do la prassi carceraria italia¬ 
na) speciali condizioni favore¬ 
voli d'ordine penale e peni¬ 
tenziario, anche perchè Ù si¬ 
stema deH’automatismo cro¬ 
nologico. se pur necessario, 
può condurre a conseguenze 
paradossali come avvenne per 
cinque giovani imputati di un 
grave ferimento durante una 
rapina. Quattro di essi, al di 
sotto dei diciotto anni, furo¬ 
no prosciolti per incapacità 
di intendere e di volere e as¬ 
segnati per tre anni al rifor¬ 
matorio; il quinto, che al mo¬ 
mento del fatto i dicìotto anni 
li aveva compiuti da quattro 
ore, fu giudicato In Assise e 
condannato a otto armi di re¬ 
clusione. 

Ma qualsiasi riforma non 
potrà seriamente operare se si 
darà ancora spazio alla ideo¬ 
logia della segregazione afflit¬ 
tiva, alle scelte di classe che 
attraverso processi autoritari 
di emarginazione, ammantati 
di ipocrisie pedagogiche, ri¬ 
servano alle grandi masse po¬ 
vere, con la forza di una leg¬ 
ge che vorrebbe apparire neu¬ 
trale. il marchio del disadat¬ 
tamento e della delinquenza. 

Gianfilippo Benedetti 


I salari elevati rappresenta¬ 
no indubbiamente un grande 
stimolo. Qui il salario medio 
mensile è di 200-220 rubli ri¬ 
spetto ai 126 dell'intera Unio¬ 
ne Sovietica e può raggiunge¬ 
re punte di 300-340 rubli. Poi¬ 
ché normalmente marito e 
moglie lavorano, entrate fami¬ 
liari di 400-450 rubli non sono 
un'eccezione. La prospettiva di 
una vita avventurosa, al con¬ 
tatto di una natura selvaggia 
può esercitare un certo fasci¬ 
no su giovani assetati di nuo¬ 
vo (le foreste siberiane sono 
per i cacciatori un vero para¬ 
diso). L’opera di convinzione 
del partito, del Komsomol, 
della stampa che dedica fre¬ 
quenti « reportages » alle gran¬ 
di imprese in Siberia, ha un 
peso non indifferente 

Ma tutti questi motivi, da 
soli, non ci sembrano ancora 
sufficienti a giustificare il fe¬ 
nomeno. Ad essi è da aggiun¬ 
gerne un altro, probabilmente 
fondamentale, e cioè la possi¬ 
bilità aperta a tutti coloro 
che decidono di venire in que¬ 
sta parte dellTJRSS di affer¬ 
mare rapidamente e senza 
troppi intralci formali, la pro¬ 
pria personalità. Passare di¬ 
rettamente dai banchi di scuo¬ 
la alla direzione di grandi 
aziende agricole o alla costru¬ 
zione delle centrali idroelet¬ 
triche più grandi del mondo 
è un’occasione alla quale mol¬ 
ti giovani non sanno resiste¬ 
re (anche se prima della cen¬ 
trale bisognerà impiantare dal 
nulla una piccola città con 
tutti 1 suoi servizi, per of¬ 
frire rifugio ai « costruttori »). 

La Siberia, in conclusione, 
non è soltanto per l'Unione 
Sovietica un serbatoio di ric¬ 
chezze da utilizzare, un im¬ 
menso territorio da valorizza¬ 
re per ragioni economiche e 
strategiche. Per tanti giovani 
sovietici la Siberia è prima 
di tutto il motivo di una sfi¬ 
da alle proprie capacità, uà 
metro di misura delle pro¬ 
prie forze, 

Romolo Ciccavate 
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Il bràccio di ferro 


Il padronato vuol fare il 
braccio di ferro con i lavo¬ 
ratori ed i sindacati e tro¬ 
va nel governo un concor¬ 
rente davvero di prima gran¬ 
dezza. Le vicende del con¬ 
tratto dei chimici e la ver¬ 
tenza da lungo tempo aper¬ 
ta dai ferrovieri e adesso 
conclusasi sono, a questo 
proposito, assai indicative. 

Come si presenta il pa¬ 
dronato chimico, farmaceu¬ 
tico e di altri settori colle¬ 
gati prima delle trattative? 
Dà fiato alle trombe, si di¬ 
chiara disposto a discutere, 
accetta la richiesta dei sin¬ 
dacati di dare risposte glo¬ 
bali sulla piattaforma riven¬ 
dicativa. Quando ci si avvi¬ 
cina ai giorni fissati per la 
trattativa si trova il primo 
pretesto e si chiede un rin¬ 
vio perché a causa dello 
sciopero dei ferrovieri i pa¬ 
droni non potrebbero riu¬ 
nirsi... Comunque sono sem¬ 
pre « disponibili » a tratta¬ 
re. Arriva finalmente il 
giorno dell’incontro con i 
sindacati. Le due delegazio¬ 
ni discutono a lungo, pre¬ 
senti decine e decine di la¬ 
voratori, di delegati e la ve¬ 
ra « disponibilità » degli in¬ 
dustriali viene fuori: si 
tratta di un bel no sulla 
piattaforma. Non solo: nel 
momento in cui i lavorato¬ 
ri intensificano la lotta i 
rappresentanti padronali co¬ 
minciano a strillare perché 
gli scioperi manderebbero 
in malora le fabbriche e la 
intera economia del paese. 

Il grande sciopero nazio¬ 
nale dei chimici che giove¬ 
dì hanno fermato il lavo¬ 
ro per 24 ore dovrebbe 
aver fatto capire che i la¬ 
voratori sono ben decisi a 
respingere ricatti e provo¬ 
cazioni. Si è trattato di una 



LAMA — Lotteremo 
senza debolezze. 


nuova, possente prova di 
unità e di forza di 300.000 
operai, impiegati, tecnici di 
grandi e piccoli complessi, a 
partire dalle aziende del 
gruppo Montedison dove la 
azione contrattuale ha im¬ 
mediata saldatura con quel¬ 
la per la difesa e lo svilup¬ 
po delPoccupazione (marte* 
dì su questi grandi proble¬ 
mi sarà tutto il gruppo Mon¬ 
tedison a fermarsi). 

Lo scopo che persegue il 
padronato è chiaro: si pre¬ 
ferisce perdere grandi quan¬ 
tità di produzione (dopo lo 
sciopero di giovedì è subi¬ 
to ripresa, rafforzandola, la 
lotta articolata mentre si va 
verso un altro grande sciope¬ 
ro nazionale) piuttosto che 
aprire una concreta e posi¬ 
tiva trattativa. 

Non solo si è voluta la 
rottura. Al rafforzamento 
della lotta si è risposto con 
minacce di serrate, chiusu¬ 
re di reparti, tagli del sala¬ 
rio, attacchi al diritto di 
sciopero come è accaduto al 
Petrolchimico di Marghera, 
alla Montedison di Ferrara, 
alla Solvay di Rosignano. 
Il padronato vuole uno scon¬ 
tro sociale di grandi dimen¬ 
sioni, creando un clima di 
gravo tensione. Mira a col¬ 
pire duramente i lavorato¬ 
ri, ad isolarli nel paese, at¬ 
taccando l’occupazione, pre¬ 
disponendo piani di « ri¬ 
strutturazione » secondo i 
quali decine di migliaia di 
operai dovrebbero perdere 
il posto. La risposta è de¬ 
cisa come sta avvenendo nel¬ 
la Valle di Susa dove pro¬ 
prio in questi giorni sono 
state occupate, dopo quelle 
di Borgone e S. Antonino 
le aziende di Strambino, Vil- 
lar Porosa e Perosa Argenti¬ 
na, al Fabbricone di Prato, 
alla Lebole, Gioie e Vega di 
Arezzo, alla Siva di Siena 
dove sono in atto forti lotte. 

Il movimento sindacale — 
ha affermato il segretario 
generale della Cgil Luciano 
Lama — porterà avanti la 
lotta senza debolezze. Gli in¬ 
dustriali quindi non si fac¬ 
ciano soverchie illusioni. 

Prendiamo ora la verten¬ 
za dei ferrovieri. Per mesi 
si sono battuti per rivendi¬ 
cazioni che riguardano il 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro sal¬ 
damente collegate al pro¬ 
blema del rinnovamento del- 



Al convegno di Livorno i Consigli di fabbrica decidono rallargamento dell'azione sindacale 


Nella lotta contrattuale dei chimici 
impegnati cmquecentomila lavoratori 

i • 

Entro settembre sarà effettuata una giornata nazionale di protesta contro l'intransigenza del padronato - L'at¬ 
tacco all'occupazione - La relazione di Beretta e il dibattito - Si prepara lo sciopero del 12 nel gruppo Montedison 




DEGLI ESFOSTI - 
Forte risposta dei fer¬ 
rovieri. 

le ferrovie. Con precedenti 
governi si erano raggiunti 
faticosamente alcuni punti 
di intesa su cui la vertenza 
poteva andare verso una so¬ 
luzione positiva. Il governo 
come il padronato, ha vo¬ 
luto per lungo tempo il 
braccio di ferro: si è riman¬ 
giato gli impegni già assun¬ 
ti, ha tentato di dividere i 
sindacati, di mettere i la¬ 
voratori di tutti gli altri 
settori, gli utenti contro i 
ferrovieri. Si è accusata la 
categoria di muoversi per 
interessi di partito. La ri¬ 
sposta è stata ferma e uni¬ 
taria. Dalle 21 di lunedi 4 
per ventiquattr’ore i treni 
sono rimasti fermi. I collega- 
menti che i ferrovieri sono 
riusciti a stabilire con le 
altre categorie hanno con¬ 
sentito non solo di evitare 
contrapposizioni ma di raf¬ 
forzare lo schieramento che 
si batte per la riforma dei 
trasporti. La riuscita dello 
sciopero — ha affermato in 
una assemblea il segretario 
generale del Sfi-Cgil — è 
stata una eloquente rispo¬ 
sta a quanti hanno cercato 
di ridare vitalità ad ammuf¬ 
fiti argomenti quali quelli 
che la lotta dei ferrovieri 
sarebbe dettata da motivi 
non prettamente sindacali. 

I lavoratori, gli utenti 
hanno individuato chiara¬ 
mente nel governo il re¬ 
sponsabile dei disagi che lo 
sciopero in un servizio di 
cosi grande importanza può 
provocare. 

E’ stata una prova di for¬ 
za, un braccio di ferro da 
cui la linea del governo è 
uscita battuta. 

Alessandro Cardulli 


La solidarietà espressa 
dalla Alleanza contadini 

L’industria chimica e il problema dei fertiliz¬ 
zanti — Sul mercato italiano i prezzi più alti 


L’Alleanza Nazionale dei 
Contadini ha inviato una let¬ 
tera alle segreterie nazionali 
dei sindacati chimici della 
CGIL-CISL-UIL, a testimo¬ 
nianza dell’interesse con il 
quale l'organizzazione del col¬ 
tivatori segue la lotta del la¬ 
voratori chimici. 

Nella lettera è sottolineato 
il rapporto, che viene siste¬ 
maticamente ignorato dalle 
maggiori società chimiche, fra 
sviluppo dell'agricoltura e 
produzione chimica. Per il so¬ 
lo settore dei fertilizzanti, ad 
esempio, le importazioni sono 
salite vertiginosamente negli 
ultimi due anni, mentre le 
esportazioni sono rimaste sta¬ 
bili. creando così un grave 
scompenso nella bilancia dei 
pagamenti e soprattutto a 
danno dell’intera industria 
chimica nazionale. Mentre si 
aumentava tl quantitativo dei 
fertilizzanti importati a prez¬ 
zi sempre maggiori, le no¬ 
stre industrie hanno diminui¬ 
to il prezzo dei fertilizzanti 
destinati all’esportazione, prez¬ 
zi che vanno dalla metà ad 
un terzo di quelli praticati 
sul mercato italiano, come è 
per esempio per il nitrato di 
ammonio, il nitrato di cal¬ 
cio, il solfato di ammonio. 

Se l'industria chimica — 
prosegue l'Alleanza — avesse 
applicato sul mercato italiano 
gli stessi prezzi applicati al¬ 
l'estero. con la spesa globale 
sostenuta nel 1970. 1 coltiva¬ 
tori italiani avrebbero potu¬ 
to acquistare il doppio quanti¬ 


tativo di fertilizzanti chi¬ 
mici. 

Da questi dati e dal fatto 
che siamo il Paese del MEC 
che consuma meno fertiliz¬ 
zanti di tutti, derivano le con¬ 
siderazioni dell’Alleanza dei 
Contadini sulla possibilità di 
aumentare i consumi nazio¬ 
nali dei prodotti chimici per 
l’agricoltura alla condizione 
elle i prezzi di vendita inter¬ 
ni siano fissati senza che deb¬ 
bano coprire la differenza in 
meno die gli industriali chi¬ 
mici realizzano quando ven¬ 
dono il prodotto all'estero e 
senza le esose tangenti appli¬ 
cate da intermediari che han¬ 
no le esclusive dì vendita, co¬ 
me è il caso della Feder- 
consorzl. 

Per queste ragioni l’Allean¬ 
za dei Contadini ha espresso, 
come aveva già fatto in oc¬ 
casione della manifestazione 
dei chimici del 6 luglio, la 
propria solidarietà con la lot¬ 
ta intrapresa dai sindacati 
dei lavoratori chimici nella 
vertenza col grande padroni- 
to. dichiarandosi disponibile 
ad azioni congiunte e per par¬ 
tecipare attivamente al con¬ 
vegno che i sindacati si ap¬ 
prestano ad organizzare sul 
tema « chimica ed agricol¬ 
tura ». 

Soltanto da uno sviluppo 
nuovo deH’agricoltura e del¬ 
l’economia in generale, con¬ 
clude la nota dell’Alleanza, 
può venire la sicurezza di un 
miglioramento della condizio¬ 
ne operaia e di incremento 
dei redditi del coltivatori. 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 9 

Entro il mese di settembre, 
mezzo milione dì lavoratori, 
quelli che operano nel « com¬ 
parto della chimica» effet¬ 
tueranno una giornata di lotta 
nazionale rispondendo alla in¬ 
transigenza del padronato al 
tavolo delle trattative per il 
rinnovo contrattuale dei 300 
mila chimici ed ai pesanti at¬ 
tacchi alla occupazione: lo ha 
deciso fi convegno nazionale 
dei Consigli di fabbrica di 
tutto il settore, che sì è svolto 
Ieri a Livorno, nel teatro del 
Quattro Mori. Allargamento e 
Intensificazione, quindi, nella 
lotta contrattuale dei chimi¬ 
ci. A questo sciopero, infatti, 
saranno chiamati i lavorato 
ri della gomma, della plastica, 
del vetro, delle ceramiche non 
direttamente impegnati nello 
scontro contrattuale. 

L’esigenza di giungere ad 
un momento unitario della in 
tera categoria, non è giusti¬ 
ficata solo dal fatto che i la¬ 
voratori di questi settori so¬ 
no affiliati ad una sola tede- 
razione sindacale (1 diversi 
settori, infatti, pur nella lo 
ro specificità, hanno caratteri¬ 
stiche simili nel tipo di ciclo 
produttivo). E non si tratta 
nemmeno di una mobilitazione 
di pura solidarietà. Si tratta 
infatti della volontà della in¬ 
tera categoria di strappare al 
padronato quegli obiettivi che 
sono, sì, nella piattaforma del 
chimici, ma che appartengono 
all’intero movimento sindaca¬ 
le. e di rispondere tutti In 
sieme alla offensiva antlope- 
raia che colpisce drasticamen 
te l’occupazione, che mira n 
mortificare il diritto di scio 
pero e a vanificare le con¬ 
quiste del 1969 

E’ l’occupazione, in modo 
particolare, al centro di que 
sta nuova giornata di lotta. 
Non sono solo i piani della 
Montedison che prevedono !a 
espulsione di migliaia di la¬ 
voratori dalla produzione; ana¬ 
loghi programmi di ristruttu 
razione sono infatti in atto 
nel settore della gomma, delle 


tenera al presidente del Consiglio Con la lotia cosfreffo il governo ad accogliere le principali richieste della categoria 

LA VERTENZA DEI FERROVIERI 

Le Ire Federazioni di calegoria di CGIL-CISL-UIL chie- • nr| l 0 q ÌIAcÌÌÌ XTi 1 ^OTl11 GlflTIP 

dono un urgente incontro per esporre le loro richieste g 1 UH Id U JJUQ1 LI V d CU J tV/1 UDIU1LV 

Precisi impegni per il finanziamento del piano poliennale per l’ammodernamento • Graduale^soluzio¬ 
ne per organizzazione del lavoro, ambiente, salute e appaiti - Entro dicembre l’organico a 223 mila 


In merito alla vertenza 
per il riassetto dei dipen¬ 
denti statali le Federazioni 
di categoria aderenti a 
CGIL. C1SL, UIL hanno in¬ 
viato una lettera al presi¬ 
dente del Consiglio, per 
chiedere « un urgente in¬ 
contro al fine di esporre je 
richieste della categoria in 
merito alla apertura di trat¬ 
tative che rendano possi¬ 
bile realizzare la revisione 
dell’attuale sistema di rap¬ 
porti, carriere, organici e 
l’equità e la funzionalità 
dei trattamenti economici 
del personale, in armonia 
con un più moderno, eco¬ 
nomico c funzionale assetto 
della Pubblica Amministra¬ 
zione. 

« Nell’esame che più vol¬ 
te da parte confederale si 
è ampiamente condotto sul¬ 
le deficienze strutturali c 
funzionali dello sviluppo 
economico del nostro pae¬ 
se — continua la lettera — 
causa dei ritardi, ormai 
non più tollerabili, dell’av- 
vio di una organica politi¬ 
ca per il sostegno dell'oc¬ 
cupazione e il superamento 
degli squilibri territoriali e 
settoriali, ha puntualmente 
trovato posto l’individuazio¬ 
ne delle corrispondenti ca¬ 
renze della Pubblica Am¬ 
ministrazione e la prospet¬ 
tazione degli urgenti rime¬ 


di atti ad operare un suo 
radicale rinnovamento, in 
collegamento con la cresci¬ 
la dell'organizzazione e del¬ 
l'attività dell'Istituto regio¬ 
nale quale organo di de¬ 
centramento aminini'Urativo 
e di autonomia politica 

« Gli stessi avvenimenti 
connessi al rifiuto della 
Corte dei Conti - in men¬ 
to al quale queste Fede¬ 
razioni hanno già espresso 
la loro valutazione — di 
provvedere alla registrazio 
ne del decreto delegato per 
la disciplina delle funzio 
ni e del trattamento econo¬ 
mico della dirigenza stata¬ 
le, stanno a testimoniare 
le contraddizioni in cui di 
fatto si trova a operare la 
Pubblica Amministrazione e 
rappresentano 1* inevitabile 
sbocco di un più generale 
stato di disagio. 

« In questo quadro divie 
ne incomprensibde una 
semplice richiesta al par 
lamento di proroga dei ter 
mini di alcuni articoli del 
la legge 28 ottobre 1970 
n 775. per il nordinamen 
to delle amministrazioni sta¬ 
tali. attesa la più volte la¬ 
mentata — anche in auto¬ 
revoli sedi politiche — in¬ 
sufficienza dei criteri in es¬ 
sa indicati a permettere un 
incisivo intervento di rifor¬ 
ma della P. A ». 


La grande lotta dei ferro¬ 
viari. la compattezza dimo¬ 
strata dalla categoria, la pres¬ 
sione esercitata dalle confe¬ 
derazioni e dalle orgamzzazio 
ni di categoria di altri setto¬ 
ri. hanno costretto il gover¬ 
no a tornare al tavolo della 
trattativa e ad accogliere le 
richieste sostanziali contenu¬ 
te nella piattaforma rìvendica- 
tiva dei lavoratori. L’intran¬ 
sigenza governativa, durata 
sino alla vigilia dell’ultimo 
incontro, svoltosi ieri, aveva 
portato la categoria allo scia 
pierò nazionale di lunedì e 
martedì ed alla proclamazio¬ 
ne di una dura azione arti¬ 
colata per compartimenti 
Neìla riunione di ieri tra le 
segreterie nazionali dello SFI- 
SAUFISIUF. il governo e la 
azienda, s: è giunti infine al 
positivo accordo Al termine 
dell’incontro è stata emessa 
una nota sindacale In essa 
si afferma: 

« A conclusione degli incon¬ 
tri del 7 e 9 settembre con 
il ministro dei trasporti Boz¬ 
zi. il sottosegretario Ciglia 
e il direttore generale delle 
FF.SS.. le segreterie naziona¬ 
li dei sindacati unitari dei 


ferrovieri hanno valutato i ri¬ 
sultati delle trattative alla lu¬ 
ce dei mandati ncevuti dagli 
organi esecutivi l’I e 2 set¬ 
tembre e dopo le azioni sin¬ 
dacali della categoria ». 

« Sui risultati — si affer¬ 
ma nella nota — le segrete¬ 
rie nazionali esprimono un 
parere di massima soddisfa¬ 
cente in quanto essi rifletto¬ 
no in misura adeguata e in 
modo positivo la sostanza di 
politica economica, sociale, 
normativa e salariale della 
nota piattaforma rivendicati- 
va. Infatti sul vitale proble¬ 
ma del piano poliennale di 
quattromila miliardi per i’am- 
modernamento delle Ferrovie 
dello Stato che si innesterà 
nel già ottenuto finanziamen¬ 
to ponte di -100 miliardi, il 
governo si e impegnato ad 
approvarlo secondo l’entità ed 
i criteri proposti dai sinda 
cari che privilegiano i tra¬ 
sporti di massa, pendolari, 
la rete ferroviaria del Mez¬ 
zogiorno, il potenziamento del 
trasporto merci. 

Per quanto concerne le qua 
stiom normative e sociali, il 
miglioramento dell’organizza¬ 
zione del lavoro, degli ani- 


À causa della posizione oltranzista dei rappresentanti dei monopoli 

Trattative rotte per gli zuccherieri 


Ferma denuncia dell’atteggiamento padronale da parte dei sindacati di categoria CGIL e CISL 


Presso la sede del minate¬ 
lo del Lavoro si è verificata 
una nuova rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro dei 
Lavoratori zuccherieri. 

La FIAIZACGIL e la FILLZA 
CISL unitamente alle delega* 
tioni dei lavoratori hanno con¬ 
fermato gli scioperi già pro¬ 
grammati per 1 giorni 13 e 17 
settembre e hanno deciso di 
convocare a Bologna il 13 set¬ 
tembre una riunione congiun¬ 
ta dei Comitati Direttivi di 
settore per un’ulteriore mas¬ 
siccia Intensificazione della 
lotta. Ieri intanto si è svolto 
un nuovo sciopero. 

« La posizione oltranzista — 
afferma una nota del due sin¬ 
dacati — dei monopoli deilo 
zucchero coerente alla linea 
«onfIndustriale ha trovato cla¬ 
morosa conferii» del rifiuto 


di prendere in considerazione 
i punti qualificanti delia p.at 
taforma nvendicativa presen 
tata unitariamente dalla 
FIAIZACGIL e dalla FILI .ZA 
CISL e nella palese volontà 
di costringere la vertenza ne: 
limiti dei contenuti rivendi 
carivi proposti separatamente 
dal Sindacato Autonomo Sac 
cariferi aderenti alla UIL ca¬ 
ratterizzati da una imposta¬ 
zione chiaramente corpora¬ 
tiva. 

Il no degli industriali è sta¬ 
to secco e perentorio in par 
ticolare sulla classificazione 
unica, su un inquadramento 
pienamente rispondente alle 
capacità professionali del la¬ 
voratori, sul salario garanti¬ 
to, la contrattazione aziendale, 
la parità dei diritti per i la¬ 
voratori stagionali, l’orarlo di 
lavoro, mentre Irrisorie sono 


state le proposte m materia 
di aumento salaria.e » 

« La manovra provocatoria 
delI'Assozucchero — prosegue 
la nota — tendente a rompere 
il fronte d: lotta dei lavoratori 
è stata purtroppo assecondata 
dai SIAS UIL che si è rifiu 
tato di prendere m considera¬ 
zione le responsabili proposte 
della FIAIZACGIL e FILLZA 
CISL rivolte a realizzare una 
comune posizione nei confron¬ 
ti della organizzazione padro¬ 
nale Con questa nuova rottu¬ 
ra la vertenza entra In una 
fase di più acuta tensione che 
dovrà svilupparsi attraverso 
nuove e più incisive Torme di 
lotta in collegamento con la 
partecipazione delle altre ca¬ 
tegorie (contadini, trasporta¬ 
tori) non soltanto per la con- 
quista di un contratto più mo¬ 
derno ed avanzato ma anche 


per imporre al potere pubbli¬ 
co indirizzi radicalmente di¬ 
versi nel settore bsetjeolo-sac- 
canfero sulla linea delie in¬ 
dicazioni e delle proposte uni¬ 
tariamente presentate alla 
Presidenza de! Consiglio dal 
le tre Confederazioni » Occor¬ 
re registrare infine gravi epi 
sodi che mostrano la volontà 
provocatoria del padronato 
mentre le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori, unitaria¬ 
mente. hanno dichiarato la 
loro disponibilità ad assicu¬ 
rare, con apposite squadre, il 
ritiro delle bietole, risulta 
che molte direzioni aziendali, 
hanno rifiutato il prodotto dai 
contadini con 11 chiaro scopo 
di inasprire al massimo la 
vertenza e nel tentativo di 
provocare una divisione fra 
gli operai e i contadini. 


bienti, la tutela della salute 
esse, secondo raccordo rag¬ 
giunto, troveranno graduale 
soluzione sia con i finanzia¬ 
menti del piano poliennale 
che attraverso l'approvazione 
di provvedimenti legislativi 
che il ministro dei Trasporti 
a nome del governo ha ga¬ 
rantito saranno portati ur¬ 
gentemente all'approvazione 
del Consiglio dei ministri per 
il successivo iter parlamen¬ 
tare. 

« Anche per quanto riguar¬ 
da gli appalti se ne avvia la 
graduale abolizione con il 
passaggio in gest.one diretta 
del servizio carica accumula¬ 
tori. In materia di assunzio¬ 
ni viene garantito il raggiun¬ 
gimento di 223 mila unità en¬ 
tro dicembre e di 226 mila 
entro il febbraio 1973 a to¬ 
tale copertura dei fabbisogni 
organici delle FF.SS. 

« Per quanto riguarda infi¬ 
ne la parte retributiva, le se¬ 
greterie nazionali esprimono 
un parere soddisfacente sui 
risultai: conseguiti.. In base 
alla valutazione globale di tali 
risultati, le segreterie nazio¬ 
nali hanno deciso di sospen¬ 
dere le azioni sindacali pre¬ 
viste per i prossimi giorni in 
attesa di conoscere fi parere 
dei lavoratori attraverso la 
consultazione della categoria. 

« Le segreterie rivolgono in¬ 
fine un vivo apprezzamento a 
que: ceti sociali e all’opinio 
ne pubblica, ai settori operai 
e alle loro organizzazioni che 
hanno sostenuto le lotte della 
categoria su questioni di pri¬ 
maria importanza per lo svi¬ 
luppo del trasporto ferrovia¬ 
rio. per l’occupazione operaia 
e lo sviluppo stesso del 
Paese ». 


Continua 
l'azione 
dei termali 

Domani pomeriggio si svol 
geranno ai ministero del La¬ 
voro le trattative tra 1 sin¬ 
dacati del lavoratori termali 
e le controparti padronali 
private e Intersind per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
di lavoro. 

La piattaforma rlvendicativa 
dei lavoratori termali preve¬ 
de tra l’altro. 11 superamento 
della stagionalità, la classi¬ 
ficazione unica, la parità nor¬ 
mativa operai-impiegati, 1 li¬ 
velli di contrattazione. 1 di¬ 
ritti sindacali, gli aumenti sa¬ 
lariali. Uno sciopero articolato 
della categoria di 40 ore è 
In corso nelle varie zone ter¬ 
mali dal 7 al 18 settembre 
su decisione del recente con¬ 
vegno nazionale unitario. 


Preoccupante 
la situazione 
occupazionale 
dei forestali 
calabresi 

Una chiara posizione 6 
stata presa dalle organizza¬ 
zioni bracciantili della Cala¬ 
bria in merito alla grave si¬ 
tuazione esistente nel setto¬ 
re forestale della regione, a 
causa della assoluta insuffi¬ 
cienza dei livelli di occupa¬ 
zione. In più occasioni — af¬ 
ferma in un suo comunica¬ 
to la Federbraccianti CGIL 
regionale — le organizzazioni 
dei lavoratori hanno mostra¬ 
to la loro capacità di porre 
al movimento rivendicativo o- 
biettiYÌ concreti, stabilendo 
un positivo rapporto con la 
nuova controparte lappre- 
sentata dall'Ente Regionale. 
Di questo atteggiamento so 
no testimonianza la rapida e 
soddisfacente soluzione di 
numerose vertenze insorte 
nel settore per i heenziamen 
ti ingiustificati 

Questo articolato rappor 
to di contrattazione registra 
un suo primo sbocco con la 
decisione del Consiglio re¬ 
gionale di aumentare, nella 
fase di passaggio alla Re¬ 
gione dei poteri di program¬ 
mazione della spesa, la som 
ma destinata alle opere di 
difesa del suolo. 

E’ però la mancala elatxv 
razione da parte della Giun¬ 
ta regionale (nonostante gli 
impegni assunti) del prò 
gramma straordinario di in 
tervento — conseguenza del 
prevalere al suo interno del 
le forze legate alla tradizia 
naie gestione clientelare ed 
elettoralistica dei fondi del 
la Legge Speciale — la ve¬ 
ra causa dell'attuale fase 
di grave tensione esistente 
tra i lavoratori forestali, che 
in questi giorni si esprime 
con grande forza negli scio¬ 
peri di centinaia di lavora¬ 
tori e di intere popolazioni 
di Paludi. Cropamati ed 
Acri. 

Questa situazione — so¬ 
stengono i sindacati — non 
trova più alcuna giustifica 
zione. ed il suo protrarsi 
pregiudica lo sviluppo della 
attività di difesa del suolo, 
con gravi pericoli di accen¬ 
tuazione della disoccupazio¬ 
ne. 


ceramiche, del vetro, mentre 
la chimica pubblica e le pla¬ 
stiche si avviano al rinnovo 
contrattuale. 

Intervenendo al convegno, 
un delegato della Pirelli Bi¬ 
cocca ha detto: « Alla volontà 
di colpire l’occupazione, noi 
dobbiamo rispondere non solo 
con una giornata di mobilita¬ 
zione nazionale ma con la 
elaborazione, dentro le singo¬ 
le fabbriche e nei diversi set¬ 
tori, di piattaforme come 
quella per la quale sono Im¬ 
pegnati i 300 mila chimici, ca¬ 
pace cioè di opporsi al tipo 
di ristrutturazione voluto dal 
padronato. 

E' stata la stessa relazione 
introduttiva di Danilo Beret¬ 
ta, fatta a nome della Federa¬ 
zione unitaria del chimici, a 
sottolineare fi valore sociale, 
proprio perchè legato allo svi¬ 
luppo deU’occupaz.ione, della 
piattaforma rivendicativa. 

« La riduzione dell'orario di 
lavoro, la abolizione dello 
straordinario, del lavoro di¬ 
scontinuo e degli appalti, una 
nuova classificazione e altri 
aspetti legati alla organizza¬ 
zione del lavoro sono — ha 
detto — obiettivi irrinunciabi¬ 
li come d’altronde l’aumento 
di 20 mila lire o gli aspetti 
riguardanti la parità norma¬ 
tiva ». 

Il segretario della Federcnl- 
micl-CISL ha sottolineato quin¬ 
di con soddisfazione il supe¬ 
ramento di qualsiasi contra¬ 
sto con la UILCID (ricordia¬ 
mo che Inizialmente erano sta¬ 
te presentate due distinte piat¬ 
taforme rivendìcative) com¬ 
preso quello relativo alle mo¬ 
dalità di elezione dei consi¬ 
gli di fabbrica che dovranno 
essere eletti su scheda bian¬ 
ca 

« C’è il tentativo di isolarci 
— ha aggiunto Beretta — ma 
daremo prova, a cominciare 
dallo sciopero nazionale del 
12 nel gruppo Montedison, di 
saDer trovare una costruttiva 
unità con le altre categorie 
di lavoratori, con altri vasti 
strati sociali ». 

« La risposta che 11 padro¬ 
nato ha dato fino ad ora al¬ 
le vostre richieste — ha esor¬ 
dito Bentivogll a nome delle 
tre federazioni del metalmec¬ 
canici — riguarda anche noi, 
riguarda l’intero movimento. 
La lotta è comune perchè co¬ 
muni sono i nostri obiettivi, 
e perchè identico è l’atteggia¬ 
mento del padronato e del 
governo alle richieste delle 
grandi masse lavoratrici. I 
metalmeccanici sono comun¬ 
que pronti fin da ora a con¬ 
cordare una risposta di lotta: 
è sempre più urgente. ha ag¬ 
giunto, una mobilitazione di 
tutta la classe operala che 
sappia assumere 1 drammatici 
problemi del Mezzogiorno (a 
questo proposito ha ricordato 
un prossimo convegno nazio¬ 
nale) e della piena occupazio¬ 
ne. indurendo padronato e go¬ 
verno a dare risposte positive 
invece che inviti alla "concor¬ 
dia” ». 

La combattività che I tre- 
centomila chimici hanno sapu¬ 
to esprimere in questi tre me¬ 
si di lotta, con tre scioperi 
nazionali e cento ore di scio¬ 
pero prò capite, è stata ripro¬ 
posta nei numerosi interventi 
dei delegati. Perini della FIL- 
CEA CGIL di Venezia si è par¬ 
ticolarmente soffermato sulla 
esigenza di intensificare Fazio¬ 
ne articolata nei grandi pe¬ 
trolchimici a ciclo continuo. 
« La solidarietà delle altre ca¬ 
tegorie è importante, ha det¬ 
to. ma ricordiamo che la no¬ 
stra vittoria si costruisce In 
fabbrica e fuori della fabbrica 
con iniziative idonee a spie¬ 
gare il significato della lot¬ 
ta. con incontri con tutte le 
nostre controparti a partire 
dagli enti locali e dalle for¬ 
ze oolitiche » 

Sono intervenuti numerosi 
delegati delle aziende che la 
Montedison vuole smobilitare. 
Il rappresentante dello stabi¬ 
limento di Sinico ha ricorda¬ 
to il grande Impegno degli 
Impiegati nella occupazione 
che dura da 65 giorni, mentre 
un lavoratore dell'Orsl Man- 
gelli ha raccontato le nume¬ 
rose iniziative prese nei con¬ 
fronti dell’opinione pubblica e 
che hanno fatto stringere at¬ 
torno a questa lotta Finterà 
cittadinanza 

Un momento particolarmen¬ 
te entusiasmante del convegno 
è stato l’incontro con due don¬ 
ne spagnole, mogli di dirigen¬ 
ti delle commissioni operaie 
arrestati in questi giorni dal¬ 
la polizia fascista. L’Allean¬ 
za contadini ha inviato un te¬ 
legramma di adesione e soli¬ 
darietà alla lotta dei lavorato¬ 
ri chimici II dibattito è pro¬ 
seguito fino a tardi: hanno se¬ 
guito i lavori fi segretario con¬ 
federale della CGIL Giovannl- 
ni e 1 segretari della Federa¬ 
zione CGIL. CISL. UIL Ros¬ 
si e Reggio. Sulla conclusione 
del convegno daremo domani 
un resoconto. 

Francesca Raspini 


Raggiunto l’accordo 
per gli autogrill Fini 

E' stato raggiunto un accordo 
di massima per il rinnovo del 
contratto integrativo nazionale 
aziendale dei dipendenti degli 
autogrill e ristoranti della socie¬ 
tà Fini. 

L'accordo — informa un co 
mumeato sindacale — prevede, 
tra l’altro, un aumento di 16.500 
lire del premio di produzione 
stagionale in tre periodi, l’aboli¬ 
zione dei livelli paramctrali più 
bassi, la limitazione del lavoro 
straordinario, i diritti sindacali 


A Rosignano 


Solvay: sospesi 
700 dipendenti 

Sempre più duro l’attacco padronale al diritto 
di sciopero — Decise nuove azioni di lotta 


ROSIGNANO, 9 

Da lunedì i lavoratori della 
Solvay rientreranno in fabbri¬ 
ca a scaglioni e daranno vita 
ad azioni di lotta articolate, 
reparto per reparto, fino alla 
completa riassunzione dei 700 
sospesi nel corso dello scio¬ 
pero nazionale per il rinno¬ 
vo contrattuale dei chimici. 
Questo l’impegno che lavora¬ 
tori e sindacati hanno preso 
ieri sera al termine dì una 
grande assemblea unitaria 
convocata per decìdere la ri¬ 
sposta da dare alle provoca¬ 
zioni e agli attacchi portati 
dalla Solvay contro l’eserci¬ 
zio del diritto di sciopero. 

Com’è noto la Solvay, do¬ 


po avere in un primo tempo 
dato garanzia circa la rias¬ 
sunzione entro un termine 
stabilito di 600 operai sospe¬ 
si nel corso dello sciopero 
nei vari reparti, faceva per¬ 
venire ieri mattina ai lavora¬ 
tori riuniti in assemblea la 
notizia della sospensione di 
altri cento lavoratori addetti 
alla manutenzione degli im¬ 
piantì. Di fronte alla grave 
decisione del padrone i lavo¬ 
ratori decìdevano di conti¬ 
nuare lo sciopero per tutta 
la giornata. 

Una grave rappresaglia si 
è verificata anche alla Sincat* 
Montedison di Siracusa dove 
sono stati sospesi 185 operai. 


inn 



LUIGI LONGO 

Tra reazione 
e rivoluzione 

Ricordi e riflessioni 

sui primi anni di vita del P.C.I. 

raccolti da CARLO SALINÀRI 


Lortgo, anche per le domande più ostiche non si ri¬ 
fugia mai dietro cortine fumogene, in un linguaggio 
criptico. Va diritto allo scopo. 

GIULIO GORIA - Paese Sera 

H volume ha la forma di una lunga e piana intervista. 
Il passato è mescolato spesso ai giudizi sul presente. 
Il libro è ricco di notìzie e di puntualizzazioni. 

CORRADO STAJANO - Tempo 

Questo libro esemplare, offre alle nuove generazioni 
dei comunisti un modello di dirigente adatto al loro 
tempo e alla loro cultura. 

GIORGIO BOCCA - Il Giorno 

La somma di avvenimenti ed episodi ricordati è di 
grande ampiezza. Si può dire che ovunque siamo alla 
presenza di materiali inediti. pa|ria in^pend^,* 

Attraverso la riflessione storiografica, che aggiunge te¬ 
stimonianze e considerazioni critiche sugli anni dalla 
prima guerra mondiale alla fondazione del PCI, si 
delinea un discorso politico d'attualità e viene in luce 
la figura del dirigente comunista. 

PAOLO SPRIANO - l'Unità 

Il valore del libro sta dunque nell'apporto di ricordi 
inediti e nelle riflessioni che aiutano a comprendere 

i problemi di oggi. ARTURO COLOMBI - Rinascila 
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pao. 5 / attualità 


Grave atto di discriminazione a Zurigo 


Aveva quindici anni 


Grave bilancio delle piogge torrenziali di questi giorni 


Italiano 

isolato 


per 7 mesi 
in prigione 


Napoli: muore 
in un cantiere 
operaio-bambino 


E' un operaio emigrato - Era stato sospettato di aver trafu¬ 
gato alcune scatole di cartone - Sotto inchiesta il magistrato 
elvetico per aver violato la legge sulla detenzione preventiva 


Nostro servizio 

GINEVRA. 9 

Un nuovo, gravissimo episodio di per¬ 
secuzione contro i lavoratori italiani in 
Svizzera è venuto alla luce questa mat 
tma grazie alla coraggiosa rivelazione di 
un quotidiano progressista zurighese, il 
« Tages Anzeiger ». Un operaio italiano, 
del quale la polizia non ha voluto ancor 
oggi comunicare le generalità, è stato 
arrestato a Zurigo perchè sospettato di 
aver compiuto un furto di merci in un 
grande magazzino dal quale dipendeva 
ed è stato tenuto In cella di segregazione 
per sette mesi. Il giudice istruttore incari¬ 
cato del caso lo ha interrogato una sola 
volta, diversi mesi dopo l'arresto, e lo 
ha fatto mantenere in stato d’isolamento 

L’operaio italiano è stato arrestato dalla 
polizia di Zurigo su semplice denuncia 
del direttore del grande magazzino, senza 
compiere alcuna indagine per controllare 
l’accusa (l’italiano, a quanto pare, era so¬ 
spettato di aver sottratto un numero im- 
precisato di scatoloni di cartone) L’ìnte 
ra vicenda — stando al commento del 
« Tages Anzeiger » — è scandalosa anche 
dal punto di vista strettamente giuridico, 
vale a dire investe precise responsabilità 
del magistrato inquirente. Intanto il lavo¬ 
ratore italiano, se fosse stato immediata¬ 
mente deferito al tribunale — come pre¬ 
vede la legge elvetica per questo tipo di 
reati — avrebbe al più rischiato una con 
danna a tre o quattro mesi di carcere, 
dal momento che egli risulta incesurato: 
in ogni caso, avrebbe immediatamente 
ottenuto la libertà condizionale. 

In secondo luogo, il codice di procedu¬ 
ra penale svizzera stabilisce in maniera 


precisa che l’interrogatorio, da parto d'd 
giudice istruttore, di una persona sospet¬ 
tata di un reato deve avvenire entro le 
24 ore successive al suo arresto: e che 
la sua scarcerazione deve avvenire dopo 
48 ore, a meno che non emergano fatti 
estremamente gravi e provati nei con¬ 
fronti dell’accusato. 

In altre parole, contro l'operaio italiano 
polizia e giudica Istruttore hanno agito 
violando — in diverse parti — la proce¬ 
dura e la legge. Il nostro compatriota 
oltretutto, riferisce il quotidiano zurighe¬ 
se. è riuscito soltanto dopo sette mesi ad 
ottenere la nomina di un avvocato difen 
sore e quindi la liberti) Egli era stato 
arrestato nel mese di gennaio scorso e 
il giudice istruttore lo aveva interrogato 
alla fine di maggio; è stato tenuto in stato 
di detenzione preventiva per complessivi 
sette mesi 

La procura di Zurigo, in seguito al eia 
more che la vicenda ha suscitato fra la 
opinione pubblica elvetica, è dovuta inter 
venire rapidamente ed ha minacciato 
gravi provvedimenti disciplinari contro il 
magistrato che ha compiuto una così pa 
lesemente illegale istruttoria. Il giudice 
istruttore è stato messo sotto inchiesta 
per accertare sino in fondo sia le sue 
responsabilità dirette che quelle indirette 
(vale a dire l’eventuale grado di respon 
sabihtà anche da parte della polizia che 
ha tratto in arresto l’operaio italiano). 

Resta da sottolineare che la città e la 
regione di Zurigo costituiscono, in Sviz 
zera. il più virulento focolaio xenofobo, e 
si sono rese protagoniste. nel passato, di 
altri clamorosi casi di razzismo verso 
lavoratori italiani emigrati. 


E’ rimasto folgorato da un cavo elettrico - Un al¬ 
tro grave infortunio all’ltalsider di Taranto 


Un'ordinanza 


del sindaco 


di Pescara 

Inquinata 

l’acqua 

Boario-Igea 

L'AQUILA, 9. 

Il sindaco di Pescara, Giu¬ 
seppe D'Incecco, ha ordinato al 
concessionario di zona dell’ac¬ 
qua minerale a Boario - Sorgen¬ 
te Igea » di non mettere in com¬ 
mercio l'acqua minerale perché 
pregiudizievole alla salute pub¬ 
blica. 

L'ordinanza del sindaco si è 
resa necessaria a seguito del 
referto del laboratorio di chi¬ 
mica di Pescara che il 6 set¬ 
tembre ha comunicato che l'ac¬ 
qua in questione non è potabile 
chimicamente e batteriologica¬ 
mente e con salinità complessi¬ 
va non rispondente al dichia¬ 
rato. 


NAPOLI, 9 

Un ragazzo, messo a lavo¬ 
rare all’età di 15 anni in un 
cantiere edile, ò morto nel 
reparto rianimazione del Car¬ 
darelli, vittima di un gravis¬ 
simo infortunio sul lavoro. 

Si chiama Michele Di Pin- 
to, abita in provincia di Ca¬ 
serta a Sant’Arpino (corso 
Atellano 65), lo stesso paese 
di appartenenza dell’impren¬ 
ditore Domenico Falace, che 

10 aveva ingaggiato con i si¬ 
stemi, die ormai sono soliti, 
di sfruttamento minorile. 

Si trovava sul solaio di co¬ 
pertura di un edifìcio in co¬ 
struzione a Piscinola, al cor 
so Vittorio Emanuele, quan 
do ieri mattina, poco dopo le 
10, è stato visto abbattersi 
al suolo: aveva urtato un filo 
della corrente elettrica e la 
violenta scarica lo aveva tra 
mortito. 

Raccolto privo di sensi e 
trasportalo con un’auto al 
Cardarelli da Vincenzo Spu 
ma, suo compagno di lavoro 
e compaesano, i medici con 
statavano che !a folgorazione 
aveva provocato al ragazzo un 
temporaneo arresto cardiaco 
e quindi lo ricoveravano nel 
reparto rianimazione. 

Purtroppo tutti i tentativi 
di salvarlo sono stati vani: 

11 poveretto, verso le 19.45, 
cessava di vivere. 


Sorpreso a Torino mentre svaligiava un appartamento 

Ladro spara e ferisce 
il derubato e l’amico 


Altro infortunio sul lavoro 
all’Italsider. dove l’operaio 
venticinquenne Antonio Porri- 
celli (abitante in via Ennio 
a Bagnoli) è stato colpito da 
un cavo di acciaio sfuggito a 
un varricello. Il cavo lo ha 
colpito in pieno volto, produ¬ 
cendogli alla regione latero- 
cervieale. contusioni alle lab¬ 
bra e choc; altre contusioni il 
Porricelli le ha riportate alle 
gambe. 

L’incidente, sulle cui cause 
si dovrà ora far luce, è avve 
nuto nel primo pomeriggio, 
verso le 16, al reparto CLM 
dell’Italsider. Con un’ambu 


Una delle due vittime versa in fin di vita — Il malvivente e altri due complici affrontati sulle 
scale mentre scendevano con la refurtiva — Una furibonda colluttazione finita a revolverate 


Ianza il giovane operaio è sta 
to portato all’ospedale Loreto 
di via Crispi. 


Dalla redazione 

TORINO. 9 

Un uomo di 39 anni rischia 
di morire per aver sorpreso 
tre ladri che stavano svali¬ 
giando 1’alloggio di un suo 
amico. I due hanno affrontato 
i ladri ma mentre due malvi¬ 
venti riuscivano a darsi alla 
fuga il terzo, per farsi largo, 
ha estratto una rivoltella e 
ha sparato due colpi Bilan¬ 
cio: uno ferito grave, quasi a 
morte, ed un altro ferito di 
striscio alla nuca 

I fatti e i protagonisti. La 
scorsa sera Domenico Marolo. 
un rappresentante di 33 anni, 
decide di andare a far visita 
a un suo amico per vedere in¬ 
sieme le Olimpiadi alla tele 
visione. Arriva il Marolo in 
via Challant 31 e lasc.a la sua 
« 500 » vicino al marciapiede. 
Sono circa le 21 quando il Ma¬ 
rolo si incontra con l’amico. 
Domenico Massa. 39 anni, ac¬ 
compagnato dalla moglie Mari- 
lena e dal figholetto Luigi di 
due anni. E’ una serata come 
le altre, normale, e quando si 
lasciano verso le 23 la giorna¬ 
ta non pare poter offrire anco¬ 
ra emozioni. 

Quando il Marolo scende ;n 


Incendio 
distrugge 
una fabbrica 
a Perugia 


PERUGIA. 9. 

Un grosso incendio, di¬ 
vampato ieri sera intorno 
«ila mezzanotte, ha com¬ 
pletamente distrutto due 
grossi capannoni dello sta 
bihmento Nardi SOGE. 
MA d; Città di Castello, 
dove era alloggiato il re¬ 
parto - falegnameria della 
stessa fabbrica, nel quale 
lavorano dieci operai. 1 
danni ammontano a parec 
chi milioni. L’incendio, che 
ha potuto essere spento — 
per l’intervento di nume¬ 
rosi battaglioni di vigili 
del fuoco provenienti an 
che da Perugia e Arezzo 
— solo a tarda notte, è il 
terzo che scoppia nel¬ 
lo stabilimento tifemate 
nel giro di poco p.u di un 
mese. 

Sulle cause che lo han 
no provocato sono in cor 
*o indagini R.cordiarm» 
tuttavia che alla Nardi 
SOGE.MA. è m corso da 
lungo tempo una lolla sin 
dacale che vede giomaì 
mente impegnati gli operai 
in agitazioni articolate per 
imporre migliori condizio 
ni di lavoro, nuovi ime 
stimenti e maggiori garan 
zie per l’occupazione A la 
li richieste la direzione a 
ziendale ha sempre nspo 
sto con la più caparbia 
chiusura. Come i preceden 
ti (rispettivamente ai de 
positi dalla legna e del 
fieno) anche quest’ultimo 
incendio e scoppiato prò 
pno nel momento di mag 

£ orc incisività c prcssio- 
I «Iella lotta operaia. 



ABBANDONATA DA CHI 
L’AVEVA « TROVATA » 


Colpo di scena nella vicenda di Emanuela Clabot, la bimba 
di 22 mesi, ritrovata, giorni fa, in piazza Vittorio. Fedele e 
Bonella Bocchini, i due giovani che avevano ritrovato nella 
piazza la bambina, hanno confessato di aver architettato tutta 
la messa in scena per liberarsi della piccina che la madre. 
Eros Clabot, aveva dato loro prima di sparire dalla circolazione 

Sono 200 milioni nel mondo 

Rapporto ONU 
sui drogati 


strada s’accorge che la sua 
«500» è scomparsa. Il deru¬ 
bato toma sui suoi passi e 
chiede aiuto aU’amico Massa 
Con l’auto di quest’ultimo i 
due effettuano una battuta 
nella zona con l'intento di riu¬ 
scire a scoprire qualche trac 
eia dei ladri. Il Marolo. sara 
lui stesso ad affermarlo in 
ospedale, sa che nei pressi del 
parco Ruffini i topi d’auto 
smontano le vetture e preleva¬ 
no i pezzi che hanno un va 
lore commerciale perché non 
immatricolati o facilmente ca 
muffabili. 

Durante la battuta il Maro- 
Io si ricorda — e il fatto è 
quanto meno singolare — che 
con le chiavi del cruscotto 
c’erano anche le chiavi di ca¬ 
sa. Se i ladri hanno realizzato 
che quelle chiavi erano di un 
appartamento, attraverso il li¬ 
bretto di circolazione o 
qualche altro documento han¬ 
no individuato anche l’abita¬ 
zione del proprietario del¬ 
l’auto. 

Il Marolo suggerisce al Mas¬ 
sa di dirigersi m tutta fretta 
verso la sua abitazione: m via 
Ticino 9. Il tempo di scendere 
dall’auto e di imboccare le sca¬ 
le e i sospetti si rivelano piu 
che fondati: tre uomini, uno 
sui quarant’anni e gli altri 
due giovani stanno scendendo 
le scale con alcuni pacchi e 
uno ha sulle braccia la mac¬ 
china da scrivere del Marolo. 
Anche i tre avvertono di es¬ 
sere in trappola sicché lo scon¬ 
tro è inevitabile lungo le ram¬ 
pe delle scale. Due ce la fanno 
a scappare ma il terzo è or¬ 
mai con le spalle al muro: 
nessuno è ancora uscito sui 
pianerottoli (possibile che nes¬ 
suno sia riuscito a staccarsi 
dal televisore?) ma si tratta 
di secondi: l'uomo estrae una 
rivoltella e spara. Il primo 
colpo raggiunge il Marolo al 
capo, il secondo trapassa il 
ventre del Massa. L’uomo con 
un salto scavalca il corpo del 
Marolo che si è accasciato e 
scappa ma il Massa malgrado 
la ferita non intende mollare 
la preda: esce sulla strada, 
grida, ma di colpo cade a ter¬ 
ra. In pochi minuti il Massa 
è steso m una pozza di san¬ 
gue. E’ rinvenuto intanto il 
Marolo. anche lui grondante 
sangue, e si fermano le prime 
auto: i due vengono traspor¬ 
tati all’astanterià Martini ma 
le condizioni del Massa si pre¬ 
sentano subito disperate. 

Quanto è possibile scrivere 

10 si deve alla ricostruzione 
dei fatti da parte del Marolo 

11 quale è in vita per un puro 
caso: il proiettile ha appena 
sfiorato il cranio e se la ca¬ 
verà m una decina di g.omi. 
Per il Massa è necessario un 
intervento chirurgico urgente- 
la pallottola ha provocato lo 
spappolamento della milza ed 
è in atto un’emorragia. Dopo 
quattro ore di intervento il 
Massa esce dalla camera ope 
ratoria i medici hanno fatto 
tutto quanto era possibile per 
suturare le ferite ma le condi¬ 
zioni permangono gravi. 

Stamane là moglie che lo 
sta vegliando da quando è av 
venuto il ferimento ha chia 
maio disperata i medici per¬ 
ché sembrava che il marito 
dovesse mancare da un mo¬ 
mento all’altro: dal delirio, 
dalle frasi smozzicate, indeci¬ 
frabili, l’uomo stava per en 
trare in uno stato comatoso 
Nel pomeriggio le condizioni 
pur rimanendo gravi sembra¬ 
no avere raggiunto una fase 
di stazionarietà. 


Un rapporto dell’ O.N.U. 
rende noto che il numero dei 
tossicomani schedati, alla fine 
del 1971, assommava a circa 
200 milioni nel mondo 

Occorre pero notare — ri¬ 
leva il rapporto — che per 
ogni individuo schedato vi 
sono almeno 3 anonimi assun 
tori di droga non giunti ai 
grave stato che porta al rico 
vero (quindi alla schedatura), 
ma già avviati ad una triste 
« escalation » della droga a 
mano a mano che vi sono co 
stretti dall'assuefazione. Le 
schiere dei drogati sono, per 
il 90 per cento, formate da 
giovani e da giovanissimi. 

A circa 600.000 è stimato il 
numero di coloro che in Ita¬ 
lia fanno attualmente consu¬ 
mo abituale di droga. Fra le 
grandi città più colpite figu¬ 
rano Roma e Milano nell'ordi¬ 
ne. Nella capitale il numero 
di consumatori di psicofarma¬ 
ci e droghe varie è fatto 
ascendere a 120.000 (sui 400 
mila giovani fra i 16 e ! 23 
anni che vivono a Roma): 
oltre 35.000 sono i consumato¬ 


ri abituali di droga a Milano. 

Le statistiche più recenti 
per lTtalia sono quelle com¬ 
piute dall’istituto di farmaco¬ 
logia dell'Università di Roma 
che possiede un centro per 
tossicomani. Secondo un'in¬ 
chiesta del centro su scala na¬ 
zionale delle persone assistite 
nel 1966 per alcoohsmo ed al¬ 
tre tossicomanie in 19 ospe¬ 
dali psichiatrici italiani si rile¬ 
va: contro 2 671 uomini e 264 
donne ammesse per alcooli- 
smo. risultano per casi di tos¬ 
sicomania dovute a stupefa¬ 
centi cifre corrispondenti di: 
6 uomini e 3 donne per mor¬ 
fine, 4 uomini e 2 donne per 
barbiturici, 5 uomini per am- 
fetamine, 4 uomini e 2 don¬ 
ne per tossicomania non de¬ 
terminata. 

La legge che regola attual¬ 
mente la materia degli stu¬ 
pefacenti risale al 22 ottobre 
1954 per quanto concerne ITta- 
Ila, Ed è evidente la necessi¬ 
tà di una sua modifica secon¬ 
do il concetto fondamentale 
che la tossicomania è divenu¬ 
ta una malattia sociale. 


TARANTO. 9. 

E' morto oggi alle ore 12,30, 
Claudio Losito l’interprete di 
una ditta americana precipita¬ 
to da una impalcatura l’altro 
giorno all’interno del 4, Centro 
siderurgico della zona Pia 2. Il 
Losito era stato ricoverato in 
coma per una frattura fronte 
parietale. Salgono così a 291 le 
vittime allTtalsider di Taranto 
da 11 anni a questa parte. In¬ 
tanto ieri sono stati ricoverati 
con prognosi riservata altri 
due operai intossicati da esa¬ 
lazioni di ossido di carbonio. 
Sono Pietro Raimondi, 27 an¬ 
ni e Dionisio Santillo, 26 anni. 


Nuove 

farneticazioni 
dei colonnelli 
qreci contro 
il PSI 

ATENE. 9. 

I colonnelli greci con una en¬ 
nesima farneticazione, annun¬ 
ciano oggi che una pretesa or¬ 
ganizzazione antigovernativa fi¬ 
nanziata dal gruppo del Partito 
socialista italiano che fa capo 
all’onorevole Mancini, aveva in 
animo di rapire due diploma¬ 
tici. Si tratterebbe dell'amba- 
sciatore americano ad Atene 
Henry Tasca e deH'ambascia- 
tore tedesco Peter Limbourg 
Quest’ultimo ha lasciato Atene 
nel maggio scorso dopo essere 
stato dichiarato « persona non 
grata » ed accusato di aver con¬ 
tribuito a far fuggire all’estero 
un esponente della resistenza 
greca. 

Il portavoce dei colonnelli dojxi 
aver fatto questo fantastico an¬ 
nuncio si c quindi dilungato su 
tltri particolari. ossi3 la pretesa 
attività compiuta in Grecia da 
Stafis Panagulis. il fratello di 
Alexander, arrestato come si sa 
una decina di giorni fa insieme 
a due donne, fra cui l’italiana 
Lorna Caviglia. Briffa. 

Nel dare particolari sui mo 
cimenti di Panagulis. il porta¬ 
voce ellenico ha dichiarato che 
dal 1970. Panagulis sarebbe en¬ 
trato più di una volta in Grecia 
con passaporti falsi. In uno di 
questi viaggi sarebbe stato ac¬ 
compagnato dalla contessa So 
phia Gaetani. 


Caso Feltrinelli: 
consegnate 
le perizie 
balistiche 

MILANO. 9 

I risultati della perizia ba 
listica sulle modalità della 
esplosione al traliccio di Se¬ 
grete in cui trovò la morte 
l’editore Feltrinelli e quelli 
riguardanti le cariche ine¬ 
splose recuperate al traliccio 
di S. Vito di Gaggiano sono 
stati consegnati stamane al 
giudice istruttore, dott. De 
Vincenzo dai periti d’ufficio 
nominati a suo tempo dal 
magistrato. 


Maltempo: città allagate 
e raccolti duramente colpiti 


Particolarmente grave rimane la situazione nel Salento - Centinaia di ettari di 
vigneti e oliveti sommersi dalle acque nei pressi di Pisa - Interrotta l'autostra¬ 
da per Sestri Levante - Voragine di trenta metri a Napoli 


Fiumicino : 
scoppiano 
i pneumatici 
al « Jumbo » 


L’ondata di maltempo — ca¬ 
ratterizzala da alcuni violenti 
nubifragi abbattutisi su alcune 
zone deiritalia meridionale — 
ha lasciato dietro di sé una scia 
di danni ancora non calcolabili 
nella loro esatta dimensione. 

LECCE — Particolarmente 
grave rimane la situazione nel 
Salento e in provincia di Lecce, 
dove centinaia di ettari di col¬ 
ture sono stati allagati, con 
danni agli impianti e ai raccolti 
che si aggirano su diversi mi¬ 
liardi di lire. A partire da Ma¬ 
glie c da Calatimi, fino a ginn- 
gei e alle zone meridionali della 
penisola salentina, dove gli oli- 
veti non erano ancora riusciti 
ad assorbire le acque dell'inon¬ 
dazione avutasi la scorsa setti¬ 
mana. Pinta o raccolto è an 
dato praticamente distrutto. 

Il gruppo comunista ha solle 
citato la richiesta di immediata 
convocazione del Consiglio prò 
vinciate e la stessa richiesta 
viene rivolta dai consiglieri co 
mullah. 1 deputati del PCI stali 
no agendo presso gli uffici com¬ 
petenti e presso il governo per¬ 
ché vengano al più presto com¬ 
piliti i sopralluoghi di accerta¬ 
mento dei danni ed entrino di 
conseguenza in funzione gli ani 
ti economici alle famiglie li¬ 
maste senza fonte di guadagno. 

NAPOLI — Una voragine pio- 
fonda più di trenta metri si è 
aperta, a causa della pioggia 
caduta la scorsa notte a San- 


t’Anlimo, un comune a circa 
venti chilometri dal capoluogo 
campano. Non si segnalano dan¬ 
ni a persone. Lo sprofondamen¬ 
to è avvenuto in una strada 
comunale, a breve distanza dal¬ 
la chiesa di Santo Spirito, do¬ 
ve ieri era stato effettuato uno 
scavo per la posa di fili elet¬ 
trici. 

PISA — Per un avvallamento 
del fondo stradale, provocato 
dal maltempo, la corsia nord 
dell’autostrada Sestri Levante- 
Livorno, nel tratto fra i caselli 
Pisa-sud e Pisa-nord, è stata 
stasera chiusa al traffico. Le 
auto provenienti da Livorno e 
dirette a Viareggio e oltre ven¬ 
gono deviate sulla via Aurelia. 
La corsia sud dell’autostrada 
è rimasta invece aperta al tran¬ 
sito veicolare. 

PALERMO — Un violento 
temporale, accompagnato da 
forti raffiche di vento, si è 
abbattuto ieri su Palermo e 
sulle zone circostanti. La piog¬ 
gia. caduta pc-r circa 40 mi¬ 
nuti. ha allagato numerose stra¬ 
de All'aeroporto di Punta Bai¬ 
si (le cui piste sono « pericolo¬ 
se » già in condizioni normali) 
gli atterraggi sono stati resi 
cslremamenti difficoltosi dalle 
cattive condizioni di visibilità e 
molti dei voli in arrivo sono 
stati ritardati. I vigili del fuo¬ 
co sono intervenuti in varie oc¬ 
casioni per sgomberare scanti¬ 
nati ed autorimesse daU'acqua. 


— I. I ■— 

Pensionato 
sorpreso a 
rubare muore 
d’infarto 


ALESSANDRIA, 9 

Un pensionato di 74 anni, 
sorpreso a rubare tre salami¬ 
ni in un supermercato, è sta¬ 
to stroncato da un collasso 
cardiaco per l’emozione d’es¬ 
sere stato scoperto. Il fatto è 
avvenuto in un supermarket 
nel centro di Alessandria. 

Un sorvegliante ha notato 
il pensionato Giulio Cagnasso, 
sposato, che nascondeva in 
tasca tre salamini, del valo¬ 
re di 1210 lire, presi poco 
prima dal banco. Subito bloc¬ 
cato il pensionato è stato ac¬ 
compagnato in direzione do¬ 
ve ha ammesso la sua colpa. 

Poco dopo, oppresso dalla 
vergogna, il Cagnasso è crol¬ 
lato a terra ed il pronto ri¬ 
covero all'ospedale non è 
servito a nulla. Sul fatto i 
carabinieri stanno svolgendo 
indagini. 


Ancora un incidente ad un 
jumbo in partenza da Fiumi¬ 
cino: undici ruote del carrel¬ 
lo anteriore destro sono scop¬ 
piate proprio mentre il qua¬ 
drigetto dell’Alitalia rullava 
sulla pista prima del decollo. 
Per fortuna il pilota è riusci¬ 
to a frenare il gigantesco jum¬ 
bo, sul quale viaggiavano 385 
passeggeri e dodici persone di 
equipaggio. Non si lamentano 
danni ai passeggeri, che, na¬ 
turalmente, hanno dovuto ri¬ 
mandare la partenza per New 
York. L’incidente è avvenuto 
verso le 20.30 di ieri sera: 
numerose « avarie » di questo 
tipo diventano sempre più fre¬ 
quenti sui jumbo. Pochi giorni 
fa un aereo della stessa linea 
è stato costretto ad un atter¬ 
raggio d'emergenza al « Leo¬ 
nardo da Vinci », per fortuna 
anch’esso senza danni per le 
persone. 
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la biblioteca 

una volta era un privilegio 


s > v 


Una volta (ma non troppq tenVpo'fa). 

avere una vera fciblioteca , 
era un privilegio riservato a,pòchi... 
Un privilegio che permetteva di emergere. ; 

Ma i tempi sono cambra)).’ 


, Una biblioteca, oggi, è uri aiuto per i figli 
, che studiano, che fanno ricerche. 

,, Una biblioteca è il piacere della lettura, 
ulséntirè attorno a noi lina presenza, 
v.',/qualcosa.che serve subito, che servirà sempre. 
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PAG. 6/echi e notizie 


F Unità / domenica 10 settembre 1972 


I retroscena dello politica del colosso chimico contro la quale scioperano martedì i lavoratori 

L’INTRIGO DELLA MONTEDISON 


Perchè la difesa deiroccupazione, minacciata dai licenziamenti a catena, si colloca nel quadro più vasto del rinnovo contrattuale e delle riven¬ 
dicazioni avanzate • La « montagna d’oro » che Cefis vorrebbe dal gov erno • Guerra senza esclusione di colpi tra le tre aziende che controllano 
tutto il settore della chimica - Una risposta costruttiva per inserire il problema in una nuova concezione delia politica economica nazionale 


Un milione di persone intorno ol giornale del PCF 

Aperta la festa 
dell’ «Humanité» 


Una grande manifestazione politica - Per la prima volta presenti 
delegazioni del partito socialista e dei radicali dissidenti - La 
<c Mostra della lettera e del segno » e il programma culturale 


Dalla redazione 

MILANO, 9 

Martedì 12 settembre scio¬ 
perano i lavoratori della Mon- 
tedison. I lavoratori dell’inte- 
ro gruppo, dalla Standa ai co¬ 
lossali petrolchimici di Porto 
Marghera. Ferrara e Mantova, 
aulì alimentaristi della De Ri¬ 
ca, ai tessili della Montefibre. 
ni minatori della Monteponi 
e Montevecchio, entrano in 
lotta per battere la politica 
dt licenziamenti che Cefis e 
il suo staff hanno scatenato 
nel silenzio del governo con 
i 1518 licenziati ai primi di 
luglio (Merano. Apuania, La 
Spezia e Vado Ligure), e con 
1 578 del Vallesusa mandati a 
ca^a al rientro dalle ferie. 

La difesa dell’occupazione 
dei lavoratori della Montedi- 
son si colloca però in un am¬ 
bito più vasto - quello del rin¬ 
novo contrattuale e delle ri¬ 
vendicazioni in esso contenu¬ 
te. Il legame fra il contratto 
e la soluzione del problema 
dei famigerati « punti di cri¬ 
si » (le fabbriche m perdita 
da anni) che Cefis ha comin¬ 
ciato a chiudeie. appellando 
alle necessità di ristrutturare 
il colosso azzoppato che pre 
siede da 22 mesi, si fa più 
stretto 

Anche perché, a differenza 
di quanto viene scritto sui 
giornali e annunciato nei fie- 
quenti proclam’ emanati dagli 
uomini della direzione Monte- 
dison. i licenziamenti previsti 
per chiudere e « ristruttura¬ 
re » i * punti di cn=i ». non 
sono 13 mila in tutto Ma mol¬ 
ti di più. 

Nel solo Piemonte, ad esem¬ 
pio. (ma tale discorso andivb 
be fatto per tutte le regioni 
del Nord) Cefis ha in animo 
di compiere un lavoro grosso, 
molto grosso, per il quale oc¬ 
corre che siano cacciati dal 
lavoro da settemila a quasi 
dodicimila lavoratori. 

Sono interessati a questa 
carneficina di stabilimenti uh- 
soleti. in perdita per d fetti 
di gestione e di tecnologia, 
quando non di collocazione 
geografica, le p.ù diverse p:o 
vince del Piemonte. Oltre al 
Vallesusa. per il quale sono 
previsti almeno altri 600 li¬ 
cenziamenti. verrebbero li.li¬ 
se. infatti, aziende con miglia¬ 
ia di operai a Ivrea, a Ver¬ 
celli, a Cliatdlon. a Novara. 

A Pallanza sarebbero pieviste 
riduzioni di manodojiera per 
varie centinaia di persone. 

Diktat 

finanziario 

I/obbiettivo die s- cela le nep¬ 
pure tanto nascostamente) 
dietro questa politica di tad:- 
cahzzazione che il presidente 
della Montedismi mette in at¬ 
to. compromettendo perfino i 
suoi già deteriorati rapporti 
con gli altri big del capitale 
italiano, è quello di indurre 
il governo ad accettare il di¬ 
ktat finanziario che fin dal 
gennaio scorso Cefis aveva 
cercato di imporre allo Stato. 
Chiedeva allora finanziamenti 
governativi e. crediti agevolati 
(oltre a quelli a fondo per¬ 
duto) per circa 2H(X> miliardi 
di lire, al fine di rimettere 
in piedi lo sfiancato colosso 
della chimica nazionale. 

li gioco è siate brutale e 
scoperto. Ha sollevato più rea- 
z ohi di quanto Cefis si aspet¬ 
tasse. Il governo preelettnrale 
mai m- Té quindi semita di 
passare alla stona per aver 
regalalo ventina a di indiar li 
a un gruppo dì tecnocrati che. 
n -vaiola (.Illusa, chiedevano 
una montagna d'oro ner la ri¬ 
nascita della Monled -un. •*■- 
dipendentemente da oan: con¬ 
tri Po politico r di inerito I- 
governo successivo, anello di 
centro de-tra ;><•. ha uri * 
lare chimico * molto ben defi- 
n»o K sono • color della 
SIR dell'industriale privalo 

Hmclli che n questo niomei 
to è in aperta guerra con :a 
M'iniedi.son 

Di qui le ansie crescenti di 
Ci r -S che cene iertamenie .«*" 
rondare la sua primieen'a. 
fantasmagorie a idea d: <i ven 
tare il re della chimica na¬ 
zionale. e •n*ien> a une-‘«t 1 
re del oadrcnato privato nuh- 
Shcu italiano C<>n !a ■»nc* - .»:i 
za di raddrizzare davvero !*; 
sorti del grneo • •* di tra-for 
marlo in pochi anni in una 
colossale soc-i“ia multina/a. 
naie che avrebbe definitiva 
mente i.berato .1 suo potere 
dalle residue pastoe eh? l’at¬ 
tuale situazione della M m •- 
dison (senza soldi e comprata 
in Itala» blandamente anco¬ 
ra Io frena. 

O. mi. u nropo-te alterna 
live, di np : ego (ma ancn- ui 
salvezza) che CeL« ha offe* - .** 
ni governo nei mesi «corsi. 
I/Ente chinvc-o ner la 
ca di base allo Stato, mentre 
la chimica secondano -»»•* 
rende di più avrebbe dovuto 
♦•«-ere affidata alla Monled 
son che avrebhp cosi acqui . 
stato un ruolo doni nao’e r- 
spetto alle sue concorrenti. 

Ecco allora il ricatto dei li¬ 
cenziamenti a sorpresa Con il 
c’isegno di mchdilare » s nda 

rati d,t nn lar* e ro-i*. •. 

- difficoltà il governo dall'altro 


Ma le cose non sono andate 
cosi. La prima reazione dei 
lavoratori di tutto il gruppo 
è stata quella di lottare con¬ 
tro tutte le chiusure di fab¬ 
briche per le quali non è sta¬ 
ta prevista alcuna iniz'ativa 
sostitutiva in loco. Con la con¬ 
sapevolezza precisa — si hr«. 
di bene — che anche qualora 
Cefis ricevesse i miliardi che 
pretende, il « programmimi » 
dei licenziamenti, invece di 
fermarsi, andrebbe ancora più 
in là. 

Il gruppo chimico è in una 
fase di sonnolenta attesa, 
pronto a scattare. Le m imo 
mosse sarebbero quelle di 
^ sbaraccare » la zavorra chi- 
costa e non rende (i t punii 
di crisi *) per concentrare ».r 
ti eli sforzi sui grandi proget¬ 
ti. mandando a casa mistura 
di lavoratori. 

D'altra parte, in questi tin¬ 
si, la linea Cefis ha subito 
altri colpi (anche se non e 
escluso che possa ancora vin¬ 
cere) perché, per la prima 
volta dopo decenni, il tris di 
aziende che governa il sei io- 
**e chimico nazionale (se si 
aggiunge la misera Liquigas 
si arriva al poker), cioè, ol¬ 
tre alla Montedison. la SIR e 
l’ente di Stato ENI. si s mo 
scatenate in una guerra sen¬ 
za esclusione di colpi, una 
guerra a base di lettere e 
documenti riservati pubblicati 
poi puntualmente da giornali 
foraggiati. 

Di fronte a Cefis crie pro¬ 
gramma la chimica Mon.e- 
dison per sette anni e ciucile 
centinaia di miliardi allo Sta¬ 
to a fondo perduto, oltre quel¬ 
li a credito agevolato al 3%. 
anche Rovelli alza la voce, si 
fa grande, con iniziative di 
chimica primaria (vedi lo sta¬ 
bilimento di Ottana) per le 
quali la Sardegna, che ne do¬ 
vrebbe essere ia principale 
beneficiaria, avrà sì e no 
qualche centinaio di occupati 
in più. a frante di centinaia 
di miliardi di investimenti u 
sciti dalle casse dello Stato e 
della Regione. Promette poi 
di entrare, in grande, nella 
chimica secondaria, che è ei- 
tore più sofisticato e tecnoio- 
gicamente più significativo ut 
tre che fonte di maggiore oc¬ 
cupazione Ma si garantisce, 
intanto, con l’arma efficacis¬ 
sima del « parere di confor¬ 
mità » del CIPE. le preceden¬ 
ze anche nel settore dei n-'ii 
intermedi necessari alla fab¬ 
bricazione di quelli finali del¬ 
la chimica secondaria, facen¬ 
do in tal modo lo sgambetto 
alla Montedison ed eventual¬ 
mente alI'ENI nella chimica 
dell’etilene che è la materia 
prima d’ogni produzione deri 
vata. 

L'Ente nazionale idrocaruu 
ri (LENI), dai canto suo. non 
vunle t-s-ere da m^no E -nt- 
tolineando giustamente di a- 
veri- una struttura produttiva 
abbastanza efficiente a fron¬ 
te dello spappolamento del¬ 
la Montedison e alla strategia 
superficiale della SIR. chiede 
di non essere lasciato fuori 
della porta nello scontro fra 
Montedison e SIR 

Da altre parti, soprattutto 


«Attenzione 
(in inverno) 
a influenze 
e reumatismi» 


Le piogge, i continui sbalzi 
di temperatura e soprattutto 
l'umidità favoriranno, con lo 
insorgere della stagione più 
fredda, alcune malattie in 
modo particolare per chi 
è già predisposto. Reumati¬ 
smi, artriti, attacchi in¬ 
fluenzali. Dolori articolari, 
nevralgie ed anche i sem¬ 
plici raffreddori. 

« Il riacutizzarsi o l'insor¬ 
gere dì questi mali viene 
sempre facilitato — ha det¬ 
to il prof. Sergio Teodori 
dell'istituto di reumatologie 
della Università di Roma 
- da fattori atmosferici; 
quest'estate, in particolare, 
vi sono sfati repentini sbal¬ 
zi di temperatura, piogge e 
temporali di brave durata 
ma di forte intensità, e mol¬ 
ta umidità: sono tutti fat¬ 
tori che colpiscono in modo 
particolare i soggetti anzia¬ 
ni ed i bambini. Quindi non 
c'è nulla di strano se vi sa¬ 
rà una recrudescenza di at¬ 
tacchi artritici, di dolor] ar¬ 
ticolari, lombaggini. Su tut¬ 
ti, inoltre, grava, il perico¬ 
lo di raffreddori e di in¬ 
fluenza (anche se per ora 
non si prevede un'epidemia): 
è quindi opportuno prende¬ 
re per tempo determinate 
precauzioni ». 

Se quindi da una parte le 
sfavorevoli prospettive me* 
teorolog'che fanno prevede¬ 
re un inverno piano di « feb¬ 
bricole » e « dolori d'ossa *, 
dall'altra vi sono opportune 
« armi » per evitarli: una 
buona cura preventiva di vi¬ 
tamina C, evitare di espor¬ 
si a sbalzi di temperatura, 
uscire ben caperti, non sof 
fermarti alle correnti di 
aria, nutrirsi bene. 


nel quadro politico democri¬ 
stiano e socialista, si avanza¬ 
no altre idee. Non ultima 
quella di smembrare la Mon¬ 
tedison. per smembrarne in 
tal modo l’insolubile proble¬ 
ma. Quindi la Standa e ia 
grande distribuzione da una 
parte; la Alimont e ie azien¬ 
de alimentari dall'altra; le fi¬ 
bre tessili chimiche, anch'es¬ 
se a parte: e la chimica vera 
e propria per suo conto. Ma¬ 
gari a sua volta suddivisa in 
primaria e secondaria. 

Centonovantatrè stabilimen¬ 
ti, di cui 159 in Italia e 34 al¬ 
l’estero. Ottantatre di questi 
operano nel settore chimico e 
petrolchimicc ; 18 nel settore 
delle fibre: 28 nel settore del¬ 
la trasformazione tessile e del 
vestiario; 10 nei minerali e 
metalli; 16 nel settore ali¬ 
mentare; 38 in altre attività, 
da ripartire secondo il tipo di 
produzione. L’innocenza di 
questa idea è evidente. 

Simbolo di 
incapacità 

In realtà, il problema della 
Montedison — deve esser 
chiaro a tutti — è il problema 
dell’economia italiana nel suo 
insieme, in quanto la società 
di Foro Bonaparte è il simbo¬ 
lo dell'incapacità di una clas¬ 
se dirigente a gestire il pro¬ 
prio potere. Se si dovessero 
fare ì conti in tasca alla Mon¬ 
tedison spulciandone la storia 
più che sessantennale (la 
Montecatini è stata costituita 
nel 1888, mentre la Edison è 
del 1884). mettendo in eviden¬ 
za il costante appoggio che lo 
Stato ha fornito all'azienda, 
a partire dalla prima guerra 
mondiale, quando fabbricava 
i gas asfissianti, giù giù. at¬ 
traverso il protezionismo e le 
commesse governative del pe¬ 
riodo d’oro di Donegani e del 
fascismo, fino alla legge del 
1965 fatta apposta per la fu¬ 
sione fra le due società (che 
le esentava da ogni imposta, 
anzi ne agevolava il corso), 
di quattrini la Montedison al¬ 
la collettività nazionale ne ha 
già pompati fin troppi 

Si può dire senza tenia di 
smentita che quello che fu il 
gioiello della borghesia lom¬ 
barda. il mito del capitalismo 
nazionale, più ancora della 
stessa FIAT in certi periodi 
della storia recente, è invece 
sempre stato un carrozzone 
guidato da avventurieri sen¬ 
za scrupoli nella sua prima 
fase e da ottusi dirigenti nel¬ 
la seconda, pagato dalla col¬ 
lettività nazionale in termini 
assai più pesanti di quanto 
valesse e dai lavoratori in 
termini di sfruttamento anco¬ 
ra più gravi. 

Lo sciopero di martedì 
dei dipendenti del gruppo nor 
è quindi solo una risposta di¬ 
fensiva contro ì licenziamenti 
Esso vuole essere anche la ri¬ 
sposta costruttiva che tende a 
inserire il problema della chi¬ 
mica nazionale in una nuova 
concezione della politica eco¬ 
nomica nazionale che parta 
dai bisogni (anche chimici e 
derivati) delle masse e che. 
nelle rivendicazioni del con¬ 
tratto dei chimici sull’orario 
(cioè più occupazione), sugli 
appalti (che vuol dire meno 
sfruttamento e discriminazio¬ 
ne). sull'ambiente (che vuol 
dire più tecnologia) e sul sa¬ 
lario (che vuol dire allarga¬ 
mento del mercato interno), 
trovi Io strumento per una 
prima saldatura della lotta a- 
ziendale e della lotta dell'in¬ 
tera categoria, con la bat¬ 
taglia politica più venerale 
che si sta accendendo nel 
Paese per le riforme e una 
nuova direzione della società. 



SAREBBE PIACIUTO A FISCHER 

hanno trovato la soluzione ideale per giocare senza 
esser disturbati da voci e rumori molesti. Eccoli dunque sistemati sul fondo del mare, dove gli unici spettatori sono i pesci, 
notoriamente silenziosi. Una soluzione che sarebbe certo piaciuta anche a Bobby Fischer, il quale a Reykjavik — come si ricor¬ 
derà — ha fatto sempre il diavolo a quattro perchè il pubblico, secondo lui, faceva troppo rumore. 

‘ i • 

Un obietfivo dei cannoni e degli aerei americani e dei fantocci cambogiani 

BOMBE SUI TEMPLI DI ANGKOR 

La più importante e ricca testimonianza della storia del paese si trova in una zona liberata 
Monumenti giunti in perfetta conservazione fino a noi rischiano ia distruzione totale per gli 
ordigni bellici USA — Perfino commandos trasportati in elicottero per devastare i tesori d’arte 

I Dal nostro inviato 



Carlo M. Santoro I ANGKOR — Una veduta dei celebri templi distrutti 

Un documento che dimostra una pratica anticostituzionale nelle Forze armate 

La fedeltà dei soldati giudicata 
dalle idee politiche e dai «vizi» 


Siamo ni grado di documen¬ 
tare come tuttora continui. 
nonostante le denunce falle 
proprie anche dalla commis¬ 
sione parlamentare d'inchiesta 
sulVaffare SI FAR, la pratica 
incostituzionale ed illegale del¬ 
le schedature nelle Forze ar¬ 
mate italiane. Ci è pervenuta, 
infatti, una copia dei moduli 
Questionano che per ogni ar 
molalo di leva le Legioni ter¬ 
ritoriali dei Carabinieri, sono 
tenute a riempire - correda¬ 
ti di tutte le informazioni ri¬ 
chieste - ed a spedire ai co¬ 
mandi dei vari Distretti mi¬ 
litari. 

I moduli sono davvero com¬ 
pleti. richiedendo un’informa¬ 
zione dettagliata di ogni aspet¬ 
to della vita delle giovani re¬ 
clute. Si parte dai dati ana¬ 
grafici relativi non solo all'ar¬ 
ruolato, ma anche ai « genito¬ 
ri. fratelli, sorelle, coniuge e 
suoceri » e ad « eventuali per¬ 
sone conviventi ». E si vuol 
poi conoscere anche le « condi¬ 


zioni di salute dell'arruolato c 
della sua famiglia, con parti¬ 
colare riguardo a malaltte di 
carattere ereditano, preceden 
ti psicopntologici ed eventua¬ 
li ricoveri in istituti per ma¬ 
lattie mentali »; e le condizio 
ni economiche (ottime, buone, 
precario »; e gli « eventuali 
precedenti o pendenze penali 
dell’arruolato e dei membri 
della famiglia d’origine e ar 
quisita ». 

Si passa infine, alla parte 
più sostanziosa (ed assoluta 
mente anticostituzionale). Il 
questionano chiede difatti no¬ 
tizie sulla « apoliticità » op¬ 
pure appartenenza o orienta 
mento verso qualsiasi parti¬ 
to politico dell’arruolato o del 
membri della famiglia di ori¬ 
gine o di quella eventualmen¬ 
te acquisita a e domanda se 
« l'arruolalo off re/non offre fi¬ 
ducia ai fini dell’impiego in 
incarichi di carattere riserva¬ 
to ». Una nota a pie' dt pagina 


illustra tutte le attentissime 
osservazioni che i carabinieri 
sono tenuti a fare per stabi¬ 
lire tale idoneità o meno aan 
a incarichi di carattere riser¬ 
vato ». Si tratta, infatti , di nn 
« parere da dedurre valutan¬ 
do carattere, amicizie, legami 
particolari, ambienti frequen¬ 
tati, debolezze o vizi, aviaita 
di denaro, assenza di scrupoli, 
opportunismo ecc. dell'inte¬ 
ressato — e dei membri della 
sua famiglia — al fine di de¬ 
terminare la sua vulnerabili 
tà a subire influenze, coerci¬ 
zioni, subornazioni o ricatti 
che lo possono indurre ad agi¬ 
re contrariamente agli inte¬ 
ressi della sicurezza ». 

Oltre che di un fatto anticosti¬ 
tuzionale, si tratta di un vero 
superlavoro a cui, fuori del 
loro compiti di istituto, t ca¬ 
rabinieri sono costretti. E, 
considerato che i giovani dt 
leva sono ogni anno decine di 
migliaia, vi i da domandarsi 


se anche a questo enorme ca¬ 
rico di indagini, che esorbita¬ 
no dai loro compiti, non sia 
attribuibile almeno in parte 
l’inefficienza delle e forze del¬ 
l'ordine » del nostro Paese nel¬ 
la lotta contro la malavita. 
Basti pensare che, per esem¬ 
pio. si tratta di accertare non 
solo gli eventuali a legami pai- 
ttcolari ». ma perfino aspetti 
quasi segreti del carattere (co 
me « l'opportunismo », o la 
« mancanza di scrupoli », o la 
«avidità di denaro ») sia dei 
reclutati di leva, sia di tutti l 
loro familiari. 

■ Il governo è chiamato a da¬ 
re una chiara risposta sulla 
responsabilità di simili prati¬ 
che illegali e incostituzionali. 
Lo stesso Parlamento è stato 
investito della questione dai 
senatori comunisti Pecchtoli. 
Pirastu e Bruni, i quali han¬ 
no interrogato in proposito U 
ministro della Difesa. 


HANOI, settembre 

1 tempii di Angkor, la piu 
importante e ricca testi¬ 
monianza della storia e della 
tradizione culturale cambogia¬ 
ne, sono stati saccheggiati dal¬ 
l'amministrazione di Phnom 
Penh e vengono in continua¬ 
tone cannoneggiati. I danni 
che hanno subito sono enor¬ 
mi. La denuncia è espressa in 
un dispaccio dell'agenzia cam¬ 
bogiana Aik, la quale precisa 
che, dopo averli spogliati del¬ 
le più preziose reliquie, ora 
sparpagliate ed in parte espo¬ 
ste addirittura a Bangkok, le 
autorità fantoccio non hanno 
desistito dBll’usare cannoni e 
bombardamenti aerei contro i 
templi, che si trovano in una 
zona liberata dalle forze del 
Funk. 

« Durante l’operazione Ang¬ 
kor Chey, in corso da sette 
mesi, non passa un solo gior¬ 
no — scrive l’agenzia — sen¬ 
za che l’artigliena pesante 
non colpisca il settore di An¬ 
gkor», che ha subito anche 
numerose incursioni dell’avia¬ 
zione americana 

Una parte di queste impor¬ 
ti costruzioni, Angkor 
Thom, risale al nono secolo. 
Capitale della dinastia Jaya- 
vannan è stata arricchita per 
cinque secoli consecutivi con 
torri, statue e numerosi edifi¬ 
ci che testimoniano l’incontro 
avvenuto fra la cultura india¬ 
na e quella khmer. A due chi¬ 
lometri di distanza sorge An¬ 
gkor Vat, iniziata a costruire 
nel dodicesimo secolo e ricca 
di altissime torri in pietra e 
di chilometri di bassorilievi. 

Attraverso le diverse imma¬ 
gini scolpite si comprendono 
non solo i diversi culti reli¬ 
giosi (Budda. Siva. eccetera), 
ma anche l’insieme della fa¬ 
se di alto sviluppo raggiunta 
dalia civiltà cambogiana nei 
secoli precedenti alle invasio¬ 
ni degli Imperi del Siam e 
del Vietnam feudale. Come è 
noto la loro importanza è an¬ 
che dovuta alio stato di con¬ 
servazione eccezionale con cui 
questi monumenti hanno rag¬ 
giunto la nostra epoca. 

Infatti, risparmiati in tutte 
le precedenti guerre, i tesori 
di Angkor hanno conosciuto le 
loro prime distruzioni con la 
estensione alla Cambogia del 
conflitto vietnamita operata, 
nella primavera del 1970, con 
il colpo di stato di Lon Noi 
e con l’invasione americano- 
saigonese. Fin da quei giorni 
il settore di Angkor. posto in 
una zona rimasta fedele ai go¬ 
verno di Sihanuk nella parte 
nord-occidentale del paese, è 
stato oggetto di diversi bom¬ 
bardamenti 

Del resto non è un mistero 
che gli aerei americani non 
risparmiano i più importanti 
centri indocinesi, testimonian¬ 
za della cultura e della civiltà 
locale. Nel Vietnam del Nord, 
il monumentale complesso cri 
stiano di Phat Diem i stato 
attaccato per ben due volte 
d a I l’aviazione statunitense 
benché sia difficilmente con¬ 
fondibile. per la sua forma e 
la sua mole, con qualsiasi al¬ 
tro obiettivo, n tutto rientra 
nel chiaro disegno di distru¬ 
zione totale dell’Indocina, del 
suol abitanti, della loro cultu¬ 
ra. della loro tradizione e del¬ 
la loro società. 

Renzo Foa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 9 

SI è inaugurata oggi al Par¬ 
co della Coumeuve, a nord di 
Parigi, l’annuale Festa del- 
Y Humanité che, tra oggi e do¬ 
menica. attende un milione di 
visitatori. 

Sagra popolare per eccellen¬ 
za attorno alla testata dell’or¬ 
gano centrale del PCF. la Fe¬ 
sta dell’Humanité è anche la 
prima grande manifestazione 
politica della « rentrée » dopo 
le vacanze estive: una mani¬ 
festazione che fin d’ora attira 
l’attenzione degli osservatori 
politici perché centrata sullo 
sviluppo popolare attorno ai 
programma comune e di go¬ 
verno sottoscritto alla fine del¬ 
lo scorso mese dì giugno dal 
PCF. dal partito socialista e 
dai radicali dissidenti. Ed è 
importante sottolineare subito, 
a questo proposito, che per la 
prima volta in questi ultimi 
vent’annì di travagliata storia 
delle sinistre francesi, una 
delegazione del partito socia¬ 
lista e una del gruppo radica¬ 
le dissidente saranno presenti 
alla festa in forma ufficiale. 

« I partiti di sinistra — ha 
detto Fajon direttore dell7/u- 
manitò — hanno concluso un 
loro accordo su un pro¬ 
gramma comune di governo. 
L’avvenimento solleva nella po¬ 
polazione la speranza in una 
vita migliore e il necessario 
slancio per le battaglie che ci 
attendono. A questo punto bi¬ 
sogna fare in modo che mi¬ 
lioni di francesi si uniscano ef¬ 
fettivamente, che la democra¬ 
zia trionfi e che il programma 
possa trovare una sua appli¬ 
cazione. La nostra festa sti¬ 
molerà lo sviluppo di questa 
unione popolare, chiave delie 
profonde trasformazioni di cui 
il paese ha bisogno ». 

Gli altri due temi della fe¬ 
sta sono la solidarietà attiva 
con i popoli vietnamiti e un 
accresciuto sforzo di diffusio¬ 
ne delYHumanitè. 

I compagni francesi, che già 
lo scorso anno erano riusciti 
ad organizzare una festa am¬ 
mirevole, hanno deciso di su¬ 
perarsi e di fare qualcosa dì 
senza precedenti nelFormai 
lunga storia di questa loro 
manifestazione: e sin d’ora, 
dopo una perlustrazione al¬ 
l’immenso cantiere di 130 et¬ 
tari. possiamo dire che vi so¬ 
no riusciti. 

Sul piano strettamente poli¬ 
tico. oltre al comizio col qua¬ 
le Georges Marchais. vice se¬ 
gretario generale del partito, 
chiuderà la festa domenica se¬ 
ra è previsto un dibattito inin¬ 
terrotto sul «programma co¬ 
mune » e l’unione popolare, 
tra 1 massimi dirigenti del 
partito e i partecipanti alla 
festa. Uno dopo l’altro Ja¬ 
cques Duclos. Roland Leroy, 
Etienne Tajou, Paul Laurent 
e decine di altri dirigenti il¬ 
lustreranno il programma co¬ 
mune nei suoi vari rapporti 
con la vita economica e so¬ 
ciale. l’agricoltura, I proble¬ 
mi culturali. la politica estera, 
la gioventù e la scuola, le ri 
forme, le nazionalizzazioni. 

La «Città internazionale» 
simbolo dell’amicizia tra i po¬ 
poli e deH’internazionalismo 
proletario, ospita i padiglioni 
e le delegazioni di 42 giornali 
comunisti e democratici di 
tutto il mondo. Il nostro gior¬ 
nale è presente con un suo 
grande stand e sarà rappre¬ 
sentato alla festa dai compa¬ 


gni Luca Pavolini vice diret¬ 
tore e Fatone direttore am¬ 
ministrativo. 

Sul plano culturale e l'atti¬ 
vità ricreativa, la festa del- 
VHumanité può essere consi¬ 
derata uno dei più importan¬ 
ti avvenimenti della stagione 
e possiamo dire che nessuna 
città, nessuna grande organiz¬ 
zazione potrebbe presentare In 
48 ore il cartellone che i com¬ 
pagni francesi sono riusciti a 
costruire in lunghi mesi di 
preparazione. 

Al centro della festa la 
« Mostra della lettera e del se¬ 
gno » — continuazione di quel¬ 
la dedicata l’anno scorso al li¬ 
gnificato del disegno nell’atti¬ 
vità espressiva dell’uomo — 
costituisce un punto fermo del¬ 
la ricerca di un gruppo di 
studiosi sulla storia della tra¬ 
smissione della parola attra¬ 
verso la scrittura: si va dal 
primi segni delle grotte prei¬ 
storiche ai caratteri cuneifor¬ 
mi. ai geroglifici, sino ai si¬ 
stemi più moderni di riprodu¬ 
zione della scrittura per trac¬ 
ciare l’arco di millenni per¬ 
corso dall’uomo per lasciare 
una testimonianza scritta, vi¬ 
siva, palpabile, del suo pen¬ 
siero. delle sue idee. Quaran¬ 
ta musei e biblioteche nazio¬ 
nali hanno prestato i loro do¬ 
cumenti rari, a volte unici 
per la realizzazione di questa 
mostra. 

Sui quattro palcoscenici del¬ 
la festa, a scelta, gli spetta¬ 
tori possono assistere ad una 
« ricreazione » della vita e del¬ 
l’opera dì Paul Eluard attra¬ 
verso uno spettacolo messo in 
scena dall’attore Daniel Gelln, 
al « Faust » di Goethe, rap¬ 
presentato dal Teatro popolare 
di Ivry, alla « Farsa di 
Burgos » portata qui dal Tea¬ 
tro dei giovani di Annecy, al 
« Maggio 1968 in Francia » di 
Jean Thibaudeau. rappresen¬ 
tato dal Teatro dell’Est Lio- 
nese, ai Balletti del XX Se¬ 
colo di Maurice Bejart. uno 
dei più grandi coreografi con 
temporanei; per non parlare 
dei complessi musicali e del 
solisti che attireranno decine 
di migliaia di giovani. Basti 
pensare che gli organizzatori 
sono riusciti a far venire per 
la prima volta in Europa il 
complesso « The Who » il piu 
celebre gruppo rock dopo la 
dissoluzione dei Beatles, e an 
cora Country Joe. Miriam Ma- 
keba, il famoso complesso del 
le « Voices of East Harlem » 
Barbara. Jean Ferrat. Colette 
Magny. Los Condores. Los In 
dianos. e molti altri famosi 
gruppi rock e folk. 

Sempre nel capitolo della 
cultura non va dimenticata la 
« Città del libro » dove saran¬ 
no messi in vendita 100 mila 
volumi delle maggiori ca 
se editrici francesi firmati da 
centinaia di autori presenti al 
la festa. 

Ogni anno, e ormai da mol 
ti anni a questa parte, si di 
ce che la Festa deWHumanitc 
ha toccato un limite di svi 
luppo oltre il quale non può 
più andare. Forse verrà un 
giorno in cui sarà veramente 
così. Ma anche quest’anno la 
Festa dell’Humanitè è ormai 
avviata a superare tutti 1 re 
cord precedenti, a superare 
quel limite: e ne avremo la 
conferma domani sera, dopu 
la manifestazione che corone 
rà questa festa senza uguali 
in Francia. 

Augusto Pancaldi 


Lei none 

SORDO! 

ma forse il suo udito 


S» 


Lei sente le persone quando parlano; 
ma non riesce a udire ogni parola 
che dicono. LEI NON E’ SORDO... 
ma il suo udito non è più a fuoco. 

AMPLIFON PUÒ’ AIUTARLA a udire di 
nuovo in 20 secondi tanto chiaramente da ca¬ 
pire anche i bisbigli! 

NUOVI SISTEMI INVISIBILI le consentiran¬ 
no di udire con chiarezza da ENTRAMBE LE 
ORECCHIE... CON NIENTE NELLE OREC¬ 
CHIE! 

UNA CHIAREZZA SORPRENDENTE! Udrà 
di nuovo distintamente e capirà ogni parola. 

Offerta Speciale Limitata! Regalo! 

Offriamo una utilissima pubblica¬ 
zione solo ai lettori deboli d’udito di 
questo giornale. Se Lei ha un pro¬ 
blema acustico compili il taglian¬ 
do e lo spedisca prima del Giorno 
.1 MIl l'EAlHKF 

Amplifon le invierà GRATIS un 
regalo riservato ai sordi. 

Imposti il fagliando oggi stesso! 

L'OFFERTA E ’ VALIDA SOLO FINO AL 18 9 - 71 


amplifon 


AMPLIFON Rep. 45-1-27 

20122 Milano. Via Dnrini 26 , - Te). 792707 - 705292 
Vi prego di inviarmi GRATIS il regalo 


per i deboli d’udito. Nessun impegno. 


NOME- 

INDIRIZZO 
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IL CANCELLIERE CHIEDE «CHIAREZZA DA PARTE DI TUTTI» 


Brandt conferma: un agente israeliano 
era presente all’agguato di Monaco 

Onesti afferma che gli ostaggi potevano essere liberati dopo il loro arrivo al Cairo - Che ruolo ebbe il capo dell’ala 
oltranzista della DC, Josef Strauss? - Arresti e minacce agli arabi in tutta la Repubblica federale tedesca 


Dal nostro inviato 

MONACO, 9 

« Serve solo chiarezza, da parte di tutti 
quelli che hanno preso parte al sanguinoso 
dramma »: cosi, in una intervista al quoti¬ 
diano Suddeutsche Zeitung, il cancelliere 
Willy Brandt riconferma oggi la volontà del 
governo di Bonn di accertare fino in fondo 
le responsabilità per le inadeguate misure di 
sicurezza verso gli atleti israeliani e per il 
massacro nell’aeroporto di Furstenfeldbruck». 

« Nessuno deve poter dire che non mettia¬ 
mo tutte le carte sul tavolo » sostiene Brandt: 
e ribadisce di confidare sull'operato della 
commissione d’inchiesta che « dovrà essere 
al di sopra dei partiti ». 

Il cancelliere, dopo aver espresso l’amarezza 
per il grave colpo inflitto ai Giochi olimpici 
e soprattutto alla dedizione con cui 1 tede¬ 
schi vi si erano preparati, respinge le accuse 
— avanzate da qualche parte — di non avere 
accettato la mediazione dei paesi arabi per 
un prolungamento deìVultimatum lanciato 
dai guerriglieri, e nega che siano giunte mi¬ 
nacce a personaggi politici bavaresi. Anche 
Brandt, poi, insiste sullo atteggiamento di 
intransigenza del governo di Tel Aviv. 

Dopo aver confermato che « un agente dei 
servizi di sicurezza israeliani era giunto a 
Monaco dopo che i terroristi si erano impa¬ 
droniti degli ostaggi « e che questi » è rima¬ 
sto in contatto permanente con le autorità 
tedesche recandosi anche a Furstenfeldbruck 
Brandt afferma « che in nessun momento gli 
israeliani hanno proposto ai tedeschi rinvio 
di specialisti per la liberazione degli ostaggi ». 
Brandt parla poi delle sue telefonate 
al primo ministro egiziano Sidki. 

«Gli chiese se sarebbe stato possibile af¬ 
frontare la situazione in maniera che, dopo 
l’atterraggio dell’aereo al Cairo, gli egiziani 
avrebbero dovuto occuparsi degli ostsaggi ». 

Sidki — racconta Brandt — rispose di non 
vedere una soluzione in questo piano, che 
« non si trattava di un affare egiziano e che 
non vedeva perché l'Egitto dovesse esservi 
implicato ». « Potetti esprimere soltanto il 
mio rammarico — continua Brandt — che 
questa possibilità non ci fosse ». 

« I criminali — ha anche raccontato il can¬ 
celliere Brandt — fecero sapere di voler es¬ 
sere portati In aereo al Cairo insieme agli 
ostaggi e questi, mi si disse, si dichiararono 
d’accordo ». 

Il governo acconsenti a questo volo a tre 
condizioni: 

1) che gli ostaggi venissero restituiti ad 
Israele dopo l’atterraggio dell’aereo al Cairo; 


2) che l’aereo fosse tedesco: 

3) che un’alta personalità tedesca accom¬ 
pagnasse gli ostaggi. 

Brandt ha detto che « queste due ultime 
condizioni potevano essere soddisfatte ». 

« E' bene precisare che il governo israe¬ 
liano non ha neanche voluto discutere la ri¬ 
chiesta avanzata dai guerriglieri per la libe- ' 
razione dei 200 prigionieri politici... » conclu¬ 
de a questo proposito Brandt il cancelliere, 
lasciando intendere che dinanzi a questo ri¬ 
fiuto non restava altra strada, per i tedeschi, 
che tentare il colpo di forza. 

Brandt è stato, almeno in parte, contrad¬ 
detto dal presidente del CONI Onesti, il quale, 
nel corso di una conferenza stampa, ha affer¬ 
mato che il rappresentante egiziano del CIO, 
Ahmed Tuni, « persona molto influente anche 
politicamente », aveva offerto garanzie a nome 
del governo del Cairo sull’immediato rilascio 
degli ostaggi israeliani subito dopo il loro 
arrivo in Egitto. Il CIO ha poi smentito Onesti. 

Continuano, tuttavia, le polemiche sull’ope¬ 
rato della polizia, specie dopo le critiche 
avanzate dallo stesso Brandt per le insuffi¬ 
cienti misure di sicurezza («Il cancelliere 
spara a zero sulle autorità di Monaco», titola 
un giornale). Si va daile accuse «tecniche» 
— e cioè di avere impiegato pochi tiratori 
scelti e in condizioni disastrose nell’agguato 
di Furstenfeldbruck — a quelle di carattere 
politico- fra l’altro è stata presentata una in¬ 
terrogazione al governo bavarese in cui si 
chiede conto dell’operato di Strauss nelle 20 
ore di quel « martedì nero ». a voler sotto- 
lineare che l’esponente democratico-cristiano 
ha avuto un ruolo decisivo nelle decisioni pre¬ 
se durante la notte. 

Mentre le indagini, intanto, segnano 11 pas¬ 
so — i tre guerriglieri catturati sono stati 
inviati in altrettante diverse prigioni e dal 
Cairo è giunto il segretario generale della 
Unione Araba degli avvocati per assumere la 
difesa — continuano a registrarsi episodi di 
razzismo anti arabo A Dusseldorf. 14 fra si¬ 
riani. egiziani e libanesi sono stati arrestati 
e poi espulsi dalla RFT: a Monaco sono pas¬ 
sati sotto indifferenza alcuni casi di insulti 
e pestaggi a uomini di colore: l’agenzia turi¬ 
stica Ncckermann (una delle più importanti 
della RFT) ha annullato tutti i suoi viaggi 
in capitali arabe, e lo stesso hanno fatto altre 
società. Vi sono, per fortuna, anche reazioni 
di segno opposto: il ministro dell’interno del- 
l’Essen. ad esempio, ha lanciato un appello 
alla popolazione, invitandola a non lasciarsi 
coinvolgere in queste ondate di isterismo. 

m. d. b. 



MONACO — All'aeroporto militare della NATO di Ferstenfeld bruck, completamente circondato e bloccato da mezzi corazzati 
e da tiratori scelti della’polizia bavarese, si è compiuto il massacro degli atleti israeliani e dei terroristi palestinesi. 


FRA BONN E TEL A VIV 20 ORE DI INTRIGHI 
SI CONCLUSERO CON LA STRAGE PREORDINATA 


Dal nostro inviato 

MONACO. 9 

Il poliziotto tedesco fa un 
cenno con il mitra: via. al¬ 
lontanarsi dalla rete, non si 
può restare. Un’auto varca il 
cancello; dal tetto piovono i 
fasci di luce blu del lampeg¬ 
giatore; sul piazzale incrocia 
una jeep, si ferma davanti ai 
due soldati che parlano e fu¬ 
mano senza staccare gli occhi 
dai due elicotteri. Forse quei 
graffi sulle lamiere del pri¬ 
mo sono gli squarci delle pal¬ 
lottole, mentre dell’altro è ri¬ 
masto solo un troncone di co¬ 
da e quelle sbarre di ferro 
annerite dal rogo. E’ anco¬ 
ra tutto come quella notte, 
a Furstenfeldbruck, 35 chilo¬ 
metri da Monaco. 

Ma il massacro è solo l'ulti¬ 
ma pagina della tragedia. Le 
altre anch’esse insanguinate, 
sono state scritte con il ter¬ 
rore. le menzogne, le illusio¬ 
ni, il cinismo. Niente è manca¬ 
to in queste 20 ore del « mar- 
tedi nero » di Monaco. E se 
il bilancio è terrificante oer 
le vittime, è ugualmente gra¬ 
voso per chi ha accumulato 
responsabilità e falsi. Poche 
volte la verità è stata calpe¬ 
stata con tanta disinvoltura, 
poche volte è apparso cosi 
difficile cercarla, cercarla già 
in quell’alba di martedì. - 

Anzi, il sole deve ancora 
sorgere, sono le 4.40. e in tut¬ 
to il villaggio olimpico c’è in 
piedi solo un postino, che co¬ 
mincia il suo giro. La rete di 
sicurezza è alta appena due 
metri; è uno scherzo supe¬ 
rarla per gli otto uomini con 
il volto incappucciato e le 
borse da atleti La palazzina 
degli israeliani è a poco più 
di cento metri, grigia, con 
quella facciata irregolare che 
sembra scavata nella roccia 
Non c’è nessun ostacolo, nes¬ 
suno alla porta. Eppure quel 
la palazzina è indicata nella 
scheda della polizia come « zo 
na di grave pericolo >. tre gior¬ 
ni prima il servizio segreto 
tedesco ha ricevuto l’informa¬ 
zione che un attentato po 
trebbe essere compiuto. « Ab 
biamo offerto agli israei am 
uomini di protezione e li han 
no rifiutati * ribattono, s'izzi 
ti i poliziotti. 

Il commando di * Setleni 
bre nero » conosce bene la 
strada: li guida uno che ha 
partecipato ai lavori di co 
struzione delle palazzine e 
nel gruppo ci sono anche due 


palestinesi che al villaggio la¬ 
vorano come inservienti alle 
rivendite di latte. Attraverso 
il garage sotterraneo salgono 
fino al primo piano, spalan¬ 
cano una porta. Sono in quat¬ 
tro. nella stanza, e tentano di 
resistere: partono due colpi, 
Moshe Weimberg. 32 anni, al¬ 
lenatore di lotta libera, cade 
sotto le pallottole. Lo rialza¬ 
no, lo spingono nel corridoio 
per farsi indicare le stanze 
degli altri; Weimberg punta 
il dito su un appartamento, 
lì dentro ci sono gli uomini 
più forti della squadra, i pe¬ 
sisti e i lottatori. E uno. Jo¬ 
sef Romano, tenta di resiste¬ 
re. di bloccare la porta fin¬ 
ché i suoi compagni non so¬ 
no fuggiti dalla finestra. 

Gli aggressori sparano at¬ 
traverso il legno. Romano vie¬ 
ne raggiunto da tre proiettili 
e finito a coltellate. Nelle ma¬ 
ni dei terroristi restano nove 
ostaggi e due cadaveri: il cor¬ 
po di Weimberg viene scara¬ 
ventato nella Connallystrasse 
insieme al foglio, in inglese. 


con l’ultimatum. La libertà di 
200 prigionieri politici arabi 
contro la vita di nove israe¬ 
liani. Non c’è da farsi illusio¬ 
ni, Tel Aviv non risponderà 
neanche; per quattro volte i 
tedeschi si metteranno in con¬ 
tatto con la capitale israelia¬ 
na e ogni volta riceveranno 
un secco «no ». « Gli ostaggi 
erano condannati comunque 
a morte, dopo il rifiuto israe¬ 
liano... » dirà il capo della po¬ 
lizia. 

Ma siamo ancora all’alba, 
c’è tempo per trattare. Si of¬ 
frono al posto degli ostaggi 
il ministro dellTnterno fede¬ 
rale Genscher, l’ex sindaco 
di Monaco Vogel, il capo del¬ 
la polizia Schreiber: poi ten¬ 
tano la carta del denaro, c u- 
na somma illimitata ». Intan¬ 
to si avvicina l’ora fissata per 
la scadenza deH’ultimatum. 
mezzogiorno, e i titoli dei pri¬ 
mi giornali usciti già gridano 
contro la < debolezza > di chi 
ha permesso l’oltraggio alla 
nazione, la rovina dei giochi 
olimpici, un sogno cullato a 
caro prezzo per anni. 


E’ GIÀ’ TUTTO DECISO 


DaU’interno della palazzina 
i guerriglieri fanno diverse te¬ 
lefonate. forse m Svizzera, 
tutte intercettate; seguono al¬ 
la TV — finché questa non 
smetterà le riprese — l’arri¬ 
vo dei mezzi blindati, dei re¬ 
parti dell’esercito che circon¬ 
dano il villaggio, dei tiratori 
che si appostano sui tetti. 
E prolungano ancora la sca 
denza deH’uItimatum. prima 
le 17. poi le 21 Ma è aia 
tutto deciso, non usciranno 
vivi dalla RFT. Si comincia 
no a tendere i fili della 
trappola, e si dà il via anche 
alla sagra delie menzogne. 

Le autorità negano di aver 
contatti diretti con i guerri¬ 
glieri; invece è proprio Sih 
reiber che si reca a parla 
mentare con :I capo, cerca an 
che di catturarlo e non vi 
riesce soltanto perchè '' ionio 
mostra una granata che tiene 
stretta in mano Cerca, allo 
ra, altre soluzioni di forza; 
la prima — immettere gas 
paralizzanti attraverso le tu 
baturc - viene sanala pei 
che troppo laboriosa e msicu- 
ra: la seconda - dare l’assai 
to a raffiche di mitra alla 
palazzina - v cne bloccata al 
l’ultimo momento per non ri¬ 
schiare d: colpire anche gli 


altri atleti che sono rimasti 
nelle vicinanze. 

« Solo all’aperto avevamo 
qualche speranza.. * Vanno 
a parlamentare i due mini¬ 
stri dellTnterno. di Bonn e 
del land della Baviera, Gen- 
scher e Mer. « Non c'era piu 
da pensare a un prolungamen¬ 
to dell’ultimatum... se la situa¬ 
zione non si sbloccava avreb¬ 
bero fucilato due degli ostag¬ 
gi... ». Sono le 21, e la trappo 
la è già pronta a scattare, 
Schreiber raggiunge raccor¬ 
do con il commando, un ae¬ 
reo li porterà insieme agli 
israeliani in una capitale ara¬ 
ba. dove gli ostaggi verranno 
liberati. 

Trappola per chi? Anche 
Brandt cerca di mettersi in 
contatto con II Cairo per ave¬ 
re garanzie sulla salvezza dei 
nove: anche lui, quindi, igno¬ 
ra quello che dirà più tardi 
un portavoce « Non abbiamo 
mai pensato di permettere ai 
terroristi di lasciare la Ger¬ 
mania... ». 

Tocca a Genscher fare una 
ultima visita nella palazzina, 
per rendersi conto delle con¬ 
dizioni degli ostaggi. « Erano 
legati, due palestinesi li sor 
vegliavano, al centro della 
stanza c’era il cadavere... Ho 


chiesto loro se erano d’accor¬ 
do di partire per una capita¬ 
le araba, e hanno risposto di 
sì, che poi li avrebbero li¬ 
berati... ». La forza della di¬ 
sperazione fa ancora sperare 
ai nove che Israele ceda e li¬ 
beri i prigionieri; ma Tel 
Aviv ha già risposto, dando 
il suo assenso all'assalto che 
si prepara all'aeroporto. 

Poco dopo le 22 la palaz¬ 
zina si svuota. Guerriglieri 
e israeliani — con gli occhi 
bendati e le mani legate die¬ 
tro la schiena — salgono su 
due elicotteri. Neanche i pilo¬ 
ti sanno cosa li aspetta, l’ac¬ 
cusa più spietata verso la po¬ 
lizia la pronunceranno loro. 
Gli agenti che entrano nel¬ 
l’edificio ormai deserto trova¬ 
no soltanto un biglietto: < Se 
ci uccidete altri ci vendiche¬ 
ranno». Ma a Furslenreld- 
bruck l’agguato è già pronto. 
Un Boeing della Lufthansa è 
stato portato in pista di de¬ 
collo, deve fungere da esca: 
a bordo non c'è nessuno, 
non servirebbe, e oltrelutto 
non si trova neanche un equi¬ 
paggio che si offra volonta¬ 
rio. 

I cecchini sono apposta¬ 
ti nel buio, hanno spento tut¬ 
te le luci che potrebbero ren¬ 
derli visibili, indossano tute 
mimetiche e sono armati di 
comuni mitragliatori. ’ Sono 
soltanto in cinque, ma si è 
fatto in tempo a far arriva¬ 
re altri « specialisti »; e han¬ 
no rifiutato i fucili con miri¬ 
no telescopico a raggi infra¬ 
rossi che permettono di colpi¬ 
re anche al buio, perchè non 
sanno usarli. « Troppo pochi 
cinque? — dirà il capo della 
polizia — ma non pensava¬ 
mo di averne di più sotto ti¬ 
ro, l’unica speranza era che 
gli altri rimasti sugli elicot¬ 
teri si arrendessero... D’altra 
parte, appunto, sapevamo 
che era una impresa dispera¬ 
ta... » 

Ma per gli strateghi della 
strage va tutto storto, comin¬ 
ciando dall’atterraggio. Gli eli¬ 
cotteri. infatti, posandosi fan¬ 
no da schermo alle poche lu¬ 
ci rimaste: i cecchini sono 
ormai anche loro immersi nel 
buio Non riescono più a scor¬ 
gere i bersagli, ma hanno 
l’ordine di sparare comun 
que. C’è anche un altro im¬ 
previsto, i palestinesi voglio 
no che sia una macchina ad 
accompagnarli fino all’aereo, 
non si esporranno tutti quan¬ 
ti insieme sulla pista di ce 


mento. Vanno avanti in due 
facendosi scudo col corpo di 
un pilota. 

E' il momento. « Per la pri¬ 
ma volta ne avevamo quat¬ 
tro sotto tiro... ». La prima 
raffica si sgrana addosso al 
pilota, che ferito, riesce • a 
trascinarsi fin sotto l'aereo; 
le altre pallottole abbattono 
due palestinesi. Dall'elicotu*- 

NON FILTRA 

Solo a mezzanotte, infatti, 
le armi riprendono a mitra¬ 
gliare; e adesso sono sulla 
pista anche i mezzi corazza¬ 
ti fatti affluire dall’eserciio. 
Si avvicina l’epilogo, « Un 
guerrigliero è balzato giù 
dall'elicottero e vi ha scaglia¬ 
to dentro una granata... Le 
fiamme sono divampate, i vigi¬ 
li non potevano intervenire 
per non essere falciati... » di 
rà il capo della polizia. « E’ 
stato un colpo di cannoni» 
no esploso da un autoblindo, 
che ha colpito l’elicottero nel- 
la parte posteriore... », raccon¬ 
terà un ufficiale della riser¬ 
va, Egon Kallansee. « Nessu- 
stata una bomba o una pallot¬ 
tola che ha incendiato il ser¬ 
batoio... », ripeterà il sindaco 
di Monaco. 

" Ormai non c’è più nessu¬ 
no che combatta. Quattro 
guerriglieri sono morti sot¬ 
to i proiettili, uno si é finto 
ucciso per arrendersi, altri 
due vengono catturati dopo 
pochi minuti; l’ultimo riesce 
a nascondersi per quasi dm- 
ore, quando lo trovano un’ul 
tica raffica Io fulmina pri¬ 
ma che faccia in tempo ad 
alzare le mani. Gli ostaggi 
sono tutti morti: alcuni car¬ 
bonizzati nell’elicottero, altri 
riversi sulla pista, crivellala 
da pallottole anonime. Falcia 


ro rispondono con altre raffi¬ 
che. Poi le tenebre avvolgo 
no tutto. Ogni tanto una rapi 
da successione di colpi, poi 
anche il silenzio; neanche la 
livida luce dei « bengala » rie¬ 
sce a snidare le ombre. 
Un altoparlante ripete per tre 
volte, in inglese, in arabo e 
in tedesco, l’invito ad arren¬ 
dersi. Poi tutto si ferma. 

PIU’ NOTIZIA 

to e ucciso anche un poliziot¬ 
to. Diciassette cadaveri, lo 
scopo è raggiunto, nessuno ha 
lasciato Monaco. 

Ma al centro stampa scop¬ 
piano salve di applausi. E’ 
io stesso portavoce del gover¬ 
no. Conrad Ahlers, a presen 
tarsi dinanzi a quattromila 
giornalisti per annunciare: 
c Gli ostaggi sono tutti salvi 
i guerriglieri morti... E’ stata 
una operazione perfettamen¬ 
te riuscita...». 

Però, non filtra più notizia 
Ormai sono passate più di tre 
ore dalla sparatoria, dovreb 
be sapersi tutto, invece il si¬ 
lenzio si fa sempre più pesati 
te. Le voci che giungono da 
Furstenfledbruck sono sem¬ 
pre più contraddittorie, una 
versione cancella la preceden 
te. tra poco ne verrà fuori 
un’altra ancora diversa. E’ il 
borgomastro di Monaco a la¬ 
sciarsi scappare per primo la 
verità: «Sono morti tutti...... 

Ma nessuno vuol credergli. 
Finché arriva, distrutto, Gen¬ 
scher. sono quasi le 4. la spa 
ratoria si è conclusa da oltre 
tre ore. Ricomincia il raccon 
to partendo dalla mattina; di 
nuovo solo l’ultima frase «Pur 
troppo, gli ostaggi sono mor¬ 
ti... ». Gli fa eco il sindaco: 
« Tutto è mancato... ». 


UN MACABRO BLUFF 


Perchè il silenzio? Le ipote¬ 
si sono diverse; qualcuno so¬ 
stiene che Io ha chiesto Israe¬ 
le per poter avvertire prima 
i familiari: altri dicono che 
c’è stato un macabro bluff, 
hanno annunciato la salvezza 
degli israeliani per far deci¬ 
dere al CIO — che era in riu¬ 
nione — la prosecuzione dei 
Giochi: altri ritengono più 
semplicemente che tutti ab 
biano perso la testa dinanzi 
al massacro, e chissà, forse 
quelle ore di silenzio sono ser¬ 
vite per mettere insieme una 
versione dei fatti che regges 


se all’urto dei dubbi. Ufficial¬ 
mente. comunque, tutto vie 
ne scaricato sulle spalle di un 
ufficiale che « non avrebbe 
capito bene » 

D’altra parte, dicono, anche 
il cancelliere Brandt ha avu 
to le stesse informazioni, an 
che lui era convinto del sue 
cesso dell’operazione. Già. ma 
chi l'ha voluta? E qui si sci 
vola sul terreno dell’intrigo. 
Brandt, pare, era all’oscuro 
della decisione di aprire il 
fuoco Infatti ha ordinato una 
inchiesta E poi. si sa. il go¬ 
verno del land Baviera è nel¬ 


le mani dell’opposizione cri¬ 
stiano democratica, che con¬ 
trolla anche i centri di potere 
e la polizia; può avere scaval¬ 
cato il governo di Bonn? Fra 
tre mesi qui si vota, e il mar¬ 
gine di scarto fra i due par¬ 
titi è assai esiguo. Una lotta 
a coltello; e per colpire l’av¬ 
versario ogni mezzo è buono. 

Tuttavia Brandt replica con 
asprezza: il governo — dice — 
è stato escluso dalle riunioni 
nelle quali si organizzano le 
misure di sicurezza. La re¬ 
sponsabilità. dunque, ricade 
esclusivamente sui dirigenti 
bavaresi. Nell'affare, però, è 
compromesso Genscher, il 
quale non poteva ignorare che 
era stato deciso di far fuoco 
alla cieca; e c’è poi. ancora, 
l’oscuro ruolo giocato da qual 
l’oscuro ruolo giocato da quel 
liani — o fosse anche un solo 
« alto responsabile » come so 
stengono le autorità — che 
era presente all’aeroporto di 
Furstenfeldbruck. 

Per un verso o per Taitro, 
insomma, tutti ne escono con 
le ossa spezzate: l’azione per 
liberare gli ostaggi si è risol¬ 
ta in una carneficina; le O- 
limpiadi sono irreparabilmen¬ 
te crollate anche se si è cer¬ 
cato di salvarne la facciata; 
il prestigio della RFT ha su¬ 
bito una umiliazione che nean¬ 
che la « legge » della vendetta 
è riuscita a ripagare; da tut¬ 
to il mondo piovono le criti¬ 
che per non aver saputo evi¬ 
tare ciò che si poteva preve¬ 
nire. 

Solo Tel Aviv non ha Tesi¬ 
nato gli elogi, i riconoscimen¬ 
ti. gli apprezzamenti. E i te¬ 
deschi non hanno mancato 
di rilevarlo, e di rovesciare 
sopra Israele le accuse di ci¬ 
nismo, facendo intendere che 
proprio dal governo di Tel 
Aviv sono giunte pressioni 
per un atto di forza che ser¬ 
visse da « esempio ». anche se 
non potevano esserci dubbi 
sull’atroce fine che sarebbe 
spettata agli ostaggi. Appun¬ 
to. undici bare di acero bian¬ 
co. e le cerimonie austere, le 
bandiere abbrunate, le grida 
di dolore e le musiche sole» 
ni. che hanno chiuso la tra¬ 
gedia Il resto — l’ignobile 
campagna razzista anti-araba, 
il palleggiamento delle respon 
sabilità. le feroci rappresa¬ 
glie di Israele — Io stiamo 
ancora vivendo. 

Marcello Del Bosco 


Per cercare di nascondere l’eccidio 
compiuto da Israele in Libano e in Siria 

Vergognoso 
atteggiamento 
della stampa 
conservatrice 

L'ipocrifa «minimizzazione» dell'organo della DC 
Alcuni quotidiani sono arrivati ad esaltare la feroce 
«rappresaglia» ordinata dal governo di Tel Aviv 
Nessuna pietà per gli arabi inermi uccisi nei « raids » 


La « rappresaglia » feroce 
ordinata dal governo di Tel 
Aviv e freddamente eseguita 
da soldati del generale Dayan 
contro villaggi libanesi e si¬ 
riani, nel corso della quale 
sono stati massacrati diecine 
di arabi inermi, fra cui don¬ 
ne e bambini, non ha trovato 
sul giornali dei partiti gover¬ 
nativi e sui quotidiani «d’in¬ 
formazione » che nei giorni 
scorsi hanno pianto le vitti¬ 
me israeliane della strage di 
Monaco, un’eco negativa. Non 
c’è davvero da meravigliarse¬ 
ne, perché subito è apparso 
chiaro il loro tentativo di stru¬ 
mentalizzare in funzione an- 
tiaraba il sentimento auten¬ 
tico di dolore e di commozio¬ 
ne popolare per la tragedia di 
Fuerstenfeldbruck. 

La lettura dei quotidiani di 
Ieri è comunque significativa. 
Incominciamo dall’organo del¬ 
la DC, Il Popolo, che ha rele¬ 
gato la notizia dell’attacco 
israeliano in un tìtolo a sole 
due colonne a metà della pri¬ 
ma pagina, casi formulato: 
Attacchi israeliani alle « basi » 
palestinesi. Il sommario ag¬ 
giunge: L’operazione è stata 
condotta dall’aviazione che ha 
bombardato dieci posizioni dei 
guerriglieri - Si tratta eviden¬ 
temente di una rappresaglia 
per i fatti di Monaco. Quel- 
l’« evidentemente », con la sen¬ 
sazione di ineluttabilità che 
cerca di suscitare nel lettore, 
facendogli cosi considerare na¬ 
turale la ritorsione, è prati¬ 
camente l’unico commento del 
quotidiano de al massacro: 
il testo, infatti, è soltanto una 
cronaca minuziosa della dì- 
tiamica e delle diverse fasi 
dell’operazione. Per II Popolo, 
dunque, si è trattato di un 
fatto più o meno di «ordina¬ 
ria amministrazione», su cui 
non merita spendere troppe 
inutili parole e che conviene 
registrare con tranquillità. 

La stessa linea è stata se¬ 
guita dalla socialdemocratica 
Umanità: titolo falsamente 
(perché non si paria affatto 
delle bombe e dei razzi che 
hanno colpito la popolazione) 
« neutro » — Attacco israeliano 
alle basi dei feddayn in Siria 
e Libano — verso il basso del¬ 
la prima pagina; nella cronaca 
del raids qualche espressione 
che lascia trasparire un orien¬ 
tamento favorevole a Tel Aviv 
(u Eban ha assicurato che 
Israele lotterà contro i terro¬ 
risti ",fino ai limiti della sua 
capacità e della sua forza”», 
ecc.). 

E veniamo ai grossi gior¬ 
nali « d’informazione ». La 
Stampa di Torino e il Corrie¬ 
re della sera aprono la pri¬ 
ma pagina, a grandi titoli, con 
la notizia dei bombardamenti 
israeliani. E questi titoli ri¬ 
velano — con qualche caute¬ 
la formale affidata agli «oc¬ 
chielli » — una sostanziale 
esultanza per la « decisione » 
e l’«energia» dimostrate dal 
governo di Tel Aviv e dalie 
truppe di Dayan. Ecco come 
La Stampa ha presentato la 
« rappresaglia »: Dopo Monaco 
nuova tensione tragica nel Me¬ 
dio Oriente (occhiello) - Sgua 
dre aeree israeliane attaccano 
dieci basi dei feddayn in Si¬ 
ria e Libano (titolo) - Il bom¬ 
bardamento nelle prime ore del 
pomerìggio, contemporanea¬ 
mente nelle varie località: al¬ 
le 16£0 l’operazione era ulti¬ 
mata, tutti gli aerei rientra¬ 
ti - Colpiti centri di addestra¬ 
mento dei guerriglieri e cam¬ 
pi di profughi a pochi chilo¬ 
metri da Damasco, nei pressi 
di Latakia e lungo il confine - 
Un alto ufficiale israeliano 
informa: "Pensiamo che vi 
siano ventine di morti e fe¬ 
riti: anche i danni a edifici, 
installazioni logistiche, ecc. so¬ 
no imponente - E aggiunge: 
” La guerra contro i terro¬ 
risti avrà ancora molli epi¬ 
sodi” - Radio Libano parla di 
morti e feriti civili (somma¬ 
rio). li servizio dell’inviato 
speciale Sandro Viola ha un 
titolo a parte, non meno indi¬ 
cativo: Azione fulminea. In- 
somma, sembra di leggere un 
« bollettino della vittoria ». II 
« particolare » del massacro 
compiuto fra le popolazioni 
viene considerato secondario 
(e fastidioso) e vi si accenna 
appena. 

Trionfale anche il titolo del 
Corriere della sera: Israele dà 
il via alle rappresaglie - Piog¬ 
gia di bombe sulla Siria e 
sul Libano. Dei contadini, dei 
profughi, delle donne, del 
bambini uccisi non si parla 
affatto. Dice, infatti, un vago 
sommario: Discordanti notizie 
sul numero delle vittime: si 
parla di trenladue. A fianco 
della notizia, un «dotto» 
scritto di Leo Valiani (poi 
ampiamente utilizzato da La 
voce repubblicana) affronta 
in sede « storica » il proble¬ 
ma dei rapporti fra movi¬ 
mento rivoluzionario e terro¬ 
rismo. ma non accenna — ov¬ 
viamente — al ruolo svolto dal 
governo israeliane nel deUr 
minare Fattuale stato di esa¬ 


sperata tensione nel Medio 
Oriente. 

Un altro giornale milanese, 
Il Giorno, ha dato la notizia 
dei raids israeliani in modo 
più corretto, anche se non 
l’ha commentata direttamen¬ 
te: Rappresaglia - già 32 morti 
è il titolo d’apertura. Analoga¬ 
mente si è comportato II Mes¬ 
saggero di Roma. 

I giornali fascisti e lllofa- 
scisti hanno cercato di pola¬ 
rizzare l’attenzione e la preoc¬ 
cupazione dei loro lettori, con 
grossi titoli di prima pagina, 
sui pericoli che le azioni di 
alcuni gruppi palestinesi 
(identificati tout court con la 
Resistenza palestinese e con l 
«comunisti») starebbero fa¬ 
cendo correre all’Europa in¬ 
tera. 

Significativamente l’organo 
del MSI, il giornale bolognese 
del petroliere Monti II Resw 
del Carlino, e II Tempo di 
Roma sono usciti con vergo¬ 
gnosi titoli pressoché identi¬ 
ci. Allarme in Europa - St 
spara in Medio Oriente (chi 
abbia sparato, in Medio Orien¬ 
te. però, non lo si dice, natu¬ 
ralmente) grida il giornale 
missino. In allarme contro t 
feddayn - Germania, Austria 
e Svizzera, gli fa eco II Tempo. 

II Resto del Carlino va an¬ 
cora oltre: Tutta l’Europa in 
allarme - per l’ultimatum dei 
feddayn è il suo titolo di spal¬ 
la di prima pagina a sei co¬ 
lonne; poi un’altra « notizia », 
a cinque colonne, di centropa¬ 
gina: La Germania vive ore di 
grande tensione (occhiello) - 
Un altro atto criminale - atte¬ 
so per oggi o domani (titolo;, 
infine, a tre colonne, in bas¬ 
so, l’« informaziorie » sull’at¬ 
tacco ai villaggi libanesi e 
siriani: Incursione israeliana 
sul Libano e la Siria, punto e 
basta. 


Perugia: 
campagna 
antiaraba 
ispirata 
dalla destra 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 9. 

Come altri precedenti avve¬ 
nimenti, i tragici fatti di Mo¬ 
naco di Baviera — sui quali 
pure il giudizio del nostro 
Partito è stato estremamen¬ 
te chiaro — hanno dato av¬ 
vio allo scatenarsi in città, 
dove studiano oltre tremila 
giovani arabi che frequenta¬ 
no l’università per stranieri, 
di una violenta campagna an¬ 
tiaraba sostenuta dalle forze 
della destra più retriva e dai 
cosiddetti giornali indipenden¬ 
ti, i cui toni raggiungono li¬ 
velli di esasperazione mai re¬ 
gistrati prima. In questo sen¬ 
so debbono essere senza dub¬ 
bio interpretati gli articoli al¬ 
larmistici comparsi su alcuni 
organi di stampa (Nazione e 
Messaggero) evidentemente 
destinati a creare un artifi¬ 
cioso clima di tensione, a 
dare credibilità all’ipotesi, 
avanzata subito dopo il ter¬ 
roristico attentato all’oleodot¬ 
to di Trieste, secondo la qua¬ 
le a Perugia sarebbe presen¬ 
te una vera e propria centra¬ 
le spionistica e militare dei 
feddayn palestinesi. 

Fatti del tutto normali e 
consueti, quali la partenza da 
Perugia di gruppi di studen¬ 
ti arabi che. conclusi i corsi 
di studio all’università per 
stranieri, intendono prosegui¬ 
re gli studi presso altri ate¬ 
nei del paese, vengono usa¬ 
ti per determinare una vera 
e propria psicosi antiaraba. 

In questo quadro si collo¬ 
cano anche le varie operazio¬ 
ni delle forze di polizia — 
quelle stesse che hanno di¬ 
mostrato la più assoluta in¬ 
differenza nei confronti dei 
ritrovamento a Perugia del¬ 
l'auto sulla quale sono fugsri- 
ti da Parma gli assassini del 
giovane Mario Lupo — che 
in questi giorni stanno ef¬ 
fettuando vari controlli e per¬ 
quisizioni sugli studenti ara¬ 
bi. di dubbia efficacia per il 
modo nel quale sono condot¬ 
ti. e che rischiano, come al¬ 
tre volte è accaduto, di coin¬ 
volgere indiscriminatamente 
tutti gli studenti stranieri 

Dal canto suo l’Unione ge¬ 
nerale degli studenti palesti¬ 
nesi — proprio oggi fatta og¬ 
getto di una lettera minato¬ 
ria — ha diramato un comu¬ 
nicato nel quale si ricorda 
che « la propria attività pro¬ 
pagandistica si è sempre svol¬ 
ta nell’ambito e nel rispetto 
pieno delie leggi della Re¬ 
pubblica italiana». 

I. C. 
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dalla S.p.A. DE LANGLADE & GRANCELLI - Genova il TRANCIOROSA 

INSUPERABILE è reclamizzato solo so m l'Unità » per portare a conoscenza dei lavoratori che nessun aggravio dì costo pubblicitario è gravato sul prodotto 
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Si conclude oggi T« Inchiesta sulle vacanze tutta scritta dai bambini» 

IN PIO PI MILLE LETTERE flLL’MNIT A 
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le vacanze vere dei figli dei lavoratori 


_ Questa di oggi è l’ultima pagina che dedichiamo all’a inchiesta sulle vacanze tutta 
scritta dai bambini ». Dobbiamo rispettare infatti la data del IO seltenthre che avevamo 
fissato per la conclusione, poiché siamo ormai arrivati alla vigilia dell’inizio dell’anno 
scolastico e la pagina delln scuola dcU’l/niiò dovrà riprendere a trattare gli argomenti 
specifici che le sono propri. 

Ci hanno scritto più di 1200 bambini, dai sei ai quattordici anni: dai paesi del 
Sud, del Nord, del Centro, delle Isole, dalle città e dalle campagne. Figli di operai 
e di braccianti, la maggior parte, ma anche di coltivatori diretti, di piccoli commer¬ 
cianti, di impiegati, di insegnanti. Ci hanno accompagnato con le loro lettere per 
tutte le domeniche di quest’estate e hanno scritto pagine che hanno suscitato fra i 
nostri lettori interesse, commozione, ammirazione. Hanno contribuito a far conoscere 
la realtà delle vacanze di milioni di bambini italiani, a a demitizzarle », a smascherare 
fandonie, a raccontare verità. Cosi hanno a fatto politica », con un efficacia sorpren¬ 
dente portando un contributo validissimo alla campagna per la stampa comunista. 

Un solo a neo » in questo successo: meno di un bambino su dieci ha avuto la 
gioia di vedere la sua lettera pubblicata Rull’U/iifò. Eppure ogni « cronaca » aveva 
qualcosa di originale, era frutto di tanta buona volontà, di un attaccamento sincero 
al nostro giornale: 6Ìamo certi che l’invio del regalo che avevamo promesso (un bel 
libro a tutti) non basterà a consolare i piccoli che non hanno visto pubblicata la loro 
lettera. Li assicuriamo che anche le lettere non pubblicate hanno fornito materiale 
utilissimo per il successo dell’inchiesta. 

Parecchi bambini ci hanno invitato a non interrompere il legame che si è stabilito 
coi» quest’iniziativa fra l’Unità e i suoi piccoli lettori e a continuarlo anche nel corso 
dell’anno scolastico. Noi accettiamo senz’altro il suggerimento e vedremo in che 
forma potremo realizzarlo 
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Non possiamo lasciare 
gli animali 
senza mangiare 

DANIELA SAVELL1, 11 anni, V ele¬ 
mentare, Serre di Rapulano (SI) 

Slamo giunti alle vacanze estive e qua¬ 
si tutti vanno in vacanza ai monti o al 
mare, ma lo resterò a casa ad aiutare 
la mamma ed In vacanza non cl posso 
andare I soldi uon mancherebbero, ma 
mio padre fa l'agricoltore e ha molti 
animali a cui deve rifocillare e non pos¬ 
siamo lasciarli senza mangiare, altrimenti 
morirebbero di fame. Cosi noi dobbiamo 
stare a casa. In famiglia siamo in cinque 
persone e soltanto io ed il mio fratello 
minore si passa almeno una settimana 
dalla nonna a Siena. Nei pomeriggi 
quando ho finito di aiutare la mamma, 
m: annoio, allora mi dedico alla lettura 
oppure ricamo, cosi le ore passano In 
fretta- A settembre mi esercito per esse¬ 
re più pronta alle medie. 


Non c’è rimedio 
a queste truffe? 


MARIA SIAS, 12 anni. I media, 

Milano 

Cara Unita, ho 12 anni e ho fatto la 
prima media, sono figlia di un Invalido 
del lavoro, l’anno scorso mio padre ha 
fatto un grande sforzo per portarmi un 
po' al mare, ma quest'anno niente, visto 
che cl è arrivata una tassa di famiglia 
di L. 18.246 e per di più è arrivato an¬ 
che l'affitto da pagare. Sono 5 o 6 anni 
che spero di andare al mare con questo 
comune, ma a me questa speranza è 
sempre vana Tre anni fa abitavamo al- 
i'Isoioni- m una cascina ma usci fuori il 
Po e siamo stati tra la vita e la morte, 
appena soccorsi dai militari di Piacenza, 
si progettava già una colonia marina per 
i bambini alluvionati; solo che questa bra¬ 
va gente del comune, cl hanno mandati 
quelli che stavano all'asciutto nel paese 
sotto documenti che erano alluvionati, 
lo cne ho dodici anni e mio padre non 
mi dà retta, vorrei sapere da te cara 
Unità, non c'è rimedio a metter fine a 
queste truffe e a questi inganni? 

lo non mi annoio mai 

SERENA BELLAS1A. 10 anni, V ele¬ 
mentare, Suzzara (Mantova) 

Cara Unità, no letto l’iniziativa sul 
giornale di fare una inchiesta su come 
noi bambini trascorriamo le vacanze, e 
l'Idea mi è molto piaciuta perciò no de¬ 
ciso di scriverti. Quando le scuole si chiu¬ 
dono, io non mi annoio mal. forse per¬ 
ché ho un’amica come Alice, sempre pie¬ 
na di nuove Idee. Quest'anno abbiamo 
fatto la tenda col vari grossi teloni e 
abbiamo fatto anche un fornello come 1 
boys sckout e vi abbiamo cucinato molti 
buoni cibL Ma poi dopo due settimane 
l'abbiamo messa via a causa di un’ab¬ 
bondante pioggia che aveva bagnato tutti 
1 teloni. Io di solito gioco nel cortile 
della casa della mia amica Alice e a volte 
sul balcone della mia casa. Quattro o 
sei volte ogni mese vado da mia nonna 
per 1 o 2 giorni, e la mi diverto moltis¬ 
simo specialmente a giocare col cagno¬ 
lino della mia nonna. 

Quando non so a che cosa giocare ri¬ 
camo de: maglioni o vado in giro con la 
bi.M lo non sono mai andata m :oioma 
perché non voglio andare a letto presto 
e subire gli ordini della direttrice della 
colonia Vorrei passare in un altro modo 
la vacanza e ora cara Unita re io Ileo 
Vorrei che a Suzzara ci fosse una pisci 
na con attaccato un grande parco, nel 
quale stessero molti animali e noi bimbi 
pen-vtssuno a slamarli Qui a Suzzara ci 
sino due giardini pubblici ma uno è in 
testai.» dai iidanzati che si baciano ''«me 
se non avessero mentaitro da fare nel 
seconde giardino regna la assordante voce 
del giu-box. 


L’altr’anno siamo 
andati al mare 
col furgone 

MAURIZIO PATRIOTTICO, IV ele¬ 
mentare, > Villanova del Battista 

(Avellino) 

Io quest'anno le vacanze le passo al 
mio paese perché mio padre deve andare 
a lavorare a volte ad Artono e una volta 
ad Avellino perché fa 11 muratore e 
noi slamo cinque figli uno è morto. L'al- 
tr'anno siamo andati al mare con 11 fur 
gone di papà noi bambini stavamo die¬ 
tro e 11 furgone non ha neanche un fine¬ 
strino ma stavano le luci della macchi¬ 
na e noi giocavamo lo stesso e avevamo 
anche 11 letto per dormire. Quando arri¬ 
vammo al mare scendemmo e andana 
nel mare, dopo un giorno venne anche 
m'O cugino e mi stavo ad affogare per 
colpa di mio cugino. A ritorno venne 
anche mia cugina e 1 suoi figli, cl fer¬ 
mammo da mio zio rimanemmo due o 
tre ore. Poi ritornammo a Villanova, arri¬ 
vammo alle dodici di notte, e stavamo 
stancru perché nel furgone al ritorno era¬ 
vamo dieci persone. Però a me non im¬ 
porta che si va male nel furgone lo vor¬ 
rei andare lo stesso al mare. 

Sulle Murge 
ci sono tanti villini 

LUCIANA SORGENTE, 8 anni, se¬ 
conda elementare, Murge (Bari) 

Cara Unità sono figlia di un attivista 
de) partito comunista e U mio papà 
ogni domenica compra l’Unità il mio pa 
pa fa U giardiniere e non a le ferie 
per portarci e ne soldi sut irnienti. Sulle 
Murge del mio paese cl sono tanti villini 
di persone ricche che vengono a villeg¬ 
giare durante l'estate E il mio papà ac¬ 
cudisce queste ville spesso e vado an¬ 
ch’io ao aiutarlo a innaffiare e cl vado 
volentieri, E ho conosciuto tanti figli di 
ricchi che possiedono ville tanto spazio 
par giocare l'altalena e altri giochi han¬ 
no motorini. Poi fanno del viaggi lunghis¬ 
simi Insorti ma si divertono. E io parlan 
do con loro mi dissero che si annoiano 
trascorrono le vacanze insoddistatti Io 
dico perchè questi figli di ricchi si la¬ 
mentano cosa vogliono di pm? A me 
piace studiare musica e papà fa tanto 
sacrifick per pagarmi la scuola di mu 
sica Ora devo incominciare a suonare la 
fisarmonica che papà mi comprerà, e 
per me sarà l’estate più bella suonare la 
fisarmonica. 

Mi diverto sentendo 
le sgridate del parroco 

51 AURA CARNAKOLI, IO anni. 

I\ elementare, Pesaro 

Cara Unità, la scuola e Unita e sono 
mtlto contenta, ma non sono contenta 
di non poter trascorrere le vacanze come 
le no passate due anni fa Per ben due 
anni di segnilo ho trascorso le mie vacati 
ze ir una colonia manna, ma quest an 
no som triste, perche non ero segnata 
nell elenco dei bambini e quando senio :e 
mie compagne e compagni dire che van 
no m una colonia manna o montana io 
dentro di me mi rattristo e penso al 
bei giorn' che no trascorso al mare Ma 
nonostante non posso andare a divertir 
mi nel.e colonie mi diverto lo stesso nel 
mio paese perchè devo prepararmi con 
la dottrina al Sacramento della Comumo 
ne e no diverto sentendo le sgridate che 
il panocc dà ai ragazzi perche non 
hanno eseguito II compito o perche non 
stanno ad ascoltare la lezione Alla sera 
mi accontento di giocare con mia sorella 
minore di 5 anni o leggo libri che una 
biblioteca parrocchiale offre, perché le 
lettura è 11 mio grande divertimento. 


Non posso permettermi 
di chiedere soldi 

DORELLA ANDREAZZOLI, 9 anni 

III elementare, Bergiola (Massa) 

Cara Unità, sono una bambina che ha 
frequentato la terza e sono stata prò 
mossa in quarta elementare. Sono in va 
canza, vorrei andare al mare ma non ho 

I mezzi per poterci andare per dlver 
tirml. Io abito in montagna, a pochi chi 
lometri dal mare Lo sai benissimo an 
che tu che quando non cl sono soldi 
bisogna contentarsi di quel poco che ab 
blamo, c’ho il babbo ammalato e non 
posso permettermi di chiedere soldi. Sai 
dove vado il giorno? Dalla mia zia che 
abita qui vicino Mi ha promesso eh» 
qualche domenica mi cl porterà lei al 
mare per farmi divertire. 

Papà non mi saluta 
e non mi parla 

PAOLO CRAVIOTTO, 11 anni, V eie 

mentare, Cagoleto. 

Cara Unità, mio papà è abbonato ai 
l’Unità. E io leggo tutte le domeniche 
le lettere di tutti questi bambini. Io ho 
frequentato la classe elementare. Però 
sono rimasto rimandato di Italiano e Ma 
tematica Cosi mio papa mi ha castigalo 
lasciandomi fare i bagni, ma senza la 
barca che io avevo l’anno scorso. Pero 
il brutto è che da quando siamo andati 
insieme a ritirare la pagella, non mi 
saluta più neanche mi risponde Buon 
giorno o buonasera. Cara Unita, ti sem 
bra giusto? Cosa me ne faccio del bagni 
se mio padre non mi saluta? e non mi 
parla? Vorrei leggere la mia lettera sul 
giornale, cosi la lettera la potrà leggere 
ancne mio papà. 

Contribuisco a costruire 
una società migliore 

LUCIANO DI DIO, 13 anni, IH me 

dia. Bagnoli (Napoli). 

MI chiamo Luciano, ho 13 anni e devo 
frequentare la III media. Sono Iscritto 
alla FGCl della sezione Ho Chi Min di 
Bagnoli. Adesso passiamo alla vera let¬ 
tera. L'estate l’ho passata lavorando, ho 
fatto per due mesi il pasticciere In un 
bar fascista, poi vedendomi sfruttato, ho 
cercato un altro lavoro, ed è da poco 
che faccio 11 barista, un lavoro che svol¬ 
gono molti ragazzi napoletani. Al mas¬ 
simo ho fatto 6-6 bagni. In compagnia 
dei miei amici, nel giorni che il bar era 
rimasto chiuso per le ferie di Ferragosto 
Desideravo molto andare al mare con 
la mia famiglia, ma le possibilità sono 
pochissime, perchè mio padre è un ope¬ 
raio in una ditta e svolge il lavoro di 
gruista. Siamo quattro fratelli e una so¬ 
rella e poiché mia sorella e paralitica, 
mia madre si deve sacrificare dalla mat¬ 
tina alla sera ed anche dei miei piccoli 
fratelli, inoltre mia madre e mio padre, 
oltre a pensare a noi, devono pensare 
anche a mio nonno che vive con noi da 
quando è morta la nonna. La mia setti 
mana che è di 3.000 lire e la mancia 
che sono in generale 300 400 lire al giorno, 

II do tutti a mia madre, prendendomi solo 
500 lire alla domenica perche in questo 
modo 1 soldi che do a mia madre lei 
mi può comprare quello che mi occorre 
Abbreviando, l’estate l'ho passata male, 
e se vi devo confidare una cosa, non 
sono mai andato in villeggiatura. La do¬ 
menica mattina però aiuto i compagni 
nella diffusione del nostro giornale, l'Unità 
percne penso cosi di contribuire a co¬ 
struire una società migliore. 

Noi due insieme 
ci divertiamo un mondo 

E51ANUELA SASSI, 11 anni. V ele¬ 
mentare, Cadelbosco Sotto (Reggio 

Emilia). 

Sono una bambina di 11 anni e abito 
di fronte alla casa di Roberto, un bam¬ 
bino di 18 mesi, non tanto alto, biondo 
e con una voglia di capelli bianchi die¬ 
tro la testa. Io gli sono molto affe¬ 
zionata e lui altrettanto. Ora che le 
scuole sono terminate, sono quasi sempre 
là e noi due, insieme, ci divertiamo un 
mondo. Sul balcone della sua abitazione 
abbiamo messo un materasso con lo spes¬ 
sore alte perchè, anche se cade, non si 
fa male e appunto per questo io gli ho 
insegnate a fare le capriole. Spesse volte, 
quando andiamo a passeggio e vede una 
automobile uguale a quella di suo padre 
ride e poi dice a tutù papa » Spesse volte 
quando giriamo cl fermiamo quasi sem¬ 
pre sotto cinque piante molto grosse e 
alte di proprietà di un anziano il quale 
dà sempre una caramella a Roberto e lo 
sa che gli fanno male, ma non c'è niente 
da fare Roberto per me e un fratello 
anche se io ne ho uno di 10 anni Dico 
cosi perchè a Roberto posso fare quelo 
che voglio. A volte lo cambio, lo lavo, 
lo porto a letto, lo vesto. Cosi trrascorro 
felicemente le mie vacanze con Roberto. 

In colonia mi sono 
divertito tanto 

FABRIZIO SALSI, 8 anni. III eie 

mentare. Reggio Emilia. 

Cara Unita, mi chiamo Fabrizio Salsi 
e sono stato promosso In III elementare 
e no e anni. Io le vacanze le ho pas 
saie bene Sono stato 23 giorni al mare 
don la colonia delle cooperative E mi 
sono divertito tanto. Adesso del glom: 
vado u» piscina e faccio tuffi. Io mi sono 
iscritto al parco giochi. Là abbiamo co 
struito delle capanne per terra e sugl 
alberi. E cl divertiamo. 

Però io mi sento di rabbir 

5IICHELINA RAUCO. Ili elemen 

tare Accetterà (Matera). 

Cara Unita, io le vacanze le trascoi 
cerò ad Accettura perche papa e mamma 
sono in Germamà Ma io vorrei andar» 
a tutte le parti Al mare sulle montagne 
andare a fare una gita con le amiche 
però non ci posso andare perchè sono sta 
ta pure io in Germania e non ho po 
luto frequentare la scuola perciò mi sto 
preparando Però lo pure se non stavo 
preparando non potevo andare perchè 
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mamma e papa guadagnano i soldi tri 
Germania per comprarci la casa. Però lo 
mi sento di rabbia perchè le mie amiche 
che sono ricche e barino i genitori dove 
sono t figli possono andare. Ma ora io 
frequenterò la quarta e quando avrò fini¬ 
to tutte le scuole subito dopo mi tro¬ 
verò un lavoro lavorerò e quando mi 
avrò raccolto 1 soldi ogni vacanza mi 
divertirò pure io come le altre che si 
anno divertite quando io non potevo di 
vertlrmt. 

Quando mi sposo vivrò 
in mezzo ai cani 

PAULA GUIDI. 13 anni. II media 
La Spezia. 

Cara Unita, trascorro le mie vacanze 
a Marina di Massa ma non sono inizia 
te bene queste vacanze Dopo vane prò 
messe per 4 anni del miei genitori per 
il cane, finalmente arrivò Oscar. Era un 
bracco tedesco di due mesL Dopo qual 
che tempo mi accorsi di avere l'allergia 
al pelo di cane, oltre che alla pesca ed 
ai pollini Incominciai a dimagrire ed a 
sentirmi fiacca, frastornata. Cosi lo do 
veiti dar via. Gli volevo bene quasi quan 
to mia sorella e continuo a piangerci 
ancor ora Cani non ne potrò più avere, 
ma quando mi sposo me ne batto del 
la m<a allergia e allora vivrò In mezzo 
ai cani 

Non voglio mortificare 
il mio babbo 

ADDOLORATA LUCCARELLI. I » 
anni, V elementare, Mmssafra. 

Cara unita, son felice che la scuoia 
è finita e io aspettavo tanto quel giorno 
di aver un po di libertà. Perchè tutto 
l'anno scolastico non facevo altro che 
studiare e aiutare le faccende di casa 
I ratei genitori mi promisero che nei mesi 
estivi mi avrebbero accontentata di por 
tarmi qualche giorno al mare, lo non 
voglio mortificare il mio babbo perchè so 
che a molto impegno di lavoro è per 
lui l'estate non è niente. Carà Unità io 
mi accontento lo stesso, e mando i saluti 
a tutti i bambini che partecipano a que¬ 
sta inchiesta. 

Noi bambini 

non siamo tutti uguali? 

WALTER BISCOTTI, 8 anni, II ele¬ 
mentare, Alonterotondo. 

Cara Unità, sono un bambino di 8 
anni, sono stato promosso dalla seconda 
alla terza elementare con la media del 
rotto. Sono il maggiore dei tre fratellini. 


mio padre fa il netturbino e mia madre 
non può andare a lavorare perchè non ha 
a chi lasciare i fratellini. Forse andremo 
pochi giorni in vacanza dai nonni perchè 
papà guadagna poco e non posso andare 
al mare come vorrei. Papà e mamma 
mi dicono che ì figli dei ricchi vanno ai 
mare o in montagna tutto l’estate. E 
vero? Ma non siamo noi bambini tutl 
uguali? 

Una spiaggia secondari? 
un po’ sporca 

GUGLIELMO MORSUT, 12 anni. Ili 

media, Terzo di Aquileia (Udine) 

Cara Unità, ho frequentato la secondi» 
media e sono stato promosso alla classe 
terza. I miei genitori mi avevano prò 
messo per la mia promozione il mangia 
nastri, ma mio padre non ha tanti soldi 
perchè è un operaio e cosi non ha potuti» 
comprarmelo, lo ho compreso la situa 
zinne e ho lasciato perdere seppure con 
malincuore. Comunque, ho avuto occasio 
ne di divertirmi andando In una spiaggia 
secondarla anche un po' sporca Que 
sfanno eravamo sul punto di andare a 
trovare 1 miei parenti in puglia ma la 
situazione familiare non lo hanno per 
messo. Credo che per il resto delle mìe 
vacanze mi resti soltanto ancora, qua) 
che giorno di mare, e poi mi mettere» 
a fare I compiti 

Al mio paese c’è tanto 
verde e tanti giochi 

MARZIA DONDOLI, 13 anni, 11 me 

dia. Bagno di Gavorrano tGrosseto) 

Cara Unità, sono una ragazzina come 
tutte le altre, ho solo 13 anni, e ho una 
particolare preferenza leggere e andare a 
scuola. Non ch’io sia molto brava, ma. 
credimi, quando si chiude la scuola mi 
sento perduta Quanti bambini avranno 
opinioni diverse dalle mie, circa questo 
argomento! Spesso per ciò sono in disac¬ 
cordo anche con le amiche. Quest’ultime 
non pensano altro che alla chiusura del¬ 
la scuola per poter andare In vacanza, 
al mare, o In montagna, per divertirsi. 
Ma non tutti si possono permettere un 
mese o due di spensieratezze sulle spiag¬ 
ge o In montagna, lontano dallo smog, 
e l’Inquinamento cittadino, quando si ha 
un padre minatore. Io, ad esemplo, sono 
una di quelle che. alla chiusura della 
scuola, deve sempre starsene a casa. Esco 
la domenica per andare a fare gite in au¬ 
tomobile Insieme a mia sorella e a mio 
cognato ma. sfortunatamente, dobbiamo 
rientrare verso sera. 

Nel giorni feriali aiuto la mamma a 
casa e al bar che abbiamo In gestione. 
Non c’è nemmeno da dire che vada a 
giocare. Ormai sono grande e poi con chi 
gioco se tutte le mie amiche sono In 
vacanza? Se le giornate Io richiedono 
(cioè sono molto caldei, alcune volte so¬ 
sto al giardini, colmi di piante e fiori. 
Quello è un luogo frequentato da bam¬ 
bini piccoli e dalle loro madri. Questi 
ultimi sanno trovare riposo soltanto al¬ 
la fresca ombra degli alti alberi. Io, al¬ 
lora. trovo alloggio nella mia cameretta 
nel mio mondo che per me è tutto. 
Non m’importa se c'è caldo o se ci so¬ 
no tanti altri bambini più felici di me, 
perche al mare o in montagna, a me 
basta distendermi sul mio letto per so¬ 
gnare ad occhi aperti di essere in vacan¬ 
za. Dopo, poi, prendo un libro e leggo: è 
l’unica consolazione per me. Passo l’esta¬ 
te, per Io più. sempre In paese. Mi ca¬ 
pita comunque, di dover andare una o 
due settimane al camping dove risiede 
mia zia. LI mi diverto, mi abbronzo, 
gioco con mia cugina, faccio nuove ami¬ 
cizie. Ma questi pochi giorni trascorrono 
in fretta. Elevo rientrare al mio paese, per 
continuare la mia vita di sempre. Mi suc¬ 
cede, anche se raramente, dì trascorre¬ 
re altro tempo fuori, ma si tratta sola¬ 
mente di 5 o 6 giorni. Vado da qualche 
zia, in città, a Napoli. Novara oppure 
Livorno. Ma a differenza di prima, 1 gior¬ 
ni passano lenti; preferisco più l’aria del 
mio paese allo smog cittadino e 1 miei 
compaesani alle superbe persone di cit¬ 
tà. Una mia cosa particolare è quella di 
non essere voluta mai andare In colo¬ 
nia Si, è vero. Quante volte la mamma 
ha cercato di convincermi. Non perché 
non mi piaccia, solo che non sono stata 
mai lontano da casa per molto e penso 
che per me sarebbe Interminabile. Il gior¬ 
no. forse. Io trascorrerei un po’ alla me¬ 
glio, ma la notte, sono sicura, che senti¬ 
rei la nostalgia dei miei, della mia casa, 
del mio paese e, credimi, piangerei. Per 
questo non ho mai voluto provare e nè 
provero in futuro. Non vorrei comunque 
trascorrere diversamente l'estate Sto be¬ 
ne cosi; sempre circondata da amici, da 
persone a me care, mi diverto., e cosa 
devo volere di più? Non c'è da dire poi 
che 11 mio paese manchi di verde. E’ 
stato riorganizzato in modo tale, che ab¬ 
biamo a nostra disposizione giardini e 
un piccolo parco con tanto verde e tan¬ 
ti giochi E, allora.ditemi quando si 
hanno oasi di fresco e di pace a due pas¬ 
si c'è forse bisogno di andare in vacanza' 1 
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—Lettere - 

all’ Unita' 


Nelle carceri 
vivono e 

soffrono uomini 

Caro direttore, 

vorrei attirare l'attenzione 
dei lettori su quello che a me 
sembra un aspetto assai gra¬ 
ve nei tatti accaduti in alcu¬ 
ne carceri italiane. Mi riferi¬ 
sco agli ultimi, non già per¬ 
chè abbiano qualcosa di sin¬ 
golare, ma soltatito per la 
maggiore risonanza di essi ri¬ 
spetto ad altri in lutto eguali, 
anche se dì quelli si sono avu¬ 
te meno notizie specialmente 
per quanto riguarda i parti¬ 
colari. 

Il pestaggio in massa effet¬ 
tuato a Rebibbia, organizzato 
in anticipo su direttive im¬ 
partite dall'alto, sembra aver 
fatto una certa impressione, 
tanto che anche giornali che 
di norma non si occupano di 
certe cose, vi hanno sacrifica¬ 
to una parte non grande del 
loro spazio, pur mettendo tut¬ 
te le notizie al condizionale 
(l’inquaUficabtle risposta del 
Gonella al parlamentari che 
volevano saperne di più è 
sembrata giustificare i loro 
dubbi, e, in fondo, la loro po¬ 
sizione pro-islìtuzionale a tut¬ 
ta prova). La cosa comunque 
non è durata a lunqo e tutto 
è tornato presto nell’ordine e 
nel silenzio. 

Ma mantenere il silenzio su 
quello che accade nelle coree 
ri italiane, è impresa difficile 
ed io ritengo che sia nostro 
preciso dovere renderlo im 
possibile. Dopo Rebibbia si 
sono avute le notizie degli 
<< incidenti » di Mantova e di 
Vicenza e poi. ultime per ora. 
quelle di Trieste e di Forlì. 
Incidenti di poco conto, di 
cono: qualche pagliericcio 
bruciato e « situazione sotto 
controllo »: parole che nel lin¬ 
guaggio carcerario hanno un 
significato sinistro. 

Nessun pestaggio dunque nè 
individuale nè di massa: i cit¬ 
tadini ancora liberi possono 
stare tranquilli. Ebbene, a chi 
è ancora libero io voglio ri¬ 
cordare che nelle carceri ita¬ 
liane. il pestaggio (il « san- 
tantonlo » nel gergo), è una 
istituzione generalizzata e an¬ 
tica quanto il sistema: lo sa 
bene chi è stato a lungo in 
carcere e vi sono libri-inchie¬ 
sta che lo confermano con 
notizie precise e circostanzia¬ 
te e nome e cognome di pic¬ 
chiati e picchiatori. Se oggi 
c’è del nuovo nel pestaggio 
tradizionale, questo è costi¬ 
tuito dal ricorso al pestaggio 
collettivo. E’ un aggiornamen¬ 
to del metodo: poiché alta 
protesta individuale si va so¬ 
stituendo la protesta colletti¬ 
va. al pestaggio individuale si 
sostituisce il pestaggio collet¬ 
tivo. 

Cambiano le leggi e t rego¬ 
lamenti. ma il sistema nella 
sostanza resta. Alla base del 
nostro sistema penitenziario 
sta la concezione secondo cui 
chi varca la soglia del carce¬ 
re cessa nello stesso istante 
di essere un cittadino che ha 
dei diritti e di lui possono di¬ 
sporre come vogliono coloro 
cui egli è affidato. 

Come fare per imporre che 
cessi la vergogna di un si¬ 
stema che offende il Paese e 
ognuno di noi ? Non intendo 
ripetere cose dette e scritte 
tante volte in merito alla ri¬ 
forma che non si è fatta e 
forse non si farà per molto 
tempo ancora. Bisogna intan¬ 
to che si sappia e sappia la 
gente che cosa succede nel 
carcere. Bisogna che si eser¬ 
citi un controllo sistematico 
e continuo su chi ha sempre 
considerato il carcere come 
una sorta dì riservato domi 
nio. A tal line possono fare 
molto i nostri parlamentari 
con visite ripetute e sistema¬ 
tiche e non solo quando ac¬ 
cadono i fattacci e dopo che 
sono accaduti. 

Ritengo sia questa un'ozio 
ne doverosa e necessaria, non 
già perchè il carcere sia. co¬ 
me accade di leggere nello 
sciocchezzaio di cèrta e sini¬ 
stra ». un avamposto della ri¬ 
voluzione. ma perchè nel car¬ 
cere rirono e soffrono uomi¬ 
ni. tutti in qualche modo vit¬ 
time del sistema sociale che 
li ha respinti e che aspirano 
alla libertà in una società più 
giusta e più umana. 

GIULIO TURCHI 
(Roma) 


Un patrimonio arti* 
stico nelle mani 
degli speculatori 

Cari redattori de l’Unità, 

vi scrivo perchè so che sie 
te molto sensibili sia ai prò 
blemi del singoli sia a quelli 
generali. Il primo settembre, 
sono stalo a visitare gli scavi 
di Ercolano perchè sono un 
appassionato d'arte ed ho 
comprato un libro del com¬ 
pianto prof. Maturi, che illu¬ 
stra gli scavi e ce ne traman¬ 
da la storia . 

Sono rimasto molto addolo¬ 
rato e soprattutto sbalordito 
quando ho appreso che più 
della metà di Ercolano Anti¬ 
ca è rimasta ancora ricoper¬ 
ta di tanghi vulcanici e non 
può essere riportata alla lu¬ 
ce a causa delle indiscrimi¬ 
nate opere di alcuni specula¬ 
tori che arbitrariamente han 
no costruito al di sopra del 
la zona archeologica (si mor 
mora che alcuni costruttori e 
uno m particolare si stano 
arricchiti con i reperti tro 
vati durante la costruzione 
dei palazzi che si trovano al 
di sopra della città antica) 
Indicativo inoltre è il fatto 
che nello stesso giorno della 
mia visita si è staccato ur, 
grosso cornicione dal palaz 
zo prospiciente Fingresso de 
gli scavi: una donna è mo¬ 
ta c altre persone sono r 
masie ferite gravemente. 

In situazione è quindi pre- 
sappoc o questa, l'tndiscnm 
nata speculazione edilizia 
catastrofici scori dei Rorb' 
ni e Fattuale incuria deli- 
autorità cnmr ctcntì tanno s 
che la Villa dei Papiri, rir 
ca d> cavolai ori in Basilico 
il Teatro c mù di mezza ci ' 
tà smgo non solo abbondo 
nate al loro triste arstinn ma 
addirittura r-reda dei mù *ìur 
bi» e dei loro complici 

Si rendono conto il nostro 


governo e tutti coloro che lo 
appoggiano che questo mi¬ 
sfatto ci ridicolizza agli oc¬ 
chi di tutti quei popoli che 
annualmente ci inviano mol¬ 
ti soldini tiamitc i turisti 7 
Ed infine, amaro nel fondo, 
ci rendiamo conto che tutte 
queste ricchezze culturali che 
abbiamo ereditato ingiusta¬ 
mente, sono uniche al mon¬ 
do? 

Pubblicate, vi prego, questa 
mia, mutilandola o correggen¬ 
dola, ma fatevi promotori di 
una campagna che stimoli a 
risanare il nostro patrimonio 
antico. Voi siete l’unico gior¬ 
nale non padronale, perciò 
potate scrive-e senza ipocri¬ 
sia, come avete sempre fatto. 
Grazie e distinti saluti. 

A.P. 

(Napoli) 

Ha sbagliato 
indirizzo il com¬ 
missario Maigrct 

Egregio direttore, 
il telefilm « Il pazzo di Ber- 
gerac », con il popolare com¬ 
missario Maigrct interpretato 
magistralmente da Cervi, ha 
una vistosa pecca di cui non 
pare si sia accorto neppure 
il vostro critico. In molte se¬ 
quenze del filmato appare l’uf¬ 
ficio del procuratore della Re¬ 
pubblica e si distingue chia¬ 
ramente appeso alla parete, 
come in ogni ufficio pubblico 
francese che si rispetti, il ri¬ 
tratto del Presidente Pompi- 
dou. Il regista ha quindi vo¬ 
luto ambientare la vicenda in 
questo periodo storico ed è 
stata una scelta che lo ha fat¬ 
to sdrucciolare su una buccia 
di banana. Infatti, come è pos¬ 
sibile che ad un certo punto 
il commissario Maigret det¬ 
ti alla pazientissima moglie 
un telegramam perentorio al 
«Commissario Martin, direzio¬ 
ne generale della polizia di 
Algeri »? E' probabile che il 
commissario capo di Algeri si 
chiami Mohamed o Abdul, agli 
ordini di Boumedienne, e non 
ritengo sia pronto agli ordini 
di un commissario francese, 
anche se noto ed autorevole. 
L’Algeria già da un pezzo non 
è viti una colonia. 

Lo scrittore Stmenon aveva 
ambientato la vicenda de « Il 
pazzo di Bergerac » evidente¬ 
mente all’epoca della domina¬ 
zione francese e quindi allora 
era spiagabilissimo il tele¬ 
gramma dettato da Maigret; 
ma il ritratto di Pompidou 
alla parete nel nostro telefilm, 
richiamandoci ai nostri gior¬ 
ni, produce una clamorosa 
contraddizione. Questa a gaf¬ 
fe » accomuna il regista ài 
suoi colleghi che dimenticaro¬ 
no gli orologi ai polsi delle 
comparse di « Scipione l'Afri¬ 
cano », a quelli che inquadra¬ 
rono i fili della luce o le an¬ 
tenne della televisione in film 
ambientati in epoche in cui 
questi segni del progresso era¬ 
no ancora di là da venire. 
Cordialmente. 

MARIA BAKAVALL* 
(Torino) 

On. Tanassi, la 
facciamo entrare 
un po’ di 
democrazia 
nelle caserme? 

Caro compagno direttore, 
la manifestazione antifasci¬ 
sta svoltasi il 31 agosto in 
piazza a Piacenza non è stata 
oenevolmente accolta tra al¬ 
cuni dei massimi dirigenti 
delle Forze armate di questa 
città, e qualcuno di essi ha 
voluto meschinamente vendi¬ 
carsi colpendo i militari che 
hanno idee di sinistra. Tre 
giovani mtlitari di leva, che 
si trovavano nei pressi della 
piazza in occasione della ma¬ 
nifestazione, sono stati infatti 
avvicinati da un ufficiale in 
borghese, il quale ha parlato 
con loro e poi ha riferito al 
colonnello comandante. Que¬ 
sti — un ufficiale molto vici¬ 
no ai fascisti e prossimo a di¬ 
ventare generale — ha punito 
ì tre giovani infliggendogli 15 
giorni di prigione con una fal¬ 
sa motivazione: a Scorretto 
comportamento in libera usci¬ 
ta ». 

Visto che Fon. Tanassi, vice 
presidente del Consìglio e mi¬ 
nistro della Difesa, sì qualifi¬ 
ca come socialista oltre che 
democratico, vorrei chiedergli 
che cosa ne pensa di un epi¬ 
sodio come questo e se non 
ritiene che sarebbe ora di in¬ 
tervenire un po’ più decisa¬ 
mente per impedire certe vi¬ 
gliaccate e per cercare di fa¬ 
re entrare la Costituzione nel¬ 
le caserme, dalle Quali per ora 
è completamente bandita. 

Ti saluto fraternamente, pre¬ 
gandoti di non mettere il mio 
nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Piacenza) 

Un gruppo di 
ragazze che 
vogliono essere 
più preparate 

Cara Unità, 

siomo un gruppo di ragaa- 
ze cd abbiamo intenzione Ai 
formare nella nostra città — 
Aquino — una associazione 
femminile che intitoleremo al 
nome di Gramsci. Nella no¬ 
stra provincia, c in genere im 
tutto il Meridione, le donne 
sono ancora in uno stato di 
inferiorità. C’è ancora molta 
discriminazione, c'c diffidenza 
- soprattutto politica — nei 
instn confronti. 

Per sfatare questo mito, per 
.uperarc queste difficoltà, oc- 
o~re una preparazione poli- 
ico, culturale e sociale molto 
pprofonditn Pertanto chie- 
damo per tuo mezzo alle or- 
ionizzazioni femminili demo¬ 
cratiche ed agli amici e com- 
vigm che ne hanno la possi- 
nhtà. rii fornirci libri per la 
ostro formazione. 

LETTERA FIRMATA 
dalle compagne del circolo 
Granaci, piazza S. Tom¬ 
maso 6, Aquino (Frosinone) 
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NB1A LOTTA INUMA, HHUUE, 


L’Italia è oggi di fronte a una situazione tesa, difficile, 
ma gli italiani non paiono disposti ad accettare che i pericoli 
incombenti li travolgano, che le difficoltà si aggravino an 
cora, che le tendenze conservatrici e di destra si facciano 
irreversibili. Un numero sempre più grande di lavoratori, d> 
giovani, di democratici sente che il governo Andreotti-Mala 
godi non può e non vuole soddisfare nessuna esigenza popo¬ 
lare, intende deludere ogni speranza, che è debole e pericoloso 
al tempo stesso. 

Mentre sono in atto dure lotte sociali e altre si preparano 
il contrattacco delle forze padronali punta sul concorso di 
moderati e conservatori, si vale della pressione dei gruppi 
fascisti, pensa a una temeraria rivincita. 

I lavoratori, i giovani, i democratici, gli antifascisti sen¬ 
tono che oggi più che mai è necessaria l’unità, che soltanto 
un grande moto popolare, democratico, operaio può avviare 
quelle profonde trasformazioni sociali, può rendere concrete 
le nuove prospettive politiche che sono la base di una soluzione 
positiva e di progresso 

La rissa delle correnti, i ricatti e le pressioni governative, 
le esitazioni e i cedimenti, anche di forze che pure si schierano 
all'opposizione e denunciano il disagio generale, mostrano 
quanto sia complesso e come sia arduo garantire una salda 
resistenza e trovare la via della riscossa. 

E’ in questa situazione che è necessaria una avanguar 
dia forte, sicura, unita. In questa situazione è indispensabile 
un partito come il nostro, un partito popolare, antifascista, 
operaio che vede tutti i suoi militanti impegnati nel dibattito, 
corresponsabili di ogni decisione, animatori delle lotte di 
massa. 

Ecco perchè il Partito comunista italiano, già forte di 
oltre 9 milioni di voti si fa ancora più forte di nuovi consensi 
e di una più larga influenza. Ecco perchè il Partito comunista 
italiano, già forte di un milione e mezzo di iscritti, si fa più 
Torte di nuove adesioni, vede le sue sezioni presenti in ogni 
quartiere, in ogni comune, le sue federazioni accrescere il 
numero degli iscritti. Sono i giovani che vengono nel Partiti 
che rappresenta la speranza degli italiani; sono le donne chi 
rispondono cosi alla politica del malgoverno che bussa alla 
porta di ogni casa; sono gli antifascisti che vogliono esseri 
sicuri di essere schierati in una organizzazione nella quali 
si faccia sul serio. 

E’ in questa situazione che acquista un particolare signifi 
cato politico la confluenza nel Partito comunista di migliaia 
di quadri che provengono dal PSIUP, di decine di migliaia 
di iscritti e di elettori di questo partito che concludono la loro 
esperienza unitaria e socialista, dichiarando di voler essere 
comunisti, per continuare a combattere per il socialismo 
e per l’unità. 

All’appello, rivolto in nome di Gramsci, hanno risposto 
migliaia di militanti che hanno cercato nuovi compagni; hanno 
risposto centinaia di sezioni che hanno stabilito nuovi e più 
saldi collegamenti. All’appello per la « Leva Gramsci % hanno 
risposto migliaia di nuovi iscritti, che salutiamo fraternamente 
e ai quali chiediamo di lavorare con noi perchè altri ancora 
intendano quello che essi già hanno capito e, con noi e con 
loro, si mettano all’opera. 

Questo mese di settembre, momento della ripresa poli 
tica, permette un primo bilancio della lotta in corso, è una 
occasione per rinnovare e documentare la denuncia contro la 
svolta a destra. E’ questo il mese nel quale il proselitismo deve 
vedere al lavoro tutte le nostre organizzazioni, tutti i nostri 
compagni e essere considerato come un momento della lotta 
politica, della grande campagna ideale, della battaglia demo 
cratica in cui siamo impegnati. 

Siamo andati avanti. I nostri iscritti sono già decine d. 
migliaia più dell’anno scorso, già abbiamo tesserato oltre 
135.000 compagni nuovi. Adesso dobbiamo andare avanti an 
cora, ognuno deve compiere il proprio dovere per fare il Par¬ 
tito più forte, più attivo, per fare che i nostri quadri siano più 
preparati. Ognuno faccia la sua parte, perché il Partito posse 
fare la sua. in prima fila tra i lavoratori italiani 
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Chiedo di iscrivermi 
al Partito Comunista Italiano 

Nome 

Cognome 

Professione 

età 

Luogo di lavoro 

Abitazione 

Comune 

Inviare in busta o portare il tagliando di adesione alla 
cellula, o sezione, o federazione del PCI del luogo dove 
abitate. (I| tagliando può anche essere spedito alla Di¬ 
rezione del PCI Via Botteghe Oscure, 4 • Roma). 





























Un'intervista con il compagno Pecchioli 
Nuova crescita della presenza organizzata del partito 

e del suo carattere di massa. 

Chiamare a prendere il loro posto di lotta nelle file 
comuniste le forze migliori e più combattive 


L JORGANIZZAZIONE del PCI è in grande 
sviluppo. Sono finora oltre 135.000 gli 
iscritti che hanno preso la tessera comunista 
per la prima volta quest'anno, mentre è 
ancora in pieno svolgimento la campagna di 
nuove adesioni lanciata dopo il 7 maggio con 
la « leva Gramsci ». ed è in atto, sezione per 
sezione, la confluenza dei compagni del PSIUP 
La consistenza di interi partiti italiani non 
arriva a tanto, e senza presunzione vogliamo 
ricordare che forse jier nessun partito dietro 
ogni tessera c'è come nel nostro impegno di 
lavoro, sacrificio finanziano, partecipazione 
nelle scelte e nelle decisionL 
Gli iscritti complessivi al 31 agosto? 1 mi 
Itone 565 099. cioè già 44.0f7I in più rispetto 
al 31 dicembre dell'anno scorso. Cifre simili 
relaUve allo stato de) partito comunista, allo 
sviluppo della sua forza organizzata in questa 
fase cosi ardua della crisi e della lotta poli 
tica. pongono problemi e stimolano riflessioni 
che vanno ben oltre la sfera della cosidetta 
tematica < interna > di partito. Anche per 
questo abbiamo voluto approfondirne il signi¬ 
ficato in una conversazione del compagno Ugo 
Pecchioli della Segreteria del partito che 
dirige la sezione di organizzazione del PCI 
« In effetti — ci dice il compagno Pecchioli 
rispondendo a una nostra domanda per vaìu 
tare l'attuale incremento nel quadro della 
dinamica del partito negli ultimi 1(M5 anni — 
et troviamo in una fase di grande interesse 
nello sviluppo della forza comunista. Siamo 
di fronte a una inversione di tendenza assai 
netta dopo le flessioni degli anni '60 e dopo 
una sostanziale stabilizzazione, sia pure con 
qualche passo in avanti, nel corso degli ultimi 
anni. Bisogna risalire a 20 anni fa per ritn> 
vare in un solo anno un incremento nella 
forza del partito della portata di quello attuale 
Del resto a dimostrare il valore politico dei 
dato, dobbiamo ricordare che anche la FGC1 
è in forte sviluppo. Si consideri poi la '"qua 
lità " della attuale spinta verso l’adesione e 
l’impegno nel PCI: essa infatti proviene ansi 
tutto dalle forze decisive della società ita 
liana, la classe operaia e la giovani gene¬ 


razioni ». 

Questa nuova crescita della forza organi* 
zata del partilo, del suo carattere di massa 

— osserva Pecchioli — ha un peso politici 
rilevante nella attuale situazione: . igmfica 
nuove capacità di collegamento con le masse, 
di intervento e di mobilitazione politica uni 
tana per uscire positivamente dalla grave 
crisi che il Paese attraversa. Il discorso si 
allarga così e si approfondisce. Si parla dei 
fattori che determinano questa nuova fase di 
sviluppo del partilo, in un momento di ten 
stone politica e di lotta 

Nell’ampiezza delle nuove adesioni al PCi 

— è questa l'analisi che fa Pecchioli — c'i 
c il segno di una nuova crescila di coscienza 
in una parte importante delle forze lavoratrici 
protagomsle delle grandi lotte ed esperienze 
democratiche, e c’è anche una nuova consa 
pevolezza dei pericoli gravi che corre il no 
stro Paese in questo momento cruciale pei 
le sorti del suo sviluppo democratico ». 

Certo il partito è stato il fattore dec ; sivo 
che ha orientalo e reso possibile questi nuovi 
sviluppi di coscienza e di consapevolezza con 
la sua politica unitaria, con la incidenza delle 
sue lotte nel Paese e nelle assemblee elettive 
col lavoro instancabile dei suoi militanti ver 
chi e nuovi. Ma non è sufficiente dire questo 
* Ci sono oggi nelle ragioni che portano a! 
PCI nuovi elementi di tensione ideale. Se n. 
ha testimonianza ogni giorno, specie a prò 
posito dei giovani di fronte ai quali sta il 
fallimento di tante fallaci prospettive e miti 
portati ingannevolmente alla ribalta in tutt 
questi anni: dalle illusioni tecnocratiche c 
neocapitalistiche alle teorizzazioni dell'estro 
mismo pseudo rivoluzionario t,a scelta co 
munista avviene oggi soprattutto sulla basi 
delle grandi motivazioni ideali della nostra 
linea politica generale, della prospettiva — 
certo non facile, ma valida — di una svolta 
democratica profonda per portare il nostro 
paese sulla via del socialismo. Tanti giovani 
e lavoratori vengono nel PCI perché nelle sue 
idealità, nella sua politica, nella sua azione, 
trovano un punto di riferimento per l’affer¬ 


mazione di grandi valori umani 

La funzione decisiva del PCI — sottohne.i 
ancora Pecchioli — agli occhi dei giovani 
dei lavoratori, emerge anche e in misuia 
sempre maggiore di fronte al cinismo j:oh 
tico, ai fenomeni di corruzione, alle lacerano 
divisioni di altre forze politiche, dalle carai 
teristiche stesse del nostro partilo, dal so 
regime di vita interno fondalo insieme sull, 
più larga democrazia e sulla consaneviM 
lisciphna del militante. 

Vogliamo ricordare un episodio non isolai- 
_• comunque sintomatico, del quale l'Untt> 
ìa già dato notizia. Solo nella provincia d 
Bari. 120 militanti di una formazione « estre 
nista » hanno, dopo aver lavorato con noi du 
rante la campagna elettorale, ripensato I. 
toro espenenza e hanno poi chiesto di er 
trare nel nostro Partito. 

Un quadro tutto e soltanto positivo dui. 
que? No di certo. Il giudizio di Pecchioli « 
reciso a questo proposito, e Dobbiamo ap 
prezzare in modo critico i risultati fino ai 
oggi ottenuti, consapevoli che siamo appen. 
a promettenti inizi, mentre i compiti e le r« 
sponsabilità del partito in questa fase dell 
'Contro politico e di fronte alle nuove csigenz» 
.li una società complessa come la nostra, ri 
chiedono un grande, eccezionale rilancio de 
carattere di massa del partito, della su:, 
presenza organizzata e della sua iniziativa 
politica fra tutti gli strali del popolo e si. 
tutti i problemi della società italiana. La "le 
va Gramsci"? Oltre 30.000 nuovi iscritti in tri 
mesi con un impegno — va detto in sensi 
critico — che non è stato finora di tutte li 
federazioni e sezioni, ma soltanto di una parti 
sia pure consistente di esse. Un simile risulta 
to ottenuto m presenza di seri squilibri neH’im 
pegno del partito è indicativo delle grand, 
possibilità ancora esistenti. Le nostre forze 
devono soprattutto impegnarsi nei punti piu 
deboli: gran parte del Mezzogiorno, dove tut 
tavia c'è già un primo risultato positivo: quel 
lo di un incremento percentuale della forza del 
' partito superiore alla media nazionale; le 
grandi città, dove la nostra presenza in par- 


t.colar modo tra ì ceti intermedi è ancora m 
'Ufficiente; infine, e non certo ultimo, il prò 
blcma delie masse femminili. In queste dire 
zioni soprattutto occorre dar vita a nuove ini 
native nell’ambito della "leva Gramsci chia 
mando a prendere il loro posto di lo'ta nelle 
file del PCI le forze migliori e pm cnm 
•attive ». 

L’ultima questione affrontala nella conv^r 
azione è il giudizio che a tutt'oggi può essere 
lato sull'andamento del processo di confluen 
/.a dei compagni del PSIUP * Già si delinca 
an ampio successo di questa operazione; il suo 
andamento è coerente alle decisioni pre^e a 
luglio nel congresso che approvò a grande 
nagcioranza la scelta del PCI. Sono molte 
migliaia i militanti e ì quadri dell’ex PSIUP 
-he già militano attivamente nel partito, dan 
do un prezioso contributo. La confluenza è 
incora in corso ed è da sottolineare che non 
nteressa soltanto quadri e militanti eh» nei 
congressi locali si pronunciarono per Cade 
'ione al partito comunista. In varie parti del 
Paese inoltre essa stimola e mette in movi 
mento verso di noi anche altre forze, soprat 
'otto di giovani, operai, intellettuali. Abbiamo 
'a prova che un processo unitario stimola nuo 
ve forze all’unilà e all'organizzazione. Dnvun 
lue — occorre sottolinearlo — la confluenzi 
nel PCI sta andando avanti non come una 
operazione di contesa e di divisione fra le 
forze di sinistra, ma sotto il segno di quella 
nolitica di unità di cui l'Italia ha bisogno * 

« Dire questo — conclude Pecchioli — non 
'ignifica certo ignorare difficoltà ed esitazioni 
■he talvolta possono affiorare di fronte a''a 
'Celta da compiere Comprendiamo e rispe’ 
'iamo il problema di quei compagni per i quali 
la scelta della confluenza richiede ancora ri 
flessione e quindi tempo Ma proprio per 
questo sentiamo che ora è necessario passare 
a una fase nuova della confluenza, dando ad 
essa il respiro di una grande fraterna discus 
' sione politica e ideale con gli elettori e con tut 
ta la base dell’ex PSIUP la cui presenza e 
il cui peso nella battaglia politica che con¬ 
duce il PCI, sono oggi più che mai iadl- 
spensabili ». 
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/ temi rfe/Ze feste 

/GIUGNO, luglio, agosto, settembre, anche un po’ di ottobre, i 

mesi — i giorni, le ore — che rappresentano la stagione dei 
festival dell’Unità e della stampa comunista. D nostro è un Par* 
tito che « non va in ferie », diceva non so chi, per dare il senso 
esatto di un impegno volontario dei comunisti, centinaia di migliaia 
di compagni, perché di questo si tratta, che all’inizio della pri* 
mavera, attorno a un tavolo, con il loro impegno politico, le loro 
idee, i loro programmi, danno il via al piano per la stagione dei 
festival, la colossale iniziativa che da 25 anni dimostra la straor¬ 
dinaria capacità del nostro partito di <t rappresentare » se stesso 
« all’aperto », negli stadi, nelle piazze, nelle strade, nei parchi di 
ogni città e paese. 

Partito comunista 1972 (più di un milione e mezzo di iscritti, 
oltre nove milioni di voti), feste dell’Unità 1972: che c’è di nuovo? 
Prima di tutto il Sud. cioè quella parte d’Italia dove negli anni 
passati di festival se ne facevano pochi e ora invece se ne fanno 
molti. Sicilia (per esempio): 50 feste già organizzate, in program¬ 
ma altre 70, una per ogni capoluogo. Puglia: batte per numero 
tutte le altre regioni del Sud: più di 400 feste. Ciò che una volta 
era l’eccezione, ora è diventata una regola. La stagione dei fe¬ 
stival meridionali si è aperta con una forte impronta politica. Dal¬ 
le feste paesane di un tempo si è passati a una « rappresentazio¬ 
ne» politica che ha il taglio delle grandi campagne elettorali. Sor¬ 
retti da impalcature di legno o di tubi Innocenti, da impianti elet¬ 
trici, da quintali di carta ciclostilata e di vernice, dalla fantasia 
e dalla passione politica, si presentano i robusti programmi messi 
a punto dal nostro partito, si affiancano al « ballo della cordella », 
alla vendita delle lumache di Alcamo, ai fuochi d’artificio, alle 
fiaccolate. E i grandi temi d’attualità emergono non solo attra¬ 
verso i comizi, ma con Tribune politiche, mostre, stands, d’battiti, 
incontri. Ogni occasione è buona perché il partito riesca a rappre¬ 
sentare se stesso al punto in cui è. la sua forza, la sua lotta, tutto 
quello che si è fatto, tutto quel che si deve fare. Foggia: per la 
prima volta festival provinciale, si terrà a Lucerà dove a novem¬ 
bre si voterà. L’impegno è raddoppiato. Al centro del dibattilo, 
enti locali e amministrazione democratica. Ecco un tema che 
potrebbe correre il rischio di rimanere troppo locale, ma non 
sarà cosi: sarà presente il sindaco di Rimini, concluderà la ma¬ 
nifestazione Guido Fanti sul tema Regione. L’Emilia Rossa è ar¬ 
rivata in Puglia con il suo « modo nuovo di governare ». Monte 
Silvano (Pescara) punta suirantifascismo. di ieri e di oggi. Parla 
Boldrini, ascoltano. leggono, guardano i giovani che non sanno, 
gli altri che non devono dimenticare. Nei giorni del Festival una 
rassegna della forza dell'antifascismo, una prima risposta all’af¬ 
fronto del « raduno nero » dei quadri del Fronte della Gioventù, 
già annunciato e già sentito come una vergogna per la regione, 
per tutto il Paese. Taranto: la classe operaia partecipa, organizza, 
prende iniziative nel quadro del Festival, * serve a creare mag 
glori legami fra fabbrica e quartiere ». proprio come avviene a 
Genova. Milano, Torino. Terni: dalla fabbrica al quartiere, alla 
città, a tutto il Paese per dire che la classe operaia lotta per tutt:. 
Calabria. Taurianova: migliaia di studenti portano in primo pia¬ 
no il problema deH’occupaziono. « Lavoro per vivere *, dicono i 
cartelli. E le discussioni entrano nel merito della crisi, chi l'ha 
voluta, come se ne esce. A Polistena 3.000 persone ad ascoltare 
i! rendiconto del sindaco comunista sugli ultimi tre anni di ge¬ 
stione del Comune. I cittadini domandano, i comunisti rispondono. 
A Reggio, a Catanzaro le voci celebri della canzone italiana ce¬ 
dono il posto ai gruppi folk, alle voci impegnate che cantano l’an¬ 
tifascismo. bandiera rossa, le lotte, le idee che cambiano il desti¬ 
no dell’uomo Cagliari: per la prima volta festa provinciale. Mon¬ 
tevago: i terremotati discutono, accusano, propongono: i « mali » 
del terremoto, del centrosinistra ieri, del centrodestra oggi, quello 
che si doveva fare e non si è fatto. P.d è proprio qui, in questo 
nostro Sud. cosi diverso e discriminato che si caratterizza la ca 
pacità del partito di battere ogni isolamento e di creare un ponte 
tra gli uomini, tra Nord e Sud, tra operai e contadini, tra racco¬ 
glitrici d: ulive e metalmeccanici, tra l'Italia e il mondo. L'inter 
nazionalismo degli anni '70, in tutta la sua difficile trama, con 
tutta la sua rinnovata forza fa il suo ingresso nelle feste piccole 
e in quelle grandi, dove ci sono sempre, in qualche modo presenti 
il Vietnam, la Spagna, il Cile, il Portogallo, la Palestina, i paesi 
del socialismo, la microrappresentazione di tutte le ingiustizie del 
mondo e di tutta la * giovinezza del mondo ». Gli spagnoli arri¬ 
vano tra i sardi di Carboma. di Iglosias, di Guspim. A Massa Ma 
nttima l'Emilia si incontra con l’altra America. Così Bologna 
apre il suo Festival in onore dei partigiani vietnamiti e i portuali 
genovesi annunciano l'esperienza del loro sabotaggio « internazio¬ 
nale * alle navi spagnole e al loro carico. 

L’atmosfera delle feste va su di giri. Ancora settembre, poi 
ottobre. Catania festival regionale, Castellammare festival meri¬ 
dionale. 


Come lavorano le sezioni comuniste 
per essere alla testa delle lotte, 
aprirsi ai giovani, 

rafforzare i legami di massa del PCI 


Cutro: la battaglia 
per il 

rinnovamento 

La sezione di Cutro. in provincia di 
Crotone, quest'anno ha raddoppiato 
gli iscritti e con la venuta dei compa- 
■ gni del Psiup (di cui quasi il 100% ha 
aderito al nostro partito) si è maggior¬ 
mente rafforzata. Il terreno principale 
di impegno della sezione quest’anno è 
stato da un Iato la campagna elettora 
!e (e i risultati sono stati soddisfacenti 
con il 57% dei voti al Senato ed il 
51% alla Camera) dall’altro il recupe 
ro totale di tutte le forze che in pre¬ 
cedenza erano andate a finire nei grup 
pi estremisti, fortemente presenti in 
questo centro I risultati sono stati po 
sitivi anche perché si è andati molto 
avanti nel rinnovamento dei quadri 
Praticamente la sezione si è rinno 
vata profondamente liberandosi di 
quei limiti che la impacciavano nel 
passato quando il partito era in ma 
no ad un gruppo settario che soffo 
cava il lavoro politico impedendo co 
si l'entrata di nuovi elementi giovani 
e capaci. Oggi la sezione è all’avan 
guardia delle lotte ed è impegnata per 
le elezioni amministrative di novem 
bre alle quali il Pei si presenta come 
unica forza capace di distruggere la 
dannosa gestione commissariale con 
l'impegno di dare a Cutro una ammi 
nitrazione popolare e democratica. 

Sconfitta 
la roccaforte 
socialdemocratica 

A Zocca, un paese dell’Appennino 
modenese di cinquemila abitanti, il 
proselitismo al partito ha ottenuto ri 
sultali pariicolarmente significativi. 
Gli iscritti alla sezione sono attualmen 
te 435. di questi, circa 60 sono i reclutati, 
in gran parte giovani, operai, contadi 
ni. studenti Questo successo trova la 
sua spiegazione nelle battaglie politi 
che portate avanti dal partito in que 
sti due ultimi anni Zocca era fino a 
poco tempo fa considerata una rocca 
forte della socialdemocrazia. Il potè 
re socialdemocratico è però stato mes 
so fortemente in crisi in una consulta 
zione elettorale amministrativa svolta 
si nel giugno "71. nella quale alle si 
nistre è andato oltre il 50 per cento dei 
voti Già in occasione di queste etezio 
ni numerosi giovani hanno preso parte 
al lavoro della sezione come indiprn 
denti di sinistra Alcuni furono elei 
ti in consiglio comunale II loro impe 
eno politico si è sviluppato ultener 
mente nei mesi successivi con la de 
finitiva sconfitta deH’ammimstrazione 
di centro sinistra e con la costituzui 
ne di una giunta DC PSI che tuttora 
si regge con l’apporto determinante 
dei comunisti 

Il 13 congresso e le elezioni poh 
tiche del 7 maggio sono stati altri mo 
menti di forte impegno politico thè 
hanno portato i giovani ad essere prò 
tagonisli e dirigenti delle battaglie del 
la sezione comunista. Durante la cam 
pagna congressuale è stata istituita 
una nuova sezione a Monteombraro, 
una frazione di Zocca, il cui segreta 
rio si £ iscritto ai partito da pochi mesi. 


Una sezione ; 
che si è aperta 
ai giovani 

Nel ’70 le forze della sinistra perse¬ 
ro il comune di Campomarino, nel Mo¬ 
lise. L'esame critico dell’azione del par¬ 
tito, fatto immediatamente dopo la per¬ 
dita della amministrazione, fece risal¬ 
tare. in particolare, un limite assai 
grave: l’assenza, nella realtà, di una 
vera sezione di partito. Per questo, lo 
obiettivo che si sono dati i comunisti 
di Campomarino — insieme a quello 
di una forte ripresa delle iniziative e- 
sterne — è' stato quello di avere mol¬ 
ti più iscritti, di avere un forte grup¬ 
po dirigente, di avere una più preci¬ 
sa linea politica. La denuncia costante 
delle gravi conseguenze del modo clien 
telare di governare da parte della DC 
nel comune e nella regione e la ripre¬ 
sa di un costante collegamento con le 
categorie dei lavoratori, hanno con 
sentito alla sezione di ritornare ad 
essere un valido punto di riferimento e 
oggi si raccolgono i primi risultati. Nel 
'70 gli iscritti erano 46. oggi sono 136: 
i giovani, nel '70. raramente frequenta 
vano la sede della sezione, e non par¬ 
tecipavano alla sua direzione: oggi i! 
direttivo e l’attivo di sezione esprima 
no l’esperienza dei compagni che sì sa 
no battuti per l’occupazione delle terre 
e quella dei giovani che pervengono dal 
Movimento studentesco e dalle lotte 
operaie. 

Nessuno, comunque, è intenzionato a 
fermarsi, l’obiettivo è quello della ri¬ 
conquista del comune alle forze popo 
lari. 

Il PCI simbolo 
dell’ altra 

Onrosolo 

* • 

Orgosolo è un centro del Nuorese il 
cui nome è tradizionalmente legato a 
tragici fatti di sangue, a episodi ap 
partenenti alla storia de! banditismo 
sardo: quasi non esistesse un'altra 
Orgosolo. non di banditi e latitanti, 
ma anche e soprattutto di pastori, di 
contadini, di giovani i quali non di¬ 
sperano e costruiscono col proprio im 
pegno politico e sociale un domani mi 
gliore per se stessi e per la propria 
terra. Di questa Orgosolo è simbolo la 
sezione de! PCI: una sezione che ha 
visto crescere di anno in anno il nu 
mero dei propri iscritti fino a rag 
giungere gli attuali 470. pari al 12% 
dell’intero elettorato. Una sezione la 
cui intensa attività è stata premiata 
ni occasione delle ultime elezioni po 
litiche dal 39% dei voti andati alla li 
sta comunista, e il cui impegno — in 
coincidenza con la campagna per la 
stampa — ha portato alla raccolta di 
oltre un milione di lire. Giovani e non 
più giovani diffondono ogni domenica 
70 copie dell’* Unità * e vendono 200 
copie in occasione delle giornate di 
diffusione straordinaria. 

Una sezione che, per l'intera comu 
mtà all'interno della quale opera, è 
modello ed esempio di sano costume 
politico e civile. Il lavoro che i ca 
munisti hanno svolto e svolgono tra i 
pastori appare in tutta la sua impor¬ 
tanza. 

Alla politica clientelare esercitata 


dalla DC, e al tradizionale senso di 
isolamento delle genti barbaricine, il 
nostro partito ha contrapposto una li¬ 
nea avanzata di lotta collettiva per la 
trasformazione della società pastorale, 
per 1’affermarsi di una coscienza po¬ 
litica, di una azione collettiva, di un 
movimento unitario di massa. 

Orgosolo — che oggi vanta un cen- 
- tinaio di nuovi iscritti al PCI — è la 
tappa più importante di questo impe¬ 
gno comunista nelle zone interne del¬ 
l’isola. 

Una sezione 
fondata da 
compagni operai 

Sono stati due o tre compagni ope 
rai. già iscritti a sezioni di fabbrica, 
a decidere nel gennaio scorso di da 
re vita ad una sezione che. con la 
sede a Fontainemore. costituisse un 
punto di riferimento per i simpatiz 
zanti di tutta la vallata dell’Ixs. in 
Val d’Aosta. Al momento della fonda 
zione della sezione gli iscritti erano 
già 18. nella stragrande maggioranza 
giovani operai che con entusiasmo si 
sono messi al lavoro. 

Già alle elezioni politiche la presen 
za di una sezione attiva e organizzata 
ha dato i suoi frutti. 

Ma i compagni di Fontainemore non 
si sono fermati, nemmeno durante le 
ferie. Ora gli iscritti sono già 29 e le 
iniziative politiche hanno tratto nuo 
vo slancio. In collaborazione con il co 
mitato di zona della bassa Valle, la se 
zione diffonde anche un giornalino ci 
clostifato. Il prossimo obiettivo, ambi 
zioso ma realizzabile, è quello di giun 
gere con l’anno prossimo a dare vita 
anche a Fontainemore al festival ri* 
l’Unità. 

Battuto 
il predominio 
della DC 

Una zona ex bianca, dicono con f.i 
ro ottimismo i compagni della Brianza 
deila loro plaga. In effetti qui il par 
tito ha raccolto in questi anni un 
crescente consenso attorno a sé. met 
tendo in crisi l'assoluto predominio 
DC. e di una DC conservatrice al 
massimo, che aveva reso negativamen 
te proverbiale la Brianza. La rottura 
di vecchi equilibri agricoli, l’arrivo di 
industrie di ogni tipo con una mano 
doperà soprattutto di immigrati. hann< 
trovato il partito pronto a schierarsi 
in prima fila nella battaglia per di 
verse condizioni di lavoro e di vita 
nelle fabbriche e nelle città. I risu! 
lati sono li a dimostrare il buon la 
voro fatto: una percentuale elettorale 
superiore a quella nazionale, il netto 
superamento degli iscritti dello scorso 
anno con poco meno di diecimila Ics 
seratì. La sottoscrizione elettorale ed 
ora quella per la stampa ha risultati 
senza precedenti e ben al di là degli 
obbiettivi prestabiliti, con oltre trenta 
milioni raccolti. E soprattutto una pre 
senza politica nuova e stimolante in 
tutti i paesi, che ha costretto spesso 
anche la DC ed i cattolici a rompersi 
e ad assumere atteggiamenti diversi 
sui problemi popolari. 


Una forte 
ripresa del 
lavoro capillare 

A Castelfranco Veneto, In provincia 
di Treviso, la sezione ha reclutato 37 
compagni, prevalentemente giovani, 
operai e studenti: un lavoro specifi¬ 
co è stato fatto verso le donne che at¬ 
tualmente sono 101 su un totale di 406 
iscritti della sezione. Questi risultati, 
ottenuti in un centro dove è predomi¬ 
nante il moderatismo democristiano, 
stanno ad indicare la concreta possi¬ 
bilità di estensione della capacità di 
iniziativa politica del Partito e dei 
suoi collegamenti con larghi strati di 
lavoratori. Ai risultati ottenuti dal 
Partito si aggiungono quelli della FGCI 
che ha rifondato un circolo con 39 
iscritti dopo molti anni di assenza. Al 
maggiore impegno politico sui temi ge¬ 
nerali e locali, si è accompagnata la ri¬ 
presa seria del lavoro organizzativo ca¬ 
pillare, che ha puntato specialmente al¬ 
la formazione delle cellule di fabbrica 
e ha permesso di raggiungere buoni 
risultati, reclutando giovani lavorato¬ 
ri che sentivano l’insufficienza della 
sola milizia nel sindacato. Indicativo 
il caso della SIMMER, la principale 
industria metalmeccanica di Castel¬ 
franco Veneto dove quest’anno sono 
stati tesserati al partito oltre 40 operai. 


Pozzuoli: 
raddoppiati 
gli iscritti 

La sezione di Pozzuoli è una di quel¬ 
le che a Napoli e provincia hanno lar¬ 
gamente superato gli iscritti del *71: è 
passata infatti da 327 a 602 iscritti. E' 
stato sviluppato un lavoro assai inten¬ 
so su due terreni: quello della con¬ 
dizione operaia, dell’occupazione e deJ- 
I’ambiente, e quello della situazione 
della città, specialmente dopo i noti 
fenomeni del bradisismo. 

Sono state realizzate iniziative per la 
occupazione, a sostegno delle lotte ope 
raie, convegni sull’ambiente di lavo¬ 
ro. I risultati conseguiti, sul piano del 
rafforzamento organizzativo del par¬ 
tito. non sono mancati. Gli iscritti al- 
l’Olivetti sono passati da 83 a 95. alla 
Sofer da 80 a 95, alla Pirelli da 17 a 
40, alla ICOM da 3 a 22. 

A questo rafforzamento del partito 
in fabbrica ha fatto riscontro un sen¬ 
sibile allargamento dell’influenza comu¬ 
nista nella città. Si è posto quindi il 
problema di una diversa strutturazio¬ 
ne del partito, che si è concretizzata 
nell’apertura di due nuove sezioni co¬ 
muniste, in via Napoli e ad Arco Fe¬ 
bee. 
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le ragion ideali 
defla scelta 

comunista dei giovani 





Lecce: i giovani 
scoprono che 
«lo spontaneismo 
non rende» 

I GIOVANI della FGCI del Circolo 
di Casarano, nel Basso Salento, 
hanno cominciato, in 28. provenienti 
quasi tutti da esperienze extra par¬ 
lamentari. « Verbalismo e spontanei¬ 
smo non pagano, dice il segretario 
Antonio dei Baroni, e ti portano ad 
estraniarti sempre più dalla realtà 
che vorresti modificare. C’è una fab 
brica di calzature qui. la "Filanto", 
che non paga gli operai, non rispet¬ 
ta i contratti, sfrutta il lavoro a do¬ 
micilio: abbiamo cominciato a mar¬ 
tellare su questo tasto, davanti ai 
cancelli e dentro il paese, spiegando 
a tutti come avviene lo sfruttamento 
e la rapina, e come la disgregazione 
di queste zone ne costituisca il pre¬ 
supposto più adatto. Sono intervenuti 
la stampa, i sindacati, perfino il mi¬ 
nistro. e la ditta è stata costretta a 
cambiare registro. O almeno ha co¬ 
minciato a cambiarlo. 

c E’ stata per noi una grossa vitto¬ 
ria perché ci ha avvicinati alla gente 
e ai giovani ed ha dimostrato che 
bisogna lottare sul terreno delle cose 
concrete La trama clientelare che si 
tesse intorno a questo e a quel per¬ 
sonaggio locale mortifica e umilia i 
giovani di Casarano: a tutti abbia¬ 
mo dunque chiesto di venire a lot¬ 
tare insieme a noi per costruirci in¬ 
sieme una prospettiva di sicurezza 
e di dignità. 

c Si tratta di spiegare a tutti, gio¬ 


vani e adulti, che questo è possibile 
e che dipende da noi. Oggi siamo 
89. di cui 25 reclutati con la "leva 
Gramsci". Cosi stiamo continuando a 
lavorare. Nella intera provincia di 
Lecce 1 giovani nuovi iscritti alla 
FGCI sono 1.500 sui 2 500 iscritti». 

Al lavoro 
tra i contadini 

L A FGCI di Benevento ha triplicato, 
alla data odierna, i suoi iscritti ri¬ 
spetto all’anno scorso. Questo risultato 
prestigioso è il frutto di una presenza 
politica della nostra organizzazione fra 
i giovani sanniti che si va consolidando 
ed estendendo sin dall’indomani delle 
elezioni del 7 maggio Le iniziative po¬ 
litiche che sono alla base di questo suc¬ 
cesso sono numerose: rilievo partico¬ 
lare. tra esse, assumono quelle dei cir 
coli di Benevento, di Melizzano e di 
San Lorenzello. A Benevento, i gio¬ 
vani comunisti hanno dato vita ad un 
comitato antimperialista che ha pro¬ 
mosso una manifestazione di massa 
per il Vietnam, raccogliendo signifi¬ 
cative adesioni di notevoli gruppi gio¬ 
vanili. I compagni della FGCI. inoltre, 
hanno organizzato un corso di forma¬ 
zione ideologica che ha avuto nume¬ 
rosi partecipanti ed una notevole ri¬ 
sonanza. 

A Melizzano, il locale circolo della 
FGCI ha svolto un’interessante inizia¬ 
tiva di inchiesta e di assistenza ne) 
confronti dei contadini promuovendo 
attraverso incontri e dibattiti una ade¬ 
sione di nuovi giovani al nostro Partito. 

A San Lorenzello. infine, i giovani 
comunisti sono stati promotori di ini¬ 
ziative per lo sviluppo di tutta la zona 


Roma: vogliono 
costruire la Casa 
della gioventù 

r . CIRCOLO della FGCI di Prima- 
valle, passato dai 6 iscritti del mar¬ 
zo di quest'anno agli attuali 115, è 
uno dei Circoli più forti di Roma. La 
sua rapida crescita deve essere fatta 
risalire innanzitutto ad un deciso mu¬ 
tamento nel metodo di lav<vo dei 
compagni, alla scelta ciò* ai aprire 
le porte del circolo ai giovani del 
quartiere, di. ?:^t?rcare un colloquio, 
un confronto diretto con i giovani là 
dove essi si trovano, nelle strade, nelle 
piazze, nei bar. nei circoli ricreativi. 

La campagna elettorale ha costi¬ 
tuito un forte motivo di slancio nel 
l’attività del circolo che ha aumen¬ 
tato in quella fase i propri tesserati 
in misura notevole. I compagni della 
FGCI non si sono limitati però sol¬ 
tanto a questo e si deve all'iniziativa 
unitaria di giovani comunisti e cat¬ 
tolici la costituzione del Comitato dei 
giovani lavoratori che riunisce in 
massima parte cascherini dei quar¬ 
tieri di Balduina e di Primavalle. 

I giovani lavoratori si sono rivolti 
nella loro azione anche ai commer¬ 
cianti della zona, considerati non co¬ 
me nemici ma come possibili alleati. 
Frutto dell'iniziativa unitaria di Pri¬ 
mavalle è stata anche l'occupazione 
di un terreno dell’Istituto Case Po¬ 
polari sul quale è stato costruito un 
campo di calcio e un grande giardino. 

Il campo sportivo gestito da un Co¬ 
mitato di giovani con l’appoggio del- 
l’UISP è stato costruito con il lavoro 
volontario dei giovani e con I fondi 
di una sottoscrizione popolare aperta 


tra gli abitanti del quartiere. 

Dopo aver ultimato il campo i gio¬ 
vani hanno deciso di prendere In con¬ 
siderazione la possibilità di costruire 
una Casa della Gioventù, fornita di 
palestra, sala cinematografica e sala 
di lettura. 

1200 in più nella 
FGCI di Milano 

1 1200 reclutati alla FGCI di Milano 
sono soprattutto giovani lavoratori 
che l’organizzazione ha potuto conqui¬ 
stare grazie alla politica sul problemi 
giovanili che ha saputo portare avanti 
in questi mesi 

Proprio questa è la realtà nuova 
della capacità di fare politica dei gio 
vani comunisti milanesi dopo un pe 
riodo di travaglio: la volontà e la 
scelta di intervenire sui problemi dei 
giovani, apprendistato, lavoratori stu 
denti, occupazione, scuola e non di li¬ 
mitarsi ad una astratta discussione esa¬ 
speratamente teorica che era in realtà 
U sintomo più preoccupante della inca 
pacità della FGCI di affrontare i prò 
blemi dei giovani. 

Non solo giovani lavoratori, ma an 
che studenti sono ora organizzati 
in misura notevolmente più ampia che 
negli anni scorsi nella FGCI milanese, 
soprattutto gli studenti delle scuole me¬ 
die superiori ai quali la orgamzzaziu 
ne si è rivolta con una lunga serie 
di iniziative, compresa una capillare 
ed ampia diffusione de l’< Unità ». 

I risultati sono, come detto, estrema- 
mente positivi, più di 1200 reclutati, 
raggiunto il 150% degli iscritti dello 
scorso anno e soprattutto una capacità 
nuova di fare politica tra 1 giovani la¬ 
voratori e gli studenti milanesi. 


Sicilia, Umbria, Friuli 

TRE ESEMPI 
SIGNIFICATIVI 

DELLA 
CONFLUENZA 
DI MASSA 
NEL PCI 
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Da ogai parte d’Italia giungono ogn: 
giorno notizie di nuovi importanti pn> 
gressi del processo di confluenza nel 
partito dei compagni orovenienti dal 
PSIUP 

In ire regioni luUavta. il processo 
di confluenza ha assunlo proporzioni 
pohliche parncolarmenie rilevami Si 
tratta delia Sicilia. dell'Umbria e del 
Friuli Venezia Giulia dove il PSIUP 
tradizionalmente animalo da una 
grande combatuvila t da un forte 
spinto unitario, rappresentava una 
realtà importante del movimento po 
polare e democratico 
In Sicilia, a Enna i compagni con 
fluiti nel PCI sono già 762 (I loro 
ingresso nel partito ha determinato 
in molu comuni una nuova vigorosa 
spinta al proselitismo Nei comuni 
di Troina e Leonforte il partito ha 
aperto due nuove sezioni per adegua 
re la sua organizzazione alla nuova 
massa degli iscritti 
Anche nel Palermitano, aa Agrigen 
lo. a Trapani, a Siracusa, dopo i sue 
cessi realizzati nel mese di agosto 
centinaia di lavoratori e di eleltori 
del PSIUP continuano ad affluire nel 
le sezioni nel corso Jeile manifesta 
som di lotta promosse dai partilo 
contro il governo Andreuiti Malagn 
di e per la pace nel Vietnam 

Fino ari aggi in Sicilia compa 
gm socialprol.-tan che Hanno già ri 
cevolo la lesserà comunista sono 2 047 
Tra di essi sono » due deputali re 
gionah Corallo e Molta M compagni 
tu 15 del discutilo esecutivo regionale 
socia Iproleiano 8 segretari di fede 
razione su 9 e la grande masgioran 
sa dei sindacalisti 

Anche dall'Umbria, giungono ogni 
giorno notizie di nuove adesioni di 
massa A Temi nel corso di una 
•clorosa manifestazione popolare, che 
ha avuto luogo nella sezione citta¬ 


dina « Antonio Gramsci ». oltre 100 mi 
li tanti del PSIUP (consiglieri comu 
nati, sindacalisti, operai e mtelleltua 
li) hanno aderito al partito A Narn' 
gli aderenti sono ormai circa trecen 
Lo. tra cui il vice sindaco della citta 
dina Nella zona di Orvieto, dove han 
no g:a aderito al parlilo il vice sin 
daco Wladimiro Giulietti l'assessore 
Amos rrequattrim e numerosi consi 
glieri comunali dei comuni vicini, tutte 
le sezioni sono al lavoro nelle campagne 
e nel centro cittadino per preparare 
una grande manifestazione per la con 
fluenza che si terrà il 10 settembre As 
semhlee unitane si sono tenute a Col 
testane Altocanto. Capitone. Cigliano. 
San Pellegrino Miziano. Vigne Col 
lescipoli S Gemmi Taizzano 

Nella provincia di Perugia nume 
rose sezioni del PSIUP sono confluite 
al completo dei loro iscritti, nel par 
uto nel corso delle feste dell’Unità 
Oltre mille compagni socialproletan 
hanno gm ricevuto la tessera comu 
msta 

Nei Pordenonese, a Udine, nella zo 
na di Monfalcone dove la grande mag 
gioranza dei gruppi dirigenti dei 
PSIIJP dei consiglieri comunali e dei 
sindacalisti aveva aderito al partiti 
fin dai primi giorni h agosto, il prò 
cesso di influenza si sta estendendi 
alla base socialproletaria. nei centr 
agricoli oelle fabbriche tra I giova 
ni Risultati • importanti vengono se 
gnalati da Cividale del Friub, da 
Buia San Giorgio di Nogaro Marti 
gnacco Prada ma no. Pozzuolo. dove 
i nuovi iscritti provenienti dal PSIlll 
sono ormai alcune centinaia. 

Nei giorni scorsi si è svolta una 
grande assemblea di lavoratori della 
Canna alla presenza dei compagni 
Passoni de) Comitato Centrale e Bet¬ 
toli del comitato regionale. 



« Dalla finestra 
vedevo i primi 
'•ortei socialisti » 

V EDEVO un uomo che chiedeva 
l'elemosina e un altro uomo 
che poteva fargliela Come mai? mi 
chiedevo A dieci anni non potevo dar 
mi una risposta, più tardi l'ho tro 
vaia Dalle finestre del collegio di Bo 
logna vedevo i cortei operai. I primi 
cortei socialisti, uomini dalle mantelle 
lacere... » Cosi è diventata socialista 
Pia Chierighim « ottantré anni e mez 
zo > dice facendo sentire la dolce «zi 
li Romagna 

La compagna Pia é nata ad Alfon 
sine. alla vigilia della fondazione dei 
PSI. « da una famiglia, da u? ambiente 
molto religioso: le mie Idee. U mio 
indare nei cortei erano un dolore per 
mamma . ». Oggi vive a Rivoli, in 
nrovincia di Torino 

D fisico minuto, la testa bianca di 
capelli folti, gli occhi scuri che guar 
dano ben dritto l'interlocutore. Pia 
Chierighmi si lamenta delle sue amne 
sie ma ricorda bene tanti fatti impor 
tanti ed è aggiornatissima. 

E’ molto giovane quando decide di 
vedere qualche altro paese; va in 
Germania • si guadagna da vivere men¬ 


tre recita nella filodrammatica « Am 
e lavoro » di ispirazione socialista cht 
dà rappresentazioni per gl) emigrai 
italiani Dopo la prima guerra mondia 
le entra ufficialmente nel PSI. spos« 
un funzionario delle ferrovie. Duranti 
il fascismo tiene dei collegamenti chi 
nella resistenza la porteranno a fianco 
delle formazioni Matteotti Venuta le 
Liberazione sarò responsabile femmi 
mie della federazione socialista (< Ho 
fatto arrabbiare Morandi dicendo che 
ci si occupava poco della propaganda 
verso le donne»). 

c Ho sofferto per {'incontro di Pra 
lognan e per quel che ne è seguito ». 
dice Cosi alla fusione fra PSI e PSD1 
la compagna Chierighini è con la sini 
sira socialista che dà vita a) PSIUP 
« Mi lusingo di essere sempre stata una 
compagna fedele » Da questa fedeltà 
fa discendere la sua scelta-di quest' 
giorni: « Perchè ho deciso di entrar* 
nel PCI? Il PSI non è più sulla mia 
linea, il modo con cut è stato al go 
verno mi ha scandalizzata Non hanne 
saputo cambiare niente, nemmeno cer 
la immoralità, come questo consumi 
smo di Importazione americana So 
prattutto ho scelto U PCI perché mal 
grado certi fatti che succedono anche 
nel mondo comunista, ho fatto una 
scelta fondamentale, sono per l’unità 
dei lavoratori e ho la convinzione che 
solo la forza di un partito operaio può 
risolvere qualcosa, fra gli uomini più 
felici aiutandoli ad essere se stessi». 



JTH 

ìtTlTh 

il 1 w. . 


La graduatoria per province 


Iscritti Percen- 

Province 1972 tuall 

ISERNIA 1.365 122,9 

CAMPOBASSO 2.427 121,1 

ENNA 4.328 119,7 

NAPOLI 37.121 118,3 

CHIETI 4.912 114,3 

BENEVENTO 4.100 113,8 

TERAMO 9.038 112,9 

LATINA 6.176 112,5 

PORDENONE 3.934 112,4 

TREVISO 6.232 112.2 

BRESCIA 22.833 111,2 

VERBANIA 5.600 110,6 

BELLUNO 3.021 110,4 

CALTANISSETTA 4.300 110,2 

PERUGIA 27.657 110,1 

REGGIO C. 8.340 110,1 

SALERNO 10.313 110,0 

AVELLINO 7.134 109,2 

TORINO 34.034 109,1 

TEMPIO 2.217 107,9 

TERNI 11.979 107,7 

LUCCA 3.717 107,5 

RIETI 2.902 107,5 

VENEZIA 16.019 107,1 

ORISTANO 2.415 107.1 

COSENZA 10.680 106,5 

VERONA 9.615 106,5 

VIAREGGIO 4.547 106,3 

AQUILA 3.798 106,1 

POTENZA 8.346 106,0 

CAPO ORLANDO 2.670 105,9 

SASSARI 6.242 150,7 

GORIZIA 4.607 

AOSTA 3.014 104,9 

ASCOLI P. 5.852 104,7 

SIRACUSA 4.494 104,7 

CATANIA 9.100 104,5 

MASSA CARRARA 6.928 104,5 

BERGAMO 7.173 104.4 

NUORO 6.782 104,2 

RIMINI 16.063 104,1 

LECCE 11.824 103,8 

TRAPANI 7.623 103,8 

CARBONIA 3.659 103,8 

PESARO 23.246 103,5 

FERMO 4.062 103,5 

MACERATA 5.006 103,5 

CATANZARO 9.400 103.4 

UDINE 7.513 103,4 

VARESE 9.880 103,3 

RAGUSA 5.121 103,2 

ROMA 51.643 103,2 

LECCO 3.794 103,2 

TARANTO 9.820 103,0 

BOLZANO 1.375 102.9 


Iscritti 

Province 1972 

LIVORNO 29.383 

TRENTO ’ 2.850 

PIACENZA 6.826 

BARI 18.688 

GROSSETO 14.454 

FERRARA 38.472 

IMOLA 10.864 

PISA 22.120 

CASERTA 11.015 

MODENA 73.640 

RAVENNA 42.685 

PISTOIA 15.719 

NOVARA 7.259 

PRATO 10.827 

PADOVA 10.191 

PESCARA 7.700 

TRIESTE 6.278 

CREMONA 9.250 

LA SPEZIA 14.661 

CAGLIARI 8.651 

COMO 6.106 

PARMA 19.468 

ALESSANDRIA 14.318 

BOLOGNA 108.255 

MILANO 74.510 

FIRENZE 66.534 

PAVIA 15.601 

FROSINONE 9.114 

SIENA 41.720 

ANCONA 12.704 

BRINDISI 7.871 

GENOVA 39.947 

FORLP 32.820 

CUNEO 3.024 

CREMA 3.006 

BIELLA 5.501 

REGGIO E. 63.934 

SAVONA 11.481 

AVEZZANO 2.405 

VICENZA 6.151 

SONDRIO 1.615 

AREZZO 21.301 

CROTONE 6.982 

MESSINA 3.604 

MANTOVA 22.062 

ROVIGO 17.734 

MATERA 4.520 

VERCELLI 6.480 

FOGGIA 20.632 

PALERMO 12.815 

VITERBO 8.989 

IMPERIA 4.901 

ASTI 3.700 

AGRIGENTO 8.900 

Feder. all’estero 8.970 


Percen¬ 

tuali 

102,8 

102.7 

102,6 

102.4 

102.3 

102,2 

102,2 

102,1 

102,1 
102,0 
102,0 
102,0 

101,9 

101,9 

101,9 

101.8 

101.7 

101,6 

101.5 

101.5 

101.4 

101,3 

101.3 

101,1 

101,1 

101,1 

101,1 
101,0 
101,0 
101,0 

100.7 

100.6 

100,6 

100.6 

100,6 

100.4 

100,3 

100,2 

100,2 
100,0 
100,0 

99,7 

99.4 

99.4 

99,3 

99,3 

99.3 
99,1 

98,6 

98,6 

98.3 

97.5 

91.6 

88,9 

80,5 


La graduatoria per regioni 


Iscritti Percen- 

Beglonl 1972 tuall 

MOLISE 3.792 121,8 

CAMPANIA 69.683 113,0 

UMBRIA 39.636 109,4 

ABRUZZO 27.853 107,7 

SARDEGNA 29.966 105,9 

CALABRIA 35.402 105.0 

VALLE D’AOSTA 3.014 104,9 

FRIULI V. G. 22.332 104,8 

PIEMONTE 79.916 104.3 

VENETO 68.963 104.0 


Iscritti 

Regioni 1972 

LUCANIA 12.866 

LAZIO 78.824 

MARCHE 50.870 

TRENTINO A. A. 4.225 

LOMBARDIA 175.830 

TOSCANA 237.150 

SICILIA 62.955 

EMILIA 413.027 

PUGLIA 68.835 

LIGURIA 70.990 


Percen¬ 

tuali 

103.6 

103.2 
103,0 
102,8 

102.4 

101.7 

101,7 

101.5 

101,4 

100.3 


Per conoscere i principi del comuniSmo 
il programma e Vazione del PCI 
per essere un comunista, 
un militante, un protagonista 


Strumenti di studio per quanti 
vogliono accostarsi direttamente 
al marxismo e all’analisi scien 
tifica della società capitalistica 
sono, in primo luogo, le opere dei 
classici, di cui presentiamo alru- 
ni titoli: 

Marx Engels, I principi fonda¬ 
mentali del marxismo (5 volu 
metti raccolti in cofanetto: < La 
concezione materialistica della 
storia ». e Manifesto del partito 
comunista ». « Salario, prezzo e 
profitto », « Lavoro salariato e 
capitale ». « L’evoluzione del so¬ 
cialismo dall’utopia alla scien¬ 
za ») L. 1.800 

Lenin. Estremismo, malattia in¬ 
fantile del comuniSmo L. 700 
Lenin. Stato e rivoluzione L. 700 
Lenin, Le opere (scelta dei testi 
fondamentali) L. 7.000 

A questi si accompagnano gli 
scritti degli uomini che hanno fat¬ 
to il PCI qnale esso è con la sua 
organizzazione, la sua struttura, 
il sno programma: 

Gramsci, Scritti politici (a cara 
di P. Spriano) L. 6.000 


logliatti. Il Partito comunista ita¬ 
liano L. 500 

Togliatti, Gramsci L. 150 

Togliatti. La formazione del grup 
po dirigente del PCI L 3.000 

Togliatti. Opere (a cara di E. Ra¬ 

gionieri) volume I (1917-1926) 

L. 4.000 

Togliatti. Opere (a cura di E. Ra¬ 
gionieri) volume II (1926-1929) 

L. 4.500 

E ancora sulla storia del par¬ 
tito, sui nodi della sua formazio¬ 
ne e del suo svilappo: 

Spriano, Ragionieri. Natta, Pajet 
ta, Amendola e Ingrao, Proble¬ 
mi di storia del Partito comu¬ 
nista italiano L. 1.000 

Lepre Levrero, La formazione 
del PC d'1 L. 2.800 

Un momento essenziale della 
vita del nostro paese è rappre¬ 
sentato dalla Resistenza, dalla lot¬ 
ta popolare contro il nazifascismo 
per la liberazione, da cui sono 
nate poi la Repubblica democrati 
ca e la Costituzione antifascista: 
Longo, Un popolo alla macchia 

L. 1.000 

Longo, Sulla via deU’insuiTezione 


nazionale L. 2.560 

La politica, gli obiettivi, le pro¬ 
poste dei comunisti su alcuni gran¬ 
di temi storici e contingenti del¬ 
la società italiana anche nel con¬ 
testo internazionale possono esse¬ 
re conosciotl con: 

Berlinguer, Per un governo di 
svolta democratica (relazione ni 
XIII Congresso del PCI) 

L. 560 

Amendola, Classe operala e pro¬ 
grammazione democratica 

L. 2.000 

Chiaromonte - Pajetta, I comuni¬ 
sti e I contadini I*. 500 

Chiaromonte, Un plano per 11 
Mezzogiorno t> 700 

Amendola, La crisi italiana 

L. 506 

Napolitano, Scuola, lotta di clas¬ 
se e socialismo L. 500 

Amendola, I comunisti e l’Europa 

L. 506 

p ajetta. Socialismo e mondo arabo 

L. 560 

UN LIBRO 

PER OGNI MILITANTE 
UNA BIBLIOTECA 
PER OGNI SEZIONE 
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II Festival nazionale dell’Unità torna a Roma, 
dopo ventiquattro anni: nel settembre del 1948 
una folla immensa di lavoratori, provenienti 
da ogni regione d’Italia, dava vita a una 
manifestazione indimenticabile, testimonianza 
di un attaccamento profondo al suo giornale 
e, soprattutto, espressione di gioia per il 
ritorno di Paimiro Togliatti al lavoro e alla 
guida del Partito, dopo l’attentato del luglio. 
Da allora, anno per anno, il Festival 
— sempre diverso e pure sempre fedele alla 
sua natura di grande incontro popolare —- 
è passato di città in città, dai centri rossi 
dell’Emilia e della Toscana, alle metropoli 
industriali del nord, alle province del sud, 
rinnovando, in situazioni politiche spesso 
diffìcili e complesse, una occasione di 
contatto di massa, di dibattito, di azione 
politica e culturale. E’ una manifestazione 
che nasce dal lavoro di migliaia di militanti, 
dal rapporto con milioni di lavoratori, dal 
contributo prezioso di amici, di simpatizzanti. 
Tra due settimane — a partire dal 23 
settembre e fino al 1° ottobre — le bandiere 
del Festival dell’Unità sventoleranno sotto 
il cielo di Roma: un momento di forte 
impegno politico, un appuntamento di lotta 
per la libertà, la democrazia, 'il progresso 
del paese, il socialismo. 


23 settembre -1 ottobre 



Antimperialismo 

pace 

socialismo 
al centro 
della settimana 
di festa 


IL VILLAGGIO 
DEL FESTIVAL 

r Festival Nazionale dell'* Unità > si 
svolgerà al Villaggio Olimpico, in 
un'area di 18 ettari compresa tra iJ 
• Palazzetto dello Sport, lo Stadio Flami 
nio e Villa Glon. 

D Festival si snoda lungo un percor 
so principale anulare lungo il quale so¬ 
no allestite, attraverso una successio 
ne di padiglioni e di stand, realizzati 
con la composizione di un modulo trian 
golare studiato dai progettisti, le prin 
cipali mostre che illustrano, attraverso 
l’uso di gigantografie, scritte, pannelli 
luminosi, diapositive, circuiti audio¬ 
visivi, opere realizzate da pittori e scul 
tori. ì grandi temi storici, politici, idea 
U e di lotta dei comunisti italiani 
(Gramsci e Togliatti, U Partito; Lotte 
per la pace, la libertà e la democra 
, da; Un nuovo modo di governare; La 
1 città dell'informazione; La questione 
meridionale. L’uomo e il suo ambiente; 
Villaggio della scuola; La donna), il cui 
filo conduttore è costituito dalle batta 
glie sostenute dalle masse popolari per 
• la conquista e l’avanzata della demo 
crazia nel nostro Paese Un impegno 
particolare 1 compagni romani stanno 
sostenendo per realizzare un apposito 
• padiglione che testimonia il grande con 
triMto che il popolo romano ha dato a 


tutte le battaglie per l’emancipazione 
delle masse lavoratrici, 

Grande risalto avranno nei villaggio 
intemazionale i temi della lotta dei po 
poh contro l'imperialismo realizzati cor 
la partecipazione dj numerose compo 
nenti del movimento operaio internarlo 
naie Paese ospite al Festival è que 
st anno l'Unione Sovietica che celebra 
il 50* anniversario della nascita del 
primo stato socialista nel mondo, con 
una significativa presenza politica, ar 
Ustica, culturale, scienufica. sportiva 
e folklonslica 

La lotta del popolo vietnamita sara 
il soggetto, oltre che di innumerevoli 
testimonianze di solidarietà, del grande 
fondale alto circa 15 metri che chiude 
la visuale del viale principale. 

Nel « Villaggio dei giovani > che ca 
rattenzzerà la presenza della FGC1 
saranno illustrati gli importanu succes 
si conseguiti dalla gioventù comunista 
nelle lotte per il progresso del nostro 
Paese, m esso avranno luogo iniziative 
culturali, ricreative e sportive per i 
giovani Nutrita si preannuncio già la 
partecipazione giovanile anche dalle al 
tre città nel camping allesuto all’inter 
no del Festival. 

La s»ruttura e i percorsi del Festival 
sono concepiU In modo che parallela 
mente al discorso politico si svolgono 
attività di svago, di attrazione e di n 
storo con una massiccia presenza di 
ristoranti caratteristici, con specialità 
gastronomiche di tutte le regioni ita¬ 



liane. di punU gioco e di ristoro che 
contribuiranno a fare del FesUvaJ quel 
la grande festa popolare cui sanno dare 
vita ì comunisti 

Inoltre sarà realizzato uno studio TV 
che attraverso un impianto televisivo a 
circuito chiuso trasmetterà durante ti 
Festival t dibattiti e incontri su tutti > 
temi, notiziari, films e documentari, sia 
su monitor installati in tutta la citta 
del Festival sia su due schermi televi 
sivi giganti di 8 metri per 11. che per 
metteranno di estendere a tutti i visi 
latori del Festival una partecipaziom ‘ 
più diretta alle principali manifestano 
ni politiche. 

MANIFESTAZIONI 

POLITICHE 

'Pre sono t grandi appuntamenti di 
I. massa m programma al Villaggio 
Olimpico. 

Viva l’attesa a Roma e nel Lazio pei 
la grande giornata di apertura del Fe¬ 
stival del 23 settembre che sarà cara! 
tenzzata da una grande manifestazione 
di massa antimperialista antifascista 
e per la pace che vuole sottolineare il 
legame vivo e permanente dei comuni 
sti italiani con l’internazionalismo. 

Alia manifestazione parteciperanno, 
oltre ai massimi dirigenti del nostro 
Partito, delegazioni dell'Unione Sovie¬ 


tica, del Vietnam, dei partiti comunisti 
fratelli, dei movimenti di liberazione 
Sempre allo Stadio Flaminio U 30 set 
tembre le donne romane daranno vita 
ad una manifestazione di solidarietà 
cod d Vietnam In preparazione della 
giornata di solidarietà con il Vietnam 
■wno state diffuse migliaia di cartoline 
da inviare al Presidente del Consigli 
e al presidente degli USA per chiedere 
che venga posta fine alla guerra d ag 
pressione americana Alla manifesta 
rione parteciperanno ’ delegazioni de 1 
Vietnam, del Laos e della Cambogia. 

D 1* ottobre il Festival sarà con 
eluso con la tradizionale sfilata con de 
legazioni numerose provenienti da tut 
ta l'Italia, che quest'anno s» preannuncia 
particolarmente imponente Tre saran 
no I grandi concentra menti e quindi > 
cortei previsti: da Piazza del Popolo 
da Piazzale Ponte Milvio. da Piazza 
Cola di Rienzo. 

Per le vie di Roma risuoneranno le 
parole d'ordine contro il governo di 
centro-destra gli obiettivi, i temi di tot 
ta dei comunisti, con una presenza ca 
ralterizzata regione per regione, citta 
per città Roma già s» prepara ad acco 
ghere questa giornata di lotta e festosa 
allo stesso tempo l cortei confluiranm 
al Villaggio Olimpico nella mattinata, 
nel pomeriggio avrà luogo il comizio 
che concluderà I nove giorni di (neon 
tro dei lavoratori, delle donne, dei gio¬ 
vani con il P.C.L 


SPETTACOLO 
E SPORT 

P ER TUTTI i oove giorni del Fe 
stivai saranno praticamente min 
lerrotu e contemporanei gli spettacoli 
e le manifestazioni di carattere sia cui 
turale che sportivo, che avranno luogo 
al Palazzetto dello Sport, allo Stadio 
Flaminio, nel teatro coperto costruito 
appositamente, nel circuito televisivo 
L’apertura e la chiusura del Festival e 
affidata al prestigioso complesso d 
con e balletti dell’Armata Rossa che 
coroneranno le manifestazioni politi 
che allo Stadio Flaminio. Una serata 
popolare di cantanti romani è in prò 
gramma per domenica 24. lo spettacoli. 
< Roma canta > con la partecipazione 
di Claudio Villa, di Landò Fiorini e la 
sua compagnia avrà luogo allo Stadu 
Flaminio La prestigiosa cantante ne 
gra Minarti Makeba terrà un concerti 
nella serata di venerdì 29 settembre 
zirlando alla ribalta il suo grande re 
oertorio di canzoni popolari africane 
La serata di martedì 26 è dedicata 
oarticolarmente ai giovani Alcuni com 
plessi di musica pop. tra cui i Ne» 
frolla, gli Osannati e altri, daranm 
vita ad uno spettacolo allo Stadio Fla 
minio. Si esibiranno inoltre nelle altre 
serate Milva e Alighiero Noschese. il 
balletto della Moldavia. Il balletto na¬ 


zionale vietnamita a conclusione della 
giornata di solidarietà del 30 settem¬ 
bre. La compagnia dei Teatranti di 
Reggio Emilia, nella mattinata di do 
menica 24. rappresenterà per i barn 
bini « Le avventure di Cipollino t e altri 
interessanti spettacoli nel corso del 
Festival 

Numerose iniziative sportive si sus 
seguiranno per la intera durata del 
Festival. Mercoledì 27 allo Stadio Olim 
pico si svolgerà rincontro di calcio 
fra la Roma e il Pachtacor di Tasb 
nenL capolista di girone della sene A 

La squadra femminile cecoslovacca 
e quella maschile rumena disputeran 
no due incontri di pallavolo con due 
-.quadre romane. 

Sono previsti tornei di ping pong e 
Ji scacchi, un torneo giovanile di cal 
ciò, una gara podistica per allievi ed 
un’altra per ragazzi, nonché una gara 
KKiistica intemazionale. 

La squadra di pallacanestro Kale\ 
li Tallio disputerà un incontro con 
una squadra laziale mentre sabato 30 c 
nrevista la conclusione del torneo di 
oing pong e del torneo di scacchi, orga 
■uzzato dalla FGC1 

E’ in programma inoltre la gara po 
listica di massa aperta a tutti « corri 
per la salute > m programma per la 
mattina di domenica 24. 

D festiva) sarà chiuso domenica po 
meriggio 1. ottobre dai fuochi di arti 
fido. 


MANIFESTAZIONI 

CULTURALI 

S TRAORDINARIA è la partecipazio¬ 
ne degli artisti al Festival. Oltre 
al contributo inesauribile di forae _e 
di idee che un gruppo nutrito di pit¬ 
tori romani sta dando alla costruzione 
del Festival, grande risalto avrà il 
Padiglione dell’Arte che costituirà uno 
dei maggiori centri di attrazione arti¬ 
stica e culturale del Festival. 

U programma di manifestazioni cul¬ 
turali. che avrà il suo svolgimento prin¬ 
cipale nel teatro coperto costruito ap¬ 
positamente. prevede tra l’altro ras¬ 
segne cinematografiche di elevato inte¬ 
resse artistico Per il ciclo di rappre¬ 
sentazioni teatrali, saranno rappresen¬ 
tati: da parte della compagnia G. 
Nanni « Il risveglio di primavera »: la 
compagnia di Bruno Cirino rappresen¬ 
terà «Gli ann- dei laicismo » di Dacia 
Marami: *a compagnia Palermo rap¬ 
presenterà « fantlnir- nella notte * di 
Brecht; la Coni,»tema Pieralh darà 
« La signorina Giulia » di Strindberg: 
la compagnia M Ricci presenterà 
« Moby Dick t di Melville 
Inoltre il celebre violinista sovietico 
[Tetiakov terrà un concerto nel iMtto 
Olimpico nella serata di giova# W 
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La francese 
nel Brasile 



PARIGI — Jeanne Moreau (nella foto) ha accettato di girare 
In Brasile, nel mese di novembre, un film del regista brasiliano 
Carlos Diegues. Il titolo fa vagamente riferimento proprio alla 
persona dell'attrice: « Jeanne la francese ». 


discoteca 


Madrigali 
di Monteverdi 

Sempre più numerose sono 
nel campo del disco le ini* 
stativo tendenti a riproporre 
l’antica musica rinascimentale, 
e a quanto pare si vanno an¬ 
che sempre più estendendo i 
complessi vocali c strumentali 
capaci di affrontare e risolve¬ 
re nel modo più brillante i 
numerosi e non semplici pro¬ 
blemi esecutivi clic quelle mu¬ 
siche pongono. Alcuni dischi 
di varia pru\cnicnza ci confer¬ 
mano in questa sensazione. 
Eccone innanzi lutto uno dcl- 
l’Archiv dedicato ai madriga¬ 
li virtuosistici di Claudio Moti- 
teverdi: si intende con que¬ 
sto una scelta ili composizioni 
compiuta nella produzione lid¬ 
ia maturità, dove l’elemento 
■oli-tiro in senso virtuosistico 
appunto tende a prevalere, 
schiudendo un modo nuovo di 
far musica che sfocerà poco ol¬ 
tre nel solismo operistico. Si 
tratta di madrigali con accom¬ 
pagnamento strumentale scelti 
tra quelli dei volumi dal V al 
IX (fino a tutto il IV libro 
i madrigali ili Monteverdi han¬ 
no infatti tutto un diverso ca¬ 
rattere. e scaturiscono dall’an¬ 
tico stile ilella musica n cap¬ 
pella). Solo in tre casi è pre¬ 
sente il coro, mentre in tutti 
gli altri siamo ili fronte a la¬ 
vori in cui la bravura di tre 
solisti (due tenori e un basso) 
viene messa a dura prova da 
una scrittura in cui la diffi¬ 
coltà di esecuzione (scale, sin¬ 
copi, cromatismi delicati, dif¬ 
ficili figurazioni ritmiche) è 
sempre collegala all’csprcs'io- 
ne ili un n affetto ». I tenori 
Roeers e Parlridge e il basso 
Kevle. affiancati dal Coro 
Monteverdi «li Amhurgo e da 
un rnmple**o di strumentisti 
di grandi rapacità, danno un 
sagcio di «tile e di vocalità ve¬ 
ramente notevole, e permetto¬ 
no di gustare perfettamente un 
lato assai poco nolo ddl’ulti- 
ma produzione di Monteverdi. 

Lo stesso compositore è 
protaeoni-ta anche in un di- 
aro Vanguard distribuito da 
Firordi e rontcnente il Rnlln 
dello invento nrll’eseruzione 
dei London Chamhcr Players 
diretti da Alfred Dellcr, degli 


Amhro5Ìan Singers guidati «la 
Denis Stevens e da un gruppo 
di quattro ottimi solisti tra 
cui lo stesso Deller. Compo¬ 
sizione tra le più garbate del 
musicista cremonese, finemen¬ 
te ironica e caratterizzata da 
una divertente tematica eroti¬ 
ca, il Unito delle ingrate al¬ 
terna brani vocali solistici e 
corali con notevoli interventi 
strumentali, e siamo certi che 
questa edizione contribuirà a 
riproporla come una «Ielle più 
ricche e stimolanti del suo 
autore. 

Polifonisti 
del Cinquecento 

li Dellcr Consort incide, sem¬ 
pre in un «lisco Vangttar«l-Ri- 
cordi, una serie «li 13 madri¬ 
gali di alcuni grandissimi poli¬ 
fonisti del *50(1, «la Arcaflclt a 
Monteverdi attraverso «le Ko¬ 
re, Marcnzio e Gesualdo (ma 
la parte «lei leone la fa anche 
qui Monteverili. con sci pezzi 
scelti dal I, II e IV libro dei 
madrigali). Anche la scelta, 
compiuta nell’opera «li Ma¬ 
rcnzio e Gesualdo è però suf¬ 
ficiente a «lare un’idea della 
genialità timbrica, armonica e 
metrica «li questi musicisti. Ne 
risulta un’antologia unitaria e 
di allo livello anche esecuti¬ 
vo. grazie alla straordinaria 
bravura dei «lìcci cantori «li- 
retti da Dellcr, a sua volta 
uno «lei massimi interpreti og¬ 
gi esistenti «li questa musica. 

E concliifliamo con una pro¬ 
duzione Telcfunlvcn eseguila 
«lai Coro Mnntcvcrdi di Am¬ 
burgo diretto da Jìirgens. inti¬ 
tolata « Ihr Musici, fri«ch 
auf! » e contenente una serie 
di madrigali, villanelle e clian- 
sons (alcuni anche con accom¬ 
pagnamento strumentale) di 
autori italiani c «l'oltralpe: ac¬ 
canto a Vecchi. Monlcvcr«li c 
Gastolrli, appaiono 
Hasslcr. Isaac e altri. !,a 
scelta è compiuta prevalente¬ 
mente nrll'ambito «li lavori di 
intonazione gaia ed e«nrtati- 
va, quasi una raccolta di pez¬ 
zi di mugica « leggera » (ma 
di qual livello!) «leU’epora. 
Anche qui inappuntabile I’e«c- 
cuzione e ottimo il renrtimen- 
lo fonico dell’incisione. 

g. m. 


in breve 



Settimana internazionale di Grado Settembre 

Miniera di sorprese nel g*? 


A Bologna 
biblioteche 
musicali 


primo cinema sovietico internazionale a convegno 

O tv il I • 1 tmrnrsM* 


« La terra ha sete » di Rajzman e « Il sale della Svanezia » di 
Kalatozov sono due esemplari dell'eccezionale fioritura poli¬ 
tica e culturale dell'URSS a cavallo tra gli anni venti e trenta 


Dal nostro inviato 

GRADO, 0 

Il cinema muto sovietico a 
cavallo tra gli anni venti e 
trenta resta ancora un univer¬ 
so tutto da scoprire (specie 
per 11 pubblico più giovane) 
tenendo in serbo sorprese e 
meraviglie che non si esauri¬ 
scono certamente nei nomi e 
nello opere del registi più no¬ 
ti e celebrati (Dziga Vertov, 
Eisensteln, ecc.). Ne dànno 
prova due film proiettati qui 
a Grado in questi giorni, rea¬ 
lizzati da Juli Rajzman e da 
Mikhall Kalatozov rispettiva¬ 
mente Intitolati La terra ha 
sete (1929) e II sale della 
Svanezia (1930). Sono opere, 
queste, che, al di là del loro 
oggettivi meriti, rivelano al¬ 
meno in parte il ricco con¬ 
testo storico-politico nel qua¬ 
le. tra 11 1926 e il 1930, il 
cinema muto sovietico conob¬ 
be una fioritura eccezionale 
per livello e poetica di propo¬ 
ste culturali. In effetti, è un 
momento di crescita che si 
spiega anzitutto col successo 
generale della rivoluzione cul¬ 
turale messa In atto dall’or- 
mal saldo potere socialista 
attraverso tutta una serie di 
misure adottate dal partito 
e dal governo per lo svilup¬ 
po e il rafforzamento del ci¬ 
nema. 

Juli Rajzman è un regista 
particolarmente rappresenta¬ 
tivo del fervore di iniziative, 
degli slanci rinnovatori e dei 
lusinghieri successi che ani¬ 
marono l’intenso clima cultu¬ 
rale e politico di questo pe¬ 
riodo del cinema sovietico. 
Nato nel 1903, a Riga, Juli 
Rajzman incominciò a lavora¬ 
re nel cinema nel 1924 quale 
aiuto regista del già affer¬ 
mato Protazanov nei film II 
processo dei tre milioni e II 
quarantunesimo: diresse poi 
nei ’27, In collaborazione con 
un altro regista, un'opera po¬ 
co significativa intitolata II 
cerchio; per approdare, infi¬ 
ne, nel 1928 ad una pellicola 
tutta sua. Lavori forzati, che 
per l’impostazione ideologica 
e le soluzioni stilistiche di 
ispirazione espressionistico-ra- 
dicale provocò, anche al di 
là dell’indubbio interesse del¬ 
la proposta, diffuse perplessi¬ 
tà e accese polemiche. 


quella georgiana, che, tramite 
l’organismo statale Goskln- 
prom Gruzii, promosse la rea¬ 
lizzazione di una vasta e 
fruttuosa serie di ofiere cine¬ 
matografiche, tra le quali, ap¬ 
punto, anche questa di Ka¬ 
latozov. 

Kalatozov, coetaneo di Rajz¬ 
man, essendo nato anch’egli 
nel 1903 a Tiflis, ha realizzato 
forse in quei lontani anni ‘30 
con II sale della Svanezia 11 
suo vero capolavoro: eviden¬ 
temente, ancora giovane e pie¬ 
no di Idee, Kalatozov ha pro¬ 
fuso In quest’opera severa e 
appassionata per rigore stili¬ 
stico e culturale tutto il me¬ 
glio di sè. La vicenda è am¬ 
bientata in un’impervia zona 
tra le montagne del Caucaso, 
la Svanezia, dove gli abitanti, 
oltre agli ostacoli frapposti 
da una natura selvaggia, deb¬ 
bono far fronte a peripezie 
inenarrabili per procurarsi il 
minimo sostentamento e, 
particolarmente, debbono sob¬ 
barcarsi a sforzi disumani per 
approvvigionarsi del sale in- 


Dalla redazione 

della Svanezia » di Cagliari, 9 

■ i* Questa grande umanità ha 

anale fioritura poli" detto basta, uno spettacolo di 
. . . musica popolare presentato 

anni venti e trenta dal Canzoniere internazionale, 

è In cartellone in oltre venti 
centri della Sardegna da oggi 
dispensabile per la sopravvi- al 30 settembre. E’ l’ARCI che 
venza. Sinché, con l’avvento ha allestito la tournée del 
del regime sovietico, e con la Canzoniere internazionale, che 
mobilitazione collettiva, an- comincia questa sera a Por¬ 
che gli ostacoli della natura to Torres e continuerà si* 
saranno vinti e una grande no al 30 settembre, con una 
strada collegherà, non soltan- grossa manifestazione conclu- 
to in senso fisico, ma soprat* slva al Palazzetto dello Sport 
tutto nel senso di una solida* di Cagliari. 


le comunione sociale, 11 picco¬ 


li Canzoniere intemazionale 


lo popolo della Svanezia al composto di sei elementi (Lu- 
grande mondo dell’Unione so- ca Balbo, Luciano Franceschi, 


vletica. 


Adria Mortarl, Dody Moscati, 


Il sale della Svanezia, se Roberto Ivan Orano e Leon- 

da un lato ha 11 rigore e la cario Settimelli) ha compiuto 

efficacia di un saggio etno- una scelta di musiche appar* 

grafico, cosi attento e curio* tenenti al repertorio della can- 
so come appare nella sua ri- zone popolare e politica di di¬ 
costruzione di tradizioni, usi versi paesi, e 11 ha riuniti In 

e costumi di quella singolare un unico recital che assume 

comunità sperduta tra le come filo conduttore la prote* 

montagne del Caucaso, dal- sta popolare, l’espressione In 

1 altro e un film di altissimo musica di una « grande urna- 

livello e di irripetibile poesia n {tà » che dice basta, che si 

per la progressione naturale ribella. 


che assume il tono del rac¬ 
conto sino a dispiegarsi nel¬ 
l’epilogo in un canto aper- 


Lo spettacolo non si limita 
ad una semplice successione 
di canzoni, buttate addosso al 


to ricco di immediati signlfi- pubblico e lasciate 11. Vive, ai 
cati e di profonda moralità, contrario, una sua precisa di* 


Sauro Borelli 


La prosa in Francia 

Sarà Barrault a 
dare il via alla 
stagione parigina 

Oltre a quelli del Teatro delle Nazioni, molti al¬ 
tri spettacoli sono in programma questo mese 


Nostro servizio 

PARIGI. 9 
Mentre sta avviandosi 


Jean Anouilh. avvalendosi del¬ 
la collaborazione del co-regl- 


menslone scenica, è allegra e 
triste, ironica e divertente, ma 
anche drammatica, come 
quando il gruppo intona la 
Canzone per Andrea scritta 
da Theodorakls, o 11 tema di 
Palermo: dove sta De Mau¬ 
ro? scritto Insteme con la po¬ 
polazione siciliana durante una 
tournée di quaranta giorni in 
quella regione. 

Per 1 venti giorni da tra¬ 
scorrere in Sardegna il Can¬ 
zoniere Internazionale ha già 
programmato una serie di can¬ 
zoni da adattare a testi scritti 
nella nostra isola, che narri¬ 
no 1 problemi specifici che 
esistono qui. che colgano gli 
aspetti più significativi della 
realtà locale. 

Diversamente da altri grup¬ 
pi musicali che si limitano 
all’accompagnamento spesso 
tetro delle sole chitarre, il 
Canzoniere internazionale, so¬ 
prattutto quando interpreta 
brani del repertorio cubano 
o latino-americano, si arric¬ 
chisce di una serie di stru¬ 
menti a percussione che ren¬ 
dono molto più intenso l’im¬ 
patto della musica con gli 
spettatori. 

La scelta del Canzoniere In¬ 


sta Roland Piétri, presenterà ternazionale per dare inizio 
il suo Le directeur de VOpè- alla « stagione autunnale » del 


Tuli RnGman co- conclusione la stagione del ra con Paul Meurisse nella lavoro dell’ARCI in Sardegna 

imniif* flih en/ nrnvn di festival. In quest’ultimo scor- parte del protagonista. L’Ate- non è stata casuale. La decl- 


po stesso, sostenuto da un rlt- ciclo aegn spettacoli cne si una riduzione teatrale di De- 

^^ ampio respiro che de- ..... "_. . .. , I onesto uno dei orimi tentati- 


scrive la trasformazione delle I vera 1973. 


strutture feudali di un terri¬ 
torio di una repubblica del¬ 
l’Asia centrale, la Turkmenia. 
attraverso il racconto quasi 
didattlco-documentario della 
vicenda di un gruppo di stu¬ 
denti di geologia e di idrau¬ 
lica i quali, vincendo l'inte¬ 
ressata ostilità di un signo¬ 
rotto locale e la diffidenza 
della popolazione abbrutita 
dalla miseria e dalle vessazio¬ 
ni. riescono a portare l'acqua 
e la giustizia sociale là dove 
prima c’erano soltanto il de¬ 
serto. il privilegio dei potenti 


vera del 1973. curata da André Barsacq che questo uno dei primi tentatl- 

Jean-Louis Barrault è stato ne sarà anche il regista: 11 v1, n tutta ^alia, dl avvia¬ 
li primo a rendere noti i secondo ospiterà a sua volta, re , u , n P r °ccsso di «gestione 

suoi programmi .da otto- l n gr u PP o del Théàtre Popu- 


bre alla fine dell’anno. La 


il gruppo del Théàtre Popu- 
lalre di Reims diretto da Ro- 


e la sopraffazione. in scena Où vont boire les 

La terra ha sete ha l’ince- vaches di Roland Dubtllard, 


dere classico e 1 generosi 
slanci caratteristici del cine¬ 
ma militante, che proprio 
nella partecipe solidarietà con 
la quale si fa portatore di 


muovendo e consentendo alla 

compagnia che egli gestisce bert Hosseìn, - ifquale porta popolazione di partecipare al- 

con Madeleine Renaud esor- ra nella capitale Nel fondo di le T de £ H 51 .?? 1 ' A 

dirà presentando, sotto uno Gorki. spettacolo che nella 

chapiteau eretto alla Gare città dove ha sede la compa- :a “L* 1 

d’Orsay, la Quarta giornata gni a è stato applaudito da teatro costituisce uno dei prin- 

del Soulier de satin (ovvero quasi trentamila spettatori. cjpali strumenti, capace di 

Sotto il vento delle Baleari) certo Interesse è ®l®vare ,! a cosc e, ? za 

di Paul Claudel; la regia sa- 9gL il «orim^feu- b ì ic ?,* aUrave p° 

rà di Jean-Pierre Granvai. e hi ìf. „ ed U successivo dibattito. Il 

tra eli attori ci sarà Gene- rop ? a di Notte di Cina, com- pubblico, in questo modo, di- 

riève^kge; è metà nS “ggL «^ a 8ua V? PTOt » e T 
bre, al Récamier, andrà poi JJfoody A»en. che sarà inter- sta e non semplice e passivo 

» -Sf '« ?'4n te da^sS, oJlalr 6 n- E ' Mltatore - 

mt^rc?it^in"autore b è dal’ Rlio di Fei ™ndel, Frank, e 0- P» 

t« Jf,iri« rii da altri attori specializzati 
la Renaud sotto la guida di . «, n _ r _ «.««ripo 

Roger Blin. Come si ve- ne * genere fatico. 

de, Barrault non si impegne- Per completare il panorama 

rà nersonalmente come regi- bisognerebbe citare ancora al- 


Sotto il vento delle Baleari ) 
di Paul Claudel; la regia sa¬ 
rà di Jean-Pierre Granvai, a 
tra gli attori ci sarà Gene- 
viève Page; è metà novem- 


Interpretata dall’autore e dal¬ 
la Renaud sotto la guida di 
Roger Blin. Come si ve¬ 
de. Barrault non si impegne¬ 
rà personalmente come regi- 


elevare la coscienza del pub¬ 
blico, attraverso lo spettacolo 
ed 11 successivo dibattito. Il 
pubblico, in questo modo, di- 


9- P- 


nella partecipe solidarietà con de. Barrault non si tmpegne- «. 

la quale si fa portatore di rà personalmente come regi- bisognerebbe citare ancora al- DCTIICirCI Bllfif* 

un’Idea, trova non solo la sta, almeno fino alla fine di tri spettacoli che vedranno 

sublimazione dei moventi ori- novembre, quando dirigerà impegnati attori (Claude Ge- cepÌHapa a 

ginari, ma soprattutto una una nuova edizione del Bor- ma, Dora Doli, Henri Tisot), avlllIUlC 6 

sua misura artistica compiu- ghese gentiluomo di Molière a registi (Michel Roux, Jac- * # 

ta: Juli Rajzman. anzi, rag- con Jacques Charon nella par- ques. Charon) che sono piut- flltlirO rfiflIStfl 

giunge qui l’equilibrio sapien- te del protagonista: il fatto tosto popolari in Francia; " 

te dell’epica popolare tempe- è che egli dedica attualmen- quanto abbiamo scritto è pe- PARIGI, 9 

rata da una gioiosa, travol- te tutta la sua attività al rò sufficiente a far compren- il noto attore Bernard Blier 
gente, ironica visione dell'esi- Théàtrt des Nations, per con- dere che il teatro di prosa a ha scritto il suo primo roman- 

stenza vissuta come momento to del quale andrà In scena Parigi — nonostante 1 prò- zo, intitolato Les valseuses, e 

creativo e costruttivo da ogni dopodomani al Théàtre de la blemi finanziari, la crisi del- in primavera ne farà un film, 

uomo nella prospettiva di un Ville l'attesissimo Sogno di le Idee, il dilagare del gene- Si tratta di una specie di 


domani migliore. una notte di mezza estate, re leggero e cosi via — ha 

Non per questo, però, il nell'edizione della Royal Sha- una considerevole vl- 

film può far pensare ad un kespeare Company diretta da talità. 

ottimismo troppo facile: la Peter Brook. Il festival inter- m r 

sua cifra più tipica, infatti, nazionale teatrale continuerà 

è la misura realistica nel da- con le rappresentazioni del¬ 
ie conto della particolare fi- l’OrcsZea di Eschilo nel nuovo 

sionomia d'ogni singolo per- allestimento italiano curato 

sonaggio e d'ogni singolo mo- da Luca Ronconi (verso il 15 

mento narrativo in un ere- ottobre al Grand Amphl del- 

scendo che ne fa una delle ia Sorbona), di uno spetta- 

opere più significative non co lo di Bob Wilson, Le re¬ 
salo del cinema sovietico, ma gard du sourd e, in novem¬ 

bre, dei Balletti di Bali. 

Ma. a parte le iniziative di 
Barrault. tutto il mondo tea¬ 
trale parigino è in fermento 


re leggero e cosi via — ha « commedia picaresca », affer- 
sempre una considerevole vi- ma Blier, sulle vicende di due 
talità. ragazzi che rubano un’automo- 

^ le e percorrono in lungo e In 


largo la Francia 


dell’intero cinema di quel 
periodo Non a caso, infatti, 
il celebre lavoro dell’altrettan¬ 
to celebre regista hollywoodia¬ 


no King Vidor. Nostro pane e si annunciano, per la seiron- 
quotidiano rivela la sua ma- da metà di settembre, nume- 
nifesta ascendenza, per espli- rosi spettacoli — quattordi- 
cita ammissione dello stesso ci nei teatri più importanti e 
Vidor, al film di Rajzman molti altri nelle piccole sale 

non soltanto per 11 soggetto, 0 // _ tra i quali alcuni si 

ma anche per molte, specifi- presentano di notevole inte¬ 
resse. 

Cosi al Michel, per esem 


ma anche per molte, specifi¬ 
che sequenze. La terra ha se¬ 
te, realizzato come film muto 
nel ‘29. fu in seguito sonoriz- 


. 1 JZucXlr Pio. è In programma una com- 

mi^auale (Tna del’e p g rinw S media dell ' in S lese Ha ' 

*** re * Sl °9 traduzione lette- 

1-COle sonore ^ovlcticnc. ' MlA (follone Hi nuoefa nom. 


Anche Mikhail Kalatozov — 
ben altrimenti noto in Occi- 


rale Italiana di questa paro¬ 
la è « scorie ») che sarà Inter¬ 
pretata da Brigitte Fossey e 


dente rispetto a Rajzman, non da Tanya Lo peri con la re¬ 
fosse altro che per Quando gj a jjj Andreas Voutsinas, il 
volano le cicogne — conobbe quale, definitivamente recisi 


nella grande stagione del ci¬ 
nema muto sovietico il suo 


1 legami che lo univano al- 
l’Actor’s Studio di New York 


Festival internazionale di organo 

Il V Festival internazionale di organo, organizzato dalla 
Associazione musicale romana, avrà inizio li 15 settembre nella 
Basilica di San Giovanni in Laterano con un recital del fran 
cese Jean Langlais.e si protrarrà fino al 24 settembre in diverse 
chiese di Roma. 

Il Festival si propone quest’anno la commemorazione di 
Cesar Franck e Alfredo Casella 

Rassegna del film tecnico a Budapest 

BUDAPEST, 9 

Dal 28 settembre al 5 ottobre si svolgerà il VI Festival del 
film tecnico al quale possono partecipare 1 film tecnici, docu- 
dentari, di informazione, di pubblicità e didattici in formato 
35 o 16 millimetri e super 8. Nell’ambito de] Festival avrà 
luogo anche un congresso intemazionale sul mezzi audiovisivi 
nell’insegnamento e nella formazione tecnica (3 e 4 ottobre). 

Al Bano e Romina Power in Spagna 

MADRID, 9 

Al Bano e Rumina Power sono a Madrid, per registrare 
Uro spettacolo televisivo durante il quale Interpretano la can¬ 
apaie Taca, foca banda. Successivamente, essi si esibiranno in 
Mali di varie città spagnole. 


momento magico proprio con 51 è 5tabi nto a Parigi. Il Théà- 
Il sale della Svanezia; un ope- ^ re qgg M a thurìns ha invece 


ra oltretutto che rivela il 
grande rigoglio che conobbero 
in quello splendido perìodo le 


in cartellone Play Strindberg 
d. Friedrich Durrenmatt con 
Judith Magre in veste di ve- 


. * . • f . « uuuiui mnitii; mi » ww. uà vv 

na z : <>nali del- dette e con la regia di Yves 
rURSS, quale, ad esempio, Qase. 


Gene Hackman 
in una storia 
d'amore western 

BURBANK, 9 

Gene Hackman sarà 11 pro¬ 
tagonista del film Zande, una 
storia d’amore western. 

la sceneggiatura di Zande 
è firmata da Andy Lewis, l’au¬ 
tore di Una squillo per l’ispet¬ 
tore Klute, ed è basata su 
un racconto dello stesso Le¬ 
wis, intitolato Lo straniero. 


Al Théàtre de l’Oeuvre sa¬ 
rà di scena il solito Intra¬ 
montabile Félicien Marceau 
con 11 suo L’ouvre-boites 
(«L’apriscatole»), che verrà 
interpretato, tra gli altri, da 
Caroline Cellier e Jacques Du¬ 
by; la regìa sarà curata da 
Pierre Franck. 

Pierre Vaneck ha ritrovato un 
paio d’anni fa il manoscritto 
di un inedito di Francis Scott 
Fitzgerald. Il legume: il dram 
ma andrà In scena In «pri¬ 
ma » mondiale al Théàtre He- 
bertot il 25 settembre. Il re¬ 
gista Jean-Pierre Grenler ha 
& sua disposizione uno scel¬ 
to cast di attori tra cui pri¬ 
meggiano Jean Desallly e Si¬ 
mon» Valére. Alla Comédie 
des Champs Elysées, Invece, 


UNA SPREMUTA 
DI POMPELMO 
FRESCO 

OUTSPAN 

NON È MAI 
SOFISTICATA 


BOLOGNA, 9 

Domani si apre ufficialmen¬ 
te a Bologna nella Sala del¬ 
lo « Stabat Mater » dell'Ar¬ 
chiginnasio, il convegno an¬ 
nuale dell’Associazione Inter¬ 
nazionale biblioteche musica¬ 
li (AIBM), con la partecipa¬ 
zione di specialisti di oltre 
venticinque paesi. 

Promosso dal Comune di 
Bologna, con l’appoggio della 
Regione Emilia-Romagna, del¬ 
la Provincia. dell’Ente turi¬ 
smo, dell’Ente autonomo Tea¬ 
tro Comunale, dell’Universi¬ 
tà e di altri istituti culturali, 
11 convegno svolgerà 1 pro¬ 
pri lavori, nelle prossime 
giornate, presso l’Lstltuto di 
studi musicali e teatrali del¬ 
l’Università. 

Articolata in più commis¬ 
sioni di lavoro, l’AIBM svol¬ 
ge da più di vent’annl un In¬ 
tenso e proficuo lavoro, che 
ha già dato notevoli risulta¬ 
ti soprattutto attraverso una 
serie di pubblicazioni fonda- 
mentali nel campo della 
scienza bibliografica e della 
ricerca nel campo della mu¬ 
sicologia. 

AU’inangurazione del conve¬ 
gno seguirà l’aoertura di una 
mastra musicale, allestita nel¬ 
la I/Oggia inferiore dell’Ar¬ 
chiginnasio, dedicata alla fi¬ 
gura di Giambattista Martini. 
La mostra rimarrà aperta nei 
prossimi giorni, per offrire 
alla cittadinanza l’opportuni¬ 
tà di esaminare una serie di 
documenti di grande interes¬ 
se corredati da ampie dida¬ 
scalie. 

DI singolare Importanza sa¬ 
rà domani alle 11, l’inaugura¬ 
zione del lavori di restauro 
che hanno restituito l’antica 
biblioteca del Liceo musica¬ 
le. oggi Civico museo biblio¬ 
grafico musicale, al suo pri¬ 
mitivo splendore. L’interven¬ 
to. promasso dal Comune di 
Bologna, è stato sostenuto da 
un Istituto di credito e rien¬ 
tra in una serie di lavori 
che l’amministrazione della 
città sta seguendo per dota¬ 
re di una sede adeguate e 
di moderne attrezzature que¬ 
sta famosa raccolta musicale, 
da porre al servizio del pub¬ 
blico, degli studiosi italiani 
e stranieri. 


Il «Canzoniere 
delle Lame » 


a Parigi 


le prime 


Cinema 

Gli altri 
racconti 
di Canterbury 

Toccherà ai Racconti di 
Canterbury di Pier Paolo Pa¬ 
solini la stessa sorte toccata 
al suo Decameron? Quella, 
cioè, di avere al suo seguito 
una disgustosa plètora di pro¬ 
dotti d’imitazione? Stavolta 
il caso è anche peggiore, poi¬ 
ché 1 sedicenti Altri racconti 
di Canterbury escono sugli 
schermi italiani prima del 
veri e autentici Racconti di 
Canterbury, e l’inganno per¬ 
petrato verso il pubblico sfio¬ 
ra la frode. 

Specifichiamo: I racconti 
di Canterbury di Pier Paolo 
Pasolini derivano. Uberamen¬ 
te ma onestamente, dall’ope¬ 
ra letteraria omonima dello 
scrittore inglese trecentesco 
GeofTrey Chaucer; dunque il 
titolo è legittimo, per valide 
ragioni. Gli altri racconti di 
Canterbury di Mino Guerrìni 
pescano rozzamente e appros¬ 
simativamente gli argomenti 
(appena quelli) non solo in 
Chaucer — che. anzi, finisce 
per essere del tutto in mino¬ 
ranza nella scelta — ma In 
Boccaccio, nel Sacchetti, nel¬ 
l’Aretino. ecc. L’insieme do¬ 
vrebbe trovare giustificazione 
e unificazione nello « spirito 
del popolo », nella « tradizio¬ 
ne orale » e via sdottorando. 

Ma i nomi dei grandi e 
meno grandi autori dì cui so¬ 
pra sono stati scomodati a 
torto, cosi come lo « spirito 
del popolo ». Una volgarità 
simile, di pensiero e di rap¬ 
presentazione, non appartie¬ 
ne nè a quelli nè a questo. 
E altro che tradizione « ora¬ 
le »; qui siamo piuttosto alla 
tradizione « sadico-anale ». . 

Confezionato con fretta fur¬ 
tiva (e si vede), a colori, il 
film ha l’unico merito, se vo¬ 
gliamo, di aver dato lavoro 
a un cospicuo numero di ge¬ 
nerici e di comparse, promos¬ 
si per l’occasione primi atto¬ 
ri. Qualche discreto caratte¬ 
rista dilegua nel mucchio. 

ag. sa. 


I sette desideri 
di una vergine 

I confezionatori di pellicole 
«t cochon » dì marca teutonica 
sembrano voler redimersi, de¬ 
cidendo di tornare improvvi¬ 
samente al sani principi del¬ 


l’anima e ai puri sentimenti 
amorosi. Il distributore italia¬ 
no, a quanto pare, non se ne 
è accorto e ha voluto affib¬ 
biare anche a questo film un 
titolo bassamente invogliante. 
I sette desideri di una vergine, 
pur non disdegnando di mo¬ 
strarci alcune sequenze « au¬ 
daci », è invece una specie di 
Love story di serie C (seppu¬ 
re si possa fare la brutta co¬ 
pia di un film già di per sè 
tanto avvilente), realizzata alla 
Insegna di un vieto moralismo 
tutto verbale, mentre le im¬ 
magini si dimostrano incoe¬ 
renti, viziate da chiari intenti 
voyeur Istlci. Regista: Kurt 
Nackmann. Attori: Marln Po¬ 
ster, Thomas Wenk, Elen Um¬ 
laut. 

La pietra 
che scotta 

Quattro simpatici gangster 
non-violenti decidono di for¬ 
mare una « anonima furti » In 
piena regola, con tanto di 
clienti che offrono in «ap¬ 
palto» rocambolesche rapine. 
Un Insospettabile diplomati¬ 
co sudafricano — tipico ri¬ 
tratto di « zio Tom », un bor¬ 
ghese negro che si fa chia¬ 
mare « Eccellenza » e viaggia 
in Cadillac con autista — 
commissiona al buffo quartet¬ 
to il furto di un diamante 
d’inestimabile valore, asposto 
in un grande museo di New 
York. I nostri sedicenti scas¬ 
sinatori riusciranno soltanto 
in parte nell’impresa: uno di 
essi, infatti, viene catturato 
dalla polizia e si vede co¬ 
stretto a inghiottire la pietra. 
Batti e ribatti, dopo varie pe¬ 
ripezie d’ogni genere, il dia¬ 
mante verrà recuperato, men¬ 
tre lo spocchioso diplomatico 
aveva già deciso di rivolgersi 
altrove. 

Girato con mano ferma dal¬ 
l’abile artigiano Peter Yates, 
La pietra che scotta viaggia 
ad un ritmo esilarante e si 
lascia vedere per l’efficace sa¬ 
tira di situazioni e personaggi 
tipicamente statunitensi. Il 
film è confezionato con gu¬ 
sto. delicato e pungente al 
tempo stesso, esemplare di 
uno spettacolo evasivo a buon 
livello. Nello stuolo di inter¬ 
preti primeggia il vecchio Ze¬ 
ro Mostel sempre in forma, 
ben affiancato da George Se¬ 
gai. Robert Redford, Ron 
Leibman, Paul Sand e Mo¬ 
ses Gunn. Colore su largo 
schermo. 

vice 



I giovani compagni del c Can¬ 
zoniere delle Lame», di Bolo¬ 
gna. in questi giorni sono a Pa¬ 
rigi dove hanno in programma 
la presentazione di quattro spet¬ 
tacoli di canzoni internazionali- 
ste e antimperialiste al Festi¬ 
val dell’« Humanité ». che si sta 
svolgendo in un grande parco cit¬ 
tadino. 

E’ previsto uno spettacolo allo 
stand dell’* Unità ». uno al padi¬ 
glione degli emigrali italiani in 
Francia, uno allo stand del Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio del Sud Vietnam e uno a 
quello degli operai delle officine 
Renault, di cui i « folk-singer » 
bolognesi sono ospiti. Al ritorno 
in Italia, dopo avere presentato 

10 spettacolo « Canti contro * in 
varie città del nord, il^ * Canzo¬ 
niere delle Lame » sarà presen¬ 
te. per tutta la sua durata, al 
Festival nazionale dell’» Unità » 
che si terrà al Villaggio Olimpi¬ 
co di Roma l’ultima settimana 
di settembre 

La FOCI di Bologna ha in¬ 
tanto edito un disco con quattro 
canzoni di solidarietà con il 
Vietnam cantate dal complesso. 

11 primo di questi canti è l’inno 
nazionale dei partigiani viet¬ 
cong. famosissimo in tutto il 
mondo e tradotto e adattato 
per la prima volta in italiano 
ria Gianfranco Ginestri e Jan¬ 
na Carioli. Il disco è stereofonico 
e costa 500 lire: è in vendita 
alle Feste ridi’* Unità » e nelle 
discoteche specializzate. 


Semprun regista 
di un documentario 
sulla guerra 
di Spagna 

PARIGI, 9 

Jeorge Semprun, il noto 
scrittore che ha scritto per il 
cinema sceneggiature di film 
politici come Z e La confes¬ 
sione, si prepara a esordire 
nella regia, con Les deux me- 
moires. Si tratterà di una spe¬ 
cie di documentario sulla guer¬ 
ra civile spagnola, arricchito 
da numerose interviste a gen¬ 
te, oscura o famosa, che par¬ 
tecipò al tragici avvenimenti 
di quell’epoca. Alcune attrici, 
fra cui Maria Casarès e Nurla 
Esperi., faranno brevi appari¬ 
zioni. 


Giornate 
del cinema 
d'amatore 
a Pordenone 

PORDENONE, 9 
SI svolgeranno a Pordenone 
dal 28 settembre al primo ot¬ 
tobre le «Giornate del cine¬ 
ma d’amatore », indette dal 
locale Cineclub assieme a 
quello di Udine. Le «Giorna¬ 
te » saranno suddivise In due 
sezioni distinte: il primo Fe¬ 
stival nazionale del cinema 
d’amatore e il XVIII Festival 
triveneto del cinema d’amato¬ 
re». Nell’ambito della mani¬ 
festazione si svolgerà anche 
11 XIV Convegno dei cineama¬ 
tori triveneti. 

Le «Giornate», cui potran¬ 
no partecipare film in 8, su¬ 
per 8 e 16 millimetri, muti o 
sonorizzati, sono state orga¬ 
nizzate con il patrocinio del- 
1 a Federazione italiana del Ci¬ 
neclub di Roma e dell'Ente 
provinciale del turismo di 
Pordenone. 
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oggi vedremo 


GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
(1°, ore 16 - 2°, ore 21,45) 

Le Olimpiadi di Monaco dovevano concludersi oggi, ma, 
com’è noto, tutto è stato posticipato a causa della strage in 
cui hanno perso la vita i feddayn palestinesi e i membri della 
squadra sportiva di Israele. La cerimonia di chiusura dovrebbe 
aver luogo domani, mentre oggi si disputano le ultime gare 
rimaste in programma. Anche quest’oggi la televisione trasmet¬ 
terà i consueti servizi dedicati alle competizioni: sul primo 
programma, i collegamenti con Monaco di Baviera avranno 
Inizio alle ore 15,55, mentre sul secondo canale sono previste 
due telecronache: una alle 19,55, l’altra alle 21,20 dopo il Tele- 
giornale. 

LE INCHIESTE DEL COMMISSA¬ 
RIO MAIGRET (1°, ore 21) 

Va in onda stasera la seconda puntata del racconto II ladro 
solitario di Georges Simenon, adattato per la televisione da 
Diego Fabbri e Romildo Craveri. Il ladro solitario narra del 
misterioso ritrovamento di un cadavere abbandonato al Bois 
de Boulogne. Guarda caso, lo stesso commissario Maigret è 
In grado di riconoscere la vittima: si tratta di un pregiudi¬ 
cato da lui stesso interrogato la mattina precedente, forte¬ 
mente indiziato per una serie di furti in ricche case di Parigi. 
In questo periodo, la capitale francese è sconvolta da una 
ondata di gangsterismo, e Maigret è convinto che l’oscuro omi¬ 
cidio del Bois de Boulogne sla strettamente collegato all’atmo¬ 
sfera che regna; diretta conseguenza di un litigio fra complici. 
Staremo a vedere se il suo fiuto non lo tradirà. 


programmi 


TV nazionale 


11.00 

12.00 

1230 

15,00 


1935 

2030 

2130 


Messa 

Rubrica religiosa 
della domenica 
A come agricoltura 
Giochi della XX 
Olimpiade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 
Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Le Inchieste del com* 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 9, 
13. 15, 20 • 23; C: Mattuti¬ 
no nimicala (I); 6,54: Alma¬ 
nacco-, 8,30: Vita noi campi; 
9: Malica par ardii; 9,30: Mes¬ 
sa; 10,15: Le canzoni «ella 
domenica; 11,10: I Malalingua; 
12: Infamilo musicale; 12,10: 
Giochi della XX Olimpiade; 
13,15: Il Landò curioso; 14: 
Canzoni sotto romkrellone; 
15,40: Batto quattro; 16,30: 
Giochi della XX Olimpiade; 
19.30: I tarocchi; 19,45: Can¬ 
ta ianls Joplin; 20,25: ■ Il 4o- 
serto del Tartari », di Dino 
Bozzati; 21,10: Internilo mu¬ 
sicale; 21,20: Un uomo ed un 
violino: la storia di loe Venuti; 
21,50: Concerto del Quartetto 
italiano; 22,20: Andata • ri¬ 
torno-, 22,40: Sera sport; 23,10: 
Palco di proscenio: 23,20: Proe- 
s imamente. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 
6,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13,30, 17,30, 19,30 e 22,30; 
6i II mattiniere; 7,40i Giochi 
detta XX Olimpiade; Bi Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica e spr e ss e; 
8,40t il mangiadischi; 9,14; I 


missarlo Maigret 
a II ladro solitario b. 
Racconto In dut 
puntate di Georges 
Simenon. 

Seconda puntata. 
22.50 Prossimamente 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 
2130 Giochi della XX 
Olimpiade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 


tarocchi; 9,35: Gran Variati) 
11: Aperto per ferie; 12.30: io 
no I ve matti— o quasi; 13: Il 
Gambero; 13,35. Alto gradi¬ 
mento; 14,30: Uno pii uno* 
Nelson Biddle, Peter Nero; 1S* 
La corrida; 15,40: Viaggiato 
stanca; 17,30: Supersonici 
18,35: Un complesso per tele¬ 
fono-, 20,10: Andata a ritornai 
20,30: Sera Sport; 20,50: Il 
mondo dell’opera; 21.30 Gior¬ 
nalisti italiani deH'600; 22: La 
vedova è sempre allegra?; 
22.40: Revival; 23,05: Buona¬ 
notte Europa. 

Radio 3° 

Ore 10: « La vestala », melo¬ 
dramma in tra atti di Victor 
Joseph Etienne de Jouy; 12,10i 
Musica di Franz Joseph Haydn; 
12,10: Concerto d'organoi 

13,25: Intermezzo; 14: Musi¬ 
che da camera di Gioacchino 
Rossini; 14,45: Musiche di sce¬ 
na; 15,30: e Emilia Galottl •; 
17.40: El plano en EspaAei 
18: Incontri con la narrativa; 
18,45: I classici del Jazz; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
Poesia nel mondo; 21: Il Gior¬ 
nale del Terso - Sette arti; 
21,30: Club d'ascoltoi 22,1Bt 
Musica fuori schema. 
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Ancora allagamenti, frane e ingenti danni nella città già sconvolta 


Nuovo nubifragio nella notte 


Pioggia torrenziale fino all'alba di ieri mattina - I vigili del fuoco hanno compiuto, complessivamente, in poco più 
di 15 ore, un migliaio di interventi - Il vento ha raggiunto anche i 76 chilometri orari - Duecento alberi ab¬ 
battuti - Strade trasformate in torrenti - A Fiumicino un traliccio precipita su un'auto: 4 persone rimaste ferite 


Colpa soltanto 
della pioggia? 

[^'ACCORDO: acqua ne è caduta tanta, fuori stagione, 
e con un’intensità non usuale. Tuttavia gli effet- 
ti del nubifragio che si è abbattuto l’altra notte sulla 
città non trovano una soddisfacente ed esauriente spie¬ 
gazione nel maltempo, nei millemetri di pioggia caduti, 
nella violenza del fortunale. Le voragini, gli smottamenti, 
gli allagamenti, la caduta degli alberi, le case e le strade 
invase dalle acque, le fogne che non reggono più, de¬ 
nunciano l’esistenza di strutture fatiscenti, di un tessuto 
urbano che va giorno per giorno deteriorandosi, ma so¬ 
prattutto fanno emergere l’immagine di una città costrui¬ 
ta male, sviluppatasi cioè secondo una logica che ha 
sempre posto in primo piano, attraverso precise compli¬ 
cità politiche, l’interesse di gruppi di speculatori, della 
rendita fondiaria e posto in un canto quelli della co¬ 
munità. 

Il fatto che a Roma il lapis urbanistico sia stato sem¬ 
pre in mano ai « big » delle grandi società immobiliari 
oggi viene pagato ormai da tutta la città. Non sono più 
le sole borgate chiamate in causa — anche se esse an¬ 
cora una volta sono le prime ad essere colpite — non è 
tolo più via dell'Affogalasino ad essere invasa dalle ac¬ 
que; le strade non cedono più solo in periferia. Ora è 
tutta la città che viene investita da un temporale che 
accanto alle due componenti meteorologiche ha soprat¬ 
tutto componenti politiche e sociali. 

GIAMO di fronte insomma ad uno dei tanti rovesci della 
** medaglia, ad uno dei tanti fili di un ordito che è stato 
tessuto per anni, prima responsabile la DC, ai danni della 
cittadinanza, dei lavoratori, dei ceti produttivi. 

Denunciare tuttavia non basta. Occorre dire che a 
Roma esistono le condizioni e le forze per battere que¬ 
sta politica, per imporre una svolta, per far prevalere 
l’interesse dei più contro quello dei pochi. Esiste su molte 
questioni e si è andato sviluppando in questi anni un va¬ 
sto movimento popolare e di massa, esistono indicazioni 
di scelte politiche alternative formulate con chiarezza dal¬ 
le consulte popolari, dal nostro partito. Alcuni successi 
anche importanti questo movimento li ha strappati e, 
fra essi, in primo luogo, il decentramento amministra¬ 
tivo, anche se tale riforma è ancora bloccata dalle ma¬ 
novre de. Occorre andare avanti, nei quartieri e alla pe¬ 
riferia, nette assemblee elettive e fuori di esse per far 
avanzare, nell’unità democratica soluzioni positive capaci 
di ricostruire il tessuto cittadino al livello della digtiità 
e dell’uomo. 


La nuova sede della Regione 

Anche il Genio Civile 
disse no alla Giunta? 

Avrebbe giudicato il palazzo di via Capitan Ba- 
vastro assolutamente inadeguato — « Abusiva » 
l'aula consiliare ? — Si allargano le proteste 


La questione per molti versi 
complessa ed oscura, della 
nuova sede della regione sta 
suscitando vivaci reazioni, 
mentre vengono alla luce nuo¬ 
vi elementi che rivelano la 
fondatezza della posizione di 
opposizione assunta dal grup¬ 
po comunista all’assemblea re¬ 
gionale contro quella che or¬ 
mai viene chiamata l’« opera¬ 
zione Capitan Bavastro», dal 
nome della strada, sulla de¬ 
destra della Cristoforo Colom¬ 
bo, dove la DC e la maggioran- 
sa di centro sinistra vogliono 
acquistare un orribile palaz¬ 
zone. La scelta — come ha ri¬ 
levato in una dichiarazione 
11 consigliere comunale della 
sinistra socialista Benzoni — 
c contrasta in modo clamoro¬ 
so con gli indirizzi di assetto 
territoriale fissati dalla stes¬ 
sa regione (sviluppo delle li¬ 
nee interne del Lazio; ridi¬ 
mensionamento delle previsio¬ 
ni di crescita dell'area me¬ 
tropolitana di Roma) e con 
le previsioni del Piano Regola¬ 
tore (sviluppo della città ad 
est; blocco della espansione 
verso sud); cosi da togliere, 
se attuata, sostanziale credibi¬ 
lità alla stessa azione che Re¬ 
gione e Comune saranno chia¬ 
mati a svolgere sul terreno ur¬ 
banistico». E’ importante che 
un simile giudizio critico sia 
venuto da un consigliere di 
parte socialista, mentre alla 
assemblea regionale, come è 
noto, il gruppo socialista ha 
accettato e sostanzialmente di¬ 
feso le scelte della Giunta. 

Se a questo si aggiungono 1 
giudizi negativi già espressi da 
numerosi urbanisti ed archi¬ 
tetti sulla scelta della Regio¬ 
ne (fra essi alcuni di coloro 
che hanno elaborato il Piano 
Regolatore dì Roma), e se si 

{ vendono per buone alcune 
onti secondo le quali nella 
stessa DC le perplessità non 
sarebbero poche (perlomeno 
In alcune sue componenti), si 
ha la precisa sensazione di un 
vasto ampliarsi dell’arco delle 

K oteste contro le scelte della 
1 e del centro sinistra, che 
hanno avuto il sostegno della 
benevola attenzione dei libe¬ 
rali e dei fascisti. 

Non è tutto. Nuovi partico¬ 
lari vengono alla luce sui re¬ 
troscena dell’operazione. Se¬ 
condo voci rimbalzate dalia 
Regione agli ambienti capito¬ 
lini e da questi diffuse nei 
«assetti della Giunta regiona¬ 
le esisterebbe un parere del 
Genio Civile con il quale la 
•ede di via Capitan Bavastro 
sarebbe stata giudicata del 
tutto inadeguata. 

Di tale parere non si è mai 
parlato In assemblea. E se dav¬ 
vero esso esiste, ci troverem¬ 
mo di fronte al fatto scan¬ 
daloso di una Giunta e di una 
maggioranza che per far pv- 
aare un’operazione a cui si con¬ 
sidera particolarmente legata, 
nasconde all’assemblea il pa¬ 
tere di un organo delio Stato 
perchè è sfavorevole alle sue 
Mila. Se le voci che abbiamo 
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Strade e piazze trasformati in fiumi durante il nubifragio di venerdì 



registrato sono false la Giun¬ 
ta ha il dovere di smentirle, 
e senza equivoci. Cioè deve 
dire se ha mai chiesto un 
parere al Genio Civile, se que¬ 
sto l’ha dato e quale è questo 
parere. 

Ultima questione. Un gior¬ 
nale del mattino ha ieri denun¬ 
ciato che la così detta a aula 
consiliare» della nuova sede 
di via Capitan Bavastro sa¬ 
rebbe stata costruita abusi¬ 
vamente. I costruttori avrebbe¬ 
ro « variato la pianta, soppres¬ 
so cortili e realizzato strut¬ 
ture e volumi edilizi non pre¬ 
visti nel progetto di costru¬ 
zione». Anche su questo una 
chiarificazione del Comune e 
della Regione non sarebbe 
inutile. La vicenda tuttavia 
non è ancora chiusa. Se ne do¬ 
vrà ancora discutere all’assem¬ 
blea regionale (per perfeziona¬ 
re l’acquisto occorre oltre alla 
deliberazione già adottata il 
il voto di una vera e pro¬ 
pria legge) e se ne dovrà di¬ 
scutere in Consiglio comunale 
essendo il Comune direttamen¬ 
te interessato alla questione. 


Nuova sezione 
del PCI 
a Centocelle 


A Centocelle si è inaugurata 
ieri sera una nuova sede del 
Partito. Alla manifestazione di 
apertura alla quale hanno par¬ 
tecipato numerosi compagni, è 
intervenuto anche il compagno 
Dino iorieilo, deputato del PCI, 
che ha affrontato in un breve 
intervento, i problemi più scot¬ 
tanti del momento: il cavo-vita, 
e la lotta contro il governo An- 
dreoti-Malagodi. 


Si celebrano 
i caduti della 
Montagnola 


Questo pomeriggio, alle ore 
18. verrà celebrato il 29. an¬ 
niversario della battaglia delia 
Montagnola, un eroico episodio 
delia difesa di Roma dai nazi¬ 
fascisti. Una corona d’alloro 
verrà posta sulla stele che ri¬ 
corda l’episodio. 


Convocata per 
martedì la 
sezione scuola 

MARTEDÌ', alle ore IMO. 
si riunisce con il compagno 
G. Giannantoni della sezio^ 
ne Scuola allargata, per di 
scutere sulla bozza di prò 
poste di legge per l'esercizio 
del diritti democratici nella 
scuola. 


L’ondata di maltempo non 
accenna a finire. Prosegue sen¬ 
za tregua. Per tutto la notte, 
fino a ieri mattina, infatti, 
un altro nubifragio si è abbat¬ 
tuto sulla città, ancora scon¬ 
volta e paralizzata dal violento 
temporale di poche ore pri¬ 
ma, venerdì sera. La pioggia 
è caduta scrosciante, ininter¬ 
rottamente, dalle 22,30 di ve¬ 
nerdì sera fino alle nove-nove 
e trenta di ieri, con punte 
massime intorno alle 3 di ieri 
notte. 

La situazione, già disastrosa 
per il nubifragio di poche ore 
prima (centinaia di allaga¬ 
menti, interi quartieri e bor¬ 
gate sommerse, crolli, frane, 
danni ingenti e traffico para¬ 
lizzato), si è aggravata ulte¬ 
riormente. In pratica nessuna 
zona della città, dalla perife¬ 
ria al centro, è stata risparmia¬ 
ta dall’acquazzone torrenziale 
accompagnato da raffiche di 
vento fortissime. Dalle 20 del¬ 
l’altra sera fino alle 11 di Ieri, 
i vigili del fuoco hanno com¬ 
piuto oltre 450 interventi, che, 
complessivamente in 15-16 ore, 
sono stati circa un migliaio. 

Secondo 1 dati raccolti da¬ 
gli osservatori metereologici, 
dalle 18 alle 9,40 di ieri matti¬ 
na, si sono avuti ben 98,2 mil¬ 
limetri di acqua. In un tempo 
cosi breve, poco più di 15 ore 
e mezzo, bisogna risalire al 28 
agosto del 1911 per trovare una 
misura pressoché analoga di 
pioggia; 108,6 millimetri caduti 
però, nell’arco di 24 ore. Il 
vento, da parte sua, ha rag¬ 
giunto i 60 chilometri orari con 
punte di 76 chilometri tra le 
due e le tre di ieri notte. 

Praticamente, tutta la rete 
fognante della città, già tanto 
inadeguata ed insufficiente, è 
completamente « saltata ». Non 
si contano le strade allagate, 
trasformate in veri e propri 
torrenti vorticosi. In via di 
Affogalasino, al Portuense, 
l’acqua ha raggiunto anche i 
due metri e numerosi auto¬ 
mobilisti hanno dovuto cer^ 
care scampo rifugiandosi sui 
tetti delle loro vetture, rima¬ 
ste in panne. Sono dovuti ac¬ 
correre i vigili del fuoco, coi 
mezzi anfibi, per trarli dalla 
loro precaria situazione. Sem¬ 
pre nella stessa via è rimasto 
bloccato anche un pullman. 

Numerose le frane, come in 
vicolo del Vicario, in via Sa¬ 
laria e in via S. Erasmo, do¬ 
ve un’automobile è sprofon¬ 
data in una voragine. Anche 
a Subiaco. Tivoli, Colleferro 
e Valmontone parecchie vora¬ 
gini si sono aperte nelle stra¬ 
de, che sono rimaste blocca¬ 
te. In altre vie, invece, sono 
scoppiati i tombini a causa 
dell’enorme pressione dell’ac¬ 
qua come in via Quattro Fon¬ 
tane. dove una tratto di mar- 
ciaDiede è rimasto divelto. 

Fino a ieri sera le squa¬ 
dre dei vigili del fuoco, una 
trentina, un centinaio di uomi¬ 
ni in tutto, erano ancora al 
lavoro, in vari punti di Roma, 
per liberare dall'acqua scan¬ 
tinati. negozi, garage ed abi¬ 
tazioni. Tra i locali allagati 
c’è anche l’archivio del Mi¬ 
nistero dell'Industria e Com¬ 
mercio, in via Molise, dove 
l’acqua ha raggiunto l’altezza 
degli scaffali. A Monte Sa¬ 
cro e Monte Mario i vigili 
del fuoco hanno lavorato a 
lungo per prosciugare i se¬ 
minterrati di 15 abitazioni. 

Alle due, mentre il tempo¬ 
rale stava raggiungendo il 
culmine su Roma e il lito¬ 
rale, un pauroso incidente, 
fortunatamente senza gravi 
conseguenze, è avvenuto da¬ 
vanti all’aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Un grande traliccio è 
precipitato, abbattuto dal ven¬ 
to, su una macchina con quat¬ 
tro persone a bordo che sono 
rimaste ferite leggermente 

E l’elenco potrebbe conti- ' 
nuare cosi, ancora per molto. 
Durerà ancora questo tempo? 
A detta degli esperti del ser¬ 
vizio meteorologico dell’aereo- 
nautica, alla luce dei dati ri¬ 
portati nella «scheda segna¬ 
letica» dì settembre, il bel 
tempo tornerà: ancora qual¬ 
che giorno di pazienza Secon¬ 
do eli esperti, infatti, dal 15 
settembre, fino al 18. avremo 
bel tempo, sla nella penisola 
che sulle isole. Successivamen¬ 
te si avrà * tempo variabile » 
— che potrà assumere anche 
caratteri di maltempo — e, 
quindi, dal 23 settembre, sino 
alla fine del mese — dicono 
sempre i meteorologici — sa¬ 
rà definitivamente sereno. Non 
resta che sperare. 


Le fatiscenti abitazioni del lotto 15 a Primavalle 


DA 36 ANNI ABITANO NEI «GHETTI» EDIFICATI DAL FASCISMO 

Gli «sfollati» di Primavalle 

Dovevano restarci sei mesi — L'esempio del lotto 15 — Abitazioni fatiscenti, pericolanti che il Comune si ostina a dichiarare 
abitabili — Ogni volta che piove è un dramma — Disastrose I e condizioni igienico>sanitarie — La battaglia per una vera casa 




A Dragoncello un folto gruppo, di giovani hanno 
occupato un terreno pubblico, fino s ieri abban¬ 
donato, per fame un campo di calcio. 

A Dragoncello, borgata presso Acilia, c’è solo il 
campo di calcio della parrocchia, la cui apertura è 
limitata ad alcune ore al giorno, per cui centinaia di 
ragazzi noo possono usufruirne. A causa di questa 
situazione ci sono state proteste alle quali il Comune 


ha risposto con promesse mal mantenute. Nei giorni 
scorsi i giovani di Dragoncello hanno occupato il ter¬ 
reno gii destinato dai Comune ad impianti sportivi e, 
dopo averlo ripulito dalle immondizie, lo hanno re¬ 
cintato; nei prossimi giorni lo adatteranno a campo 
di calcio aperto a tutti i giovani della borgata. Al 
Comune i giovani chiedono di intervenire almeno ades¬ 
so per costruire gli impianti 


Macabra scoperta ieri mattina 

Corpicino straziato di una neonata 
trovato sul litorale di Torvaianica 


Probabilmente è stata soppressa dalla madre appena 


nata 


Mentre gioca agli indiani 


Cinecittà: un bambino 
rischia d’impiccarsi 


Un bambino di 12 anni ha 
corso il rischio di restare im¬ 
piccato mentre « giocava agli 
indiani > nella sua abitazione 
di piazza dei Consoli 73 al quar¬ 
tiere Don Bosco. 

Marco Fabrizi si era assicu¬ 
rata attorno al colio la cordi¬ 
cella delia serranda ma è sci¬ 
volato rimanendo quasi soffoca¬ 


to. Per fortuna la sorellina mag¬ 
giore — Daniela — lo ha soc¬ 
corso e il brutto incidente si è 
risolto, più che altro, in un 
grosso spavento per tutti: bam¬ 
bino e familiari. Un’autoambu¬ 
lanza chiamata dai genitori ha 
trasportato il piccolo al Policli¬ 
nico dove è stato medicato dai 
sanitari: guarirà in 8 giorni. 


Contro il centro*destra 


Le assemblee di oggi 


Proseguono, in città e in pro¬ 
vincia, le assemblee sul tema: 
« Iniziativa unitarie e di massa 
dei comunisti romani per battere 
la politica antipopolare del governo 
Andreotti-Malagodi e per una svol¬ 
ta democratica »; « Impegno delle 
Sezioni e dei circoli FGCI in pre¬ 
parazione del Festival nazionale 
dell’Unità >. 

OGGI — Primavalle, ora 10 


(Salvagni); Nuova Alessandrina, 
ore 10,30 (Fredduzzi); Forte Bre¬ 
vetta, ore 10 (Bordin); Olevano, 
ore 9,30 (Parola). 

DOMANI — Tuscolano, ore 19 
(Mammucari); Monterotondo, ore 
20,30 (Parola); Tor Lupara, ora 
20,30. Con lo stesso ordine del 
giorno è convocato, sempre per 
domani, l'attivo dalla zona Nord, 
■ Trionfale (ReparelH-Borgna). 


Macabra scoperta, ieri mat¬ 
tina, a Torvaianica. I miseri 
resti di una neonata sono sta¬ 
ti rinvenuti, ormai in avan¬ 
zato stato di decomposizione, 
su un tratto di spiaggia che 
va dallo stabilimento balneare 
« Miami » ad un fiumiciattolo 
che sbocca sul mare. La mor¬ 
te della piccina risalirebbe ad 
almeno 20 giorni fa, secondo 
quanto è stato stabilito dai 
primi esami effettuati. 

La macabra scoperta è sta¬ 
ta fatta da un bambino, che. 
ieri mattina, stava giocando 
sulla spiaggia. Il corpicino 
era letteralmente a pezzi: in¬ 
fatti il ragazzo ha scorto so¬ 
lamente il tronco del corpo. 
Poco dopo i carabinieri, av¬ 
vertiti dalla madre del bam¬ 
bino, hanno rintracciato la te¬ 
sta e, poi, gli altri resti. 

Per ora è stato stabilito che 
la bimba è morta subito dopo 
essere venuta alla luce. I ca¬ 
rabinieri del nucleo investiga¬ 
tivo ritengono che la creaturi¬ 
na sia stata soppressa dalla 
madre — che, molto proba¬ 
bilmente, voleva tener nasco¬ 
sta la nascita della bimba — 
e poi sia stata gettata in ma¬ 
re. Successivamente, per ef¬ 
fetto della decomposizione, il 
corpicino si è smembrato. E 5 
da escludere, finora, una di¬ 
sgrazia per annegamento: in¬ 
fatti, nella zona, non è mai 
stato segnalato, tanto più ne¬ 
gli ultimi tempi, alcun anne¬ 
gamento di bimbi o neonati. 


Quando fecero gli sventra¬ 
menti a Roma, nel ’36-’38, a 
Borgo Pio, all’attuale EUR, a 
via dei Fori Imperiali gli 
« sfollati » furono sistemati in 
complessi provvisori, che 
avrebbero dovuto ospitarli 
per un massimo di sei mesi. 
Ora, uno di questi «comples¬ 
si storici » lo si può ammira¬ 
re a Primavalle: sono passa¬ 
ti trentasei anni e le fati¬ 
scenti baracchette in muratu¬ 
ra dove alloggiano centinaia 
di famiglie sono tuttora de¬ 
finite « abitabili » dall’IACP e 
dall’Ufficio d’igiene. 

Lotto 15, nei pressi di piaz¬ 
za Zaccaria Papa, a pochi 
passi dalla marrana che rac¬ 
coglie le acque di scolo di 
quasi la metà del quartiere. 
Qui vivono circa 150 famiglie 
— molte delle quali da più 
di trent’anni — in condizioni 
a dir poco assurde. Ogni «ca¬ 
sa», se la si può chiamare 
tale, è costituita da una stan¬ 
za, più un « buco » che a tut¬ 
ti gli effetti non è una cu¬ 
cina (per cucinare si debbo¬ 
no fare le acrobazie, cosi co¬ 
me per lavare), poi fuori c’è 
un gabinetto, « grande come 
una mattonella»: e in ognu- 
gna di queste « case » vivono 
in media dalle sei alle dieci, 
e anche undici persone, la 
maggior parte delle quali so¬ 
no bambini. 

«Se piove per due giorni 
di seguito (come è accaduto 
in questi giorni) non sappia¬ 
mo più dove andare a sbat¬ 
tere la testa — dice una don¬ 
na che abita al lotto 15 da 
più di otto anni —: dentro 
le case piove come fuori, le 
fogne si otturano, saltano, e 
si ailaga tutto, l’acqua entra 
da ogni parte». Dentro le ca¬ 
se non si può infatti nep¬ 
pure camminare: bacinelle e 
bagnapiedi sono sistemati dap¬ 
pertutto, per raccogliere la 
acqua che cade a scroscio dai 
soffitti, stracci, coperte e tut- 
. to ciò che si riesce a rime¬ 
diare viene messo sui pavi¬ 
menti, che trasudano l’acqua. 
Le casette, infatti, sono sta¬ 
te costruite direttamente sul 
terreno, senza massicciata od 
altro che permettesse un buon 
isolamento ed impermeabilità 
fra i pavimenti e la terra. 

«Perché non le demolisco¬ 
no e ci danno una casa ve¬ 
ra? Molte stanno per crolla¬ 
re — dice un’altra donna, an¬ 
che lei da anni costretta ad 
abitare nelle vecchie e mal¬ 
sane baracchette — i vigili 
del fuoco hanno messo delle 
spie di vetro sui muri delle 
casette per accorgersi in tem¬ 
po di quando stanno per crol¬ 
lare: quindi questo pericolo 
c’è realmente, ed allora per¬ 
ché l’Ufficio d’igiene si osti¬ 
na a dire che sono "abitabi¬ 
li”?». AH’intemo del lotto 15 
si è costituito da poco un 
Comitato di lotta, che sta por¬ 
tando avanti numerose Inizia¬ 
tive sia per quanto riguarda 
l’aspetto « igienico sanitario» 
e quindi r«inabilitabilità» del¬ 
le case, sia la lotta per una 
casa a fitto equo. Su questo 
ultimo problema si sta ten¬ 
tando ora di portare avanti 
la battaglia collegandola stret¬ 
tamente alle rivendicazioni 
degli edili in lotta per li rin¬ 
novo contrattuale. Tanto più 
che la maggior parte degli 
abitanti del borghetto sono 
lavoratori edili. 

Le donne e i lavoratori del 
lotto 15, con l’ausilio di un 
gruppo di insegnanti e di stu¬ 
denti, stanno ora portando 
avanti un’inchiesta sulla salu¬ 
te e l’igiene nelle loro case: 
già una sessantina di modu¬ 
li sono stati compilati e l’ini¬ 
ziativa si va ora estendendo 
ad altri lotti. Vediamo ora in 
particolare che cosa si tratta 
nel questionario. «L’obiettivo 
è denunciare la situazione 
igienica In cui noi siamo co¬ 


stretti a vivere ed anche di 
pubblicizzare queste condizio¬ 
ni — dice una donna — che 
è sicuramente poco definire 
disagevoli». Così per quanto 
riguarda l’illuminazione delle 
case, le malattie diffusissime 
quali i reumatismi, la bron¬ 
chite cronica, l’epatite vira¬ 
le, la TBC, la mancanza di 
spazi verdi dove i bambini, 
che solo nel lotto 15 sono più 
di 500, possano giocare senza 
pericolo. 

E tutte le statistiche, così 
come i primi questionari 
compilati, dicono con chia¬ 
rezza come nel borghetto di 
Primavalle la diffusione di 
certe malattie, il pauroso nu¬ 
mero di «disgrazie» di bam¬ 
bini — come il piccolo an¬ 
negato nella marrana l’altr’an- 
no o i due fratellini uccisi 
da un’auto mentre correvano 
in bicicletta su una strada 
trafficata, o la bimba grave¬ 
mente morsa da un grosso 
topo, per citare solo i più 
drammatici — siano da ricol¬ 
legarsi al modo di vita, alle 
condizioni igienico-sanitarie 
delle abitazioni e del quartie¬ 
re. E, c’è da sottolineare co¬ 
me con il complice silenzio 
dell'istituto case popolari, ven¬ 
ga attuato un vero e proprio 
« mercato nero » delle case- 
baracche, senza che nessuno 


si sogni di porre fine alla 
cosa e di risolvere in modo 
positivo la grave situazione. 

« Siamo otto in una stan¬ 
za, la sera è una battaglia 
per metterci a letto, le reti 
e i materassi sono dappertut¬ 
to, nel gabinetto, fuori in una 
piccola baracchetta di legno 
che ci siamo costruiti noi. 
mio marito è malato di TBC. 
io ho una grave forma di ar¬ 
trosi e l’inverno sto quasi 
sempre a letto ». dice una 
donna, e subito ne interviene 
un’altra, a raccontare come si 
vive nella sua casa, ed an¬ 
cora una bambina, Rita, che 
racconta come la domenica 
mattina — se va tutto bene, 
se cioè la casa non è alla¬ 
gata o altro — si fa il bagno 
nella tinozza nella stanza — 
precisa — dove si dorme, si 
mangia, si gioca, e si studia. 
Tutto è marcio e stravecchio, 
dalle condutture alle fonta¬ 
ne, dal depuratore — co¬ 
struito nel ’36, e che ovvia¬ 
mente non depura nulla — ai 
tetti, alle case intere, alla 
speculazione sulle baracche, 
ma se qualcuno si aggiusta. 
« rattoppa » la baracchetta 
per poterci vivere, arriva Io 
IACP e lo diffida, perché «de¬ 
turpa l’estetica». 


I. f. 


Sbranati da cani famelici 

Interi greggi massacrati 
nella zona di Tuscanìa 


VITA DI 
PARTITO 


COMIZI — Beliegra, ore 11 
(Parola); Castel Madama, ore 11 
(Fregosi); Ciampino, ore 10 (C. 
Frasca). 

COMIZI — San Saba, ore 18, 
PCI-PSI (G. Prasca); Campitelli, 
ore 19,30, at'ivo sul Festival. 

ZONE — ZONA EST. in Fede, 
razione alle ore 19. compagni im¬ 
pegnati nei punti di ristoro per il 
Festival (Cìufiìni); ZONA COLLE- 
FERRO-PALESTRINA, a Colleferro, 
alle ore 16, segreteria di zona; a 
Colleferro, alle ore 18,30, segre¬ 
tari Sezioni di Colleferro, Segni, 
Valmontone, Artena, Carpirtelo, Za- 
garolo, Palestrina, Genarrano. San 
Cesareo (Strufaldi) ; ZONA SUD. 
a Cinecittà, alle ore 1S, sezioni 
Cinecittà e Nuova Alessandrina, per 
ristorante sovietico (T. Costa). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Lunedi, alte ore 1S. attivo in Fe¬ 
derazione (Banchieri). 

CORRENTE APVAD, alle ore 17 
in Federazione (Granone). 

• La Commissione vigilanza per il 
Festival nazionale deli’* Unità » è 
convocata per mercoledì 13, alle 
ore 1S, in Federazione (Rapa- 
retti). 

IL GRUPPO CONSILIARE CA- 
PITOLINO o i Consiglieri di Cir¬ 
coscrizione sono convocati alle ore 
18 di venerdì 15 in Federazione 
(Vetere). 

DOMANI —- Primavalle, ore 
18,30, assemblea circolo (Valen¬ 
tin!); Campo Marzio, ore 17,30, 
assemblea circolo (Giulia Roda- 
no); Lodovisi, ore 17, riunione 
(Cossutta). 


Martedì, alte ore 9, si rio. 
nisce in via dei Frentani il Co- 
mitato regionale del Lazio; al- 
l’o.d.g.: « L'iniziativa dei co- 
munisti del Lazio contro il go¬ 
verno di centro-destra, per la 
difesa del tenore di vita dai 
lavoratori, per il lavoro e Io 
sviluppo della democrazia ». 
Relatore II compagno Paolo 
doli. 


Da qualche settimana nelle 
campagne di Tuscanìa. Pian- 
zano e Monteromano, in pro¬ 
vincia di Viterbo, torme di cani 
randagi famelici — si è fatta 
anche l'ipotesi che si trattasse 
di lupi — stanno sottoponendo 
ad un vero e proprio massacro 
i greggi dei pastori della zona, 
circa un'ottantina. Anche tra le 
popolazioni di alcuni punti si 
è sviluppata un’atmosfera di 
paura e di panico. Per rendersi 
conto dell’entità del grave fe¬ 
nomeno basti solo considerare 
questo dato parzialissimo: che 
nel giro di due settimane, te¬ 
nendo conto di quanto avve¬ 
nuto solo per dodici gregai. 
sono state sbranate 228 pecore. 
Il numero delle pecore uccise 
dai cani famelici deve essere 
quindi considerevolmente au¬ 
mentato e tenderà ancora ad 
aumentare se non saranno adot¬ 
tati provvedimenti. 

Fino ad ora non si è provve¬ 
duto ad alcuna battuta perchè 
si riteneva che ad assalire le 
pecore fossero veri e propri 
lupi, contro i quali vale il di¬ 
vieto di caccia e battuta fino 
alla fine del ’73. Tenendo conto 
di tutti questi elementi e del 
pericolo cui era ed è ancora 
sottoposta la incolumità fisica 
delle popolazioni dei tre cornimi 
in una zona peraltro economi¬ 
camente assai depressa, i com¬ 
pagni Sarti, Ranalli e Ferretti 
avevano presentato un’interro¬ 
gazione urgente al presidente 
della Giunta regionale e all’as- 
sessore dell’agricoltura, caccia 
e pesca. A questa interrogazione 
la Giunta ha risposto assicu¬ 
rando che è stato accertato non 
trattarsi di lupi, ma di cani 
randagi nei confronti dei quali 
sono possibili battute di caccia. 
La Giunta si è impegnata anche 
ad un intervento a favore dei 
pastori. Il compagno Sarti ha 
preso aito delie comunicazioni 
cd ha chiesto che ai buoni pro¬ 
positi espressi facciano Mili to 
1 fatti. 
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La francese 


Settimana internazionale di Grado 


nel Brasile Miniera di sorprese nel 

primo cinema sovietico 



PARIGI — Jeanne Moreau (nella foto) ha accettato di girare 
In Brasile, nel mese di novembre, un film del regista brasiliano 
Carlos Diegues. Il titolo fa vagamente riferimento proprio alla 
persona dell'attrice: a Jeanne la francese >. 


discoteca 


Madrigali 
di Monteverdi 

Sempre più numerose sono 
nel campo del disco le ini- 
ziative tendenti a riproporre 
l'antica musica rinascimentale, 
e a guanto pare si vanno an¬ 
che sempre più estendendo i 
complessi vocali c strumentali 
capaci di affrontare e risolve¬ 
re nel modo più brillante i 
numerosi e non semplici pro¬ 
blemi esecutivi che quelle mu¬ 
siche pongono. Alcuni dischi 
di varia pro\cnienza ci confer¬ 
mano in questa sensazione. 
Eccone innanzi tutto uno del- 
l’Archiv dedicalo ai madriga¬ 
li virtuosistici cli Claudio Mon¬ 
te* crdi: si intende con que¬ 
sto una scelta di composizioni 
compiuta nella produzione del¬ 
la maturità, dove l'elemento 
soli'lieo in senso virtuosistico 
appunto tende a prevalere, 
schiudendo un modo nuovo di 
far musica rhc sfoccrà poco ol¬ 
tre nel «olismo operistico. Si 
tratta di madrigali con accom¬ 
pagnamento strumentale scelti 
tra quelli dei volumi dal V al 
IX (fino a tutto il IV libro 
i madrigali di Monte*erdi han¬ 
no infatti tutto un diverso ca¬ 
rattere. e scaturiscono dall'an¬ 
tico stile della musica a cap¬ 
pella). Solo in tre casi è pre¬ 
sente il coro, mentre in tutti 
gli altri siamo di fronte a la¬ 
vori in cui la bravura di tre 
solisti (due tenori e un basso) 
viene messa a dura prova da 
una scrittura in cui la diffi¬ 
coltà di esecuzione (scale, sin¬ 
copi, cromatismi delicati, dif¬ 
ficili figurazioni ritmiche) è 
sempre collegato all’espressio¬ 
ne «li un a affetto ». I tenori 
Rog«-rs e l’nrlrulgc c il basso 
Kr*te. affiancati dal Coro 
Mnntcverfli «li Amburgo e «la 
un comple-so di strumentisti 
di grandi capacità, «tanno un 
nagcio di «tile c «li vocalità ve¬ 
ramente notevole, e permetto¬ 
no «li gustare perfettamente un 
lato assai poco noto dell’ulti¬ 
ma produzione «li Monteverdi. 

I.o stesso compositore è 
protagonista anche in un di* 
■co Vanguard distribuito da 
Firordi e contenente il Rollo 
dello interrite nell’esecuzione 
dei T.ondon Chamhcr Player* 
diretti da Alfred Deller. degli 


Amhrosian Singcrs guidati da 
Denis Stevens e da un gruppo 
di «juattro ottimi solisti tra 
cui lo stesso Deller. Compo¬ 
sizione tra le più garbate del 
musicista cremonese, finemen¬ 
te ironica e caratterizzata da 
una divertente tematica eroti¬ 
ca, il Hallo delle ingrate al¬ 
terna brani vocali solistici e 
corali con notevoli interventi 
strumentali, e siamo certi che 
questa edizione contribuirà a 
riproporla come una delle più 
ricche e stimolanti del suo 
autore. 

Polifonisti 
del Cinquecento 

Il Deller Consort indile, sem¬ 
pre in un disco Vanguard-Ri- 
cordi, una serie di 13 madri¬ 
gali di alcuni grandissimi poli¬ 
fonisti del '500, da Arcadclt a 
Montevcnii attraversi» de Ilo- 
re, Marcnzio e Gesualdo (ma 
la parte «lei leone la fa anche 
qui Monteverdi, con sci pezzi 
scelti dal I, 11 e IV libro dei 
madrigni»). Anche la scelta, 
compiuta ncH’opcra «li Ma¬ 
rcnzio e Gesualdo è però suf¬ 
ficiente a «lare un’idea della 
genialità timbrica, armonica e 
metrica «li «picsli musicisti. Ne 
risulta un’antologia unitaria e 
di alto livello anche esecuti¬ 
vo. grazie alla straordinaria 
bravura dei «lieci cantori di¬ 
retti da Deller, a sua volta 
uno «lei massimi interpreti og¬ 
gi esistenti di questa musica. 

E concludiamo con una pro¬ 
duzione Tclcfunkcn eseguita 
«lai Coro Montevcrdi «li Am¬ 
burgo diretto da Jiirgens. inti¬ 
tolata a Ihr Musici, friscli 
auf! » c contenente una serie 
di madrigali, villanelle e clian- 
sons (alcuni anche con accom¬ 
pagnamento strumentale) di 
autori italiani c d'oltralpe: ac¬ 
canto a Vecchi. Monlcvcr«li c 
Gastnldi. appaiono la»o, 
HassJer. I«aac e altri. Ij 
scelta è compiuta prevalente¬ 
mente ncll'amhitn «li lavori «li 
intonazione gaia ed esortati¬ 
va, quasi una raccolta di pez¬ 
zi di musica «« leggera » (ma 
di qual livello!) dell’epora. 
Anche qui inappuntabile l’ese¬ 
cuzione e ottimo il rendimen¬ 
to fonico deH'inrisione. 

g. m. 


in breve 



Festival internazionale di organo 

Il V Festival Internazionale di organo, organizzato dalla 
Associazione musicale romana, avrà inizio il 15 settembre nella 
Basilica di San Giovanni in Laterano con un recital del fran 
oese Jean Langlais.e si protrarrà fino al 24 settembre in diverse 
chiese di Roma. 

Il Festival si propone quest’anno la commemorazione di 
Cesar Franck e Alfredo Casella 

Rassegna del film tecnico a Budapest 

BUDAPEST. 9 

Dal 28 settembre al 5 ottobre si svolgerà il VI Festival del 
film tecnico al quale possono partecipare i film tecnici, docu¬ 
mentari, di informazione, di pubblicità e didattici in formato 
35 o 16 millimetri e super 8. Nell'ambito del Festival avrà 
luogo anche un congresso intemazionale sui mezzi audiovisivi 
nell’insegnamento e nella formazione tecnica (3 e 4 ottobre). 

Al Bano e Romina Power in Spagna 

MADRID, 9 

Al Bano e Romina Power sono a Madrid, per registrare 
®no spettacolo televisivo durante il quale interpretano la can- 
' |pne Taca, tara banda. Successivamente, essi si esibiranno in 
■Mli di varie città spagnole. 


« La terra ha sete » di Rajzman e « Il sale della Svanezia » di 
Kalatozov sono due esemplari dell'eccezionale fioritura poli¬ 
tica e culturale dell'URSS a cavallo tra gli anni venti e trenta 


Settembre 
sardo del 
Canzoniere 

internazionale 

, % 

Dalla redazione 


Dal nostro inviato 

GRADO, 9 

Il cinema muto sovietico a 
cavallo tra gli anni venti e 
trenta resta ancora un univer¬ 
so tutto da scoprire (specie 
per il pubblico più giovane) 
tenendo in serbo sorprese e 
meraviglie che non si esauri¬ 
scono certamente nei nomi e 
nelle opere dei registi più no¬ 
ti e celebrati (Dziga Vertov, 
Eisenstein, ecc.). Ne dànno 
prova due film proiettati qui 
a Grado in questi giorni, rea¬ 
lizzati da Juli Rajzman e da 
Mikhall Kalatozov rispettiva¬ 
mente intitolati La terra ha 
sete (1929) e II sale della 
Svanezia (1930). Sono opere, 
queste, che, al di là dei loro 
oggettivi meriti, rivelano al¬ 
meno in parte 11 ricco con¬ 
testo storico-politico nel qua¬ 
le, tra il 1926 e 11 1930, il 
cinema muto sovietico conob¬ 
be una fioritura eccezionale 
per livello e poetica di propo¬ 
ste culturali. In effetti, è un 
momento di crescita che si 
spiega anzitutto col successo 
generale della rivoluzione cul¬ 
turale messa In atto dall’or- 
mal saldo potere socialista 
attraverso tutta una serie di 
misure adottate dal partito 
e dal governo per lo svilup¬ 
po e il rafforzamento del ci¬ 
nema. 

Juli Rajzman è un regista 
particolarmente rappresenta¬ 
tivo del fervore di iniziative, 
degli slanci rinnovatori e dei 
lusinghieri successi che ani¬ 
marono l’intenso clima cultu¬ 
rale e politico di questo pe¬ 
riodo dei cinema sovietico. 
Nato nel 1903, a Riga, Juli 
Rajzman incominciò a lavora¬ 
re nel cinema nel 1924 quale 
aiuto regista del già affer¬ 
mato Protazanov nei film II 
processo dei tre milioni e II 
quarantunesimo; diresse poi 
nel ’27, In collaborazione con 
un altro regista, un’opera po¬ 
co significativa intitolata II 
cerchio; per approdare, infi¬ 
ne, nel 1928 ad una pellicola 
tutta sua, Lavori forzati, che 
per l’impostazione ideologica 
e le soluzioni stilistiche di 
ispirazione espressionlstico-ra- 
dicale provocò, anche al di 
là dell’indubbio interesse del¬ 
la proposta, diffuse perplessi¬ 
tà e accese polemiche. 


quella georgiana, che, tramite 
l’organismo statale Goskln- 
prom Gruzli, promosse la rea¬ 
lizzazione di una vasta e 
fruttuosa serie di opere cine¬ 
matografiche, tra le quali, ap¬ 
punto, anche questa di Ka¬ 
latozov. 

Kalatozov, coetaneo di Rajz¬ 
man, essendo nato anch’egli 
nel 1903 a Tiflis, ha realizzato 
forse in quei lontani anni ’30 
con II sale della Svanezia 11 
suo vero capolavoro: eviden¬ 
temente, ancora giovane e pie¬ 
no di idee, Kalatozov ha pro¬ 
fuso in quest’opera severa e 
appassionata per rigore stili¬ 
stico e culturale tutto il me¬ 
glio di sè. La vicenda è am¬ 
bientata in un'impervia zona 
tra le montagne del Caucaso, 
la Svanezia, dove gli abitanti, 
oltre agli ostacoli frapposti 
da una natura selvaggia, deb¬ 
bono far fronte a peripezie 
inenarrabili per procurarsi il 
minimo sostentamento e. 
particolarmente, debbono sob¬ 
barcarsi a sforzi disumani per 
approvvigionarsi del sale in¬ 


cigna avanezia » ai Cagliari. 9 

i #*_ «. i. Questa grande umanità ha 

311816 fioritura poli" detto basta, uno spettacolo di 
. .. . . musica popolare presentato 

anni V6nti 6 trenta dal Canzoniere internazionale, 

è in cartellone In oltre venti 
centri della Sardegna da oggi 
dispensabile per la sopravvi- al 30 settembre. E' l’ARCI che 

venza. Sinché, con l’avvento ha allestito la tournée del 

del regime sovietico, e con la Canzoniere internazionale, che 
mobilitazione collettiva, an- comincia questa fiera a Por¬ 
che gli ostacoli della natura to Torres e continuerà si- 
saranno vinti e una grande no al 30 settembre, con una 
strada collegherà, non soltan- grossa manifestazione conclu- 
to In senso fisico, ma soprat- siva al Palazzetto dello Sport 
tutto nel senso di una solida- di Cagliari. 


le comunione sociale, 11 picco¬ 
lo popolo della Svanezia al 
grande mondo dell’Unione so¬ 
vietica. 


Il Canzoniere intemazionale 
composto di sei elementi (Lu¬ 
ca Balbo. Luciano Franceschi, 
Adria Mortarl, Dody Moscati, 


Il sale della Svanezia, se Roberto Ivan Orano e Leon- 
da un lato ha 11 rigore e la cario Settimelli) ha compiuto 
efficacia di un saggio etno* una scelta di musiche appar- 
grafico, cosi attento e curio- tenenti al repertorio della can- 
so come appare nella sua ri- zone popolare e politica di di- 

costruzione di tradizioni usi versi paesi, e li ha riuniti in 

e costumi di quella singolare un unico recital che assume 

comunità sperduta tra le come filo conduttore la prote- 

montagne del Caucaso, dal- sta popolare, l’espressione in 

1 altro è un film di altissimo musica di una « grande urna- 

livello e di Irripetibile poesia mtà » che dice basta, che si 

per la progressione naturale ribella. 


che assume il tono del rac¬ 
conto sino a dispiegarsi nel¬ 
l'epilogo in un canto aper¬ 
to ricco di immediati signlfi- 


Lo spettacolo non si limita 
ad una semplice successione 
di canzoni, buttate addosso al 
pubblico e lasciate lì. Vive, al 


, , ,. . , lux v/ iihjwuibu il, v i v ai 

cati e di profonda moralità, contrario, una sua precisa dl- 


Sauro Borelli 


La prosa in Francia 

Sarà Barrault a 
dare il via alla 
stagione parigina 

Oltre a quelli dei Teatro delie Nazioni, molti al¬ 
tri spettacoli sono in programma questo mese 


Nostro servizio 

PARIGI, 9 

Mentre sta avviandosi a 


Jean Anouilh, avvalendosi del 
la collaborazione del co-regi 


mensione scenica, è allegra e 
triste, ironica e divertente, ma 
anche drammatica, come 
quando 11 gruppo Intona la 
Canzone per Andrea scritta 
da Theodorakis, o 11 tema di 
Palermo: dove sta De Mau- 
to? scritto Insieme con la po¬ 
polazione siciliana durante una 
tournée di quaranta giorni in 
quella regione. 

Per i venti giorni da tra¬ 
scorrere in Sardegna il Can¬ 
zoniere internazionale ha già 
programmato una serie di can¬ 
zoni da adattare a testi scritti 
nella nostra isola, che narri¬ 
no 1 problemi specifici che 
esistono qui, che colgano gli 
aspetti più significativi della 
realtà locale. 

Diversamente da altri grup¬ 
pi musicali che si limitano 
all’accompagnamento spesso 
tetro delle sole chitarre, il 
Canzoniere internazionale, so¬ 
prattutto quando Interpreta 
brani del repertorio cubano 
o latino-americano, si arric¬ 
chisce di una serie di stru¬ 
menti a percussione che ren¬ 
dono molto più intenso l’im¬ 
patto della musica con gli 
spettatori. 

La scelta del Canzoniere In¬ 


sta Roland Piétri, presenterà ternazionale per dare inizio 
il suo Le directeur de l’Opé - alla « stagione autunnale » del 


Tuli Rnirmnn criim^ ro- conclusione la stagione del ra con Paul Meurisse nella lavoro delI’ARCI in Sardegna 
ZiiP In Sa rii festival. In quest’ultimo scor- parte del protagonista. L’Ate- non è stata casuale. La deci- 


munque, alla sua prova di 
raggiunta maturità proprio 


ciò dell’estate, 1 teatri parlgi- bere il National Odèon pun- 


slone è stata presa colletti¬ 
vamente dai rappresentanti dì 


con tn terra ha sete un film ni si preparano a rialzare i tano sul grandi autori russi. vamente dai rappresentanti di 

complesso e luminoso al tem- loro sipari per dare 11 via al n primo metterà In scena S^no^o soettaSìo Guniti 

po stesso, sostenuto da un rit- ciclo degli spettacoli che si una riduzione teatrale di De- aranno lo spettacolo. riunitl 

mo d’ampio respiro che de- concluderà nella tarda prima- atto e castigo di Dostoievski, “* 

scrive la trasformazione delle vera del 1973. curata da André Barsacq che questo uno del primi tentati- 

strutture feudali di un terri- Jean-Louis Barrault è stato n e sarà anche il regista; 11 Yi* a tI J a p, 


scrive la trasformazione delle 
strutture feudali di un terri¬ 
torio di una repubblica del¬ 
l’Asia centrale, la Turkmenia, 
attraverso il racconto quasi 

didattico documentario della . . _ _ 

vicenda di un gruppo di stu- con Madeleine Renaud esor¬ 


ti primo a rendere noti 1 1 secondo ospiterà a sua vòlta, I® “P P r ° c jjff° « gestione 
suol programmi da otto- f n gruppo del Théàtre Popu- 


bre alla fine dell’anno. La lal^TRe^ diretto «taK 

compagnia che egli gestisce bert Hossein, il quale porte- Popolazione di partecipare al- 

con Madeleine Renaud esor- rà nella capitale Nel fondo di te dec sionl. 

dirà presentando, sotto uno Gorkl, spettacolo che nella L obiettivo dell ARCI è una 

_* _ .*» _ _ 44 - ~ 11 _- r . _ nnliHna niiDiiroln H 1 />11t il 


denti di geologia e di idrati* dirà presentando, sotto uno Gorki, spettacolo che nella 7*?* i*. u i e , n 

lica 1 quali, vincendo Tinte- chapiteau eretto alla Gare città dove ha sede la compa- politica culturale, di cui 11 
ressata ostilità di un signo- d’Orsay, la Quarta giornata gnia è stato applaudito da costituisce uno dei prln- 

• • « » i i- rr- i n_» -_-_i . . * .. ... clntmpnt hù DùPp rii 


rotto locale e la diffidenza del Soulier de satin (ovvero 


della popolazione abbrutita 

dalla miseria e dalle vessa zio- UI rnu» uauuci, «a nttpqA infine In «nrimn» et». “-,-“17-;— "7:7 *77:1- V7 

ni, riescono a portare l’acqua rà di Jean-Pierre Granvai, e roDea ’di Notte di^Ctna com cd R successivo dibattito. Il 

e la giustizia sociale là dove tra gli attori ci sarà Gene- m £ dl satirica delTame’rlrnno P^bllco, In questo modo, di¬ 
prima c’erano soltanto il de- viève Page; è metà novem- gjjjf ^iien C hl inSIl? v f nta a 5Ua vcl , ta Protagonl- 


Sotto U vento delle Baleari ) 
di Paul Claudel; la regia sa¬ 
rà di Jean-Pierre Granvai, e 
tra gli attori ci sarà Gene- 


quasl trentamila spettatori. 
Con un certo interesse è 


cipali strumenti, capace di 
elevare la coscienza del pub¬ 
blico, attraverso lo spettacolo 


puma c ciani» n uc- vieve c urew «»uv*.,w- «fonriv Alien ohe «avrà Intei- 

serto, il privilegio dei potenti bre. al Récamier, andrà poi Dretat ^ -j Théàtre de l’Euro 
e la sopraffazione. in scena Où vont boire les da Suzv DiSair dJl ft 

La terra ha sete ha l’ince- vaches di Roland Dubbiarci. „jj 0 ^ Femandel Frank e 

dere classico e 1 generosi Interpretata dall’autore e dal- da a j tri attori s’oeclalizzati 

slanci caratteristici del cine- la Renaud sotto la guida di . satirico 

ma militante, che proprio Roger Blin. Come si ve- ' 

nella partecipe solidarietà con de, Barrault non si impegno- con ?? e “Mi® panorama 

la quale si fa portatore di rà personalmente come regi- bisognerebbe citare ancora al* 

un’idea, trova non solo la sta, almeno fino alla fine di »ri spettacoli che vedranno 

sublimazione dei moventi ori- novembre, quando dirigerà impegnati attori (Claude Gé- 

ginari, ma soprattutto una una nuova edizione del Bor- nla. Dora Doli, Henri Tisot), 

sua misura artistica compiu- ghese gentiluomo di Molière e registi (Michel Roux, Jac- 

ta: Juli Rajzman, anzi, rag- con Jacques Charon nella par- ques. Charon) che sono piut- 

giunge qui Tequilibrio sapien- te del protagonista: Il fatto tosto popolari in Francia; 

te dell’epica popolare tempe- è che egli dedica attualmen- quanto abbiamo scritto è pe- 

rata da una gioiosa, travol- te tutta la sua attività al rò sufficiente a far compren- 


ma militante, che proprio Roger Blin. Come si ve- 
nella partecipe solidarietà con de, Barrault non si impegna¬ 
la quale si fa portatore di rà personalmente come regi¬ 


sta, e non semplice e passivo 
spettatore. 

9- P- 


Bernard Blier 
scrittore e 
futuro regista 

PARIGI. 9 

_ _ w _ _____ Il noto attore Bernard Blier 

gente, ironica visione dell’esi- Thèàtrt des Nations, per con- bere che il teatro di prosa a ha scritto il suo primo roman- 
stenza vissuta come momento | to del quale andrà In scena Parigi — nonostante i prò- zo, intitolato Les valseuses, e 

ma . « ■■■ _ r * a.__ » — I Kloml flnorvrìorl I o fifoni #4a1 I 2— -»- — 


creativo e costruttivo da ogni dopodomani al Théàtre de la blemi finanziari, la crisi dei- 

uomo nella prospettiva di un ville l’attesissimo Sogno di le idee. Il dilagare del gene 

domani migliore. una notte di mezza estate, re leggero e così via — ha 

Non per questo, però, il nell'edizione della Royal Sha- una oons^erevole ^ 

film può far pensare ad un kespeare Company diretta da tanta, 

ottimismo troppo facile: la Peter Brook. Il festival Inter- m r 

sua cifra più tipica, infatti, nazionale teatrale continuerà 

è la misura realistica nel da- con le rappresentazioni dei¬ 
re conto della particolare fi- YOrcstea di Eschilo nel nuovo 

sionomia d’ogni singolo per- allestimento italiano curato 

sonaggio e d’ogni singolo mo- da Luca Ronconi (verso il 15 

mento narrativo in un ere- ottobre al Grand Amphl del- 

scendo che ne fa una delle la Sorbona), di uno spetta- 

opere più significative non colo di Bob Wilson, Le re¬ 
solo del cinema sovietico, ma gnrd du sourd e, in novem- 


blemi finanziari. la crisi del- in primavera ne farà un film, 
le idee. 11 dilagare del gene- si tratta di una specie di 
re leggero e cosi via — ha « commedia picaresca », affer- 
semnre una considerevole *ri- ma Blier, sulle vicende di due 

ragazzi che rubano un’automo- 
le e percorrono in lungo e In 
largo la Francia 


dell'intero cinema di quei 
periodo. Non a caso, infatti, 
il celebre lavoro dell’altrettan¬ 
to celebre regista hollywoodia- 


bre, dei Balletti di Bali. 

Ma, a parte le iniziative di 
Barrault. tutto il mondo tea¬ 
trale parigino è in fermento 


no King Vidor, Nostro pane e si annunciano, per la secon- 
quotidiano rivela la sua ma- da metà di settembre, nume- 
nifesta ascendenza, per espli- rosi spettacoli — quattordi- 
cita ammissione dello stesso C i nei teatri più Importanti e 
Vidor, al film di Rajzman molti altri nelle piccole sale 

non soltanto per il soggetto, off — tra i quali alcuni si 

ma anche per molte, specifi- presentano di notevole inte¬ 
resse. 

Cosi al Michel, per escm- 


ma anche per molte, specifi¬ 
che sequenze. La terra ha se- resse 
te realizzato come film muto Cosl al Mic hel, per escm 

zato^e* comoarve^suglfscher- pio ’ è ln Programma una com- 
zato e comparve sugli scner ripiTinvie.^ David Ha- 


mi quale una delie prime pel¬ 
licole sonore sovietiche. 

Anche Mikhail Kalatozov — 
ben altrimenti noto m Occi- 


media dell’inglese David Ha- 
re. Slag (la traduzione lette¬ 
rale Italiana di questa paro¬ 
la è « scorie ») che sarà Inter¬ 
pretata da Brigitte Fossey e 


dente rispetto a Rajzman, non da Tanya Lo peri, con la re- 
fosse altro che per Quando gj a d j Andreas Voutsinas, il 
volano le cicogne — conobbe quale, definitivamente recisi 


nella grande stagione del ci¬ 
nema muto sovietico il suo 


i legami che lo univano al- 
l’Actor’s Studio di New York 


momento magico proprio, con I .j ^ stabilito a Parigi. Il Théà 


Il sale deila Svanezia; un'ope 
ra oltretutto che rivela il 
grande rigoglio che conobbero 
m quello splendido peri«xlo le 


tre des Mathurins ha Invece 
In cartellone Play Strindberg 
d. Friedrich Dùrrenmatt con 
Judith Magre In veste di ce- 


cinematografie nazionali del- dc/Tc e con ia regia dl Yves 
1TJRSS, quale, ad esempio, e 00,1 ,a reg,a * ves 


Gene Hackman 
in una storia 
d'amore western 


BURBANK, 9 


Al Théàtre de l’Oeuvre sa¬ 
rà di scena il solito intra¬ 
montabile Félicien Marceau 
con 11 suo L’ouvre-boites 
(« L'apriscatole »), che verrà 
Interpretato, tra gli altri, da 
Caroline Cellier e Jacques Du¬ 
by; la regia sarà curata da 
Pierre Franck. 

Pierre Vaneck ha ritrovato un 
paio d’anni fa il manoscritto 
di un inedito di Francis Scott 
Fit 2 gerald. Il legume : il dram- 


UNA SPREMUTA 
DI POMPELMO 
FRESCO 

OUTSPAN 

NON È MAI 
SOFISTICATA 


Gene Hackman sarà 11 prò- ma andrà in scena In « prl- I 

tagonista del film Zande, ima ma» mondiale al Théàtre He- I 

storia d’amore western. bertot 11 25 settembre. H re- I 

La sceneggiatura di Zande osta Jean-Pierre Grenler ha j 

è firmata da Andy Lewis, l’au- a sua disposizione uno scel- ( 

toTe di Una squillo per l’ispet- to cast di attori tra cui prl- i 

/ore Klute. ed è basata su fileggiano Jean Desallly e SI- i 

un racconto dello stesso Le- mone Valére. Alla Comédie • 

wls, intitolato Lo straniero, dea Champe Elysées, Invece, ■ 



A Bologna 
biblioteche 
musicali 
a convegno 

„ BOLOGNA, 9 

Domani si apre ufficialmen¬ 
te a Bologna nella Sala del¬ 
lo « Stabat Mater» delTAr* 
chiginnasio, il convegno an¬ 
nuale cielTAssociazione inter¬ 
nazionale biblioteche musica¬ 
li (AIBM), con la partecipa¬ 
zione di specialisti di oltre 
venticinque paesi, 

Promosso dal Comune di 
Bologna, con l’appoggio della 
Regione Emilia-Romagna, del¬ 
la Provincia, dell’Ente turi¬ 
smo, dell’Ente autonomo Tea¬ 
tro Comunale. dell’Universl- 
tò e di altri Istituti culturali, 
il convegno svolgerà 1 pro¬ 
pri lavori, nelle prossime 
giornate, presso l’Istituto di 
studi musicali e teatrali del¬ 
l’Università. 

Articolata ln più commis¬ 
sioni di lavoro, l’AIBM svol¬ 
ge da più di vent’annl un in¬ 
tenso e proficuo lavoro, che 
ha già dato notevoli risulta¬ 
ti soprattutto attraverso una 
serie di pubblicazioni fonda- 
mentali nel campo della 
scienza bibliografica e della 
ricerca nel campo della mu¬ 
sicologia. 

All’inaugurazione del conve¬ 
gno seguirà Paoertura di una 
mastra musicale, allestita nel¬ 
la Loggia inferiore dell’Ar- 
chiginnaslo, dedicata alla fi¬ 
gura di Giambattista Martini. 
La mostra rimarrà aperta nei 
prossimi giorni, per offrire 
alla cittadinanza l'opportuni¬ 
tà di esaminare una serie di 
documenti di grande interes¬ 
se corredati da ampie dida¬ 
scalie. 

DI singolare Importanza sa¬ 
rà domani alle 11, l’inaugura¬ 
zione del lavori di restauro 
che hanno restituito l’antica 
biblioteca del Liceo musica¬ 
le. oggi Civico museo biblio¬ 
grafico musicale, al suo pri¬ 
mitivo splendore. L’interven¬ 
to, promasso dal Comune di 
Bologna, è stato sostenuto da 
un istituto dì credito e rien¬ 
tra ln una serie di lavori 
che l’amministrazione della 
città sta seguendo per dota¬ 
re di una sede adeguate e 
di moderne attrezzature que¬ 
sta famosa raccolta musicale, 
da porre al servizio del pub¬ 
blico. degli studiosi italiani 
e stranieri. 


Il «Canzoniere 
delle Lame » 
a Parigi 

I giovani compagni del c Can¬ 
zoniere delle Lame ». di Bolo¬ 
gna. in questi giorni sono a Pa¬ 
rigi dove hanno in programma 
la presentazione di quattro spet¬ 
tacoli di canzoni internazionali- 
ste e antimperialiste al Festi¬ 
val dell’« Humanité ». che si sta 
svolgendo in un grande parco cit¬ 
tadino. 

E’ previsto uno spettacolo allo 
stand dell’* Unità ». uno al padi¬ 
glione degli emigrati italiani in 
Francia, uno allo stand del Go¬ 
verno rivoluzionario provvisò¬ 
rio del Sud Vietnam e uno a 
quello degli operai delle officine 
Renault, di cui i « folk-singer » 
bolognesi sono ospiti. Al ritorno 
in Italia, dopo avere presentato 

10 spettacolo « Canti contro » in 
varie città del nord. il. « Canzo¬ 
niere delle Lame » sarà presen¬ 
te. per tutta la sua durata, al 
Festival nazionale dell’« Unità » 
che si terrà al Villaggio Olimpi¬ 
co di Roma l’ultima settimana 
di settembre 

La FOCI di Bologna ha in¬ 
tanto edito un disco con quattro 
canzoni di solidarietà con il 
Vietnam cantate dal complesso. 

11 primo di questi canti è l’inno 
nazionale dei partigiani viet¬ 
cong. famosissimo in tutto il 
mon«ìo e tradotto e adattato 
per la prima volta in italiano 
ria Gianfranco Chiostri e Jan¬ 
na Carioli. Il disco è stereofonico 
e costa 500 lire: è in vendita 
alle Feste dell’* Unità » e nelle 
discoteche specializzate. 


Semprun regista 
di un documentario 
sulla guerra 
di Spagna 

PARIGI. 9 

Jeorge Semprun, il noto 
scrittore che ha scritto per il 
cinema sceneggiature di film 
politici come Z e La confes¬ 
sione, si prepara a esordire 
nella regia, con Les deux me- 
moires. Si tratterà di una spe¬ 
cie di documentario sulla guer¬ 
ra civile spagnola, arricchito 
da numerose interviste a gen¬ 
te, oscura o famosa, che par¬ 
tecipò ai tragici avvenimenti 
di quell’epoca. Alcune attrici, 
fra cui Maria Casarès e Nurla 
Esperi, faranno brevi appari- 
zionL 


Giornate 
del cinema 
d'amatore 
a Pordenone 

PORDENONE. 9 
Si svolgeranno a Pordenone 
dal 28 settembre al primo oh 
tobre le «Giornate del cine¬ 
ma d’amatore », indette dal 
locale Cineclub assieme a 
quello di Udine. Le «Giorna¬ 
te » saranno suddivise in due 
sezioni distinte: il primo Fe¬ 
stival nazionale del cinema 
d’amatore e il XVIII Festival 
triveneto del cinema d’amato¬ 
re ». Nell’ambito della mani¬ 
festazione si svolgerà anche 
il XIV Convegno del cineama¬ 
tori tri veneti. 

Le «Giornate», cui potran¬ 
no partecipare film In 8, su¬ 
per 8 e 16 millimetri, muti o 
sonorizzati, sono state orga¬ 
nizzate con 11 patrocinio del¬ 
la Federazione Italiana dei Ci¬ 
neclub di Roma e dell'Ente 
provinciale del turismo di 
Pordenone. 


le prime 


Cinema 

Gli altri 
racconti 
di Canterbury 

Toccherà al Racconti di 
Canterbury di Pier Paolo Pa¬ 
solini la stessa sorte toccata 
al suo Decameron? Quella, 
cioè, di avere al suo seguito 
una disgustosa plètora di pro¬ 
dotti d’imitazione? Stavolta 
il caso è anche peggiore, poi¬ 
ché 1 sedicenti Altri racconti 
di Canterbury escono sugli 
schermi Italiani prima dei 
veri e autentici Racconti di 
Canterbury, e l’inganno per¬ 
petrato verso il pubblico sfio¬ 
ra la frode. 

Specifichiamo: / racconti 
di Canterbury di Pier Paolo 
Pasolini derivano, liberamen¬ 
te ma onestamente, dall’ope¬ 
ra letteraria omonima dello 
scrittore inglese trecentesco 
GeofTrey Chaucer; dunque il 
titolo è legittimo, per valide 
ragioni. Gli altri racconti di 
Canterbury di Mino Guerrini 
pescano rozzamente e appros¬ 
simativamente gli argomenti 
(appena quelli) non solo in 
Chaucer — che. anzi, finisce 
per essere del tutto in mino¬ 
ranza nella scelta — ma in 
Boccaccio, nel Sacchetti, nel¬ 
l’Aretino, ecc. L’insieme do¬ 
vrebbe trovare giustificazione 
e unificazione nello « spirito 
del popolo », nella « tradizio¬ 
ne orale » e via sdottorando. 

Ma i nomi del grandi e 
meno grandi autori di cui so¬ 
pra sono stati scomodati a 
torto, cosl come lo « spirito 
del popolo ». Una volgarità 
simile, di pensiero e di rap¬ 
presentazione, non appartie¬ 
ne nè a quelli nè a questo. 
E altro che tradizione « ora¬ 
le »; qui slamo piuttosto alla 
tradizione « sadico-anale ». . 

Confezionato con fretta fur¬ 
tiva (e si vede), a colori, il 
film ha l’unico merito, se vo¬ 
gliamo, di aver dato lavoro 
a un cospicuo numero di ge¬ 
nerici e di comparse, promos¬ 
si per l’occasione primi atto¬ 
ri. Qualche discreto caratte¬ 
rista dilegua nel mucchio. 

ag. sa. 

I sette desideri 
di una vergine 

I confezionatori di pellicole 
« cochon » di marca teutonica 
sembrano Voler redimersi, de¬ 
cidendo di tornare improvvi¬ 
samente al sani principi del¬ 


l’anima e ai puri sentimenti 
amorosi. Il distributore italia¬ 
no, a quanto pare, non se ne 
è accorto e ha voluto affib¬ 
biare anche a questo film un 
titolo bassamente invogliante. 
I sette desideri di una vergine, 
pur non disdegnando di mo¬ 
strarci alcune sequenze « au¬ 
daci », è invece una specie di 
Love story di serie C (seppu¬ 
re si possa fare la brutta co¬ 
pia di un film già di per sè 
tanto avvilente), realizzata alla 
insegna di un vieto moralismo 
tutto verbale, mentre le im¬ 
magini si dimostrano incoe¬ 
renti, viziate da chiari intenti 
voyeuristlci. Regista: Kurt 
Nackmann. Attori: Marln Fo* 
ster, Thomas Wenk, Elen Um¬ 
laut 


La pietra 
che scotta 

Quattro simpatici gangster 
non-violenti decidono di for¬ 
mare una « anonima furti » in 
piena regola, con tanto di 
clienti che olirono in « ap¬ 
palto » rocambolesche rapine. 
Un insospettabile diplomati¬ 
co sudafricano — tipico ri¬ 
tratto di « zio Tom », un bor¬ 
ghese negro che si fa chia¬ 
mare « Eccellenza » e viaggia 
in Cadillac con autista — 
commissiona al buffo quartet¬ 
to il furto di un diamante 
d’inestimabile valore, esposto 
in un grande museo di New 
York. I nostri sedicenti scas¬ 
sinatori riusciranno soltanto 
in parte nell’impresa: uno di 
essi, infatti, viene catturato 
dalla polizia e si vede co¬ 
stretto a inghiottire la pietra. 
Batti e ribatti, dopo varie pe¬ 
ripezie d’ogni genere, il dia¬ 
mante verrà recuperato, men¬ 
tre lo spocchioso diplomatico 
aveva già deciso di rivolgersi 
altrove. 

Girato con mano ferma dal¬ 
l'abile artigiano Peter Yates, 
La pietra che scotta viaggia 
ad un ritmo esilarante e si 
lascia vedere per l’efficace sa¬ 
tira di situazioni e personaggi 
tipicamente statunitensi. Il 
film è confezionato con gu¬ 
sto, delicato e pungente al 
tempo stesso, esemplare di 
uno spettacolo evasivo a buon 
livello. Nello stuolo di inter¬ 
preti primeggia il vecchio Ze¬ 
ro Mostel sempre in forma, 
ben affiancato da George Se¬ 
gai, Robert Redford, Ron 
Leibman, Paul Sand e Mo¬ 
ses Gunn. Colore su largo 
schermo. 

vice 


_raai \!7- 

oggi vedremo 


GIOCHI DELLA XX OLIMPIADE 
(TV ore 16 - 2°, ore 21,45) 

Le Olimpiadi di Monaco dovevano concludersi oggi, ma. 
com’è noto, tutto è stato posticipato a causa delia strage in 
cui hanno perso la vita i feddayn palestinesi e i membri della 
squadra sportiva di Israele. La cerimonia di chiusura dovrebbe 
aver luogo domani, mentre oggi si disputano le ultime gare 
rimaste in programma. Anche quest’oggi la televisione trasmet¬ 
terà i consueti servizi dedicati alle competizioni: sul primo 
programma, i collegamenti con Monaco di Baviera avranno 
inizio alle ore 15,55, mentre sul secondo canale sono previste 
due telecronache: una alle 19,55, l’altra alle 21,20 dopo il Tele- 
giornale. 

LE INCHIESTE DEL COMMISSA¬ 
RIO MAIGRET (1°, ore 21) 

Va ln onda stasera la seconda puntata del racconto II ladro 
solitario di Georges Simenon, adattato per la televisione da 
Diego Fabbri e Romildo Craveri. Il ladro solitario narra del 
misterioso ritrovamento di un cadavere abbandonato al Bois 
de Boulogne. Guarda caso, lo stesso commissario Maigret è 
in grado di riconoscere la vittima: si tratta di un pregiudi¬ 
cato da lui stesso interrogato la mattina precedente, forte¬ 
mente indiziato per una serie di furti in ricche case di Parigi. 
In questo periodo, la capitale francese è sconvolta da una 
ondata di gangsterismo, e Maigret è convinto che l’oscuro omi¬ 
cidio del Bois de Boulogne sia strettamente collegato all’atmo¬ 
sfera che regna; diretta conseguenza di un litigio fra complici- 
Staremo a vedere se il suo fiuto non lo tradirà. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 
12.00 Rubrica religiosa 
della domenica 

12.30 A come agricoltura 
15,00 Giochi della XX 

Olimpiade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 
19,45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 Le inchieste del com- 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 8, 
13. 15, 20 • 23; C: Mattati- 
ne musicala (1); 5,54; Alma¬ 
nacco-, 8,30: Vita no campi; 
li Musica por archi; 9,30: Mes¬ 
sa; 10,15; Le canzoni della 
domenica; 11,10: I Malalingua; 
12: Intervallo musicale; 12,10: 
Giochi delta XX Olimpiade; 
13,15; Il Landò curioso; 14: 
Canzoni sotto romhrellona; 
15,40: Batte quattro; 18,30: 
Giochi «Iella XX Olimpiade; 
19,30: I tarocchi; 19,45: Can¬ 
ta Janls lopllm 20,25: • Il 4* 
serto dei Tartari ». di Dino 
Sozzati; 21,10: Intervallo mu¬ 
sicale; 21,20: Un some ed nn 
violino: la storia dì Joe Venuti; 
21,50: Concerto del Quartetto 
italiano; 22,20: Andata a ri¬ 
torno; 22,40: Sera Sport; 23,10: 
Palco di proscenio; 23,20: Pro» 
fintamente. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13,30, 17,30, 19,30 a 22,30; 
•t II mattiniere: 7,40: Giochi 
della XX Olimpiade; 8t Suoe- 
«lente; 8,14: Musica espresso; 
8,40; Il martflsdischl; »,14i I 


mlssario Maigret 
* Il ladro solitario ». 
Racconto in due 
puntate di Georges 
Simenon. 

Seconda puntata. 
22.50 Prossimamente 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 
21,20 Giochi della XX 
Olimpiade 

In Eurovisione da 
Monaco di Baviera. 


tarocchi; 9,35: Gran Vari etti 
11: Aperto per ferie; 12,30: le 
no i ve matti» o quasi; 13: Il 
Gambero; 13,35, Alto «rodi¬ 
mento; 14,30: Uno più urte* 
Nelson Riddi», Peter Nero; 1S« 
La corrida; 15,40: Viaesiare 
stanca; 17,30: Supersonic; 

18,35: Un complesso per Ms- 
fono; 20,10: Andate e ritornai 
20.30: Sera sport; 20,50: Il 
mondo delTopera; 21.30 Gita¬ 
na listi Italiani dell’800; 22: La 
vedova è sempre allegra?; 
22,40: Rertval; 23,05: Buon»- 
notte Europa. 

Radio 3° 

Ore 10: c La vestala », melo¬ 
dramma in tre atti di Victor 
Joseph Etienne de Jour; 12,10; 
Musica di Fruii Joseph Haydft; 
12,10: Concerto d’orfano; 

13,25: Intermezzo; 14: Musi¬ 
che da camera di Gioacchino 
Rossini; 14,45: Musiche di ten¬ 
ne; 15,30: e Emilia Galotti e; 
17,40: El piano en EspaAa; 
18: Incontri con la narrativa; 
18,45: I classici del Jazz; 19,15; 
Concerto di ogni sera; 20,15; 
Poesia nel mondo; 21: Il Gior- 
nele del Terzo - Sene arti; 
21,30: Club d’ascolto; 22,1 
Musica fuori schema. 
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DAL CALMIERE Al PREZZI ORIENTATIVI: DISASTROSO BILANCIO DEGLI ESPERIMENTI PREFETTIZI 



Aspra polemica e situazione pesante al mattatoio - Nuovi aumenti alla riapertura di domani? - Tre decreti in una settimana sono le tappe della 
ritirata - L’inutile beffa dei listini facoltativi - Comune e Regione hanno criticato il prefetto e riaffermato il loro ruolo nella lotta al carovita 


Lotta per . 
l’occupazione, 
contro 
il carovita. 

L JOFFENSIVA contro i ' 
lavoratori e le masse 
popolari si è scatenata su 
due fronti: da una parte il 
padronato pubblico e pri¬ 
vato ha risposto in anti¬ 
cipo ai rinnovi contrattua¬ 
li con ulteriori attacchi al¬ 
l'occupazione; dall'altra il 
governo Andreotti-Malago- 
di ha dato una spinta (\e- 
cisiva con le sue scelte di 
politica economica, alla 
spirale inflazionistica. La 
Montedison e l'aumento del¬ 
le tariffe telefoniche rap¬ 
presentano rispettivamen¬ 
te i due capisaldi di que¬ 
sta azione convergente. Di¬ 
minuzione degli operai oc¬ 
cupati come mezzo per ri¬ 
durre la massa dei salari a 
favore dei profitti e. co¬ 
me corrispettivo, aumento 
dei prezzi pressoché qe 
neralizzato al posto del ri¬ 
lancio degli investimenti 
produttivi. La stagnazio¬ 
ne che caratterizza l'eco¬ 
nomia italiana dopo la fa¬ 
se recessiva del biennio 
70-7i. viene scaricata an¬ 
cora una volta compieta- 
mente sulle spalle della 
classe operaia e degli stra¬ 
ti più poveri della popo¬ 
lazione. La stessa possibi¬ 
lità di uscire dalla attua¬ 
le situazione viene in tal 
modo lasciata in comple¬ 
ta balìa dei grandi mono- 
poli, i quali una volta ac¬ 
cumulali nuovi guadagni 
non garantiscono certo un 
nuovo balzo in avanti del¬ 
l'economia italiana. 

Andreotti ha poi tenta¬ 
to di erigere una cortina 
fumogena a copertura del¬ 
le sue iniziative median¬ 
te l’espediente del calmie¬ 
re. Questo però gli si è ri¬ 
torto contro come un boo¬ 
merang: ha suscitato tan¬ 
te e tali proteste tra i 
commercianti e tra i lavo¬ 
ratori. ha provocato tan¬ 
ti e tali danni, che è riu¬ 
scito solo a stimolare ma¬ 
novre speculative le qua¬ 
li hanno fatto ancora lie¬ 
vitare i prezzi e hanno 
gettato nello scompiglio 
l’intero settore del com¬ 
mercio alimentare. E' sta¬ 
ta pura demagogia, inuti¬ 
le dirlo. Anche perché al¬ 
trimenti non avrebbe sen¬ 
so presentarsi come i cam¬ 
pioni della lotta al caro¬ 
vita tentando (in modo 
sbagliato e maldestro pe¬ 
raltro) di intervenire solo 
sui prezzi dei generi ali¬ 
mentari, mentre'si aumen¬ 
tano le tariffe dei servizi, 
si permettono nuovi incre¬ 
menti nei fitti degli appar¬ 
tamenti e dei negozi, si 
lasciano andare ancora in 
alto i prezzi dei prodotti 
dell'industria tessile e del- 
l'abbiqliamento. componen¬ 
ti essenziali del bilancio 
familiare. 

La compressione dei sa 
lari, il mantenimento di 
sempre più larghe sacche 
di disoccupali e sottoccu¬ 
pati, accanto a scandalo¬ 
se concessioni a grupoi e 
strati privilegiati, allo sti¬ 
molo dei consumi voluttua¬ 
ri. ha come conseguenza 
d’altro canto un ulteriore 
aggravamento deali sa% : li- 
bri a favore delle rendi¬ 
te. degli sprechi, del pa¬ 
rassitismo che contribuisce 
di per sé alla spinta in¬ 
flazionistica. 

Proprio l’esempio di Ro¬ 
ma può essere illuminan 
te. Una città che è la se¬ 
conda in Italia per il li¬ 
vello medio di reddito, che 
costituisce il più grande 
mercato di consumo e la 
cui scarsa ed arretrata 
struttura industriale vie¬ 
ne di giorno in giorno 
smantellata Licenz amen 
ti, chiusura di fabbriche 
si susseguono da un paio 
d'anni a questa parte ora 
Reamente senza salmone 
di continuità L’unico sboc¬ 
co offerto è quello del set¬ 
tore terziario a partire dal 
commercio, gonf’a’o m 
modo sproporzionalo: un 
pulviscolo di negozi gran 
di e piccoli, dt bancarei 
le. di chioschi, una rete 
distributiva clic aumenta 
gli sprechi e che dà un 
contributo determ-nante 
all’incremento dei [/rezzi 
In questo senso balla- 
glia per Voccupazione e 
lotta al carovita trovano 
un legame oggettivo l 
smdacti lo hanno indivi 
duato e stanno mettendo 
in cantiere iniziative a 
partire dalle fnbb'iche. 
cercando una pii stretta 
unità con le assorte-, v 
democratiche dei camper 
danti. Su questo dtipbce 
binario si sirlupperà a Ro 
ma e nel paese lo v contro 
sociale che farà da retro 
ferra generale alla dura 
lotta contrattuale della 
classe operaia 



I rhioschi dt piazza Vittorio chiusi durante la protesta dei commercianti dei fiorii scorsi. 


a Domani tutto tornerà normale > — sostiene il direttore del mattatoio, a Se non doves¬ 
sero giungere almeno seimila quintali di carne — ribatte l'assessore all'annona — si dovrà 
pensare che ci sia un tentativo di dosaggio della merce da parte dei grossisti per provoca¬ 
re contraendo l'offerta, una lievitazione dei prezzi ». La questione della carne, anche ieri è 

rimasta al centro dell'attenzione dopo gli episodi verificatisi nei giorni scorsi. E infatti, ri¬ 
mane la conseguenza più clamorosa del calmiere e dei fallimenti ottenuti dal prefetto con le 
sue iniziative. Domani sarà un po' il «momento della verità»; quello die accadrà al matta¬ 
toio potrà dimostrare se si è trattato principalmente ili un fenomeno di sovrabbondanza di 


domanda nei giorni successi¬ 
vi alla chiusura dei negozi, 
oppure se e il sintomo di una 
situazione più pesante nella 
quale si inseriscono gravi ma¬ 
novre speculative. 

La settimana appena tra¬ 
scorsa è stata particolarmente 
intensa e ha fatto registrare 
una significativa svolta nella 
prima fase della battaglia m 
atto a Roma attorno al pro¬ 
blema dei prezzi alimentari 
e del carovita più in genera¬ 
le. SI è aperta con la clamo¬ 
rosa protesta dei commer¬ 
cianti; mercanti, macellerie, 
tutte le rivendite e i negozi 
alimentari chiusi lunedi e 
martedì e. per di più. la mi¬ 
naccia incombente di una 
astensione ad oltranza dalle 
vendite, messa in atto dai ma¬ 
cellai. Dopo la prima giorna¬ 
ta, la linea del prefetto, già 
vacillante, si incrina in modo 
decisivo. Nella mattina e nel 
pomeriggio di martedì hanno 
luogo frenetici incontri con la 
partecipazione anche dell’as¬ 
sessore all'annona. E' eviden¬ 
te che il dott. Ravall; attende 
il via da parte del governo, 
egli fa capire che se fosse per 
lui... insomma, è bastata una 
settimana per ridimensionare 
le sue velleità e per ammorbi¬ 
dire la sua « durezza » (non 
bisogna dimenticare che è lo 
stesso prefetto che più volte 
da quando si è insediato a Ro 
ma giunto da Palermo, ha pre 
cettato i lavoratori che sciope¬ 
ravano, riesumando una vec- 
ciha legge fascista). Martedì, a 
quanto pare, il governo (il 
ministero degli Interni o An¬ 
dreotti personalmente? Si è 
parlato di un contrasto e certo 
ci sono lati oscuri che gettano 
ombra su tutta quanta la vi¬ 
cenda) ha dato il lasciapas¬ 
sare. 


sito cartello. Insomma, con 
questo nuovo espediente tec¬ 
nico il prefetto, una volta fal¬ 
lito — e non poteva essere 
altrimenti — l'assurdo cal¬ 
miere. rinuncia praticamen¬ 
te ad esercitare un qualsiasi 
tipo di controllo e i prezzi 
soprattutto all’ingrosso cor¬ 
rono sempre più in alto. Lo 
dimostra quel che è successo 
giovedì e venerdì al matta¬ 
toio. La carne è scarseggiata; 
gli importatori ne hanno fat¬ 
ta affluire una quantità mi¬ 
nima per i bisogni del mer¬ 
cato romano; è chiaro che 
sono saliti enormemente i 
prezzi; a questo punto 1 ma¬ 
cellai hanno rifiutato di com¬ 
piere acquisti. 

« La colpa è della carenza di 
carne sui mercati europei e 
in particolare su quello ita¬ 
liano » sostengono gli impor¬ 
tatori. « E' una manovra spe¬ 
culativa per ritorsione con 
tro i due giorni di chiusura 
— dicono invece gli eser¬ 
centi —. Con i prezzi che ci 
impongono, dovremmo ven¬ 
dere la carne al dettaglio a 
4000 lire, ciò significa che po¬ 
chissimi la comprerebbero. 
Cosi finiamo per perderci in 
ogni caso ». Probabilmente 
sono vere entrambe le cose; 
ci sono difficoltà nella pro- 

Dibattito 
ad Ostia 

Oggi ad Ostia, in piazza 
della Stazione Vecchia, alle 
ore 17,30, si svolgerà un di¬ 
battito PCI-PSI sul problema 
del caro-vita. Per il PCI par¬ 
teciperà il compagno Mode 
sto Colaiacomo, del Cornila 
to federale. 


duzione della carne a livello 
di MEC. ma senza dubbio, 
dopo il calmiere, sono scat¬ 
tate altre manovre specula¬ 
tive. Chi ne paga le spese è 
sempie il consumatore. Co 
me abbiamo già detto, la si¬ 
tuazione rischia di essere 
molto pesante anche domani 
alla riapertura del mattatoio. 
Stanno facendo diventare la 
carne bovina un genere di 
lusso, soltanto per pochi? Na¬ 
tali. Andreotti, hanno già 
detto che la colpa è degli 
italiani che mangiano troppe 
bistecche. 

Sulla questione dei prezzi, 
con un incredibile ritardo, 
sono intervenuti anche il Co¬ 
mune e la Regione. Nei gior¬ 
ni scorsi, dopo le continue 
sollecitazioni dei comunisti, 
si è riunita prima la commis¬ 
sione comunale all’Annona, 
che ha criticato in modo 
esplicito le iniziative prefet¬ 
tizie e ha aderito alla richie¬ 
sta comunista di convocare 
subito il consiglio comunale 
in seduta straordinaria per 
discutere sulle. misure da 
prendere per limitare il ca¬ 
rovita. Poi si è riunita anche 
l’assemblea regionale e ve¬ 
nerdì pomeriggio si è aperto 
il dibattito proprio sui prezzi. 
E' stata presa una decisa po¬ 
sizione dal consiglio, rivendi¬ 
cando il ruolo degli enti lo¬ 
cali e impegnando la giunta 
a rendere operanti le indica¬ 
zioni già emerse dalla confe¬ 
renza regionale sull’agricoltu¬ 
ra. In particolare, si dovrà 
operare attraverso una com¬ 
missione conoscitiva, per una 
indagine approfondita sulle 
strutture del mercato e sulla 
formazione del prezzi dalla 
produzione alla distribuzione 
e al consumo. 



Il banco di una macelleria a piazza Vittorio 


Le proposte avanzate dal PCI 


Carovita: quello 

che possono, 
che debbono fare 

gli enti locali 


Un'azione tenace e costante perchè il Campidoglio e l'assemblea 
regionale assumessero il ruolo di protagonisti che compete loro 
Carne, frutta, verdura: i problemi deH'approvvigionamento 


La posizione dei comunisti al Co¬ 
mune e alla Regione sulla questione 
dei prezzi è stata quella di far com¬ 
piere alle due assemblee una scelta 
politica di fondo a favore di una 
linea che sviluppi l’associazionismo 
tra produtotri e tra dettaglianti, le¬ 
gandovi le strutture pubbliche locali. 
Il centro del nostro ragionamento è 
il consumatore (rappresentato dai 
sindacati e dalle grandi organizza¬ 
zioni democratiche) che deve essere 
posto in un nuovo rapporto con le 
associazioni dei produttori e detta¬ 
glianti. 

Alla Regione e al Comune chie¬ 
diamo sostanzialmente: 

o 1 ’ allargamento, il potenzia- 
mento, la democratizzazione 
dei mercati generali, creando, tra 
l’altro, al loro interno, una zona 
franca per i produttori e le loro orga¬ 
nizzazioni e cooperative e realiz¬ 
zando gli impianti necessari per la 
conservazione del prodotto, nonché 
la riorganizzazione dei mercati rio¬ 
nali; 


dei sindacati, delle cooperative, dei 
dettaglianti, dei consumatori; 

di favorire in modo concreto le 
' iniziative cooperativistiche e 
quelle forme associative tra i detta¬ 
glianti, in particolare per ciò che 
concerne la questione dell’approvvi¬ 
gionamento e le catene d’acquisto. 

L’attuazione di queste misure ri¬ 
chiede alcune ulteriori specificazioni 
legate alle particolarità romane: 

Q l’AIMA deve essere impegnata 
per una massiccia importazione 
di carni, anche fuori del MEC, soste¬ 
nendo contemporaneamente la pro¬ 
duzione nazionale in modo da ren¬ 
dere possibile una diminuzione dei 
prezzi senza mettere in crisi in que¬ 
sta fase la zootecnia nazionale: vale 
la pena di ricordare che oggi il 
prezzo delle carni in Italia è in mano 
a non più di dieci grossisti importa¬ 
tori che fanno quello che vogliono: 
tanto - è vero che anche quando è 
stato sospeso per un certo periodo il 
dazio protettivo previsto dal MEC 
il prezzo di vendita non è mutato; 


U\ di dare una funzione nuova 
all’ente comunale di consumo, 
ponendolo nei mercati generali come 
ente per l’approvvigionamento all’in- 
grosso delle derrate; 

p’ì di creare tra l’ente di consumo, 
così rinnovato, e le strutture 
di produzione esistenti nella regione 
un rapporto permanente e fruttuoso 
ai fini di facilitare l’afflusso diretto 
dal produttore al consumatore; 


d) 


il completamento del centro 
carni e sua gestione democra¬ 
tica (allo stato dei fatti c’è il rischio 
che il nuovo centro carni, una volta 
completato, non sarà utilizzato); 

p\ di effettuare in tutto il settore 
un controllo democratico col 
concorso delle categorie interessate. 


0 per la frutta e la verdura il pro¬ 
blema è quello di controllare i 
prezzi all’origine e di colpire gros¬ 
sisti e speculatori; 

0 bisogna associare i dettaglianti, 
mettere le strutture comunali al 
servizio di queste scelte e di qui par¬ 
tire per il controllo dei prezzi: 

O l’ente comunale di consumo deve 
essere impegnato nelle vendite 
promozionali in accordo con i detta¬ 
glianti (una volta importate grosse 
partite di merci). Il problema non 
è tanto di aumentare quantitativa¬ 
mente i punti di vendita dell’ECC, 
quanto piuttosto di qualificare effet¬ 
tivamente il suo ruolo e di metterlo 
in grado di esercitare una reale fun¬ 
zione positiva contro l’aumento dei 
prezzi dei generi alimentari. 


Ed ecco la seconda marcia 
indietro: per far cessare l’agi¬ 
tazione il prefetto tenta un 
accordo « privato » con una 
sola associazione di categoria 
l’Unione commercianti. Il fun¬ 
zionario governativo dichiara 
di accettare le proposte pre¬ 
sentate dall’Unione, al posto 
del calmiere una autoregola¬ 
mentazione dei prezzi; ovvero 
un listino giornaliero compi¬ 
lato dall'organizzazione dei 
commercianti e passato poi 
al vaglio della commissione 
prezzi. Le merci interessate, 
naturalmente, non sarebbero 
state molte, grosso modo quel¬ 
le già investite dal calmiere 
« riverificato »: pochissimi ta¬ 
gli di carne, frutta, verdura 
e generi alimentari di tipo 
a medio ». quelli presenti an¬ 
che nelle rivendite dell’Ente 
comunale di consumo Questa 
nuova decisione non è stata 
molto felice e infatti è dura 
ta solo poche ore. appena fino 
al mattino successivo, quando 
sì è deciso di abrogare defi 
nitivamente il calmiere nel 
corso di una riunione svolta¬ 
si insieme alle due organizza¬ 
zioni dei commerc.anti (Con- 
fesercenti e Unione » 

Il prefetto, cosi, ha prepa 
rato un terzo decreto: con 
questo sono stati soltanto 
istituiti dei t prezzi orienta¬ 
tivi » per una serio limitata 
di prodotti; pochi tagli di 
carne (bollito, spezzato, ma¬ 
cinato, rollò) e i generi ali¬ 
mentari della qualità venduta 
anche dall'Ente comunale, per 
questi il listino aera valore 
di un mese: per g’.; ortofrut¬ 
ticoli. invece, viene compila¬ 
to un elenco giornaliero di 
prezzi 'i indicativi » sulla ba¬ 
se delle rilevazioni compiute 
da una commissiono apposita 
ogni mattina ai mercati ge¬ 
nerali, ai livelli ragg.unti dai 
prezzi airingrosso. viene ag¬ 
giunta una data percentuale 
per coprire spese di traspor¬ 
to e distribuzione oltre alla re 
munaraz.one del dettagliante. 

L’osservanza di questi listini 
è puramente facoltativa, a 
discrezione dei commercian¬ 
ti; coloro che vorranno a col 
laborarc» con questo esperi¬ 
mento esporranno un appo- 


COLLOQUIO CON I CONSUMATORI E I MACELLAI DEI MERCATINI RIONALI DI ROMA 

Così ci taglieggiano gli speculatori 


« Se aumentiamo i prezzi nessuno compra, se li teniamo bassi, dopo gli aumenti all’ingrosso, finiremo con il rimetterci » -Si 
fa strada pur tra alcune incomprensioni la coscienza di una battaglia contro il carovita che deve essere condotta unitariamente 


C e qualcosa nei famige 
rato decreto prefettizio che 
fa pensare ad una ruspa in 
mezzo ad un campo di mar- 
chente: come si muove fa 
danno. Questa è l’impres 
sione che si ricava parlan 
do con un qualsiasi coni 
merciantc dei mercatini rio 
nah * Chi ci rimette — di 
ce un macellaio titolare di 
un chiosco al mercato di 
Ccnlocelle — siamo sempre 
e comunque noi: prima, 
quando c'era il calmiere, 
non sapevamo come non 
trare con le spese, ora a 
decreto ritirato, dobbiamo 
sottostare alle pressioni rii 
imporlaton e grossisti che 
approfittano della situazio¬ 
ne i»cr imponi dei prezzi 
imixissihili. costringendoci a 
rivendere la canie ancora 
pai cara » 

•\ riprova del fatto che 1 
menotim nomili stanno di¬ 
ventando sempre più il re 
cipientc dove finiscono per 
coagularsi tutte le disrun 
zioni del settore della di- 
stnbuzione e del commer¬ 
cio. sta la testimonianza di 
«in altro macellaio che ci 
dice: « Stamattina ho prò 
vaio a comprare la carne 
ma. a parte il fatto che 
non c’è per tutti, mi sono 
trovato di fronte alla situa 
zione creata dai grossisti e 


dai grandi esportatori: costo 
ro ci costringono con i 
prezzi - imposti all'ingresso, 
a dover di fatto rivendere 
a prezzi sotto costo. E' co 
me se ci fosse ancora il 
calmiere, ma imposto que 
sta volta dalle pretese dei 
pochi che controllano l’ap 
provvigionamento di carne. 
Noi — continua l’escrcen 
te — dovremmo vendere la 
vitella a 4000 lire il chilo 
por rimanere nei margini, 
ma chi la compera la car 
ne a quel prezzo? ». Non 
c’è infatti nessuno che coni 
pera, neanche a £i00 lire; 
la gente non sì avvicina 
nemmeno ai banchi. 

Esiste, comunque, da par 
te di gran parte dei con 
sumatori. presenti alle te¬ 
stimonianze dei dettaglianti, 
un atteggiamento tutt’altro 
che intollerante e questo è 
un fatto molto significativo 
Alcune massaie denunciano 
esili icita mente le responso 
bihtà delta politica govcr 
nativa c quelle dei grossi 
speculatori. Il tentativo pa 
dronalc di dividere ancora 
una volta il consumatore 
dal piccolo dettagliante, 
quale ultimo anello della 
catena distributiva, è desti 
nato quindi a fallire « Ut 
sogna essere tutti uniti — 
dice una donna clic ha pro- 



Un macellaio mostra la fattura della carne acquistata al mattatoio: I proni continuano a 
salirò mentre scade la qualità della merco. 


so la parola in un capan 
nello di gente intorno ad un 
fruttivendolo — i responsa¬ 
bili stanno in alto, è li che 
si deve colpire ». Non man¬ 
cano i segni di un disorien¬ 
tamento che ancora oggi è 
diffuso e che richiede quin 
di un impegno sempre più 
forte perché dettaglianti e 
consumatori sappiano chi è 
il loro comune avversario. 
Dice, infatti, una donna un 
po’ più anziana; « L’unica 
arma che abbiamo a dispo 
sizione noi consumatori a 
stipendio fisso è quella del 
l’astensione dalia compera, 
però mi sapete dire chi ci 
rimette? ». 

La situazione è comunque 
particolarmente delicata 
per i macellai che riven 
dono in zone popolari; qui 
non c'è tanto da aumenta 
re. la gente è colpita di¬ 
rettamente dal continuo he 
citare dei prezzi; ci sono 
già stati momenti di tcn 
sione sui quali puntano del 
resto coloro che hanno vo¬ 
luto che si creasse una si 
tuazione del genere, gli 
stessi che ora al mattatoio 
sostengono che la carne non 
c’è e pretendono prezzi as¬ 
surdi. 

«Tutti sanno che ormai 
da quando è stato revocato 
il decreto prefettizio quelli 


che tengono in mano le re¬ 
dini del " carrozzone ” so¬ 
no i grossi importatori — 
dice un anziano macellaio 
mentre taglia una fettina 
di manzo — io li chiamo 
” pesci cani non aspetta¬ 
vano altro che la sospensio¬ 
ne del provvedimento per 
tornare alla carica ». 

« Lo sa lei — mi dice il 
titolare di un chiosco di 
carni — che gli importatori 
hanno bloccato la merce al¬ 
le frontiere per farla alzare 
di prezzo? »: e continua; 
« Hanno dirottato la merce 
estera su altri mercati aspet 
landò il momento propizio 
per rcinscnrla sul nostro 
mercato per farci sopra un' 
altra bella spoliazione ». 
Amarezza, rabbia, quindi 
nei mercatini rionali sia per 
gli esercenti che per i con 
sumatori; ma anche conun 
zionc. sempre più radicata, 
che una situazione del gene 
re si può e si deve cambia 
re: con la lotta unitaria per 
avviare una politica diversa 
nel settore del commercio c 
della distribuzione, per scon¬ 
figgere ij governo Andreotti 
Malagodi, principale respon 
sabile di scelte che colpi¬ 
ranno ancora una volta i la¬ 
voratori dipendenti e auto 
nomi. 
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l'Unità / domenica IO settembre 1972 


Avanzate dai professori 


Proposte alternative 
per i corsi 
speciali abilitanti 

Numerose assemblee di protesta - Le richieste 


I professori fuori ruolo, 
die seguono i corsi abilitali 
ti speciali, hanno dato vita 
nei giorni scorsi ad una se 
rie di assemblee di prole 
sta II modo in cui sono or 
gani/./ati (burocratico e ri¬ 
petiti o spesso di materie 
già svolte), l'esame finale 
elle nealea piessappoeo la 
prova di abilita/ionc. la 
mancanza di garanzie per 
l'immissione in ruolo: con¬ 
tro questi criteri, con cui so 
no stati previsti i nuovi col¬ 
si, hanno preso posizione gli 
insegnanti di Latina — riti 
aiti neU'istituto Galileo Ga¬ 
lilei — e a Roma, i docenti 
dell’istituto tecnico nei numi 


tieo di via di Vigna Murata 
c dei licei artistici di Porta 
Metronia, via Crescenzio, 
via Pipetta, della scuola Au¬ 
relio Saffi di via (lei Sardi 
e degli istituti Michelangelo 
(via Cavour) e Leonardo da 
Vinci (via degli Annibaldi). 

Tra le proposte alternati 
\e avanzate dai professori 
ricordiamo le seguenti: voto 
unico, immissione immediata 
in ruolo; indennità per il 
rimborso spese ai fuori sede 
e per il lavoro aggiuntivo 
ai bidelli: ristrutturazione 
degli orari previsti per i 
mesi di ottobre c novembre 
con l'esclusione dei giorni 
festivi. 


i ,i 

► » 

Schermi e ribalte 


*■> V- S f v ^ ‘ ' /Af, ' + ' ' ' ' 

ri* ' -■ - >/'■ i'> -i/.k 4 ■■ '' . 1 , , '■ ,/ . 


feste dell’Unità 


Si concludono oggi □ Konio c< 
in provincia, diciassette leste de 
PUNITA'. Ecco i programmi di og¬ 
gi c gli oratori del comizio di chiu¬ 
sura. 

COLONNA — Alle 8 delusione 
dcll’UNITA'. alle ore 10 pesca po¬ 
polare. alle ore 1 1 gara podistica 
Alle ore 16 giochi popolari, alle 19 
comizio del compagno on Dino 
Fioriello del Comitato Centrale, alle 
ore 21 spettacolo di chiusura. 

RIGNANO FLAMINIO — Alle 
9 diffusione dell’UNITA’; alle ore 
15 corsa dei sacchi; alle 16 gioco 
della pignatta; alle 18,30 parlerà 
la compagna Leda Colombini, con¬ 
sigliere regionale: alle 21 sorteggio 
di premi e spettacolo di arte varia. 

MONTEROTONDO SCALO — 
Nel corso della lesta dell'UNITA’, 
alle ore 18,30, parlerà il compa¬ 
gno Antonello Falomi, della Segre¬ 
teria della Federazione. 

MONTE MARIO — Alle 8 de¬ 
lusione dell'UNITA'. alle 8.30 ra¬ 
duno dei partecipanti alla corsa ci¬ 
clistica; alle 10 partenza della cor¬ 
sa; alle 10.30 teatro dei burattini; 
alle ore 12 premiazione dei parte¬ 
cipanti al concorso di disegno e fo¬ 
tografia; alle 12.30 premiazione 
dei vincitori della corsa Alle 17.30 
spettacolo Ioli: con Giovanna Ma 
rini; alle 19,30 comizio del com¬ 
pagno on. Ugo Vetere, capogrup 
po al Consiglio comunale; alle 2] 
spettacolo teatrale « Compagno 
Gramsci » interpretato dal gruppo 
. 5cena e popolo ». 

ESQUILINO — Nel corso della 
festa deH’UNITA' alle ore 19, par¬ 
lerà il compagno on. Gabriele Gian- 
nantoni. la serata si concluderà con 
uno spettacolo lolle con Graziella di 
Prospero. 

VILLANOVA — Alle 8 diffu¬ 
sione dell’UNITA'; alle 10 gara 
podistica; alle 1 1 esame delle ope¬ 
re esposte alla mostra di disegno 


Avviso 

alle 

sezioni 

Entro il termine ultimo di 
martedì le sezioni che ancora 
non hanno provveduto devono 
inviare in Federazione gli elen¬ 
chi dei compagni c delle com¬ 
pagne impegnati per il servizio 
di vigilanza c il coccardaggio al 
Festival nazionale de «l’Unità». 

Sempre entro la giornata di 
martedì devono essere torniti 
i nomi di un compagno respon¬ 
sabile e di duc-lrc cassieri per 
ognuno dei punti del Festival 
che interessano l’attività am¬ 
ministrativa (ristoranti di zona, 
punti di ristoro, punti vendita). 


per ragazzi Alle 16 giochi popo 
lari; alle 17 canzoni lolk; alle ore 

18 teatro dei burattini; alle 19 
parlerà il compagno sen. Italo Ma- 
derchi; alle ore 21 lo spettacolo 
« Bassa Macelleria „ concluderà la 
serata 

ROCCA DI PAPA — Nel corso 
della festa dell'UNITA’, alle ore 19 
parlerà il compagno on Gino Ce- 
saroni 

ALBANO — Alle 8 diffusione 
dell'UNITA’; alle 17.30 giochi po¬ 
polari; alle 18,30 spettacolo di bu¬ 
rattini; alle ore 19 comizio del 
compagno sen Roberto Malfioletti. 
La lesta proseguirà con spettacoli e 
iniziative varie. 

VILLALBA — Alle ore 8 diffu¬ 
sione deirUNITA’: alle 10 gara 
podistica; alle ore 15 giochi popo¬ 
lari; alle 17 « Ora del dilettante 
alle ore 19 comizio del compagno 
Giovanni Ranalli, consigliere regio¬ 
nale; alle ore 21 sorteggio premi 
e spettacolo di arte varia. 

CAVA DEI SELCI — Alle 7,30 
diliusione dell’UNITA’; alle 10.30 
gara podistica. Alle 15 giochi popo¬ 
lari; alle ore 16 incontro di calcio; 
alle 19 comizio del compagno Fran¬ 
cesco Granone, del Direttivo della 
Federazione; alle 20.30 proiezione 
cinematografica. 

SAN LORENZO — Alle 8 dif¬ 
fusione deirUNITA’; alle 9.30 ga¬ 
ra podistica; alle 16.30 corsa dei 
sacchi e torneo di ping-pong; alle 
19.30 comizio del compagno Fran¬ 
co Morra, del Direttivo della Fe¬ 
derazione: alle ore 20.30 spetta¬ 
colo foli: sud americano, con Raul 
Cabrerà; alle 22,30 sorteggio premi. 

MONTECELIO — Alle 8 diffu¬ 
sione deirUNITA’; alle 9 allesti¬ 
mento mostra sul Vietnam; alle 16 
giochi popolari; alle 19 comizio del 
compagno Nando Agostinelli, con¬ 
sigliere provinciale; alle ore 20 
spettacolo di canzoni con i Folk 5. 

LABARO — La lesta si articola 
in giochi ed iniziative varie ed al¬ 
lestimento di mostre sul Vietnam 
e sulla lotta per la libertà; alle ore 

19 nel corso della lesta, parlerà il 
compagno Angiolo Marroni, consi¬ 
gliere provinciale: una serata dan¬ 
zante concluderà la festa. 

TOR SAPIENZA — Alle 8.30 
diffusione deU'UNITA’; alle 10.30 
teatro dei burattini; olle 16.30 
spettacolo di arte varia; alle 18 
comizio del compagno Pietro Grilo- 
ne. della Commissione meridionale 
del partito: alle 19.30 conclusione 
con lo spettacolo « Gli anni del fa¬ 
scismo » 

COCCIANO — Alle 8 diliusione 
dell’UNITA*: alle 15 albero della 
cuccagna e giochi popolari; alle ore 

17 premiazione gare di disegno per 
bambini dai 6 agli 11 anni sul te¬ 
ma « Fraternità tra i popoli »; alle 

18 premiazione; alle 20 orchestra 
e pesca popolare. 

MARINO — Ecco i numeri 
estratti nel corso della Festa del- 
l'UNITA' di domenica scorsa¬ 
li 0213: 21 1231; 3) 2482. 


La sottoscrizione 


Un torte balzo in avanti na 
compiuto in queste ultime 48 ore 
la campagna di sottoscrizione verso 
l'obiettivo dei 120 milioni All'or 
dine del giorno i compagni del- 
l’ATAC (che hanno reahzzato un 
versamento di 1 720 000 lire pari 
8lI'86°o dall'obiettivo) e quelli di 
Casal Morena (che hanno toccato 
l'obiettivo di 120.000 lire) Altri 
versamenti sono venuti dalle Se¬ 
zioni Finocchio (120 000 lire); 
Grottaferrata (100.000); Stefer 
(80 000); Acilia (60 000). Quar- 
licciolo Colleferro. Quadraro e 
Monte Sacro (5 000 ciascuna); 
Frattocchie (40 000): Laurentina 


(36.000); Villa Adriana (30 000); 
Tivoli (25.000); Tuscotano (20 
mila); San Vito (15.000). Tra le 
altre sottoscrizioni pervenuteci ci* 
t.amo quella del pittore Pippo Oria- 
ni. che ha contribuito con 50.000 
lire 

Di pari passo procede l'azione 
di tesseramento e proselitismo. 
Altn 13 compagni tesserati vengo 
no segnalati dal Quadraro. dieci da 
Montesacro. 8 da Zagarolo. 7 da 
S. Vito e 2 da Garbatella Nume¬ 
rosi compagni venuti al Par¬ 
tito in questi ultimi giorni, soprat¬ 
tutto nei comuni di 5. Vito e Za¬ 
garolo, provengono dal P5IUP. 


Nell'ambito del Festival 


Torneo di calcio 


Stamane avrà inizio sui 
campi di calcio del Villaggio 
Olimpico. nelTambito del Fe¬ 
stival nazionale dell'Unità, il 
torneo « Coppa dell’Unità » 
organizzato dal Comitato prò 
vinciate dell'UISP di Roma. 
Prenderanno parte all'impor¬ 
tante manifestazione i giova 
nissimi rappresentanti dei 
quartieri popolari della Capi 
tate. Il torneo si concluderà 
11 27 settembre. Questo il 

programma: 

OGGI 

GIRONE A 

Ore 8.30: Casalotti-Vignola 
70 

Ore 10,00: Uab. Jumbo Ost- 
Valle Aurelia 
GIRONE B 

Ore 8.30 Pionieri Centocelle 
Ore 10,00 Statuario-Albarossa 


17 SETTEMBRE 
GIRONE A 

Ore 8.30: Lab. Jumbo Ost- 
Casalotti 

Ore 10.00: Valle Aurelia-Vigno- 
la 70 

GIRONE B 

Ore 8.30: Statuario Pionieri 
Ore 10-30: Centocelle-Aìbaros- 
sa 

24 SETTEMBRE 
GIRONE A 

Ore 8.30: Valle Aurelia Casa- 
lotti 

Ore 10.00: Vignola 70-Lab. 

Jumbo Ost 
GIRONE B 

Ore 8-30: Pionieri-Albarossa 
Ore 10-30- Centocelle-Stat.ua- 
rio 

27 settembre 

Finale fra le squadre vinci¬ 
trici per due gironi. 


Martedì al Quarticciolo 


Assemblea dei lavoratori 
comunisti della zona Sud 


Martedì 12 settembre, alle ore 
18, nei locali della sezione del PCI 
di Quarticciolo (piazza del Quartic¬ 
ciolo, n. 1) si terrà la riunione 
dei comunisti delle fabbriche e dei 
luoghi di lavoro della zona Roma 
Sud. All'ordine del giorno l’esame 
delle lotte in corso (Vozson) per 
l’occupazione e i salari, contro il 
caro vita e per lo sviluppo econo¬ 
mico. Debbono partecipare i diri¬ 
genti e gli attivisti comunisti, della 
Fatme, Voxson, Sacet, Pirelli, .Na¬ 
teli» Gregorini, Calzificio Tiberino, 
Miti Peroni, Pantanella, Poligrafi¬ 


co, Istituto Luce, Coppola, Sorain 
c Cecchini, Sircn. Sono invitati i 
segretari della FGCI, i responsabili 
del lavoro di massa delle sezioni, 
i dirigenti delle sezioni Stefer e 
P.T., i compagni del gruppo lavoro 
fabbriche e i dirigenti e attivisti 
sindacati comunisti. La relazione 
sarà tenuta dal compagno Riccardo 
Farina, del Comitato di zona. Con¬ 
cluderà il compagno Antonello Fa¬ 
lomi, della segreteria della Fede¬ 
razione. Presiederà il compagno 
Dino Fioriello, del Comitato cen¬ 
trale. 


URICA CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118, tei. 3601702) 
Enlto l’H settembre scade II 
termine del rinnovo delle Asso¬ 
ciazioni per la stagione ’72 ‘73 
che si inaugurerà il 18 ottobre 
con un concerto mozartiano. Do¬ 
po tale data i posti saranno con 
siderali liberi 

TEATRO ELISEO (Vìa Nazionale) 
Alle 17 « Rigoletto ;l di G. Ver¬ 
di. Alle 21 « Cavalleria Rustica¬ 
na i) di P. Mascagni e « 1 Pa¬ 
gliacci » di R. Leoncavallo 


PROSA • RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
dei Penitenzeri 11, t. 8452674) 
Alle 17, la C.ia D'Origlia-Palmi 
pres. « Rosa da Viterbo ■ Ire at¬ 
ti di Edoardo Simeiie. Prezzi la¬ 
miliari 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 
Tel. 48.05.64) 

Da martedì 12 alle 21,30 la C.ia 
dei Teatro dei Commedianti di¬ 
retta da Glanlilippo Carcano pres. 
■ Le creature di Proteo M novità 
di Maria Teresa Albani con M T. 
Albani. C. Allegrini, M. 5 DI 
Carlo, P Malco, F Meda, M. 
Posquini, P Tuminelli Regia e 
scenografia M. T Albani 

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 
Tel 86.29.48) 

Alle 18 « L'amore in tre » di 
Prosperi, Berloli, Mazzucco, con 
M. Chiocchio, R. Del Giudice, S. 
Spaziani, P. Tiberi 

r fc A I Ito CENTOCELLE 
Alle 17,30 Giovanni Nebbiosi ac¬ 
compagnandosi con il pianoforte 
pres. « E ti chiamaron matta ». 
a Con la rabbia de noantri »; can¬ 
ti c ballate di esclusione e di 
protesta 

TEATRO 0E| SATIRI (Via Grot- 
tapmta Tel. 56.53.52) 

Alle 17,30 a richiesta la C.ia 
Teatrale Italiana pres. « La morte 
ha ! capelli rossi » giallo ame¬ 
ricano di S Loke e P. Roberts, 
Tina 5ciarra, Rino Bolognesi e 
Tony Fusaro Regia di Pablo 
Pootoni 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18 00 ultime repliche « Ma» 
limone e II re troppo mangione » 
di Luisa Accati in coll con la 
C la dei Burattini di Torino Spet 
taccio per raqazzi Prossimamente 
a Spinatele 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel 67.95 129) 

Alle 18,30 e 21,30 XIX estate di 
Prosa Romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei, 
óammartin. Pezzinga, Marcelli 
Croce 5ereni. Paliani In omag 
gio a Ettore Pelrolini il succes 
so comico « La trovata di Pao¬ 
lino » di Renzo Martinelli Ri 
duzione di Pelrolini e Olifante 


CABARE1 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21. le più belle canzoni an 
fiche e moderne in uno spelta 
colo di folklore italiano con can 
tanti e chitarristi 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
mento, 9) 

Alle 16,30 pomeriggio danzante 
con « Fred California »; alle 22 
grande complesso « Fred Cali¬ 
fornia ». Lunedì ore 22 stesso 
complesso 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI (T. 7303316) 
Nel buio non ti vedo ma ti sento 
con S. Jullien (VM 18) DR » 
e Nuovo strip tease internazion. 

CINEMA 

PRlMt VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Tutti Iratelli nel West per parte 
di padre, con M. Meli A ** 
ALFIbKi (Tei 290.251) 

Tutti (rateili nel West per parte 
di padre, con M Meli A ** 

AMBASbAOt 

Pippo olimpionico DA * 

AMERICA (Tel 586.168) 

Beati ì ricchi, con L. Toltolo 

C * 

ANtAKES (lei 890.947) 

Cosa avete latto a Solangc? con 
F. Testi (VM 18) G * 

APPIO (Tel. 779.638) 

Senza famiglia nullatenenti cer 
rano alletto con V Gassman 

SA fcfcfc 

ARCHIMEDE (Tel. 87S.567) 

Fools’ parade (in english) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Jus primac noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA fc 

ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M Brando 

(VM 18) DR fc* 
AVANA (Tel. 5115105) 

Valeria dentro c fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR * 

AVEN1 INO (Tel. 572.137) 

Questa specie d’amore, con U 
Tognazzi DR ** 

BALDUINA (Tel 347.592) 

Si può lare amico, con B Spen 
ccr A fc 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il commissario Leguen ed il caso 
Gasso!, con I Gabin G * 

BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ** 

CAPITOL (Tel 393.280) 

Il pirata dell'aria, con C. Heston 
DR re 

CAPRAMICA (Tel. 679.24.6S) 
Fratello sole sorella luna, con 
G Faulkner DR fc 

CAPR AMICHETTA (Tel. 6792465) 
Alla ricerca del piacere, con F 
Granger (VM 18) G fc 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Tutti fratelli net West per parte 
di padre, con M. Meli A fc* 
COLA Ol RIENZO (Tel. 350.584) 
Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) 5A fcfc 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA fcfc 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il oraccio violento della legge, 
con G Hackman OR fcfc 

EMBASSY (Tel. 670.24S) 
Cabaret, con L Minneili 5 * 

EMPIRE (Tel. 857.710) 

Gli altri racconti di Canterbury 
con L. Vivaldi (VM 18) SA » 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Dai 2i cm II padrino 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - EUR 
Tel. 591.09.86) 

Camorra, con f fesn DR f * 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M Brando 

(VM 18) OR fcfc 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cabaret, con L Minnelli S * 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

7 cervelli per un colpo perfetto, 
con S Reggiani A fc 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mala ordina, con M Adori 
(VM 18) G fc 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA fc* 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Questa specie d’amore, con u 
Tognazzt DR ir * 

GIOIELLO 

Le notti boccaccesche d on il 
bertino e di una candida pro¬ 
stituta. con M Ronet 

(VM 18) DR fc* 
GOLDEN (Tel. 755.0021 
La pietra che scotta, con G Se 
gal SA * * 

GREGORY (V Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M Brando 

(VM 18) DR fc* 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 

Il caso Carey. con I Coburn 

G +* 

KING (Via Fogliano. 3 Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E. M 
Salerno (VM 14) DR fcfc 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner OR fc 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La spia che vide il tuo cadavere 
con G. Peppard DR fc 


MAZZINI (Tel. 351.942) 

Abuso di potere, con F. Stallord 
DR « 

MERCURY 

Questa spedo d'amore, con U. 
Toynazzi DR ®* 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il caso Carey, con J. Coburn 

G ®® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Camorra, con F. Testi DR fc, è 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 8C9.493) 

’ Detenuto In attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR *** 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Coppia sposata cerca - coppia 
sposala, con I. Back 

(VM 18) 5 ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

La bella Antonia prima monlca 
e poi dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA fc 
NEW YORK (Tel. 780. 271) 

GII altri racconti di Canterbury 
con L. Vivaldi (VM 18) SA fc 
OLIMPICO (lei. 396.26.36) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano alletto, con V. Gassman 

SA fcfc* 

PALAZZO (Tel 495 66.31) 

Anda Muchaco spara!, con F. 
Testi A fc 

PARIS 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G fc 
PASOUINO (Tel. 503.622) 

Cisco Pikc (in english) 

QUA I IRÒ FONTANE 
Pippo olimpionico DA fc 

QUIRINALE: del 460.26.53) 
Luci della città, con C. Choplln 
OR fcfcfcfcfc 

OUiRINETT A (Tel. 679.00.12) 
Brontc cronaca di un massacro 
che i libri di storia non hanno 
raccontalo, con I. Garranì 

DR fcfcfc 

RADIO CITY (Tei 464.102) 
Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR fc 
REALt (lei OH tu.234) 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai SA *fc 

«LA (lei 884.165) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR fc 

RI I L I lei 837.481 ) 

La pietra che scolta, con G. Se¬ 
gai SA fc fc 

RIVOLI (lei 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR fcfc» 
ROM del 870. SU4) 

La bella Antonia prima momea 
e poi dimonia. con E Fenech 

(VM 18) SA 4 
ROVAI (Tei 770.549) 

Il pirata dell'aria, con C. Fleston 
OR 

KOUGE ET NOIR (Tel 864.305) 
La mala ordina, con M. Adori. 

(VM 18) G fc 
iALONE MARGHERITA (Via Our 
Macelli Tel 679.14.39) 

Chiuso per ferie 
SAVOIA (Tel. 665.023) 

La cagna, con M Mastroianni 

DR fcfc-* 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O Sharil 

DR « 

SMERALDO del 351 581) 

Anda Muchaco spara!, con F. 
Testi A fc 

SUl'EKCINEMA (Tel 485 498) 

Il West ti va stretto amico è ar 
rinato Alleluia, con G Hilton 

A ★ 

IIFFANV (Via A De Preti» Te 
lelono 462.390) 

I 7 desideri di una vergine, con 
M. Forster (VM 18) S fc 
tKEVl (lei 689.619) 

Mimi metallurgico lerito nell'ano 
re. con G Giannini SA fc* 
TRIOMPHE f Tel 838.00.03) 

Beati i ricchi, con L. Toltolo 

C fc 

UNI VEKSAL 

Via col vento, con C. Gable OR * 
VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Alla ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM 18) G fc 

VITTORIA (Tei S71.357) 

Jucs primae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Ispettore Callaghan il 
caso "Scorpio” è tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G fc 

ACILIA: Vendicatore di morte 
AFRICA: Anche se volessi lavora¬ 
re che laccio? con N Davoli 

DR fc 

AIRONE: Il braccio violento della 
legge, con G Hackman DR fcfc 
ALASKA: Per amore ho catturalo 
una spia russa, con K Douglas 

S fc 

ALBA: Ispettore Callaghan il caso 
"Scorpio” è tuo, con C. East 
wood (VM 14) G fc 

ALCE: Giornata nera dcU’arietc, 
con F. Nero (VM 14) G fc 
ALCYONE: Valeria dentro e fuori. 

con B Bouchet (VM 18) OR » 
AMBASCIATORI: Per amore ho 
catturato una spia russa, con K 
Douglas S fc 

AMBRA iOVINELLI: Nel buio non 
ti vedo ma ti sento, con 5 
Jullien (VM 18) DR fc e riv 
ANIENE: Oggi a me domani a te, 
con M Ford A. fc 


ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIAC0METTI svende 
per inventario: SERVIZI TAP 
PETI PERSIANI ARAZZI 
SPECCHIERE LAMPADARI 
CRISTALLERIE CINESERIE, 

eccetera. Prezzi ridottissimi! !' 
QUATTROFONTANE 21/C. 


APOLLO: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S ® 

AQUILA: Bianco rosso e... con S. 

Loren DR fc 

ARALDO: Tarzan contro gli uomi¬ 
ni btù A fc 

ARGO: Agente 007 missione Gold- 
tinger, con 5. Connery A fc 
ARIEL: Il corsaro dell'Isola verde, 
con B. Lancoster SA fcfcfc 
ASTOR: Agente 007 Thundcrball 
operazione tuono, con 5. Con¬ 
nery A ® 

ATLANTIC: La via del rhuin, con 
B. Bardo! A fcfc 

AUGUSTUS: SI può tara amico, 
con B. Spencer A fc 

AUREO: Anda Muchaco spara! 
AURORA: Il buono il brutto il 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A fc 
AUSONIA: La via dei rhum, con 
B. Bardo) A fcfc 

AVORIO: Amore mio aiutami, con 
A. Sordi S fc 

BELSITO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR fc 
BOITO: Agente 007 missione Gold- 
finger, con S. Connery A fc 

BRANCACCIO: Il corsaro dell’isola 
verde, con B. Lancaster SA fcfcfc 
BRASIL: Bianco rosso Citt con S. 

Loren DR fc 

BRISTOL: La più grande avventura 
di Tarzan A fc 

BROADWAY: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR fcfc 

CALIFORNIA: Questa specie d'a¬ 
more, con U. Tognazzi DR fcfc 

CASSIO: Boccaccio, con E. Monte¬ 
sano (VM 18) C * 

CLODIO: Giornata nera per l'ariete 
con F. Nero (VM 14) G fc 

COLORADO: Unico indizio una 

sciarpa gialla, con F. Donavvay 

G fc 

COLOSSEO: Continuavano a chia¬ 

marlo Trinità, con T. Hill A fc 
CORALLO: Prega il morto e am¬ 
mazza il vivo 

CRISTALLO; li faro in capo al 
mondo 

DELLE MIMOSE: Forza G, con R. 

Salvino A fc 

DELLE RONDINI: I tre moschettie¬ 
ri, con G. Kelli A fcfc 

OEL VASCELLO: Valeria dentro e 
fuori, con B. Bouchet 

(VM 18) DR fc 
DIAMANTE: il corsaro dell’isola 
verde, con B. Lancaster 

SA fcfc® 

DIANA: Questa specie d'amore, 
con U. Tognazzi DR fcfc 

DORtA: Il corsaro dell'isola verde 

con B. Lancaster SA fcfcfc 
EDELWEISS: Franco Ciccio Maci¬ 
ste contro Ercole nella valle dei 
guai C fc 

ESPERIA: Anda Muchaco spara! 
ESPERO: Agente 007 Thundcrball 
(operazione tuono), con S. Con¬ 
nery A fc 

FARNESE: Petit d'essai: Il laureato 
con A. Bancrott S fcfc 

FARO: Angelica, con M. Mercier 

A * 

GIULIO CESARE: La più grande 
avventura di Tarzan A fc 

HARLEM: Viva la muerte tua, con 

F. Nero A fc 

HOLLYWOOD: Don Camillo e i 

giovani d’oggi, con G. Moschin 
SA fcfc 

IMPERO: Era Sarn Wallace lo chia¬ 
mavano Così Sia A fc 

INDUNO: Chiuso per restauro 
iOLLY: Anche se volessi lavorare 
che taccio? con N. Davoli DR fc 
IONIO: Il corsaro dell’isola verde, 
con B. Lancaster SA fcfcfc 
LEBLON: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Donaway G fc 
LUXOR: Vateria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR fc 
MACRYS: 7 orchidee macchiate di 
rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G fc 
MADISON: Quìen Sabe, con G. M. 

Votonté (VM 14) A fcfc 

N EVADA: Quando te donne perse¬ 
ro la coda, con L. Buzzonca 

5A fc 

NIAGARA: La più grande avventu¬ 
ra dì Tarzan A fc 

NUOVO: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR fc 
NUOVO FIDENE: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 

A fcfc 

N. OLYMPIA: Il caso Matte! 
PALLADIUM: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blu A fc 

PLANETARIO: Love story, con A. 

Me Graw S fc 

PRENESTE: Vateria dentro e fuori 
con B. Bouchet (VM 18) DR * 
PRIMA PORTA: L’organizzazione 
sfida l'ispettore Tibbs, con 5. 
Poitier G fc 

RENO: Decameroticus, con O. de 
Sanctis (VM 18) C fc 

RIALTO: Un apprezzato professio¬ 
nista di sicuro avvenire, con L 
Capolicchio (VM 18) DR fcfc* 
RUBINO: Forza G. con R. Salvino 

A fc 

SALA UMBERTO: All'onorevole 
piacciono te donne, con L. Buz- 
zanca (VM 18) C fc 

SPLENDID: I due assi del guantone 
con Franchi-lngrassia C fc 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: 1 Ire moschettieri, con 

G. Kelli A fc® 

ULISSE: La più grande avventura 

di Tarzan A fc 

VERBANO: I tre moschettieri, con 
G. Kelli A fcfc 


VOLTURNO: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blu A fc 

TERZE VISION) 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Cartoni animai) 

da $ ^ 

ELDORADO: Viva la muerte tua, 
con F. Nero A fc 

NOVOCINE: L’uomo di Rio 
ODEON: All’onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

, (VM 18) C ® 

ARENE 

ALABAMA: Dio perdona io no, 
con T. Hill A ® 

CHIARASTELLA: L’ardere di fuo¬ 
co, con G. Gemma A ®® 
COLUMBUS: I violenti di Rio Bravo 
con L. Baker A fc 

CORALLO: I tre moschettieri, con 
G. Kelli A fcfc 

FELIX: Il piccolo grande uomo, 
con D. Holfman A fcfcfc 
LUCCIOLA: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A fcfc 
MESSICO: La sllda degli Implaca¬ 
bili, con J. Martin A fc 

NEVADA: Quando le donne per¬ 
sero la coda, con L. Buzzanca 
SA fcfc 

NUOVO: Anche se volessi lavorare 
che laccio? con N. Davoli DR fc 
TIBUR: La resa dei conti, con T. 

Milian A fcfc 

TIZIANO: Allucinante line del¬ 
l'umanità 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La vendetta di Spar- 
tacus A fc 

BELLARMINO: Ag. 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con S. Connery 

A fc 

CASALETTO: Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood A fcfc 
CINE FIORELLI: Gli sposi del¬ 
l'anno secondo, con J. P. Bei- 
mondo SA fcfc 

CINE SORGENTE: Maciste gladia¬ 
tore di Sparta 

COLOMBO: I due assi del guanto¬ 
ne, con Franchi-lngrassia C fc 
COLUMBUS: I violenti di Rio Bra¬ 
vo, con L. Baker A fc 

CRtSOGQNO: Paperino show 

DA fcfc 

DELLE PROVINCE: Erik il vichingo 
DEGLI SCIPIONI: Ultimo tramon¬ 
to sulla terra dei Mac Master, 
con B. Peters A fcfc 

DON BOSCO: I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR fc 
ERITREA: La storia di Alice 

DA fcfc 

EUCLIDE: Lo chiamavano sergen¬ 
te btù 

LIBIA: Lo chiamavano sergente btù 
MONTE OPPIO: Gli fumavano le 
colt lo chiamavano Camposanto 

A fc 

MONTE ZEBIO: A. 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con S. Connery 

A fc 

N. D. OLYMPIA: Tarzan nella val¬ 
le dell’oro A fc 

ORIONE: Dal Pentagono al Paci¬ 
fico uccidete Yamamoto, con T. 
Mifune DR fc 

PANFILO: Rio Lobo, con J. Wayne 

A fcfc 

REDENTORE: Atom il mostro della 
Galassia 

SALA CLEMSON: Il cervello, con 
J. P. Beimondo C fc* 

S. SATURNINO: I due assi del 

guantone, con Franchi-lngrassia 

C fc 

SALA VIGNOLI: Odissea sulla ter¬ 
ra, con F.-Gruber A fc 

TIBUR: La resa de: conti, con T. 

Milian A fcfc 

TIZIANO: Allucinante line del¬ 
l’umanità 

TRASPONTINA: Sentieri selvaggi, 
con J. Wayne A fcfc 

TRASTEVERE: Zorro il dominatore 

A fc 


ISTITUTO 

FEVOU 

Classi di ricupero; classi 
per corsi normali; classi 
per studenti lavoratori; 
consulenza scolastica e 
preparazione per esami 
di idoneità e di diplo¬ 
ma per i diversi tipi di 
scuola - Asilo-giardino 
con servizio di pullmi¬ 
no - Stenodattilografia 
Una tradizione di com¬ 
petenza e serietà 


VIA FABIO MASSIMO, 72 
TELEFONO 35.29.67 
VIA TORREVECCHIA, 147 
TELEFONO 33.78.656 


Culle 


CORSI ACCELERATI 

DIURNI E SERALI 


AVVISI SANITARI [ RICUPERO ANNI SCOLASTICI 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Medico par ti 
di «snoti • etna della "•ola" distan¬ 
zio tri a debolezza sessuali di origina 
nervoso psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato " acclu siva me tit a ’ 
•Ila sessuologia (nevrastenie aassua*) 
deficienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità emotività, deficienza V/flel 
limasti In loco 

ROMA VIA VIMINAtE 3S (TernitnO 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Cono. 8-12 o 1S-19 e app tei. 671.1(8 
(Non si curano veneree, petle. eccj 
Per Informazioni oratufta acrivara 


ESTRONI 

Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula¬ 
toriale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.SOI - Ore 8-20; festivi S-13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 778 223151 del 29 Maggio 1959) 

SESSUALI 

DISFUNZIONI. DEBOLEZZE, ANO¬ 
MALIE SESSUALI d’ogni origine e 
natura, SENILITÀ’ SESSUALE, PRE¬ 
COCITÀ'. STERILITA’, CORREZia 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI. CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI, CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO¬ 
LORI 

Doti. G. MONACO 

Med. Chir. SPECIALISTA Cl. Derm.ca 

ROMA - VIA VOLTURNO n. 19 

Piano 1. ini. 3 (Stazione Termini) 
lei. 474.764 ore 8-20 - Festivi 
ore 9,30-12 (sale separate). 

Aut. Comune Rome 31798/0-5-’69 


Istituto «FERRARIS 


SEDI 

Piazza di Spagna 35|Via Piave 8 (Piazza Fiume) 
Tel. 67.95.907 I Tel. 487.237 

SCUOLA MEDIA - GINNASIO - LICEO CLASSICO E 
SCIENTIFICO - ISTITUTO MAGISTRALE - ISTITUTO 
COMMERCIALE (ragionerìa) e PER GEOMETRI 
DIPLOMA MAESTRA ASILO 
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UNA TRADIZIONE 
DI SERIETÀ’ E COMPETENZA 


1” PREMIO ASSOLUTO « COMPINTER », TRA LE SCUOLE DI 
ROMA, PER LA MIGLIORE ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 


u DITE 

CON 1 MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

M A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE OEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

Via Castelfidardo. n. 4 ■ Via XX Settembre, n. 95 

ROMA Tel. 461.725 474.076 _ 

RIFORNIMENTO DI PILE DI LUNGA DURATA 


Il compagno Mario Cofroncesco 
i divenuto nonno per la prima vol¬ 
ta. E’ nato infatti Fabrizio, pri¬ 
mogenito di Pasqualino e di Ma¬ 
ria Grazia Colrancesco, Al com¬ 
pagno Cofrancesco, a sua moglie 
Flavia, ai genitori del vispo ma¬ 
schietto giungano, in questa lieta 
circostanza, le più vive felicita¬ 
zioni dell’* Unità ». 

Al compagni Pietro Fusari e 
alla compagna Nadia Granati, è 
nato un bel bambino. Il lieto even¬ 
to è avvenuto martedì scorso. Ai 
novelli genitori le fraterne felicita¬ 
zioni dell’Unità. 


Nozze 


Oggi st celebrano le nozze del 
figlio del compagno Giovanni Ca- 
tinarl, della sezione Alberone, con 
la signorina Patrizia Trucca. Al 
giovane Mario e alla simpatica 
Patrizia le fraterne felicitazioni dei 
compagni della sezione 

Si sposano oggi, nella chiesa di 
San Luigi di Monitori, Il compa¬ 
gno Lorenzo Lunati e la gentile 
signorina Elena Asti. Agli sposi, 
e il particolare al caro compagno 
Augusto Lunati, padre di Lorenzo, 
te più vive felicitazioni 

La compagna Gabriella Mascagna 
si è unita in matrimonio con tbra- 
hirn Rifaat. Alla (elice coppia giun¬ 
gano i migliori auguri della 
DI.LI.A5. degli Editori riuniti, dei 
compagni della sezione Salario, e 
dell'Unità. 

Compleanno 

Il compagno Mario Forcella com¬ 
pie domani settant’anni. Iscritto al 
Partito fin dal ’21, vecchio anti¬ 
fascista e combattente partigiano, 
ebbe incarichi dirigenti nella Fede¬ 
razione romana entrando nel Co¬ 
mitato Federale, poi come ammi¬ 
nistratore. Al caro compagno fra¬ 
terni auguri di tutti i compagni 
della Laurentina, della Zona Ovest, 
della Federazione e dell’» Unità ». 

Smarrimento 

La compagna Claudia Ciai ha 
smarrito, ieri mattina, presso la 
sede della Coop, in via Agosta, il 
proprio portamonete. Il borsellino 
conteneva, Ira l’altro, un caro ri¬ 
cordo per Claudia Ciai, la medaglia 
d’oro al valore militare del fra¬ 
tello. E’ per questo che la compa¬ 
gna Ciai prega chiunque avesse 
trovato, per caso, il suo porta¬ 
monete di voler gentilmente resti¬ 
tuire la medaglia, rivolgendosi di¬ 
rettamente alla nostra redazione. 
tei. 4950141. 

Lutto 

Si sono svolli ieri a Olevano 
Romano i funerali del compagno 
Grazioso Milana di 80 anni, gran¬ 
de figura di democratico e antifa¬ 
scista, iscritto al Partilo sin dal 
1921 e attivo militante, un suo 
figlio, combattente partigiano, cad¬ 
de vittima dei nazisti durante la 
Resistenza. Ai familiari tutti giun¬ 
gano le più vive e sentite condo¬ 
glianze dei comunisti di Olevano e 
dell’» Unità ». 


FARMACIE 

Acida: largo G. da Montesar- 
chio 11. Ardeatino: p.za Naviga¬ 
tori 12-13; via A. Leonori 27. 
Boccea: via Aurelia 560; via Au¬ 
relia 413; via E. Bonifazi 12-a/ 
12-b. BorgoAurello: via della 
Conciliazione 3-a; via Grego¬ 
rio VII 129-131. Casalbertone: via 
G. Ricotti 42. Cello: via Ceiimon- 
tana 9. Centocelle-Prenestlno Al¬ 
to: piazza dei Mirti 1; via Tor 
de’ Schiavi 281; piazza Ronchi 2: 
vinte Ai'essandrino 387; via dei 
Ciclamini 91-97. Collatino: via 
del Badile 2*5d. Delta Vittoria: 
via BrofTerio 55; via Euclide 
Turba 14-16; via Monte Zebio 
31. Esquilino: via Cavour 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza V. Emanuele 116: 
via Emanuele Filiberto 145; via 
dello Statuto 35 a. EUR e Cec- 
chlgnola: viale Europa 70; via 
deiVEsercito 62. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Flaminio: 
viale del Vignola 99-b; piazza 
Grecia 11. Glantcolense: circon¬ 
vallazione Gianicolense 186; via 
Giuseppe Ghisleri 21-23; via 
Giovanni da Calvi 12; via Bra- 
vetta 82; via Villa Pamplvii 
194; via Casetta Maltei 200. 
Maglìana - Trullo: piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21; via Bnftluina 132. Monte 
Mario: via Trionfale 8291. Monte 
Sacro: via Valmelaina 151; via¬ 
le Adriatico 107; via Pantelle¬ 
ria 13; piazza Conca d’Oro 35: 
via Val di Non 10. Monte Sacro 
Alto: via Ettore Romagnoli 76- 
78. Monte Verde Vecchio: via 
Barrili 7. Monti: via Urbana 11; 
via Nazionale 245; via dei Ser¬ 
penti 177. Nomentano: via G. 
B. Morgagni 30; piazzale delle 
Provincie 8; viale XXI Aprite 
31. Ostia Lido: piazza deL’a Ro 
vere 2; via A. Olivieri, ang. via 
Capo Passero. Ostiense: via L. 
Fincati 14: via Filippi 11; via 
Ostiense 168; via di Villa in 
Lucina 53. Pariolì: via Berto- 
loni 5; via diclini 34. Ponte 
Milvio: via del Golf 12. Porto- 
nnccio: via Eugenio Checchi 57- 
59. Portuense: via G. Marconi 
180; via Leopoldo Ruspoli 57. 
Prati - Trionfale: via Andrea 
Doria 31; via Scipioni 57-61; via 
Tibullo 4; via Marianna Dioni¬ 
gi 33; piazza Coi’a di Rienzo 
31; via Angelo Emo 100. Pre- 
nestlno - Lablcano - Torplgnat- 
tara: largo Preneste 22; via 
del Pigneto 77-b; via Casilina 
461; via Ettore Giovenale 10-10a- 
lOb; via V. Coronelli 46. Prl- 
mavalle: via Federico Borro¬ 
meo 13-15; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro - Cinecittà: vìa G. 
Salvioli 5; via Tuscolana 1258; 


Appunti 


via Tuscolana 699; viu dei Quid 
( ili 2-56. Quarticciolo: piazzate 
Quarticciolo 11. Regola - Cam 
piteli! - Colonna: piazza Farli* - 
se 42; via Pie’ di Marmo 38; 
via S. Maria del Pianto 3; vw 
Tor Millina 6. Salario: via An 
cona 36; via Salaria 288. Sai 
lusitano - Castro Pretorio - Lu 
dovisi: via XX Settembre 47; 
via Castelfldardo 39; piazza Bar 
berini 49; via Po le-lT: via Lom 
bardia 23; piazza S. Mari ino 
della Battaglia 8-10. S. Basilio 
Ponte Mammolo: via Casate S •' 
Basilio 208. S. Eustachio: piazza 
Capranica 96. Testacelo - S. So 
ba: piazza Testaccio 48; via Ci- 
damosto 35-7. Tlburtlno: via 
Tiburlina 40. Tor di Quinto 
Vigna Clara: corso Francia 176 
via Flaminia Vecchia 734. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via Pippo Tamburri 4: via dei 
Colombi 1; via Casilina 1220 
Borgata Tor Sapienza e La Ru¬ 
stica: via di Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via S. Francesco ,i 
Ripa 131; via della Scafa 23; 
piazza in Piscinula 18-a. Trevi - 
Campo Marzio - Colonna: via 
Ripetta 24; via della Croce 10; 
via Tomacelli 1; piazza Trevi 
89; via del Tritone 16. Trieste: 
piazza Istria 8: via Tripoli 2; 
corso Trieste 8: viale Eritrea 
32. Tuscolano - Appio - Latino: 
via Taranto 50; via Britanni.! 
4; via Appia Nuova 405; via 
Amba Aradam 23: via Numi- 
tore 17; piazza Ragusa 14; via 
Gino Capponi, ang. via G. Man¬ 
no; via Etruria 13 (ang. \ii 
Saiunto) 

OFFICINE 

Seguiti (elettrauto), viale (io 
vizia 21, tei. 860.029; Perrone 
Luciano (o.r.a. elettrauto), via 
Casilina 1110. tei. 263.015; Elet¬ 
tromeccanica EUR (auto, elettr., 
carr.), viale America 119. tei. 
59.11.980; Cirillo & Francesco 
(rip. auto), via G. Mantellini 12 
(circonv. Appia), tei. 727.394; 
Clemenzi (ripar. auto, elettr., 
carburatori), via Olevano Ro¬ 
mano 5 7 (ang. via Prenestina 
362). tei. 263.505 ab.; Orsini 
(ripar. auto, elettr., carburat.), 
via Claudia 19 (Celio), telefono 
736.745; Mattoni (ripar. auto, 
elettr., carrozz.), via Tiburtinn 
819. tei. 431.304 - 430.124; Fe- 
stuccia (ripar. auto), via Tor 
Fiorenza 24. lei. 83 92.746; Tu- 
dini (ripar. auto, carrozz.), via 
Treviso 36 b. tei. 851.263; Lu- 
paloli (carrozzeria), via del 
Crocifisso 50 (Porta Cavalleggo 
ri), tei. 634.6G3; Marcellini (elet¬ 
trauto), via G. Mameli 32. tc 
lefono 58.10.741; Soccorso Stra 
date: segreteria telefonica Ufi; 
Centro Soccorso A.C.R.: via C 
Colombo 261, telefono 51.10.510 


PERCHÉ “FIP-"? 


’ERCHE* E* SUFFICIENTE VENIRE 
4EI NOSTRI UFFICI E VI VIENE 
CONCESSA IMMEDIATAMENTE 
.A SOMMA CHE VI OCCORRE 
SENZA FORMALITÀ ALCUNA 
SIA CHE SIATE OPERAI 
MPIEGATI- COMMERCIANTI O 
ARTIGIANI — SERIETÀ* 

E CORTESIA AL VOSTRO 
SERVIZIO 


PERCHÈ UN PRESTITO? 



grazie mille...Simca 1000! 

(glielo direte ad ogni pieno di benzina) 

L’automobile a soie L. 884.000 


( ige e trasporto compresi) 




.rivolgetevi ai vostro 

Concessionario Simca-Chrysler 

di ROMA 


AUTOCOLOSSEO 

BELLANCAUTO 


IAZZONI 


MUCCI 

AUTOMAR 


Vìa Labicana, 88/90 

Via della Conciliazione, 4/F 
Piazza di Villa Carpegna, 52 
Via Oderisi da Gubbio, 64 
Viale Medaglie d’Oro, 384 
Via Tuscolana, 303 
Via Prenestina, 234 
Via Casilina, 1001 

Via Siracusa, 20 

Via delle Antille, 39/43 (OSTIA) 


tei. 757.94.40 
tei. 65.23.97 
tei. 622.33.59 
tei. 55.22.63 
tei. 345.33.13 
tei. 78.49.41 
te!. 29.50.95 
tei. 267.40.22 

tei. 85.54.79 
tei. 669.09.17 
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Nei 1500 metri femminili e maschili una probante conferma e un'amara delusione dagli atleti azzurri 


«BRONZO» A PAOLA PIGNI, CROLLO DI ARESE 


Assurda squalifica di Matthews e Colleft 


Atletico leggero B3 « Paoletta » ha di nuovo battuto il primato itali ano della specialità già da lei detenuto 


I a etàffetta Bragina formidabile: titolo e «mondiale» 
TTSA 4x400 fi na l e l a staffetta veloce di Mennea 
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non si e 
presentata 

L’inaudita decisione del CIO — che venerdì aveva squa¬ 
lificato Matthews e Collett, rispettivamente primo e secondo 
net 400 metri, per aver mancato di rispetto alla bandiera 
americana — ha avuto una prima conseguenza: la staffetta 
4 per 400 degli Stati Uniti non si è presentata alla partenza 
delle batterie eliminatorie. I dirigenti americani hanno cercato 
di spiegare il fatto affermando che dopo la squalifica di 
Matthews e Collett e l'infortunio dì Smith — che si era pro¬ 
dotto uno strappo muscolare durante le prove individuali — 
non restavano che tre uomini disponibili: evidentemente in¬ 
sufficienti per correre una staffetta 
In realtà le cose non stan - . 


Eliminati Del Buono (1500), la staffetta 4x400 e la 4x 100 femminile che, però, ha migliorato il primato italiano - I saltatori in alto Dal 
Forno e Schivo sono entrati entrambi in finale - L'oro del getto del peso al polacco Komar e del salto in lungo al negro statunitense Williams 


Dal nostro inviato 

MONACO, 9 

Un ampio sorriso, le braccia 
tese a salutare gli sparuti 
gruppi di tifosi italiani sugli 
spalti dell’Olimpia Stadion, 
nemmeno i segni della stan¬ 
chezza, che pure doveva esse¬ 
re terribile, sul volto: ecco il 
ritratto di Paola Pigni —, ma 
qui la chiamano Cacchi, con il 
cognome del marito che è an¬ 
che il suo allenatore — dopo 
la straordinaria impresa nella 
finale dei 1500 piani. Paola non 
credeva forse nemmeno lei di 
essere capace, in una finale di 
super-atlete di strappare la 


no in questi termini, tanto che 
in precedenza era stata comu¬ 
nicata la formazione america¬ 
na che avrebbe dovuto pren¬ 
dere il via comprendendo Jeff 
Bennct, Morris Peoples. Tom- 
my Tttrner e Lee Evans. Uno 
schieramento di ripiego, indub¬ 
biamente, ma comunque in 
grado di difendersi onorevol¬ 
mente. Solo che l’assenza del 
quartetto statunitense non 
stupisce: già al momento della 
squalifica Morris Peoples ave¬ 
va dichiarato che lui e i suoi 
amici non sarebbero scesi in 
pista. Una posizione, questa, 
che naturalmente era condivi¬ 
sa da Lee Evans, che fu uno 
dei promotori delle manifesta¬ 
zioni di Città del Messico. 

Più. che il dato di cronaca, 
che al punto in cui erano le 
cose appariva scontato, inte¬ 
ressa forse seguire i fatti che 
l’hanno preceduto: i tentativi, 
prima di tutto, da parte di 
alcuni dirigenti USA. di con¬ 
vincere il CIO a tornare sui 
suoi passi, annullando la pre¬ 
cedente decisione. Una impre¬ 
sa disperata — e suggerita più 
dall’interesse di non perdere 
una medaglia che dal deside¬ 
rio di far cancellare un'igno¬ 
minia — anche perchè non era 
condivisa dagli stessi rappre¬ 
sentanti americani in seno al 
CIO 

Uno di questi, Douglas Ro- 
by, l’uomo che decise l’espul¬ 
sione dal villaggio olimpico 
di Smith e Carlos in occasio¬ 
ne delle manifestazioni di 
Città del Messico, ha soste¬ 
nuto che non solo la squalifi¬ 
ca doveva essere mantenuta, 
ma che era deprecabile che 
fosse intervenuto il CIO pri¬ 
ma dei dirigenti delia squadra 
USA i quali — secondo tl di¬ 
rigente razzista — avrebbero 
dovuto procedere di loro ini¬ 
ziativa all'esclusione dalle ga¬ 
re di Matthews e Collett. 

Naturalmente quanto è ac¬ 
caduto sia causando una sem¬ 
pre maggiore tensione nella 
squadra americana Uno dei 
dirigenti di questa — che ha 
voluto mantenere l'anonimo 
— ha dichiarato all'* ANSA »; 
*A Dove Wottle, che duran¬ 
te l’alzabandiera non si è 
tolto il berretto, nessuno ha 
detto nulla, perchè è un bian¬ 
co. E' anche questo un rifles¬ 
so dei problemi razziali, pro¬ 
blemi che dovremo risolvere 
negli Stati Uniti, ma che ora 
non possono essere affronta¬ 
ti in maniera adeguata ». 

In realtà i negri americani, 
a Citta del Messico come a 
Monaco, non intendono cer¬ 
io, con i loro gesti, « risolve¬ 
re » tl problema razziale: in¬ 
tendono solo sottolineare che 
esiste, che essi si battono per 
una bandiera nella quale non 
ti sentono rappresentali, e alla 
quale sono estraneie 


y "‘‘•«gl 



FRANCESCO ARESE aveva destato un'ottima impressione nel¬ 
le batterie eliminatorie dei 1500 metri, ma ieri nelle semifinali 
è crollato ed è stato eliminato, il che viene a ribadire le sue 
precarie condizioni di forma, già venute in luce nel corso delle 
gare preolimpiche 


medaglia di bronzo, dopo aver 
sfiorato, a spese della Hoff- 
meister, la conquista di quella 
d’argento; con una gara dav¬ 
vero esaltante e convincente, 
visto che ha battuto gente co¬ 
me la Burncheit, la Pangelova, 
la Keiser; gente che è finita 
anch’essa sotto il « vecchio » 
record mondiale, « vecchio » di 
appena un giorno. Lo aveva 
stabilito solo ieri la Bragina, 
oggi scontata medaglia d’oro; 
ma questa ragazza è un « mo¬ 
stro » dell’atletica leggera, 
« viaggia » in un’altra dimen¬ 
sione rispetto a quella di tutte 
le altre concorrenti, Pigni e 
Hoffmeister comprese. 

E dunque Paoletta era l’aspet¬ 
to stesso della felicità. Assie¬ 
me a Mennea e alla Calligaris, 
ha compiuto l’impresa più bel¬ 
la, tra tutte quelle degli « az¬ 
zurri », qui a Monaco; e a dif¬ 
ferenza di Novella, che è scor¬ 
butica anziché no, è anche una 
ragazza gentile, affettuosa. «So¬ 
no arrivata in finale — aveva 
detto e confermato prima del 
via — anche arrivare decima 
tra avversarie come queste sa¬ 
rebbe un grosso risultato...». 
Invece è finita terza: usando 
il cervello e la grinta; dosando 
cioè lo sforzo aH’inizio e per 
metà gara; non intestarden- 
dosi a tenere il passo della 
Bragina quando questa ha de¬ 
ciso di iniziare la sua gara 
« privata »; scattando solo al 
momento opportuno, quando 
le altre erano già «cotte»; 
tentando il tutto per tutto ne¬ 
gli ultimi cento metri contro 
la Hoffmeister che ha anche 
superato ma che poi l’ha risu¬ 
perata. 

Brava, dunque, Paola; bravi 
anche i giovanotti della staf¬ 
fetta 4x100 che hanno con¬ 
quistato. grazie al solito feno¬ 
menale Mennea^ il passaporto 
per la finale di domani; meno 
bravi, deludenti, anzi. Del Buo¬ 
no e Arese, soprattutto Arese, 
che si sono fatti buttare fuori 
dai 1500 metri; in gamba i due 
saltatori azzurri. Dal Forno e 
Schivo, che si sono qualificati 
per la finale dell’alto, nella 
quale gareggeranno autentici 
fuoriclasse come gli statuni¬ 
tensi Dunn e Jordan. Ma il 
fatto grosso, eccezionale, della 
giornata rimane — e bisogna 
tornare per forza alla finale 
dei 1500 metri femminile — 
la Bragina. Una mezzofondista 
di tanta classe, di simile auto¬ 
rità, di tanta potenza non si è 
mai vista sulle piste di tutto 
il mondo; e ci vorranno an¬ 
ni prima che ne compaia 
un’altra. 

Ludmilla Bragina è un po’ 
la Spitz delle piste; e come 
Mark, corre da sola, in una 
gara esaltante contro il tempo. 
Non è nemmeno troppo gio¬ 
vane — circa 29 anni — ed ha 
esordito, ha gareggiato per 
molti anni nei 3000 siepi: nei 
1500 sino a qualche tempo fa, 
valeva nemmeno molto: intor- 



MONACO — Ecco l'arrivo dei 1500 metri femminili: la sovietic 
maio del mondo; la HOFFMEISTER (col n. 132), tedesca del 
conquista la medaglia di bronzo 


a BRAGINA alza le mani, ha vinto ed ha polverizzato il pri- 
la RDT, la spunta di un soffio sull'italiana PAOLA PIGNI che 

(Telefoto) 


no al 4 minuti e 13 secondi. 
Evidentemente questi mesi di 
allenamento duro (ha « fatto » 
dall’inizio dell’anno qualcosa 
come 10 mila chilometri; con¬ 
tro gli 8 mila della Pigni), e 
la grande intelligenza atletica 
l’hanno letteralmente trasfor¬ 
mata. In tre prove, qui a Mo¬ 
naco. ha battuto tre volte il 
primato mondiale. Con scarti 
da nuoto, mica da atletica leg¬ 
gera: oggi, per esempio, ha 
fatto meglio, rispetto al « mon¬ 
diale » che aveva stabilito ieri 
in semifinale, di circa 4 secon¬ 
di! Insieme a Borzov e alla 
velocista della RDT. Stecher; 
è la regina dei Giochi. 

La cronaca del mattino va¬ 
le poche righe; comprende le 
eliminatorie dell’alto maschi¬ 
le e del peso femminile. Non 
ci sono sorprese, si qualifi¬ 
cano solo i migliori; c’è la 
speranza per domani, giorno 
di finali, di grosse Imprese. 


Il pomeriggio è aperto dalle 
bordate dei pesisti con l’as¬ 
salto dell’Europa agli Stati 
Uniti sempre vincitori ai gio¬ 
chi esclusa la parentesi Ber¬ 
lino. E l’Europa ce la fa con 
un lancio d’apertura del po¬ 
lacco Komar che subito, con 
21,18, gela la compagnia. I 
tedeschi democratici non ap¬ 
paiono nella forma primave¬ 
rile e, difatti, Rottenburg, 
non riesce a qualificarsi per 
i tre turni finali. A scalzare 
Komar non riesce neppure 
George Woods col primo lan¬ 
cio di finale che. pure, giunge 
a un solo centimetro dalla 
misura dello zingaresco po¬ 
lacco. Il 21,17 vale comunque 
per il lanciatore « yankee » la 
medaglia d’argento. Al terzo 
posto si classifica il primati¬ 
sta europeo Briesenickj piut¬ 
tosto lontano dalla combatti¬ 
vità del grande avversario 


|palÌacanestro IH Partita emozionante e drammatica decisa all'ultimo secondo di gioco 

'URSS la medaglia d'oro 

La nazionale italiana vista in Baviera è la più forte mai apparsa — Per un Masini in 
ombra un grande Meneghin — Tra Jellini e Marzorati una appassionante gara a far meglio 



| Equitazione ,, - 

Il dressage 
alla tedesca 
Linsehoff 


MONACO. 9 

Una donna, la tedesca del¬ 
ia RFT Inge Linsehoff, sale 
rul podio a conclusione del 
dressage individuale, dopo 
aver conquistato anche l’ar¬ 
gento nella prova a squadre. 

Nel successo della tedesca 
ha avuto comunque buona 
parte anche un giudice suo 
connazionale che l'ha granfi 
està di punteggi clamorosa 
mente * amichevoli » dimo 
«trancio ben diverso metro nei 
confronti di altri concorrenti, 
a esempio i! sovietico Akimov 

La classifica Ansie ha visto 
al secondo pasto ia sovietica 
ifrtuskova. al terzo un altro 
foteaco, Ncccrmann. 


Da ano dei nostri inviati 

MONACO. 9 

L'Unione Sovietica ha vinto 
per un punto di vantaggio (51- 
50) il torneo olimpico di palla¬ 
canestro, battendo per la prima 
volta gli Stati Uniti. L'URSS ha 
sempre condotto in vantaggio 
l'incontro, salvo nell'ultimo mi¬ 
nuto che si è lasciata raggiun¬ 
gere sul 49-49, per poi farsi su¬ 
perare, quando mancava poco 
meno di 1' al termine, per 50-49. 
E qui, dopo che gli arbitri ave¬ 
vano chiaramente fatto intende¬ 
re come mancassero ancora 3 " 
di gioco effettivo, si è avuta 
un'invasione da parte dei soste¬ 
nitori c yanVee > che già vede¬ 
vano vincente la propria squa¬ 
dra. Ma l'allenatore sovietico 
ha fatto intendere le sue ragio¬ 
ni e, nonostante le proteste de¬ 
gli americani, gli arbitri hanno 
fatto continuare il gioco e con 
una rimessa lunga i sovietici so¬ 
no riusciti a centrare il cane¬ 
stro e ad aggiudicarsi l'« oro ». 
• • • 

Per un solo punto — la mi¬ 
seria di un tiro libero — il 
basket azzurro s’è visto sfug 
gire una prestigiosissima me 
da glia di bronzo Più giusto 
sarebbe, per la verità, dire 
che l’ha regalata Un'occasio 
ne. Infatti, come quella banal 
mente sprecala ieri sera nel 
l’ultimo decisivo match con t 
cubani i.on s; presenterà si¬ 
curamente mai più nella sto¬ 
na futura della pallacanestro 
italiana Un match che è stato 
perso por un punto e che si 
sarebbe potuto e dovuto vin¬ 


cere. negli ultimi cinque mi¬ 
nuti. senza eccessive e parti¬ 
colari sofferenze. 

Un poco sorpresi in parten¬ 
za dal funambolico avvio dei 
cubani e concluso in svantag 
gio d: tre punti il primo tem 
po. s’è subito pensato aJi’ini- 
zio del secondo che i ragazzi 
di Primo potessero avere in 
mano la partita, e con quella 
il risultato, e con quello l’in¬ 
sperata. per noi. medaglia di 
bronzo. 

Passavano dunque a con¬ 
durre. gli azzurri, e veleggia 
vano tranquilli in vantaggio 
fino a 3’ dalla fine, permetten¬ 
dosi anzi il lusso — un lus 
so che sarebbe risultato ai 
tirare delie somme tremenda¬ 
mente caro — di sciupare ca 
nestri fatti con Meneghin e 
con Bisson. A questo punto, 
però il suo bravo errore lo 
commetteva anche Primo: con 
sei punti d’utile, in prossimi¬ 
tà del traguardo, avrebbe a 
paro nostro dovuto togliere 
un paio di « lunghi », quei 
* lunghi » che erano serviti a 
conquistare il vantaggio, e af¬ 
fidarsi ai palleggiatori per 
conservarlo. Ha invece insisti¬ 
to con quelli, e cosi, quando 
I cubani sono tornati a guida 
re, abbiamo dovuto per tre 
interminabili minuti soffrire 
la danza dei loro palleggiatori 
inciucchirci nel vano affanno 
di smagliarne la loro tela. 

Bisson falliva, a 14 soli se¬ 
condi dal termine, un cane 
stro-partita; - ma fatali, più 
di questa, sono Indubbiamen¬ 
te state le occasioni buttate 
prima. 


Non è comunque 11 caso, 
smaltito il rammarico imme¬ 
diato, di fame un dramma. 
Questo quarto posto è scinti 1 
lante: abbiamo perso la me¬ 
daglia di bronzo, ma abbia 
mo in fondo ripetuto Roma, 
e in condizioni ben più diffi 
cili. non foss'altro che per ov- 
vii motivi d'ambiente, andan 
do certo oltre la più ottimi¬ 
stica attesa Ci ha agevolato, 
è vero, una lunga, fortunata 
serie di favorevoli circostan 
ze: il Portorico che batte la 
Jugoslavia. l'URSS che batte 
entrambi, Jugoslavia e Porta 
rico; la FIBA, infine, che 
squalifica per l’intero torneo 
il portoricano Miguei Coll, pe¬ 
scato positivo ai controllo an 
tidoping subito dopo il match 
con gli slavi, ma respinge il 
reclamo della Jugoslavia l’ac 
cettazione del quale sarebbe 
stata veramente assurda ipo 
tesi per l'Italia considerati 1 
meriti e i titoli sportivi dagli 
azzurri acquisiti sul campo. 

Le proteste jugoslave saran¬ 
no insomma anche giuste, ma 
ingiusto sarebbe che fosse 
proprio - l’Italia a pagare il 
pressapochismo e ie carenze 
della FIBA, la quale ancora 
non s’è data in proposito re¬ 
golamenti precisi e dettagliati. 
Del resto è tutta la formula 
del torneo che è sbagliata. E 
il caso delia Jugoslavia, che 
avrebbe anche potuto essere 
quello deiritalla. è 11 a dima 
strarlo. Il girone finale a sa 
le quattro squadre, a sempli¬ 
ci match Incrociati, tra l’al¬ 
tro. è un assurdo. Succede 
che negli impietosi gironi eli¬ 


minatori le squadre più forti 
si mettono fuori vicendevol¬ 
mente e magari, addirittura, 
per gli interposti servizi di 
altre (il caso, appunto, del 
Portorico), alterando cosi la 
scala dei valori e li giusto 
equilibrio del torneo. 

Così è comunque, e in at- 
tesa che chi deve provveda, 
gli azzurri hanno fatto tutto 
e fino in fondo il loro dove¬ 
re. Battuti dai sovietici, in- 
somma, com’era scontato, e 
dagli jugoslavi, con un po' di 
delusa sorpresa, ma com’era 
In fondo prevedibile, non han¬ 
no più perso una sola partita, 
come dovevano per conqui¬ 
starsi l'accesso alla finale. E 
non sono state, davvero, par¬ 
tile facili. A illustrare il cam- 

Le cifre, dunque, e il gioco, 
che satvo rare eccezioni ha 
sempre espresso alti valori 
tecnici. Una nazionale, insom 
ina. che stando a quello cne 
dice e ripete Rubini — uno 
che di basket se ne intende 
— è la più forte che noi si at> 
bia mai schierato. E le manca 
ancora il miglior Masmi. Il 
« capitano » Infatti, in non 
perfette condizioni psicofisi¬ 
che, si è in fondo dovuto li¬ 
mitare. qui a Monaco, a reci¬ 
tare la parte delia controfigu¬ 
ra, lui che di solito è ammi¬ 
rato protagonista. Con Masmi 
in queste condizioni è diven¬ 
tato. se possibile, ancora piu 
essenziale Meneghin. Un ap 
porto. 11 suo, addirittura mi 
racoloso In difesa, un po’ me¬ 
no invece in attacco dove ha 
pur talvolta sbagliato. Aggiun¬ 
giamoci pure qualche gratui¬ 


to fallo di troppo, non sem¬ 
pre giustificabile con lo slan¬ 
cio e con la mole, ma resta 
nel complesso ancora e sem¬ 
pre lui l’uomo più importante 
del quintetto. Quintetto che. 
nella sua formazione-base, per 
so per strada Mastni e arcali 
tonato per il momento Bari 
viera (il auale ha però sfode 
rato contro j cubani una pre 
stazione a dir poco superlati¬ 
va) ha rilanciato Bisson e de 
Unitivamente acouisito Cena 
ni, grinta eccezionale, tiro mi¬ 
cidiale dalla distanza lunga. 

Sempre preziosissimo, in 
auesto quintetto, il bravo Za- 
natta. impeccabile nel suo 
oscuro lavoro di marcatura e 
instancabile nel suo generoso 
dinamismo. 

Bariviera e Cerionl, le all 
alte, hanno recitato più che 
dignitosamente la loro parte; 
Fiaborea e Serafini, quando 
sono stati chiamati, hanno da 
to tutto quello, e più. che la 
ro s’è chiesta Giorno ha già 
cato poco, «chiuso» come vie¬ 
ne a trovarsi da Iellini e Mar- 
zoratl. ma ha pur saputo, con¬ 
tro le Filippine, trovare U 
sua grande giornata. 

Bruno Paniera 
ULTIM'ORA 

La Federazione Internazionale 
di pallacanestro ha informato 
che, in seguito alla conclusione 
convulsa della finale olimpica 
tra Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica, l'annuncio della squadra 
vincitrica del torneo verrà fatto 
domani. 


polacco. La grande debacle 
americana, comunque, conti¬ 
nua. Neppure nel feudo più 
feudo di tutti sono riusciti, 
gli americani, a respingere 
l’affensiva europea. 

La giornata di oggi dà lar¬ 
go spazio alle staffette e vi 
diciamo subito di quella ve¬ 
loce italiana. Nella prima bat¬ 
teria ha prevalso l’URSS, e al¬ 
le sue spalle, nell’ordine, le 
squadre della RFT, della RDT, 
dell’Austria. Tempo: 39”1. 

Nella seconda batteria vit¬ 
toria pressocché scontata della 
formazione della Francia, e al¬ 
le sue spalle la Cecoslovacchia, 
la Nigeria, il Venezuela. 

Scarsamente interessante an¬ 
che la terza batteria nella qua¬ 
le la Polonia non aveva avver¬ 
sari gran che pericolosi. Vit¬ 
toria netta, pertanto, dei po¬ 
lacchi davanti alle formazioni 
di staffetta del Ghana, della 
Finlandia, di Cuba. 

Attesissima la quarta batte¬ 
ria, la più interessante di tut¬ 
te. Erano in gara i micidiali 
velocisti degli Stati Uniti, ma 
c’erano anche gli italiani con 
Benedetti, Preatoni, Guerini e, 
soprattutto, Mennea. Senza 
contare, s’intende, l’insidia che 
sarebbe potuta venire, sia agli 
USA che all’Italia, dai tena¬ 
cissimi inglesi e dalla forma¬ 
zione spagnola che s’annun- 
ziava agguerrita. Hanno vinto 
con perentoria sicurezza gli 
Stati Uniti, ma l’Italia ha ot¬ 
tenuto un buon secondo posto. 
Buono perché Mennea, nel¬ 
l’ultima frazione, ha dato la 
Impressione di non spingere a 
fondo una volta assicuratosi 
con un certo margine la se¬ 
conda posizione. Terza è stata 
la Gran Bretagna, quarto il 
Congo. 

Lp semifinali si svolgono 
un’ora dopo e vanno ancora 
bene per noi. 

La pnm3 vede il successo 
degli americani (38"5) davanti 
ai tedeschi della RFT. ai po¬ 
lacchi e ai cecoslovacchi. Nel¬ 
la seconda, I giovani azzurri 
debbono affrontare i temibili 
tedeschi della RDT. francesi, 
inglesi, finlandesi, venezuelani, 
tevole distacco e in quinta po 
sizione, riesce a rimontare me¬ 
tri e posizioni e regala alla 
squadra azzurra un posto in 
finale. Primi, comunque, sono 
stati i francesi (38”2) davanti 
a sovietici, tedeschi della RDT 
e appunto gli italiani. E” il 
massimo che ia nostra staffet¬ 
ta poteva ottenere, qui a Mo¬ 
naco 

Le batterie delle semifinali 
della staffetta 4 x 400 femmi¬ 
nile non hanno registrato gros¬ 
se sorprese. Nella prima vit¬ 
toria della RFT con il tem¬ 
po di 3*29”31, (che eguaglia il 
primato del mondo della RDT) 
poi la Francia con SW, 
l'URSS con 3*30”2 e infine la 
Finlandia con 3’30”8 mentre le 
cubane, per alcuni errori nei 
cambi non sono riuscite a 
qualificarsi. 

Nella seconda batterla figu¬ 
ra la RDT, campione del mon¬ 
do In carica, ma questa è la 
composizione; In prima cor¬ 
sia parte l’Australia, 2) Au¬ 
stria, 3) Stati Uniti, 4) Jamal- 
ca, 5) RDT, 6) Polonia, 7) In¬ 
ghilterra. In prima frazione 
cambia la Polonia, seconde le 
inglesi, terze le americane e 
quarte le Jamaicane, le tede¬ 
sche della RDT sono quinte. 


Nel secondo cambio la Pola 
nia si presenta ancora prima, 
ma le atlete pasticciano e fi¬ 
niscono per essere eliminate. 
In terza la RDT è prima, se¬ 
conde le americane, terze le 
austriache e quarte le austra¬ 
liane. La quarte frazione ve¬ 
de la tedesca Zehrt partire a 
razzo, tallonata dall’america¬ 
na. la lotta tra le due è spa¬ 
smodica. ma ha la meglio, di 
un soffio, la tedesca e quan¬ 
do compare il tempo sul ta- 


Le medaglie 
assegnate ieri 


Atletica 

1500 M. FEMMINILI: oro 
Bragina (URSS); argento Hoff¬ 
meister (RDT); bronzo Pigni 
(Italia). 

LUNGO MASCHILE: oro Wil¬ 
liams (USA); argento Baumgart- 
ner (RFT); bronzo Robinson 
(USA). 

PESO MASCHILE: oro Komar 
(Poi); argento Woods (USA); 
bronzo Briezeneck (RDT). 

Equitazione 

DRESSAGE INDIVIDUALE: 
oro Lisenhoff (RFT); argento 
Petushkova (URSS); bronzo 
Neckerman (RFT). 

Canoa 

K 1 FEMMINILE: oro: Ryab- 
chinskaya (URSS); argento: Ja- 
aples (Olanda); bronzo Pfeffer 
(Ungheria). 

K 2 FEMMINILE: oro URSS; 
argento RDT; bronzo: Romania. 

K 1 MASCHILE: oro Shapare- 
neko (URSS); argento: Peterson 
(Svezia); bronzo: Csapo (Un¬ 
gheria). 

K 2 MASCHILE: oro: URSS; 
argento: Ungheria; bronzo: Po¬ 
lonia. 

K 4 MASCHILE: oro: URSS; 
argento: Romania; bronzo: Nor¬ 
vegia. 

CI: oro: Palzalchin (Roma¬ 
nia); argento: Wichmann (Un¬ 
gheria); bronzo: Lewe (RFT). 

C 2: oro: URSS; argento: Ro¬ 
mania; bronzo: Bulgaria. 

Scherma 

SPADA MASCHILE A SQUA¬ 
DRE: oro: Ungheria; argento: 
Svizzera; bronzo: Urss. 

Judo 

PESO LIBERO: oro: Ruska 
(Ola); Kusnezov (Urss); bron¬ 
zo: Brondani (Fra) e Parisi 
(Gr. Bretagna). 

Pallavolo 

MASCHILE: oro: Giappone; 
argento: RDT; bronzo: URSS, 

Pallacanestro 

PALLACANESTRO - Oro: U- 
nione Sovietica; argento: USA; 
bronzo: Cuba. 


bellone luminoso, si costata 
che la RDT ha stabilito il 
nuovo primato del mondo del¬ 
la specialità con 3‘28”5. Be- 
conde le americane terze le 
australiane, quarte le inglesi. 

Ecco le batterie della 4x400 
Nella prima, è clamorosa la 
defezione della squadra ame¬ 
ricana dopo l’espulsione di 
Matthews e Collet da parte 
dei « soloni » del CIO 

Assenti gli statunitensi la 
lotta è stata più equilibra¬ 
ta. Ha vinto la Gran Breta¬ 
gna in 3’01”3 precedendo il 
Kenia, la Svezia e il Canadà. 

Nella seconda batteria il 
grande assente — se così si 
può dire — è Fiasconaro. La 
staffetta italiana è composta 
pertanto da Puosi, Bello, 
Giovannardi, Cenerino. Le 
speranze non sono molte alla 
partenza, e l'arrivo conferma 
la previsione, malgrado la 
buona frazione corsa da Puo¬ 
si. L’Italia si classifica quin¬ 
ta, ed è eliminata. Al primo 
posto si classifica la RFT se¬ 
guita da Trinidad, dalla Ni¬ 
geria, dall’Etiopia. 

Nella terza batteria prevale 
la Polonia, in 3’02”5 sulla Fin¬ 
landia, la Francia, la Giamai- 
ca, nell’ordine. 

Subito dopo le tre semifi¬ 
nali dei 1.500 metri, con Are¬ 
se e Del Buono. Questo sem¬ 
bra chiuso già in partenza, 
e difatti nella prima delle 
tre semifinali vince il kenia¬ 
no Boit, col tempo di 3’41”3, 
seguito dal sovietico Pantalel 
e dal danese Hansen. 

Del Buono, dopo essersi an¬ 
che impegnato a fare l’anda¬ 
tura, ha poi ceduto nel finale 
classificandosi quinto. 

Nella seconda batteria net¬ 
tissimo è stato il predominio 
di Keino che, con la solita tat¬ 
tica, è venuto fuori prepoten¬ 
temente nel finale della gara. 

Ed eccoci alla terza semi¬ 
finale. Scatta in testa Arese 
alla partenza. Mantiene la po¬ 
sizione per oltre metà gara. 
Poi lo rimontano Vasala e 
Dickson. Tenta di reagire, ma 
perde ancora altro terreno ed 
altre posizioni. Non ce la fa 
più. Sfiduciato si disunisce e 
s’arrende con un gesto di stiz¬ 
za, mentre Vasala vince di¬ 
nanzi a Dikson in 3’37"91. 

Subito dopo è eliminata an¬ 
che la staffetta femminile 
4x100 ma almeno le azzurre 
ottengono una sodisfazione: 
riescono ad ottenere il nuovo 
primato italiano della specia¬ 
lità in 44’’6. D’altronde il cam¬ 
po era quanto mai agguerrito 
e già in partenza non ci « re¬ 
galava » molte « chances ». 
Così le ragazze di casa nostra 
sono finite quinte, precedute 
dalle cubane, dalle sovietiche, 
dalle australiene e dalle po¬ 
lacche. Nella seconda elimi¬ 
natoria, ecco il risultato ec¬ 
cellente: le ragazze della RDT, 
guidate dalla campionessa Re¬ 
nata Stecher, medaglia d’oro 
dei 100 e dei 200 metri, stra¬ 
vincono con un tempo (42”9) 
di un solo secondo inferiore a 
quello mondiale ma di gran 
lunga migliore del vecchio re¬ 
cord europeo. Con le tedesche 
della RDT, si qualificano le 
giovani della RFT, le america¬ 
ne e le bulgare. 

Nel frattempo si è conclu¬ 
sa la lunga finale del salto in 
lungo. Ha dettato legge un ne¬ 
gro americano, Williams, che 
si è portato in testa alla gra¬ 
duatoria sin dalla prima prova 
(metri 8,24) e che non è stato 
mai più avvicinato dagli av¬ 
versari. La medaglia d'argen¬ 
to è stata conquistata dal te¬ 
desco della RFT Baumgartner 
(metri 8,18) mentre quella di 
bronzo dallo statunitense Ro¬ 
binson (metri 8,03). Molto be¬ 
ne — ed è stata una gradita 
sorpresa — si è comportato 
anche un africano, il ghanese 
Owusu, che è finito quarto 
con un salto di metri 8,01. 

Infine, la gara più attesa 
per noi: quella dei 1500 fem¬ 
minili. Paola Pigni è alle pre¬ 
se con la grande Bragina e 
le straordinarie ex ottocenti- 
ste Bumeleit e Hoffmeister. 
Eccovi la storia della gara. A 
tutta birra le due olandesi 
Keizer e Boxen su un ritmo 
frenetico con la Bragina in 
coda. Paola corre sulla sovie¬ 
tica superfavorita. la gara é 
pazza e Ludmilla duecento me¬ 
tri prima della campana con¬ 
tribuisce a renderla addirit¬ 
tura incredibile. Le due te¬ 
desche democratiche invano 
tentano di restare appiccica¬ 
te alla straordinaria campio¬ 
nessa sovietica. La Bragina sa 
di avere passo e non spunto 
e quindi deve spezzare la re¬ 
sistenza e non fidarsi della 
volata. Paoletta quando capi¬ 
sce che il ritmo è insopporta¬ 
bile non si intestardisce e si 
contenta di battersi per l'« ar¬ 
gento». Allo spasimo lei e la 
Hoffmeister e per un niente 
l’azzurra non ce la fa. Ma il 
« bronzo » è, ugualmente... d’o¬ 
ro. n 4’0I” 37 di Ludmilla di¬ 
strugge il limite di due giorni 
fa e 11 4'02”9 di Paoletta di¬ 
strugge il limite italiano sem¬ 
pre di due giorni fa. Pensata, 
la quinta, l’olandese Keizer 
ha concluso in 4’05"1. sotto il 
tempo mondiale precedente! 
Che atletica! 


b.*b. 




















PAG. 18 / sport 


r Unità / domenica 10 settembre 1972 



La Calligaris, Dibiasi, Cagnotto: e poi? 


I RISULTATI 


Pugilato 


Stasera l'assegnazione dei titoli 


Il cubano Stevenson 
il più probabile 
erede di Foreman 

Il gigante dell’Avana, dopo aver distrutto il « mito Bobick », ha folgorato 
anche il tedesco Hussing - Splendide battaglie in vista: Correa-Kajdi e 
Parlov-CarriJIo - Soltanto due sovietici « superstiti » e uno statunitense 


Monaco non ripeterà Berlino 
nel ring, almeno per certi a- 
spetti. Le stelle pugilistiche del¬ 
l'Italia e della Francia si so¬ 
no ormai spente, i dilettanti 
scandinavi appaiono meno va¬ 
lidi di allora, di quando cioè 
salirono sul podio con Sten 
Suvio e Gerhard Petersen nei 
« welters ». con Henry Tiller 
nei « medi », e Erling Nilsen nei 
€ massimi »; anche l'Argenti¬ 
na è scomparsa dalla prima 
fila mentre i tedeschi hanno 
un uomo in finale, il « super- 
welters » Dieter Kottysch. gra¬ 
zie ad un verdetto scandalo¬ 
so della giuria. La vittima si 
chiama Alan Minter. 

Il mancino britannico, duro 
e battagliero, sperava di imi¬ 
tare Chris Finnegan. invece si 
è dovuto accontentare della 
medaglia di bronzo. Ma Alan 
Minter non è runico deluso. 

Nella «Boxhalle Olympiapark» 
di Monaco hanno sbagliato ve¬ 
nerdì altri verdetti decisivi. Per 
esempio, lo jugoslavo Zvonimir 
Vujin, peso leggero, meritava la 
vittoria e non la sconfitta da¬ 
vanti a Ray Seales. l'unico su¬ 
perstite della squadra statuni¬ 
tense che ha perduto anehp il 
suo asso Jesse Valdez scon¬ 
tratosi con il cubano Emilio 
Correa, di lui più potente ed 
efficace sebbene con meno ta¬ 
lento e brillantezza. Pure il 
« mediomassimo » nigeriano I- 
saac Ikhouria che così basso, 
tarchiato, roccioso e « sempre 
avanti », passo dopo passo sui 
piedoni piatti (sembra davvero 
un sosia di Dick Tiger. il mae¬ 
stro), può mugugnare contro 
la giuria che lo vide inferiore al 
cubano Gilherto Carrillo più a- 
gile e piacevole nella « boxe » 
ma meno sostanzioso. 

Monaco non ripeterà Berlino 
anche perché nel 1936 le cate¬ 
gorie di peso erano otto e non 
undici come oggi, una negati¬ 
va inflazione. La nuovissima 
divisione dei « mini-mosca » (chi¬ 
li 48), è un capolavoro di inu¬ 
tilità. A Berlino, nei « massi¬ 
mi ». vinse Herbert Runge che 
essendo il gigante di casa ebbe 
la medaglia d'oro anche se ma¬ 
gari. questa sarebbe spettata 
al mulatto argentino Guellermo 
Lovell. fratello minore di Al¬ 
berto Lovell trionfatore a Los 
Angeles, quattro anni prima, 
davanti al milanese Luigi Ro 
vati che era un « southpaw » ab¬ 
bastanza efficiente. 

Stavolta, a Monaco, il suc¬ 
cessore di George Foreman do¬ 
vrebbe essere il cubano Theofi- 

10 Stevenson vincitore di Dua 
ne Bobick del Minnesota e del 
tedesco occidentale Peter Hu.- 
sing. un biondo « elefante ». in 
guardia mancina, distrutto daJ 
folgoranti destri del giovanot¬ 
to nero, uno splendido atleta, 
agile e tosto, un ragazzo dai 
volto simpaticamente intelligen¬ 
te. Magari Theo Stevenson può 
essere messo in difficoltà da un 
randellatore al corpo; per il 
resto è un pugile di primo or¬ 
dine. Probabilmente non diven¬ 
terà professionista (preferisce 

11 suo attuale lavoro di elettri- 
cista all'Avana) altrimenti po¬ 
teva rivelarsi un nuovo Geraldo 
Romano Ponciano. meglio lut¬ 
to come Nino Valdes. ii colos¬ 
so cubano che. in Europa, scon¬ 
fisse il tedesco Neuhaus il bel¬ 
ga Karel Sys e l’inglese Don 
Cockell tutti per K. O. in po¬ 
chi rounds. 

Theofilo Stevenson troverà nel¬ 
le corde il romeno fon Alexe 
che non lo vale fisicamente, co 
me « boxe ». come personalità 

A Monaco non avremo più 


trionfi francesi come a Berlino 
dove primeggiarono Jean De- 
speaux e Roger Michelot; nep¬ 
pure saranno assegnate med.v 
glie agli italiani, perché gli 
« azzurri * di Natale Rea non 
valgono gli antichi Ulderigo Ser¬ 
go, « oro » nei « gallo ». e Ga¬ 
vino Matta, argento nei * mo¬ 
sca », m compenso il finlam 
dese Sten Suvio. che vinse nei 


Judo _ 

A Ruska 
l’«oro» 
neH’«open» 

MONACO, 9 

Clamorosa sorpresa nell'ulli- 
ma prova del torneo di judo. 
Nella categoria « open » Il te¬ 
desco della Repubblica federale 
Klaus Clanhn ha sconfitto nei 
quarti di finale il campione del 
mondo, il giapponese Shiromaki, 
guadagnandosi il diritto di in¬ 
contrare in semifinale il grande 
olandese Wilhelm Ruska, già 
vincitore della medaglia d'oro 
nei « massimi ». Naturalmente 
Ruska ha imposto la sua classe 
superando ai punti il tedesco. 

Nell'altra semifinale 11 sovie¬ 
tico Vitali Kuznetsov ha supe¬ 
rato ai punti il britannico An¬ 
gelo Parisi (come mai non lo 
hanno «fiasconarizzato»?). Quin¬ 
di per Clanhn e Parisi c'è la 
medaglia di bronzo. 

Per la medaglia d'oro Ruska 
ha battuto per « ippon » (equi¬ 
vale al k.o. nel pugilato) il so¬ 
vietico Kuznetsov. 

La sconfitta giapponese nella 
categoria più prestigiosa dimo¬ 
stra che la scuola europea sta 
tranquillamente alla pari con 
quella nipponica. 

Altra sorpresa del torneo: il 
mongolo Bendaa è risultato posi¬ 
tivo all'antidoping ed ha per¬ 
duto la medaglia d'argento. 

Pallavol o 

Il titolo 
al Giappone 

MONACO. 9 

Il Giappone ha battuto la 
RDT, conquistando così la me¬ 
daglia d’oro, mentre l’argento 
è andato ai tedeschi e il bron¬ 
zo aH’URSS. 

L’incontro tra la sorpren¬ 
dente formazione tedesca e 
quella giapponese è stato en¬ 
tusiasmante e nel primo set 
sono stati propri i tedeschi ad 
andare in vantaggio per 15-11. 
Il secondo set ha però visto 
i giapponesi riprendere in ma¬ 
no le redini dell'incontro e 
terminare per 15-2. Nel terzo 
set i tedeschi sono apparsi 
rinfrancati e sono stati in van¬ 
taggio per un certo periodo 
del match, poi i giapponesi 
hanno premuto sull’accelera¬ 
tore. vincendo per 15-10 e con¬ 
quistando così l’alloro olim¬ 
pico. 


« welters », potrebbe trovare un 
lontano successore in Reima 
Virtanen, finalista nei pesi « me¬ 
di » assieme al sovietico Vtat- 
chesiav Lemechev che l'altra 
notte, in meno di due round3, 
liquidò la sua partita con lo 
statunitense Marvin Johnson, ne¬ 
ro e mancino, quindi tipo in¬ 
solito. 

Il finlandese Virtanen, da 
tempo in ascesa, è biondo « sou¬ 
thpaw » multo atletico ed altret¬ 
tanto lento nei colpi. Pero ap¬ 
pare forte e resistente. Il suo 
avversano, Lemechev, altret¬ 
tanto alto di statura e flemma¬ 
tico. sfoggia una scherma chia¬ 
ra, lineare, abbastanza preci¬ 
sa. Il suo destro è potente: Mar¬ 
vin Johnson ne venne distrutto. 
Non crediamo che Viatche»iav 
Lemechev possieda il talento 
del grande Genadiy Schatkov. la 
dinamite di Valéry Popenchenko 
l’esperienza di Aleksey Kiselyov, 
premiati nei « medi » a Melbour¬ 
ne. Tokio e Mexico City; tuttavia 
deve valere se è nuscito ad im¬ 
porsi nel torneo internazionale 
di Miskolc in Ungheria e poi 
all'Avana dove, fra gli altri, pri¬ 
meggiarono Stevenson. Carrillo 
e Correa nelle rispettive ca¬ 
tegorie di peso. Quella sull'isola 
di Cuba fu una competizione di 
alto livello naturalmente igno 
rata dai piloti della squadra 
« azzurra » che pur aveva tan¬ 
ta necessità di esperienze se¬ 
rie. 

Nel 1936. a Berlino. l’Unione 
Sovietica non era presente se 
non con l'estone Nikolai Stepu- 
lov. un giovanotto duro, che si 
prese la medaglia d'argento nei 
« leggeri » alle spalle dell’un¬ 
gherese Imre Harangi. un al 
bevo di Steve Klaus. 

A Monaco lo squadrone m 
maglia rossa dell’URSS è sta¬ 
to decimato, tuttavia il « me¬ 
dio » Lemechev e il « piuma » 
Boris Kousnetsov potrebbero as¬ 
sicurarsi nelle finalissime. le 
medaglie più prestigiose. Dì si¬ 
curo il magiaro Andras Botos. 
battuto da Kousnetsov, e Io sta¬ 
tunitense Jesse Valdez elimi¬ 
nato da Emilio Correa merita¬ 
vano miglior sorte: purtroppo 
ha deciso il sorteggio. 

Il cubano Correa deve, ades¬ 
so. misurarsi con il mestiere, 
l'astuzia, la padronanza di ring 
dell’ungherese Janos Kajdi. un 
glorioso veterano oltre che 
campione europeo dei «welters». 
Sarà un duello magnifico. Sia 
pure diverso dall’altro che vi¬ 
de lo stesso Correa opposto a 
Jesse Valdez. Nei « mediomas- 
simi » lo jugoslavo Mate Parlov, 
netto vincitore del polacco Ja- 
nus Gortat. dovrebbe imporsi al 
cubano Carrillo perché possiede 
grinta, potenza, nel suo gioco 
mancino, dinamismo oltre ad un 
mestiere da professionista. Sa¬ 
rà. ad ogni modo, un bel com 
battimento non privo di emo¬ 
zioni. 

Nelle altre divisioni i favo¬ 
riti teorici sembrano l’unghe¬ 
rese Gedò nei « mmi-mosca ». 
l’ugandese Rworwogo nei « mo 
sca ». il cubano Martinez nei 
« gallo ». il polacco Szczepanski 
nei « leggeri ». Io statunitense 
Seales nei « superleggeri ». il 
polacco Rudkowskialto. magro, 
legnoso, esperto e mancino nei 
* 71 chilogrammi ». Qui. però, 
figura il tedesco Dieter Kotti 
sch che potrebbe ottenere un 
nuovo verdetto favorevole non 
meritato 

Non sempre, ad una Olimpia¬ 
de. vince il migliore nel ring e 
fuori. 

Giuseppe Signori 



Questo sera la finalissima (ore 21) 


L’Ungheria non deve 
snobbare la Polonia 


MONACO a 

Ungheria e Polonia si af¬ 
fronteranno nella finalissi¬ 
ma del torneo d; calcio, do¬ 
mani sera alle 21 Un accop 
piamente che solo parzial¬ 
mente confema le previsio¬ 
ni. Del vamre della squadra 
magiara si sapeva: gli unzhe 
resi erano reduci da due sue 
cessi consecutivi, a Tokio e 
a Città de. Messico La rive 
lazione e la sorpresa sono co¬ 
stituite dalla Polonia, che ave 
va posto comunque le premes 
se della sua qualificazione al¬ 
la finale con la vittoria sul 
l’Unione {Sovietica per 2 1 E 
stato facile poi alla Polonia, 
nella partita conclusiva de. 
girone di semifinale, liquida 
re il Marocco con il pj.iun 
gio di 5 0 

Anche per l’Ungheria i tuti 
mo ostacolo si e presentato 
di relativa tacilita Contro :ì 
Messico non ha neppure for 
zato il ritmo accontentando 
•1 di due gol (quando il suo 
bottino poteva essere ben più 
consistente) con l* evidente 
proposito 41 tenere In serbo 


»e torze per il match di do 
mani E cosi facendo gli un 
gheresi hanno mteiligentemen 
te dimostrato d; non sotto va 
lutare gli avversari, temib:.: 
soprattutto per la loro esu 
beranza atletica ed azeruoli 
ca p.ù che pei le loro et 
fettive oapacta tecniche 

Il calcio danubiano potreb 
De rivivere ancora momenti 
di gloria all’ombra d etì’Olym 
pinturm Certo è comunque 
che con il suo gioco vivace 
vario, spesso funambolico è 
quello che si fa preterire 

Altrettanta amm.razione a 
ve vano riscosso - .n un sen 
so ben d.verso - solo ; gha 
tirsi proazonist; sfortunati 
dr.le prime gare dei torneo 
Ott mi pai.ezg atori. con un 
p7/« di (amasia, ma caren 
ti sui piano dell'esperienza 
Le O.impiadi servono m fon 
do anche a scoprire una fet¬ 
ta di calcio altrimenti scono 
acuita Certo che per ora so 
no le scuole tradizionali a det¬ 
tar legge: qui a Monaco 1 
magiari, I tedeschi ed i sovie¬ 
tici. 



DIBIASI: si è confermato 
Il « re » del tuffi dalla 
piattaforma 


CAGNOTTO: un « argen¬ 
to » e un « bronzo » bene 
meritati nel tuffi 


NOVELLA CALLIGARIS: ovvero il nuoto italiano al quale 
ha conquistato le prime medaglie della sua storia. Nella 
foto Novella è con il fratello Mauro 


Gli exploit di Novella 


V<rt« 


Naufragio completo 


Finiti i tempi di 
Straulino e Rode 


( G. M. M.) • Poveri, derelitti, 
e naufraghi tornano da Kiel i no¬ 
stri imprenditorelli, i nostri diri¬ 
genti d’azienda, i nostri liberi pro¬ 
fessionisti. A perenne onta dei 
« club» » nautici, la vele tricolori 
non hanno saputo ripeterà gli «eroi¬ 
ci » cabotaggi di Straulino e Rode 
Questa di oggi è tutt’altra pasta. Se 
togliamo dall’» impasse » Flavio 
Scala, autentico navigatore solitario 
della flottiglia azzurra, che nono¬ 
stante la bronchite galoppante ei 
ha regalato l'unica vittoria di rega¬ 
ta portando la sua « stella » al 
quinto posto finale, Il conto è di¬ 
sastroso; per trovare gli altri az¬ 
zurri bisogna scendere giù giù nei 
meandri della classifica in ogni 
classe. 

Hanno proprio vinto tutti •— 


Cartoli:!'; 

- -v v .. -, » „«», 


greci, australiani, inglesi, sovietici, 
francesi — ma gii italiani no. É 
pensare che in primavera il pre¬ 
sidente della FIV, Poiacci (ed il 
« simbolo » Beppe Croce) s’erano 
messi d’impegno al circolo delta 
stampa di Milano per chiarire, spie¬ 
gare, illustrare la preparazione az¬ 
zurra ai Giochi e giustiiicare i ton¬ 
di stanziati per spedire con soler¬ 
te anticipo scafi ben armati ed equi¬ 
paggi tra ie onde del Baltico cosi 
da rifinire sui luogo le tecniche più 
avanzate. 

« Se la vela vuol riprendere le 
sue gloriose tradizioni —— diceva 
Croce —- ci occorrono i giovani. Eb¬ 
bene, questi disertano I circoli nau 
ticl! ». 

Ma forse i giovani hanno altro a 
cui pensare. 


concluse le gare 


mascherano 
un vuoto 
profondo 

Nessun altro italiano è sopravvissuto alle 
batterie - Pochi i record nazionali e nessuno 
di valore - Si è in parte salvata la Stabilini 


URSS: sei «oro» 
in un sol colpo 

Il K-4 azzurro al quarto posto 


Proprio l’URSS. comunque, 
na deluso: ha compromesso 
unto nella partita con la Po 
Ionia e dovrà battersi per il 
bronzo con la RFT II gioco 
de: soviet.ci ha mostrato an 
cora la corda legato a sche 
m: sorpas.-ati forte solo di 
una condizione atletica sem 
pre invidiarle Ci sono anco 
ra alcuni vecchi fuoriclasse, 
come . .riducibile Kurtsilava. 
a reggere le fila, ma il logo¬ 
rio si avverte L’URSS deve 
rinviare dunque ancora di 
quattro anni il bis trionfa¬ 
le d: Melbourne 

A Monaco dunque, a rigor 
di logica, vinceranno gli un¬ 
gheresi E sarebbe loro U 
quarto oro. perchè ai succes¬ 
si recenti di Tokio e di Mexi 
co City bisogna aggiungere 
quello di Helsinki nel ’52 I 
magiari avranno da temere 
solo la loro superiorità indi 
scussa, con il rischio conse 
guente quindi di sottovaluta¬ 
re gli avversari polacchi e la 
loro irriducibilità. 

Frifz Cavatina 


MONACO. 9 

SI sono concluse le gare 
di canoa di velocità con un 
autentico trionfo dell’URSS 
che si è assicurato sei me 
daghe d’oro su sette. 

Ad interferire nella straor¬ 
dinaria festa del canoisti so¬ 
vietici è stato il rumeno Ivan 
Patzaichm. che si è imposto 
nella canoa monoposto. 

Per un soffio, valutabile in¬ 
torno alia trentina di cente¬ 
simi di secondo, è sfuggito il 
bronzo agli italiani del K.4 

Congiu, Pedretti. Ferri e 
Ughi, provati da] faticoso re¬ 
cupero. che sono stati costret¬ 
ti ad affrontare ieri per acce¬ 
dere alla finale, hanno avuto 
un avvio difficile. Si sono ri¬ 
presi nella seconda metà del¬ 
la gara, aumentando il margi 
ne di vantaggio tra sé e Tim 
barcaz:;.-n? delia RFT; ma non 
sono riusciti a recuperare a 
sufficienza per avere la me¬ 
glio nei confronti dei norve 
gesi, terzi classificati. La vitto¬ 
ria è andata ail’Unione Sovie¬ 
tica, nettamente, con un mar 
gme cioè di oltre un mmu 
to nei confronti dei secondi 
classificati, i rumeni. 

Lo « show » sovietico è prò 
seguito nel kayak monoposto 
(con Alexander Shaparenko), 
nel kayak biposto (con Gor- 
bachev e Kratassiuk) e nella 
canoa biposto (con Chessyu- 
nas e Lobanl Lobanov). 

Tra le donne la musica si è 
ripetuta nel kayak sìngolo 
con Yulla Ryabchinskaya e 
nel kyayak biposto con Lud¬ 
milla Pinayeva ed Ekatenna 
Curyshko. 


lotto 

Bognanni 
e Ronzi 
in finale 

MONACO, 9 

Nel torneo di lotta greco¬ 
romana vittoria del peso leg¬ 
gero Gian Matteo Ranzi e del 
mosca Giuseppe Bognanni che 
hanno rispettivamente supe¬ 
rato ai punti nel quinto turno, 
il giapponese Takashi e il po¬ 
lacco Michailik qualificando¬ 
si per le finali di domani. E’ 
stato invece battuto per schle- 
nata 11 minimosca Calafiore ad 
opera del romeno Berceanu. 


Hockey Jj2j 

Oggi la finale: 
Pakistan 
contro la 
«novità» RFT 


MONACO, 9 

Conclusione del torneo di hockey 
su prato. Domani si igocherà la 
finalissima tra Pakistan e RFT, 
mentre l'India, tradizionale awrer- 
versario delta squadra pakistana, 
dovrà contentarsi di contendere il 
terzo posto all’Olanda. 

Oggi nel frattempo sono state 
disputate le piccole finali per il 
quinto ed il settimo posto. Nella 
prima l'Australia ha battuto la 
Gran Bretagna per 2-1, nei tempi 
supplementari, dopo aver conclu¬ 
so quelli regolamentari per 1-1. 
Nella seconda infine la Spagna 
ha superato la Malaysia per 2-1. 


-u | 

Tiro con l'arco g 

Masazza ha 
perso la mira 


MONACO. 9 

L’arco di Alfredo Massazza fa 
sempre meno centro. L’allena¬ 
tore degli azzurri, scopertosi di 
colpo competitore con discrete 
possibilità (terzo dopo la prima 
giornata) è precipitato quasi in 
fondo alla classifica. E’ ora ven¬ 
tottesimo. precedendo di nove 
punti l’allieto Giancarlo Ferrari. 
Ancora più distanziato, al tren 
taquattresimo posto, il terzo de¬ 
gli italiani in gara. Spigarelli. 

Domina nuoce il «Robin 
Hood » degli Stati Uniti. John 
Williams, con 1559 punti, da¬ 
vanti allo svedese Gunnar Jar- 
vil (1517). 

C’è da osservare che Williams, 
per tentare la scalata all’oro 
olimpico, si allenava quotidiana¬ 
mente per otto ore. Un auten¬ 
tico professionista dell’arco e 
delle frecce, dunque. 

Tra le donne lotta aperta tra 
la statunitense Doreen Wilber, 
le sovietiche Lossaberidze e 
Gaptchenko e la polacca Szy- 
‘dlowtka. 


All’Indomani dei Giochi, No¬ 
vella Calligaris smette di es¬ 
sere una nuotatrice per diven¬ 
tare un bilancio. Aldo Parodi, 
presidente della Federazione 
Italiana Nuoto toma trion¬ 
fante a casa con uno scri¬ 
gno ricco di tre bei pezzi di 
metallo pregiato (per non di¬ 
re degli altri tre metalli no¬ 
bili dei tuffi; ma è bene pre¬ 
cisare una volta per tutte che 
i tuffi hanno In comune col 
nuoto solo la piscina e. ovvia 
mente, l’acqua, anche se fan¬ 
no parte della stessa federa¬ 
zione. Il CONI esulta. Bene, 
noi ci sentiamo di affermare 
che i successi di Novella Cal¬ 
ligaris sono infinitamente più 
grandi del puro e semplice 
computo matematico che li 
inquadra. Ma lo sono per lei, 
visto che in ultima analisi 
questi strepitosi successi non 
fanno che evidenziare le spa¬ 
ventose carenze generali del 
nuoto italiano. 

E vediamole un po’, una 
per una. le prove degli azzur¬ 
ri. Il 28 agosto Laura Pode¬ 
stà si piazzava settima nel¬ 
la quinta batteria del 100 
« crawl » in l’02”88 (il record 
italiano di Novella Calligaris 
è ancora legato alla mode¬ 
sta misura di l’01"8); Angelo 
Tozzi e Gaetano Carboni con¬ 
cludevano al quinto e sesto 
posto nella prima e terza se¬ 
rie dei 200 delfino rispetti¬ 
vamente in 2’10”82 e 2’12”16 
(il primato italiano, dello stes¬ 
so Tozzi, è 2’10’T); la staf¬ 
fetta mancava, per contro, 
d’un pelo la finale realizzan¬ 
do 11 3’38”81 del nuovo pri¬ 
mato mondiale (precedente 
3’40”1). 

U 29 agosto Edmondo Min- 
gione giungeva sesto nella pri¬ 
ma batteria dei 100 rana in 
l’ll”75 (il record italiano 
è dello stesso Mingione in 
l’09”2); Arnaldo Cinquetti, 
Riccardo Targetti e Roberto 
Pangaro si piazzavano sesto, 
sesto e q u i n to rispettiva¬ 
mente In 2’01"78, 2’02”58, 2’00” 
97 (il record nazionale è di 
Cinquetti in l’59”); Patrizia 
Miserini concludeva al quar¬ 
to posto in 2’53’T4 la prima 
batteria del 200 rana (il li¬ 
mite nazionale è della stessa 
Patrizia in 2’47”6). 

Il 30 agosto Federica Stabili 
ni terminava quarta la prima 
batteria dei 400 «crawl» bat¬ 
tendo di quattro decimi in 
4’36”32 11 record Italiano ju- 
niores; la 4x100 si. femmini¬ 
le concludeva al settimo po¬ 
sto In 4’10”7 limando di due 
decimi il limite nazionale: 
Mauro Calligaris si classifica¬ 
va quinto nella quarta batte¬ 
ria dei 400 misti in 4’52"02 
(U record è dello stesso Mau¬ 
ro in 4’49”4). 

Il 31 agosto Donatella Tal- 
po concludeva al sesto posto 
la prima batteria dei 100 del¬ 
fino in l’08”98 (il primato na¬ 
zionale è della stessa Talpo 
in r07”2>; la staffetta 4x200 
si piazzava settima nella se 
conda batteria travolgendo il 
limite nazionale in 8T3”98. 

n Lo settembre Arnaldo 
Cinquetti si classificava sesto 
nella quarta batterìa dei 400 
« crawl » In 4’19”49, a sei se¬ 
condi c mezzo dal suo record 
nazionale. 

11 2 settembre Federica Sta¬ 
bilini e Antonella Valentin! ot¬ 
tenevano il quarto e il sesto 
posto nella stessa batteria de¬ 
gli 800 metri in 9’27”84 e 
9’49"07 (e « Chicca » migliora¬ 
va il primato juniores); Ro 
berto Pangaro concludeva al 
quinto posto la settima batte¬ 
ria dei 100 « crawl » (quella di 
Wenden e Spitz) restando, in 
54"74, lontano tre decimi dal 
suo primato nazionale; nel 
200 rana Michele Di Pietro 
finiva sesto in 2’36’*49 a 4" 
dal suo « record » Italiano; 
nel 200 dono Massimo NI* i 


stri nella batterla di Cooper 
e McKee sfiorava con 2’12”85 
(terzo) il suo primato italla- 
no (2’12”6). 

Il 3 settembre Sergio Irre¬ 
dento e Vincenzo Finocchla- 
ro con 17’13”42 nelle quali¬ 
ficazioni dei 1500 metri ter¬ 
minavano lontanissimi dalle 
loro migliori prestazioni che 
sono 16’46”6 e 16’58’*3; Loren¬ 
zo Marugo finiva sesto nella 
sesta batteria dei 200 quat¬ 
tro stili in 2T5". lontanissimo 
dal record di D’Oppido che 
è 2’15” e infine la 4x100 mi¬ 
sta femminile mancava per 
6” il limite nazionale (4’28’25 
contro 4’22”4). 

Il lettore che ha avuto la 
pazienza dì seguire la lista 
capirà subito che non c’è di 
che esaltarsi. Tolta Chicca 
Stabilini (che sta seguendo 
le orme di Novella) rimane 
il vuoto. E’ qualcosa di peg¬ 
gio che Tanno zero, perchè 
non esiste proprio nulla. I 
tedeschi democratici dietro 
Matthes hanno una squa¬ 
dra compatta, giovane e ric¬ 
ca di talenti. I francesi — 
che sono andati abbastanza 
male — possono contare su 
un certo numero di atleti di 
buona razza. Niente che pos¬ 
sa, ovviamente, paragonarsi a 
Gottvallès o ad Alain Mosco¬ 
ni, d’accordo, ma qualcosa 
c’è. Dietro di noi non c’è nul¬ 
la, esattamente come non cl 
sono strutture, come non c’è 
volontà di servirsi della scuo¬ 
la per portare 1 giovanissimi 
al nuoto. E se c’è Novella 
Calligaris c’è per lei stessa 
e per la bravura di due ec¬ 
cezionali allenatori che rispon¬ 
dono ai nomi di Gross e Den- 
nerlein. 

Può succedere che le splen¬ 
dide prove della piccola pa¬ 
dovana facciano da forza trai¬ 
nante del derelitto nuoto ita¬ 
liano e, al tempo stesso, da 
« calmiere », convincendo tut¬ 
ti che se si ha una base va¬ 
lida su cui lavorare non 6 
necessario portare a livelli 
esasperati 1 pochi che ci so¬ 
no. E* un discorso difficile 
da inquadrare nella realtà o* 
diema perchè si finisce per 
tornare sempe alla radice. 
Manca tutto, né esiste la vo¬ 
lontà di fare qualcosa di nuo 
vo. E ora che il CONI ha 
la possibilità di nascondersi 
dietro tante medaglie si fa¬ 
rà ancora meno. Siamo pes¬ 
simisti? Saremmo felicissimi 
di essere smentiti. 

Rammentiamo una breve 
conversazione avuta a Torino 
col presidente della FIN, Pa¬ 
rodi. Sprizzava gioia da tutti 
i pori per l’apparente stato 
di buona salute del nuoto az¬ 
zurro, cosi come appariva a 
campionati italiani conclusi. 
In realtà chi stava in buona 
salute era soltanto una picco¬ 
la grande donnina di nome 
Novella Calligaris. 

Remo Musumed 


I Schermo 

All’Ungheria 
la spada 
a squadre 

MONACO. 9. 

La forte rappresentativa 
dell’Ungheria ha conquistato 
il primo posto, e quindi la 
medaglia d’oro, nel torneo di 
spada a squadre. Al secondo 
posto si è piazzata la Sviz¬ 
zera e al terzo l’Unione So¬ 
vietica. 


Canoa 

FINALI FEMMINILI 
K1: 1. Yulla Ryabchinskaya 
(URSS) 2'03"17; 2. Mlcke Jaa- 
ples (Olanda) 2'04"03; 3. Anna 
Pfeffer (Ungheria) 2'05"50; 

4. Pepinhege (RFT); 5. Muel- 
ler (RDT); 6. Nichiforov (Ro¬ 
mania); 7. Olsen (Danimarca); 
8. Svensson (Svezia); 9. Smoke 
(USA). 

K2: 1. URSS (Ludmilla Plna- 
yeva-Katerina Kurysko) 1'53"50; 
2. RDT (Use Kascubg-Pelra Gra- 
bowski) 1'54"30; 3. Romania 
(Marta Nichiforov - Victoria Di- 
mitrln) I'55"01; 4. Ungheria; 

5. RFT; 6. Polonia; 7. Olanda; 
8. Bulgaria; 9. Cecoslovacchia. 

FINALI MASCHILI 
K1: 1. Aleksandre Shaparencko 
(URSS) 3'48'06; 2. Rolf Peter- 
son (Svezia) 3'48"35; 3. Geza 
Csapo (Ungh) 3'49"38; 4. Burny 
(Bel); 5. Soucek (Cec); 6. Mat- 
tern (RDT); 7. Hansen (Dan); 

8. Sledzlewsl (Poi); 9. Nummi- 
sto (Fin). 

K2: 1. URSS (Nikolai Gorba- 
chev-VIklor Kratassyuk) 3'31"23; 
2. Ungheria (Jozsef Deme-Janos 
Ratkai) 3'32''; 3. Polonia (Wla- 
dlslaw Szuszicwicz-Rafal Piszcs) 
3'33"83; 4. RDT; 5. Romania; 

6. Francia; 7. Austria; 8. RFT; 

9. Bulgaria. 

K4: 1. URSS 3'14"02; 2. Ro¬ 
mania 3'15"07; 3. Norvegia 

3'15"27; 4. Italia (Ughi, Congiu, 
Peiretti, Ferri) 3'15"60; 5. RFT 
3'16"63; 6. Ungheria 3'16"88; 

7. Finlandia 3'16'’92; 8. Svezia 
3'17"39; 9. Cecoslovacchia In 
3'20"22. 

CI: 1. Ivan Palzatchln (Rom) 
4'08''94; 2. Thomas Wichmann 
(Ungh) 4'12*'42; 3. Detelf Lewe 
(RFT) 4'13"63; 4. RDT; 5. URSS; 
6. Bulgaria; 7. Cecoslovacchia; 

8. Messico; 9. Polonia. 

C2: 1. URSS 3*52"60; 2. Ro¬ 
mania 3'52"63; 3. Bulgaria In 
3'58*’10; 4. RFT; 5. Ungheria; 
6. USA; 7. RDT; 8. Svezia; 

9. Cecoslovacchia. 

Atletica leggera 

SALTO IN LUNGO MASCHI¬ 
LE: 1. Williams (USA) m. 8,24; 

2. Baumgartner (RFT) 8,18; 

3. Robinson (USA) 8,03; 4. Owu- 
su (Ghana) 8,01; 5. Carrington 
(USA) 7.99; 6. Klauss (RDT) 
7,96. 

PESO MASCHILE: 1. Komar 
(Poi) m. 21,18; 2. Woods (USA) 
21,17; 3. Briezeneck (RDT) 

21,14; 4. Gies (RDT) 21,14; 

à. Feuerbach (USA) 21,01. 

SALTO IN ALTO MASCHILE: 
si sono qualificali per la finale: 
Ellioi (Fra), Siones (USA), Akh- 
melov (URSS), Papadimitriou 
(Gre), Tarmak (URSS), Shapka 
(URSS), loan (Rom), Dahlgren 
(Sve), Major (Ung), Szepesi 
(Ung), Magerl (RFT), Gau- 
thler (Fra), Junge (RDT), Peck- 
ham (Aus), Tomizawa (Giap), 
Schivo (Ita), Dal Forno (Ita), 
Beers (Can), Hawkins (Can). 

DISCO FEMMINILE: si sono 
qualificale per la finale: Menis 
(Rom); Melnik (URSS); Hinz- 
mann (RDT); Westermann 
(RFT); Ionescu (Rom); Beren- 
donk (RFT); Bochkova (Bui); 
Manoliu (Rom); Payne (Gbr); 
Sfoeva (Bui); Muraviova fURS) 
(URSS); Danilova (URS!!). 

4 x 400 FEMMINILE: si sono 
qualificate per la finale: RFT; 
Francia; URSS; Finlandia; 
RDT; USA; Australia; Gran 
Bretagna. 

4x100 MASCHILE: si sono 
qualificate per la finale: Usa; 
RFT, Polonia, Cecoslovacchia, 
Urss, Francia, RDT, Italia. 

4x400 MASCHILE: si sono 
qualificati per la finale: Gr. 
Bretagna, Kenia, Svezia, RFT, 
Trinidad, Polonia, Finlandia, 
Francia. 

4x100 FEMMINILE: Cuba, 
Urss, Australia, Polonia, RDT, 
RFT, USA, Gr. Bretagna. 

1500 FEMMINILE (finale): 
1) Bragina (Urss) 4'01"4; 2) 
Hoffmeister (RDT) 4'02"8; 3) 
Pigni (Ita) 4'02"9. 

M. 1500 MASCHILI: Arese e 
Del Buono sono stati eliminati, 
accedono invece alla finale: 
Boi! (Ken); Pantalei (URSS), 
Hanzen (Danim), Keino (Ken), 
Mignon (Bel), Polhill (N. Zel.), 
Dixon (N. Zel.), Vasala (Fin), 
Foster (RDT), Wellmann (RFT). 

Tiro con l'arco 

CLASSIFICA FEMMINILE 

DOPO 216 FRECCE: 1) Wil¬ 
ber (Usa) 1805; 2) Lassahendze 
(URSS) 1891; 3) Gaptcheridze 
(URSS) 1795. 

CLASSIFICA MASCHILE DO¬ 
PO 216 FRECCE: 1) Williams 
(Usa) 1870; 2) Jawil (Sve) 
1839; 3) Jackson (Can) 1812. 


Scherma 

SPADA MASCHILE A SQUA¬ 
DRE: 1) Ungheria; 2) Svizzera; 
3) Urss; 4) Francia. 

Equitazione 

DRESSAGE INDIVIDUALE: 
1) Llnsenoff (RFT); 2) Pelush- 
kova (URSS); 3) Neckermann 
(RFT). 

Pallacanestro 

Finale primo posto: URSS- 
USA 51-50. 

CLASSIFICA FINALE: 1) U- 
nlone Sovietica; 2) USA; 3) Cu¬ 
ba; 4) Italia; 5) Jugoslavia; 
6) Portorico. 

Judo 

PESO LIBERO: 1) Ruska 
(Ola); 2) Kusnezov (Urss); 
3) Brandani (Fra) e Parisi 
(Gr. Bretagna). 



CALCIO 

FINALE 1. e 2. posto: Un- 
gheria-Polonla. 

FINALE 3. e 4. posto: URSS- 
RDT. 

PALLAVOLO 

FINALI dal 1. all’8. posto. 

HOCKEY SU PRATO 
FINALI 1. e 2. posto. 

FINALI 3. c 4. posto 
LOTTA 

FINALI. 

TIRO CON L'ARCO 

FINALI 50 metri maschili e 
femminili. 

FINALI 30 metri maschili e 
femminili. 

ATLETICA LEGGERA 
ALTO MASCHILE: Finali. 
DISCO FEMMINILE: Finali. 
MARATONA. 

5000: Finali. 

1500 MASCHILI: Finali. 

4x100 FEMMINILE: Finali. 
4x100 MASCHILE: Finali. 
4x400 FEMMINILE: Finali. 
4x400 MASCHILE: Finali. 
PUGILATO 

FINALI. 

I TITOLI IN PALIO OGGI 

— CALCIO 

— PALLAVOLO 

— HOCKEY SU PRATO 

— LOTTA 

— TIRO CON L'ARCO: 50 m. 
maschili e femminili; 30 m. 
maschili e femminili. 

— ATLETICA LEGGERA: Alto 
maschile; Disco femminile; 
Maratona; 5000 m.; 1500 m. 
maschili; 4x100 e 4x400 fem¬ 
minile; 4x100 e 4x400 ma¬ 
schile. 

PUGILATO 

FINALI 

MINIMOSCA: Gedo (Ung.) - 
Rodriguez (Sp.). 

MOSCA: Kostadlnov (Bulg.) - 
Rwarwogo (Uganda). 

GALLO: Martinez (Cuba) • 
Zamora (Mes.). 

PIUMA: Waruinge (Kenla) - 
Kousnetsov (URSS). 

LEGGERI: Szezepanski (Poi.) 

— Orban (Ung.). 

SUPER LEGGERI: Seales 
(USA) - Daborg (Nigeria). 

WELTERS: Kajdi (Ung.) - 
Correa (Cuba). 

SUPERWELTERS: Kottysch 

(RFT) - Rudkowski (Poi.). 

MEDI: Virtanen (Fin.) - Le¬ 
mechev (URSS). 

MEDIO MASSIMI: Carrillo 
(Cuba) - Parlov (Ung.). 

MASSIMI: Stevenson (Cuba) - 
Alexe (Rom 1 



RE 

Li 

fi PT 


URSS 

Oro 

42 

Arg 

24 

8r 

20 

USA 

28 

28 

26 

RDT 

13 

20 

21 

Giappone 

13 

7 

8 

RFT 

9 

10 

13 

Australia 

8 

7 

2 

ITALIA 

5 

3 

7 

Svezia 

4 

4 

4 

Gran Bretagna 

4 

4 

5 

Polonia 

5 

3 

5 

Ungheria 

4 

10 

14 

Bulgaria 

3 

7 

3 

Francia 

2 

4 

6 

Norvegia 

2 

1 

1 

Olanda 

3 

1 

1 

Cecoslovacchia 

1 

3 

2 

Kenya 

1 

1 

2 

N. Zelanda 

1 

1 

0 

Nord Corea 

1 

0 

3 

Finlandia 

1 

0 

2 

Danimarca 

1 

0 

0 

Uganda 

1 

0 

0 

Romania 

1 

4 

5 

Canada 

0 

2 

3 

Svizzera 

0 

3 

0 

Mongolia 

0 

2 

0 

Austria 

0 

1 

2 

Iran 

0 

1 

1 

Argentina 

0 

1 

0 

Belgio 

0 

1 

0 

Colombia 

0 

1 

0 

Sud Corea 

0 

1 

0 

Libano 

0 

1 

0 

Turchia 

0 

1 

0 

Grecia 

0 

1 

0 

Brasile 

0 

0 

2 

Cuba 

0 

0 

2 

Etiopia 

0 

0 

1 

Giamalca 

0 

0 

1 

Spagna 

• 

• 

1 


NAZIONALE E SECONDO: 
15,55: atletica leggera (salto In 
alto maschile, lancio dei disco 
femminile, maratona, 1500 metri 
maschili, staffelta 4x100 ma¬ 
schile e femminile); 19,15-20: 
tiro con l'arco, hockey; 15,25 - 
15,55-18,45-19,15: fasi del G. 
P. d'Italia automobilistico a 
Monza. 

SECONDO: 19,55-21: pugilato; 
21,20-23: pugilato; 23-23,55: cal¬ 
cio; 1,15-1,25: lolla grecoromana. 


Il Kuwait 
abbandona 
i Giochi 

L’agenzia c Men » annuncia 
che il Kuwait ha deciso di riti¬ 
rare la sua squadra dai Giochi 
Olimpici in segno di solidarietà 
con le altre squadre olimpiche di 
paesi arabi. In un dispaccio 
dal Kuwait, l’agenzia egiziana 
afferma clic la squadra del Ku¬ 
wait farà ritorno domani in 
patria. 

Le squadre egiziana e siriana 
hanno abbandonato i giochi olim¬ 
pici due giorni fa. 


Borzov meglio 
di Owens 
secondo 
la «Provila» 

MONACO. • 

Gli inviati speciali della 
« Pravda » a Monaco scrivo¬ 
no che :1 decimo giorno del¬ 
ie Olimpiadi ha portato un 
nuovo grande successo a Va 
lerji Borzov. il quale ha ot 
tenuto ciò che in precedenza 
non era riuscito ad ottenere 
il famoso Owens, chiamato d 
« Re dello sprint ». 

L’atleta sovietico ha battu 
to sulla distanza dei 200 me 
tri i più veloci corridori del 
mondo. Gli inviati speciali dr. 
giornale « Komsomolskaia 
Pravda» dedicano grande at¬ 
tenzione all’incontro dei sol- 
levatori di peso Ale ka awv e 
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l'Unità / domenica 10 settembre 1972 



OGGI L’ULTIMO TURNO 


La Lazio cerca il riscatto 

/ 

stasera contro il Taranto 


Il punto 


PRIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 
Juventus 4 2 2 0 4 1 6 

Varese 3 1 2 0 3 1 4 

Verona 3 0 3 0 1 1 3 

Novara 3 1 0 2 3 3 2 

Foggia 3 0 12 16 1 
SECONDO GIRONE 
LA CLASSIFICA 
Reggiana 3 3 0 0 6 2 6 

Vicenza 4 12 16 5 4 

Brescia 3 1113 4 3 

Torino 3 0 2 0 2 3 2 

Catania 3 0 1 2 2 5 1 

TERZO GIRONE 
LA CLASSIFICA 
Cagliari 3 3 0 0 7 1 6 

Arezzo 3 1 2 0 2 1 4 

Ascoli 4 0 3 1 2 4 3 

Ternana 3021242 
Perugia 3 0 1 2 0 3 1 
QUARTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 
Inter 4 3 1 0 10 3 7 

Catanzaro 3 2 0 1 3 2 4 

Genoa 3 1114 4 3 

Sampdoria 3 0 2 1 2 3 2 

Lecco 3 0 0 3 2 9 0 

QUINTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 
Bologna 3 3 0 0 4 1 6 

Cesena 4 2 1 1 9 2 5 

Fiorentina 3 0 2 1 1 4 2 

Monza 3 1 0 2 4 9 2 

Bari 3 0 1 2 0 2 1 

SESTO GIRONE 
LA CLASSIFICA 
Roma 4310727 
Atalanta 3 2 1 0 2 0 5 

Mantova 3 1 0 2 3 4 2 

Como 3 0 12 14 1 

Reggina 3 0 12 14 1 

SETTIMO GIRONE 
LA CLASSIFICA 
Napoli 4 3 1 0 6 1 7 

Palermo 3 0 3 0 1 1 3 

Brindisi 3 11113 3 

Taranto 
Lazio 


Juve, Cagliari e Roma stasera sapranno se 
sono ammesse o no al secondo turno di coppa 


fmt 
||k. « 


L. 




0 2 10 
0 12 0 


Il programma 

Foggla-Varese ore 17: Mene- 
gali; H. Verona-Novara ore 17: 
Schena; Brescla-Reggiana ore 
16,30: Benedetti; Catania-Torino 
ere 17: Cantelli; Cagliari-Arez- 
xo ore 18: Bemardls; Perugla- 
Temana ore 16,30: Barbaresco; 
Catanzaro-Genova ore 17: Fras- 
so; Lecco-Sampdoria ore 17: 
Moretto; Fiorentina-Bologna ore 
21: Gussoni; Monza-Bari ore 
21: Prati; Atalanta-Reggiana 
ore 16,30: Trlnghieri; Como-Man- 
tova ore 17: Grassi; Brindlsl- 
Palermo (a Taranto) ore 17: 
Menicucci; Lazio-Taranfo ore 
21: Agnolin. 


„** " * * 
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CHINAGLIA spera di tornare 
a segnare stasera contro il 
Tarante 


Cala 11 sipario sulla Coppa 
Italia (domenica prenderà 11 
via il campionato di serie B e 
tra 15 giorni Invece toccherà 
alla serie A sempre che 1 cal¬ 
ciatori non si ostinino nella 
loro decisione di bloccare 11 
campionato) con un ultimo 
turno che non presenta motivi 
di eccezionale interesse alme¬ 
no per quanto riguarda le clas 
slfiche dei 7 gironi: infatti 4 
squadre si sono già qualifi¬ 
cate con una settimana di 
anticipo (Reggiana, Inter, Na¬ 
poli e Bologna) mentre per gli 
altri tre gironi la situazione 
si presenta abbastanza chiara 

Nel primo girone la Juven¬ 
tus (che già ha esaurito i suoi 
impegni) ha mezza qualifica¬ 
zione in tasca; il Varese do¬ 
vrebbe vincere per 2 a 0 a 
Poggia per scavalcare 1 bian¬ 
coneri (raggiungendoli in 
classifica e « beffandoli » con 
un miglior quoziente reti). 

Nel terzo girone il Cagliari 
a quota 6 gioca oggi l’ultima 
partita allo stadio Sant’Elia 
proprio contro l’Arezzo che a 
4 punti è il maggior rivale dei 
sardi: come dire che solo il 
Cagliari potrebbe buttar via 
la qualificazione facendosi bat- 
tere dall’Arezzo (che per sca¬ 
valcare i sardi dovrebbe vin¬ 
cere per 0 a 0!). 

Infine nel sesto girone la 
Roma che già ha finito rag¬ 
giungendo quota 7 può ancora 
essere raggiunta dall’Atalanta 
che però per fare lo sgambet¬ 
to ai giallorossl deve non so¬ 
lo battere oggi la Reggina, 
ma batterla anche per 4 a 0. 
Come si vede dunque a meno 
di clamorose sorprese pure 
Cagliari e Roma dovrebbero a 
loro volta raggiungere l’obiet¬ 
tivo della qualificazione. 

I motivi di interesse della 
domenica calcistica vanno 
dunque ricercati altrove: e più 
precisamente nelle indicazio¬ 
ni tecniche che il turno può 
offrire. Sotto questo profilo 
le partite più importanti sem¬ 
brano Fiorentina-Bologna, Ca- 
tanla-Torino, Lazio-Taranto e 
Temana-Perugia. 

I viola come è noto hanno 
cominciato con il piede sba¬ 
gliato tanto da essere elimi¬ 
nati dalla coppa (nel loro gi¬ 
rone si è qualificato il Bolo¬ 
gna). Colpa si è detto della 
assenza di Clerici: e poiché il 
centravanti rientra proprio og¬ 
gi nelle file della Fiorentina, 
ecco che il classico « Derby 
dell’Appennino » può offrire al 
viola la possibilità del riscatto 
e la opportunità di dimostra¬ 
re che sono infondati gli al¬ 
larmi suscitati dai primi risul¬ 
tati negativi. 


Come 1 viola anche il Tori¬ 
no ha avuto un inizio disastro¬ 
so, senza molte attenuanti, 
tanto che c’è chi parla di 
« stress » psico-fisico per il 
piazzamento ottenuto nello 
scorso campionato. Glagnoni 
dal canto suo sostiene che la 
sqadra granata ha sempre una 
partenza «lenta», l’ha avuta 
anche l’anno scorso, perchè 
misura le forze per graduarle 
in relazione all’intensità del 
calendario. Come che sia è 
ovvio che oggi a Catania se 
ne potrebbe sapere di più sul 
conto del Torino. 

La Lazio dal canto suo ha 
suscitato vivissime polemiche 
e l’ira del presidente Lenzini 
con il suo comportamento spe¬ 
cie nell’ultima partita con il 
Brindisi: i rentri di Petrelll 
e Garlaschelli in una con la 
«strigliata» avuta in settima¬ 


na dovrebbero spronare i bian¬ 
co azzurri a cercare un riscat¬ 
to sia pure «platonico» (per¬ 
chè ormai la coppa è andata, 
nel settimo girone si è quali¬ 
ficato il Napoli) nella partita 
di stasera contro il Taranto. 

Infine Ternana • Perugia, 
« derby » umbro che si gioca 
sul campo dei perugini essen 
do ancora indisponlbile il 
« Liberati ». Come è noto an¬ 
che la Ternana finora ha tut- 
t’altro che soddisfatto, pur fa¬ 
cendo dei progressi di partita 
in partita. Per ctli oggi si ab 
tende di vedere se l’« escala¬ 
tion » è continuata verso la 
forma migliore: ed al tempo 
stesso la presenza di Traini 
(ex perugino ora nelle file del 
la Ternana) costituisce un mo 
tivo polemico in più. 

r. f. 
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Nell’amichevole di ieri sera all’Olimpico 


Una Roma in progresso 

piega (b0) 

I'Inter 

Ha segnato Cappellini - In tono 
minore la prova dei neroazzurri 



ROMA-INTER 1-0 — Una uscita del portiere VIERI su ORAZI 


Conclusione scontata nel giro del Piemonte 


Trionfa Eddy Merckx 
con V 26” su Gimondi 


Nostro servizio 

MARANO TICINO, 9 
Eddy Merckx, tornato alle 
corse dopo Gap, ha conferma¬ 
to la sua grande classe vin¬ 
cendo nella maniera più en¬ 
tusiasmante la 60.esima edi¬ 
zione del giro del Piemonte. 
La sua impresa di Oggi va 
incorniciata e conservata in¬ 
sieme a quelle che illustrano 
le pagine più belle del cicli¬ 
smo di tutti i tempi. 

Merckx non ha avuto esita¬ 
zioni nel mettere in atto il suo 


troppo sostenuto 


te, specchiandosi nel lago e 


ter permettere un ricongiungi- offrendo due fitte ali di pubbli- 


mento. 

E’ stata cosi una marcia 
trionfale per l’eccezionale vin¬ 
citore di oggi. La folla lo ha 
acclamato lungo il percorso e 
all’arrivo ma forse per Eddy, 
oggi il premio più bello che 
gli viene dalla maiuscola im¬ 
presa è l’incoraggiamento al 
suo proposito di tentare, come 
ha confermato questa mattina 
alla partenza, la conquista dei 
record dell’ora. 

H riposo di questi giorni ha 
ridato smalto al campione di 


co lungo le sue strade. Una 
quiete che durerà ancora po¬ 
co, perchè ad Armeno la fuga 
dei primi incomincia a mo¬ 
strarsi stanca e li gruppo gul- 


vede impegnato Merckx ha or¬ 
mai la sola storia del progres¬ 
sivo vantaggio che egli va ac¬ 
cumulando, secondi su secon¬ 
di, nella sgroppata che dovrà 
portarlo trionfalmente a Ma¬ 
rano Ticino. In questo delicato 


dato da Merckx gli sarà pre- frangente l’ammiraglia di Al¬ 


ila raggiunto tutto solo il tra¬ 
guardo di Marano dopo una 
sostenuta fuga di 70 chilometri 
che l’ha visto protagonista di 
un furibondo « pancia a ter¬ 
ra». Contro di lui nulla ha 
potuto l’impegno di Felice Gi¬ 
mondi che In compagnia di 
Maggioni. Panizza. e Van 
Springel. ha tentato la rincor¬ 
sa. Il treno di Merckx era 


Oggi a Monza la «classica» deU’automobilisino 


Aadretti Fittipaldi Stewart e kkx 
«poker» d'assi nel Gr. Pr. d'Italia 


MILANO, 9. 

Anche se il titolo mondia¬ 
le ha già praticamente in 
Emerson Fittipaldi il suo le¬ 
gittimo proprietario, i moti¬ 
vi di interesse per il 43. GP. 
d’Italia che si corre oggi a 
Monza non mancano. Intan¬ 
to. sotto il profilo agonistico, 
è assai probabile che pro¬ 
prio oggi Fittipaldi si laurei 
matematicamente campione: 
gli basterà infatti un sempli¬ 
ce quarto posto. Ma non è 
questo il motivo su cui si ac¬ 
centrerà la grande corsa mon¬ 
zese. Già nelle prove si è vi- 
•to che ci sarà battaglia gros¬ 
sa e che gli elementi tecnici 
giocheranno, come al solito, 
un ruolo forse determinante. 
Prima di tutto le gomme. Si 
sa che la Goodyear ha prepa¬ 
rato per Stewart e Hulme un 
riuovo tipo di pneumatici che, 
almeno in prova, hanno dato 
risultati superiori, mentre a 
sua volta la Ferrari, adottan¬ 
do le Firestone di 17 pollici 


(anziché di 15), pare abbia 
fatto notevoli progressi. Pro¬ 
gressi per la verità, dovuti 
ad alcune modifiche alla 312 
B 2 (com’è noto la B3, che 
doveva esordire proprio a 
Monza non ci sarà). 

A proposito delia Firestone. 
si è appreso ieri che la divi¬ 
sione britannica del grande 
complesso statunitense, cioè 
la Firestone England che 
fornisce i pneumatici a di¬ 
versi costruttori dì macchine 
da corsa (Ferrari. Alfa Ro¬ 
meo. Lotus. BRM, Tee no e 
Surtees) cesserà l’attività a fi¬ 
ne ottobre, per cui non si sa 
come le case citate risolveran¬ 
no il problema delle gomme. 
La Firestone ha motivato la 
sua rinuncia affermando che 
non ha ottenuto benerici 
pubblicitari proporzionati al¬ 
ia spesa sostenuta, il che è 
naturalmente da dimostrare. 
Più probabile è invece che la 
fabbrica americana voglia 
sfruttare il nome fatto con le 


Oggi riapre l'autodromo romano 

Il trofeo «Musso» 
a Vallelunga 


OGGI a Vallelunga, con ini- 
•io alle 14, saranno in pista 
per gare valide per 1 rispet¬ 
tivi campionati nazionali, te 
formule 3; 850; Italia e Ford. 

Dopo che nella giornata 
di ieri te prove hanno deciso 
sulle posizioni di partenza e 
sull’eliminazione degli iscritti 
in soprannumero rispetto ai 
22 che possono essere ammes¬ 
si in pista, il programma del¬ 
le odierne competizioni è il 
seguente: ore 14, prima bat¬ 
teria formula Italia; 14,30 se 
«onda batteria; 15 finale 15,40 

« rima manche formula Ford, 
t,20 formula 850, 17,10 secon¬ 
di panche Ford; 17,45 formu- 

Heila gara di rormula 3, 
valida come penultima prova 


del campionato italiano, Vitto¬ 
rio Brambilla su Brabham BT 
35 si presenta come il favori¬ 
to in virtù delle sue brillanti 
prove di ieri quando ha stabi¬ 
lito, con l’19"2 alla media di 
km. 145,454, il miglior tempo 
sul giro conquistando la pri¬ 
ma posizione alla partenza. 

Luigi Fontanesi (1T9"4), 
Gaudenzio Mantova (l’l9”8). 
Bruno Pescia (l’19”7), Ales¬ 
sandro Pesenti Rossi G’19’9) 
e Carlo Giorgio (1T9"9) sa¬ 
ranno oggi gli avversari più 
pericolosi per il capo-classifi¬ 
ca del Campionato Italiano 
piloti di Formula 3. 

Le altre gare saranno va¬ 
lide per il campionato ita¬ 
liano della formula 850 e Ita¬ 
lia e per il campionato Che¬ 
vron per le formule Ford. 


corse senza spendere altri 
quattrini. 

Ma torniamo alla corsa 
monzese. La novità quest’an 
no è rappresentata dalle «chi 
canes», di cui si è discusso 
e si continuerà a discutere a 
lungo. Con queste vere e prò 
prie strozzature dove può pa3 
sare una sola macchina alla 
volta, si è ottenuto una ridu 
zione della velocità sul giro 
di una trentina di chi Ionie 
tri orari Ma lo scopo di au 
mestare la sicurezza, scopo 
per il quale appunto le «chi- 
canes » sono state costruite, 
non si può dire sia stato pie¬ 
namente raggiunto. E il mo¬ 
tivo è da ricercare nel mo¬ 
do in cui le « strozzature » so¬ 
no state realizzate. 

Prima di tutto, dicono 1 pi¬ 
loti, manca la visibilità, in 
quanto rimbocco è occultato 
dallo sbarramento di guard 
rail. a causa del quale, ino! 
tre. dalia posizione in cui si 
trova il guidatore, non è as 
solutamente possibile vedere 
Il comportamento della mac¬ 
china che sta davanti. Se que 
sta dovesse fare un tutt’altro 
che improbabile testa-coda 
dent/o la « strozzatura » o su 
blto dopo, non è da esclude 
re una pericolosa collisione 
E* vero che vi saranno cer¬ 
tamente attenti segnalatori, 
ma è anche vero che se le 
macchine si trovano a distan¬ 
za rawic:nata l’intervento del¬ 
le bandierine potrebbe risulta¬ 
re intempestivo e comunque 
meno efficace (agli effetti del¬ 
le misure che il pilota po 
trebbe prendere) che se lo 
stesso pilota potesse vedere di¬ 
rettamente ciò che gli succede 
davanti. 

Circa 1 favoriti della gara, 
la « rosa » sembra ristretta a: 
soliti Stewart, Fittipaldi, lekx. 
Ragazzoni. Hulme. ma non si 
escludono ovviamente sorpre¬ 
se. Molto seguita, in ogni caso, 
sarà la corsa dell’italo ameri¬ 
cano Mario Andretti, che per 
l’occasione toma al volante 
della Ferrari. E non c’è dub 
bio che per I tre bolidi rossi 
del « Cavallino » « tiferanno » 
1 centomila che gremiranno 
oggi l’autodromo di Monza. 

| Giuseppe Corvetto 


splendida condizione di forma, 
possiamo dire senza la mini¬ 
ma esagerazione, che l’auten¬ 
tico campione, quello superio¬ 
re a tutti di due spanne, è 
ancora una volta lut, Eddie 
Merckx ! 

I partenti sono stati 79 e 
Conti, Santambrogio. Armani 
ad Oleggio sono i primi a 
mostrarsi in avanscoperta. 

II serpentone multicolore del 
gruppo si rosola al sole la¬ 
sciando ad altri comprimari 
quali Tosello. Conti, Pecchie- 
lan. Colombo, Armani, Fella, 
Caverzasi, Guadrini, Giuliani, 
Sorlini e FontanellI Io sfizio 
di fare da battistrada tra le 
risaie del novarese e del ver¬ 
cellese In fase di maturazio¬ 
ne e con tonalità calde e sug¬ 
gestive. 

Un passaggio a livello chiu¬ 
so in prossimità di Novara co¬ 
stringerà la corsa a trenta 
secondi di neutralizzazione ma 
senza compromettere il rego¬ 
lare svolgimento. Tamiazzo e 
Polidori, fuori Novara, si fan¬ 
no una sgroppata senza spe- 
nanze e difatit a Cameriano, 
toma la calma più assoluta 
lasciando cosi a tutti la pos¬ 
sibilità di osservare il mezzo¬ 
giorno con qualche frugale 
boccone. 

A Ghislarengo. Salutini rom¬ 
pe di nuovo la tregua. Con 
lui sono Guerra, Castelletti, 
Bassilli, Rosolen, Rota, Tosel¬ 
lo e Fella che transitano da 
Gattinara, patria del celebre 
vinello, con lieve vantaggio 
sul grosso. Ed è proprio 
neU’auraversamento di questa 
località che Primo Mori e Del¬ 
la Torre, entrati In un osteria 
per rimediare delle bevande, 
una volta ripartiti si accorgo¬ 
no di essersi scambiate le 
biciclette e devono cosi rimet¬ 
tere piede a terra per ripa¬ 
rare all’ilare inconveniente. 

La corsa fugge corretta con 
una andatura senza sbalzi da 
Romagnano Sesia a Borgoma- 
nero, Gargallo, Gozzano. Qui 
Della Torre, Armani, Conti e 
Sorlini si fanno promotori di 
un nuovo tentativo che li por¬ 
terà ad avere l’35" di van¬ 
taggio sul gruppo. 

Omegna si presenta al sole 
come nelle cartoline illustra¬ 


ste addosso. Nella mischia si 
forma un gruppo di 14 unità, 
comprendente oltre a Merckx 
e Gimondi anche Motta, Mag¬ 
gioni, Boifava, Ritter e Ber¬ 
gamo. La situazione è però 
In piena ebollizione e sui pri¬ 
mi tornanti del Mottarone ec¬ 
co Eddy Merckx schizzare dal 
drappello come un nocciolo di 
ciliegia schiacciate fra le dita. 

Decisamente il belga ha una 
marcia in più. come si usa 
dire in gergo è sparato, e af¬ 
fronta la dura salita con ia 
grinta dei giorni migliori. Sul¬ 
la salita, la sua azione non 
conosce rallentamenti e nella 
parte in terra battuta, che ri¬ 
sulta essere di 5 o 6 km. a 
causa del pessimo fondo stra¬ 
dale, il manubrio gli vibra 
fra le mani come l’impugna¬ 
tura di un martello pneuma¬ 
tico, lo stesso martello che 
figurativamente parlando use¬ 
rà per demolire le ultime re¬ 
sistenze di Gimondi e com¬ 
pagni. 

D crescendo dell’azione che 


banl gli è al fianco per assi¬ 
sterlo in tutte e per tutto. 
E l’impresa assume, via via, 
proporzioni nette; in vetta al 
Mottarone Merckx aveva un 
vantaggio di 30” su Gimondi, 
Panizza, Maggioni e Vanden- 
bosche. ITO” sarà il distacco 
su Ritter e Perletto e 2’10” 
su Moser e gli altri. A 3’ 
transitano Mori e Dancelli e a 
4’ altri alla spicciolata. Eddy 
controlla i distacchi girandosi 
e scrutando gli inseguitori die¬ 
tro di sè. A Massimo Viscon¬ 
ti il belga continua a pro¬ 
cedere tutto solo ai comando 
della corsa. Ad Oleggio Ca¬ 
stello, 11 suo vantaggio è di 
38” a Gattico di 53", a Suno 
di 1T5". A Marano li suo 
vantaggio risulterà di l’26” e 
a Gimondi non rimarrà che la 
soddisfazione di piazzarsi Im¬ 
mediatamente dopo di lui nel¬ 
l’ordine d’arrivo di questo com¬ 
battutissimo Giro del Pie¬ 
monte. 

Ermanno Bighiani 


La domenica sugli ippodromi 

Oggi il Pr. Roma 
a Tor di Valle 


ROMA: Glnulfl; Morlnl (Ber¬ 
lini), Peccenlnl; Scaratti, Bet, 
Santarint, Orazl (Mujesan), Spa¬ 
doni, Cappellini, Cordova, Fran¬ 
ici. 

INTER: Vleri (Bordon); Orla¬ 
li, Facchettl; Berlini, Giuberto- 
nl, Burgnlch; Massa (Skog- 
lund). Mazzola (Bini), Bonlnse- 
gna. Moro, Doldl. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
RETI: nella ripresa al 3' Cap¬ 
pellini. 

La Roma ha offerto ieri sera 
contro l’Inter una convincente 
prova dei progressi fatti nelle 
ultime partite. Anche a pre¬ 
scindere dal risultato di lutto 
prestigio (si sa che nelle ami¬ 
chevoli i risultati contano poco) 
c’è da dire infatti che la squa¬ 
dra giallorossa si è mossa con 
scioltezza ed autorità, dimo¬ 
strando innegabili doti di fon¬ 
do, e sciorinando tutto un cam¬ 
pionario di manovre varie, pra¬ 
tiche e veloci pur se all’ultimo 
momento è mancato Salvori, so¬ 
stituito da Scaratti e pur se 
qualche pedina (vedi Spadoni e 
Franzot) ha stentato a trova¬ 
re la posizione giusta Gli elo¬ 
gi alla Roma pur se mentalis¬ 
simi possono (e debbono) trova¬ 
re una remora nella prova of¬ 
ferta dallTnter, quanto di più 
negativo si possa immaginare. 

Sarà che si è fatta sentire la 
assenza di Corso, sarà die la 
squadra nerazzurra ha limitato 
l’impegno considerando l’ami¬ 
chevole deU’Olimpico alla stre¬ 
gua di un semplice allenamen¬ 
to in vista del match di merco¬ 
ledì per la coppa UEFA, fatto 
sta die l’Inter ha scricchiolato 
paurosamente in difesa dalla 
parte di Facchetti. ha mostrato 
una desolante povertà di idee a 
centro campo, non è mai appar¬ 
sa pericolosa in attacco perché 
Boninsegna continua ad essere 
troppo solo, sia che giochi Ma- 
gistrelli. sia che giochi invece 
Doldi (individualmente tra i mi¬ 
gliori insieme a Skogiund jr.) 
come è accaduto ieri sera. Se si 
aggiunge che la Roma avrebbe 
potuto vincere con 2 o 3 goal di 
scarto anziché solo per 1 a 0, si 
può capire perché ci sia da cre¬ 
dere (e sperare) che quelia di 
ieri sera non era la vera Inter. 

Si comincia in uno stadio se¬ 
mideserto (ci saranno si e no 
15 mila spettatori) con ITnter 
all’attacco e più precisamente 
con un tiro di Doldi. Replica 
Scaratti alto poi l’iniziativa pas¬ 
sa decisamente alia Roma che 
per una decina di minuti mette 
alle corde l’Inler: coglie l’ester¬ 
no delia rete Franzot. non trova 
spazio per il tiro Cordova, Cap¬ 
pellini lanciato a rete viene at¬ 
terrato platealmente senza che 
Monti accenni ad intervenire. 
Poi un tiro di Mazzola (blocca¬ 
to con sicurezza da Ginulfi) dà 
il « là » alia controffensiva del- 
l’Inter che continua con una 
frecciata di Boninsegna pure 
bloccata e con una staffilata di 
Massa che sibila a lato. 

_ La Roma rompe a sua volta 
l’assedio con una incursione di 
Orazi sul quale salva Vieri u- 
scendo a valanga. Il gioco dopo 
le due sfuriate (una per parte) 
torna a farsi equilibrato con 
continui capovolgimenti di fron¬ 
te: cosi al 19’ su corner per 
ITnter Boninsegna colpisce bene 
di testa indirizzando proprio sot¬ 
to la traversa. Ginulfi ci arriva 


con un guizzo e mette in cor¬ 
ner. Così al 21’ un autentica 
« bomba » di Franzot da 30 me¬ 
tri fa la barba alla traversa. 
Nel finale è ancora la Roma a 
farsi pericolosa: al 33’ è Orazi 
che spara a fil di palo, al 36’ 
è Scaratti che ci riprova da 30 
metri senza sorprendere Vieri, 
al 37’ un pallonetto di Facchetti 
su punizione non impensierisce 
minimamente Ginulfi, al 42’ una 
altra « legnata > di Scaratti fi¬ 
schia sopra la traversa. In cam¬ 
po opposto Mazzola viene sor¬ 
preso in fuorigioco al 43’ qua»* 
do era solo davanti a Ginulfi, 
ancora Sandro alza troppo il 
mirino al 44’ per cui il tempo 
finisce come era cominciato, a 
reti inviolate. 

Nella ripresa ITnter si pre¬ 
senta con Skogiund jr. al posto 
di Massa e con Bordon tra i 
pali mentre la Roma è immu¬ 
tata. E’ appunto Skogiund che 
apre le ostilità entrando in sla¬ 
lom nell’area giallorossa ove 
però Doldi sciupa malamente. 
In risposta la Roma porta Ora- 
zi in zona goal ove però salva 
in extremis Burgnieh in angolo. 
Al 3’ però la Roma va in van¬ 
taggio: azione Spadoni-Orazi. 
rimpallo in area, Cappellini è 
lesto ad approfittarne e trafig¬ 
gere Bordon da pochi passi. Su¬ 
bito dopo un tiro da trenta me¬ 
tri di Morini si stampa sulla 
traversa. 

L’Inter punta sul vivo fa ap¬ 
pello al suo orgoglio per riequi¬ 
librare le sorti: cosi per un po’ 
prende in pugno le redini del 
match ma senza costrutto. Al 
15* intanto tra i giallorossi en¬ 
tra Mujesan al posto di Orazi: 
e subito dopo un tiro di Scaratti 
sibila a lato, a Bordon battuto, 
dopo aver attraversato tutta la 
luce della porta. 

Nei minuti successivi ITnter 
torna all’attacco usufruendo di 
un intero campionario di calci 
d’angolo senza esito. Più peri¬ 
coloso al 25’ un affondo di Spa¬ 
doni che dopo aver « ballato * 
qualche istante dinanzi a Bur- 
gnich per disorientarlo chiama 
Bordon ad una difficile parata. 

L’Inter si fa pericolosa solo 
al 35’ quando su azione del vi¬ 
vacissimo Skogiund Boninsegna 
si trova sul piede la palla del 
pareggio: ma Ginulfi d’istinto 
salva in takle sul centravanti 
Intanto nellTnter è entrato Bini 
al posto di Mazzola e nella Ro¬ 
ma Bertini ha sostituito Mo¬ 
rini. Poco altro da aggiungere: 
al 39’ viene annullato un goal 
di testa di Facchetti perché il 
precedente cross di Doldi era 
stato effettuato da fuori cam¬ 
po, subito dopo viene espulso 
Boninsegna per proteste, infine 
la Roma sfiora per l’ennesima 
volta il raddoppio su corner. Fi¬ 
nisce comunque tra i cori di 
esultanza dello sparuto pubblico 

Roberto Frosi 


Hockey su ghiaccio: 
URSS-Canadà 5-3 

VANCOUVER, 9 
Nel quarto ed ultimo incon¬ 
tro con i professionisti cana¬ 
desi la nazionale sovietica di 
hockey su ghiaccio ha colto 
un’altra brillante vittoria con 
il punteggio di 5-3. 


L’ippodromo di Tor di Valle 
ospita oggi il clou della do¬ 
menica ippica: il Premio Ro¬ 
ma, sulla distanza di 2600 me¬ 
tri, dotato di 15 milioni di pre¬ 
mi. Alla corsa sono iscritti 
7 cavaiii. sei al primo nastro 
ed uno solo penalizzato di 20 
metri: quei Keystone Spartan 
(guidato da Froemming) che 
si presenta come il favorito 
della corsa. A rendere dura 
la vita all’americana di 
Froemming ci proverà sopra- 
tutto Bold Hanover che è re¬ 
duce da un breve periodo di 
riposo e che pare sia stato 
preparato appositamente per 
il Roma. Non è da escludere 
però che possa interferire 
qualcuno degli indigeni: e in 
proposito occorre fare subito 


Nel «Memorial Zauli» a Roma 

Mercoledì rivincita 
tra Mennea e Black 


Andrattl, uno dal favoriti nal 
Gr. Pr. d'Italia. 


Il CUS Roma organizzatore 
nel nono memorial Zuali, che 
si svolgerà mercoledì allo sta¬ 
dio Olimpico, con inizio alle 
ore 18,30 comunica che circa 
un centinaio tra atleti italiani 
e stranieri reduci da Monaco 
hanno già inviato la loro ade¬ 
sione. 

Il programma definitivo del¬ 
le gare sarà reso noto solo al¬ 
la vigilia, tn considerazione 
dell'alto numero di iscrizioni e 
di alcune gare di tinaie olim¬ 
pica tuttora in corso. In ogni 
caso, le gare più Importanti, 
nel corso delle quali potranno 
essere battuti anche rocords 
mondiali, appaiono le seguenti: 


nei 200 metri Mennea sarà op¬ 
posto agli americani Black e 
Burton; nei 1500 si avrà la ri¬ 
vincita tra Ryun, Arese e Del 
Buono; nei 5000 gareggeranno 
Prefontaine, Vaatainen e Gam- 
moudi; nell'asta probabile ri¬ 
vincita olimpica per Seagren, 
Isaksson, Lagerovist, Kallio- 
maeki e forse DionisL Si ga- 
reggerà pure nell'alto e nel 
triplo, oltre la staffetta 4x100. 

tn campo femminile, la Pi- 
gni cercherà il nuovo record 
negli 800 metri per il « Me¬ 
morial Board s trascinata dal¬ 
la romena Sitai, la canadese 
Hoffman e le tedesche Tittel 
e Merton. 


i nomi di Carosio (guidato da 
G. C. Baldi) e di Stangare 
(affidato a Brighenti). 

Invece minori appaiono le 
possibilità di Tagaste. Belle 
Doris e Voltiguer II. 

Sempre nel campo del trot¬ 
to da ricordare anche le riu¬ 
nioni di Montecatini e Napoli. 

A Montecatini va in scena 
il Pr. Castellani dotato di 2 
milioni sui 1660 metri: il cam¬ 
po è assai ridotto (cinque so¬ 
li partenti) ma assai qualita¬ 
tivo. Sion appare il migliore, 
ma Tadino e Rabbi gli rende¬ 
ranno la vita dura: da parte 
loro Citille ed Enego cerche¬ 
ranno di approfittare della lot¬ 
ta tra i favoriti per strappa¬ 
re almeno un piazzamento. 

A Napoli invece è in pro¬ 
gramma il premio Capitali , 
europee dotato di 3 milioni > 
sui 2080 metri. Anche in que- ; 
sto caso cinque soli i parten- ( 
ti con pronostico orientato 
nei confronti di Frigol che do- 
drà vedersela con Tuscolo e 
Quassaran. 

Per il galoppo domenica 
scarna. A Milano va in onda 
il Premio Omnibus (3 milioni 
sui 2200 metri) con Brunnen- 
burg favorito nei riguardi di 
Speed Hawk; a Merano si cor¬ 
re la Gran Corsa Siepi, dota¬ 
ta di 15 milioni, sui 4000 me¬ 
tri. senza ospiti stranieri e 
con rintramontabile Adamello 
favorito rispetto a Tricot e 
La vis; infine a Firenze la riu¬ 
nione è imperniata sul premio 
Toscana dotata di 3 milioni 
e 850 mila lire (sui 1500 me¬ 
tri) riservato ai puledri di 2 
anni. Si tratta di una specie 
di corsa-lotetria perché so¬ 
no in gara ben 16 cavalli: dif¬ 
ficile quindi azzardare un pro¬ 
nostico. Sulla carta i migliori 
dovrebbero essere Adour, Za 
la mori e Migneco, ma trat¬ 
tandosi di giovani alle prime 
armi, tutto può succedere. 


A GIOVANI 
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CALLI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con i cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno. Igienico e al 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbiduce 
— calli e duroni, li 
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La scelta di Israele 1 ALLENDE PROSPEnA 

MISURE DISTENSIVE 


Quasi nelle stesse ore in 
cui, all’aeroporto di Fuer- 
stenfeldbruck, il « marte¬ 
dì nero » delle Olimpiadi 
giungeva al suo tragico epi¬ 
logo, il dirigente della Phi¬ 
lips argentina Van de Pan¬ 
ne, sequestrato a Buenos 
Aires da un « commando » 
con una tecnica analoga a 
quella di Settembre nero, ve¬ 
niva rilasciato dai suoi rapi¬ 
tori e faceva ritorno, illeso, 
a casa sua. Un velo di di¬ 
screzione copre tuttora que¬ 
sta vicenda, ma l’ipotesi più 
logica è che la Philips, fat¬ 
to tesoro dell’esperienza del 
precedente caso Sallustro, 
abbia preferito non ricorre¬ 
re ai servigi della polizia e 
pagare senza chiasso il ri¬ 
scatto. Sarebbe stato possi¬ 
bile, nel caso di Monaco, 
giungere allo stesso risulta¬ 
to? I capi del « commando » 
palestinese dicono di sì e, no¬ 
nostante la logica disperata 
che guida i loro atti, non 
vi è motivo di pensare il 
contrario: non si vede per¬ 
ché avrebbero dovuto pre¬ 
ferire una strage a tutti i co¬ 
sti alla liberazione dei com¬ 
pagni prigionieri. 

E i dirigenti israeliani? 
Che cosa avrebbero perduto, 
cedendo a questa richiesta? 
Che cosa li ha indotti ad 
esigere dai loro amici di 
Bonn, precludendo ogni altra 
strada, la scelta del gioco 
d’azzardo con le vite dei lo¬ 
ro cittadini? 

Ponendo questi interroga¬ 
tivi si giunge al nodo fon¬ 
damentale della vicenda e 
dell’intero problema medio- 
orientale. La risposta è, in¬ 
fatti, una sola: Golda Meir 
e i suoi collaboratori so¬ 
no stati indotti a quella scel¬ 
ta non già dal rifiuto intran¬ 
sigente di metodi i quali, 



GOLDA MEIR - La 
•calata del « no ». 


nella storia del movimento 
che ha creato il loro Stato, 
hanno del resto un posto tut- 
t’altro che trascurabile; non 
già da attaccamento a una 
legge internazionale che, su 
questioni ben piu rilevanti, 
hanno calpestato e calpesta¬ 
no in lungo e in largo, bef¬ 
fandola e ricorrendo siste¬ 
maticamente alla pratica del 
«farsi giustizia da soli»; e 
neppure da quello « stato di 
necessità » tante volte invo¬ 
cato e oggi clamorosamente 
contraddetto dalla realtà del 
rapporto di forza con i pae¬ 
si arabi; ma soltanto perché 
negoziare con dei palestine¬ 
si avrebbe significato ammet¬ 
tere 1’esistenza di quel pro¬ 
blema storico che rende il 
loro Stato diverso da tutti 
gli altri, e che essi si osti¬ 
nano assurdamente a ne¬ 
gare. 

« I palestinesi? Non so che 
cosa siano » è stata, tempo 
fa, la cinica risposta del 
premier israeliano alle insi¬ 
stenze di un giornalista. 

« Né un palmo di terra né un 
profugo » aveva detto, anni 
prima, il suo predecessore 
Eshkol. Il tempo in cui i 
rappresentanti del nuovo 
Stato promettevano a Losan¬ 
na di risolvere, in cambio 
del riconoscimento interna¬ 
zionale, i drammatici pro¬ 
blemi posti dalla nascita vio¬ 
lenta di Israele sono lontani. 
Ora, dopo aver applaudito i 
massacri di Hussein, la Meir 
può scoprire le sue carte: ai 
palestinesi si chiede di spa¬ 
rire, agli Stati arabi di « ca¬ 
pire che la pace può esse¬ 
re raggiunta quando saran¬ 
no disposti a cedere altri 
territori ». 

Ma i palestinesi esistono e 
si rifiutano di sparire. I lo¬ 
ro diritti affondano le loro 
radici nei princìpi fondamen¬ 
tali della legge internazio¬ 
nale. Le Nazioni Unite e uo¬ 
mini di Stato di ogni paese 
li hanno ripetutamente e so¬ 
lennemente riconosciuti: han¬ 
no ormai un posto nella co¬ 
scienza dell’opinione pubbli¬ 
ca democratica e sono parte 
del patrimonio del movimen¬ 
to che si batte contro l’Im¬ 
perialismo e per la pace. 
Certo, può accadere — ed è 
accaduto a Monaco — che la 
lotta per la giusta causa di 
questo popolo imbocchi stra¬ 
de aberranti, che la danneg¬ 
giano, dandone al pubblico 



Consultazioni nella DC • I gruppetti « ultra-rivoluzionari » occupano l'Uni¬ 
versità - Il caporione fascista Rodriguez difende il gen. Viaux in appello 


IL GEN. HERZOG — 
Controterrorismo? 

un’immagine falsa e defor¬ 
me. Ma occorre ricordare 
che i palestinesi non aveva¬ 
no avuto migliore udienza 
ieri, quando, facendo tacere 
i sentimenti di rivincita, era¬ 
no stati capaci di offrire 
una formula di convivenza 
pacifica tra arabi ed ebrei 
in un solo Stato palestinese 
unito, democratico e pacifi¬ 
co. E’ legittimo, anzi, il so¬ 
spetto che i dirigenti israe¬ 
liani preferiscano avere a 
che fare con dei terroristi, 
piuttosto che con un movi¬ 
mento il quale sia in gra¬ 
do di dare al problema ara¬ 
bo-israeliano la risposta che 
essi non sanno e non voglio¬ 
no dare. 

Terroristi o no, è logico 
prevedere che Israele incon¬ 
trerà ancora i palestinesi 
sul suo cammino. E allora? 
Che faranno gli uomini di 
Tel Aviv? Mobiliteranno le 
loro forze armate per nuovi 
massacri — come quelli por¬ 
tati a termine venerdì nei 
campi profughi del Libano e 
della Siria — alla ricerca di 
una « soluzione definitiva »? 
Torneranno al terrorismo in¬ 
dividuale, come ha proposto 
il generale Herzog, colpendo 
i palestinesi « nelle loro ca¬ 
se » della diaspora? Sacrifi¬ 
cheranno all’occorrenza al¬ 
tre vite, comprese quelle del 
loro concittadini, ai loro ta¬ 
bù? Interrogativi come que¬ 
sti filtrano già sulla stampa 
internazionale, nonostante 
l’ondata di simpatia che le 
undici vittime hanno solle¬ 
vato e nonostante i clamori 
della nuova agitazione razzi¬ 
sta anti-araba. E’ questo, 
forse, il fatto politico nuovo 
più rilevante che emerge 
dal « martedì nero ». 

Ennio Polito 


Per le consultazioni con i dirigenti sovietici 

Kissinger arriva 
stamane a Mosca 

Un articolo delle « Izvestia » 


Dalla redazione 

MOSCA, 9 

Nessuna indicazione di me¬ 
rito ha fatto seguito, fino a 
questo momento, al comuni¬ 
cato con il quale è stata an¬ 
nunciata, martedì scorso, la 
visita del consigliere specia¬ 
le di Nixon, Kissinger, a par¬ 
tire da domani. I colloqui 
di Kissiriger con i dirigenti so¬ 
vietici, come è stato a suo 
tempo annunciato, dovreb¬ 
bero protrarsi fino a merco¬ 
ledì prossimo e toccare a pro¬ 
blemi che interessano i due 
paesi ». 

Oggi, le Izvestia , senza far 
cenno alla visita, si soffer¬ 
mano sul mutamenti interve¬ 
nuti dopo il viaggio di Nixon 
nel «clima politico e negli 
umori dei circoli politici e so¬ 
ciali degli Stati Uniti », dove 


Una stazione tv 
giapponese 
a Pechino 


TOKIO, 9 

Per la prima volta dopo 
la guerra, un aereo giappo¬ 
nese è partito oggi da Tokyo 
alla volta di Pechino, via Shan- 
ghai. L’apparecchio porta una 
delegazione commerciale e 24 
tecnici incaricati di installare 
in Cina una stazione per co¬ 
municazioni via satellite, che 
servirà a seguire la prossima 
visita del primo ministro giap¬ 
ponese Kakuei Tanaka a Pe¬ 
chino. 


l’espressione « coesistenza pa¬ 
cifica» comincia ad essere im¬ 
piegata in un senso positivo 
e dove l'idea dell’utilità di 
rapporti con l’URSS fondati 
sull’eguaglianza va gradual¬ 
mente sostituendosi alle « il¬ 
lusioni di supremazia ». 

Ma, soggiungono le Izvestia, 
le correzioni introdotte nella 
politica estera « non sono ac¬ 
cettate da tutti ». I rappresen¬ 
tanti dei circoli reazionari, 1 
dirigenti del complesso mili¬ 
tare-industriale « non deside¬ 
rano mettere da parte 1 più 
grossolani metodi della guer¬ 
ra fredda, protestano contro 
il cambiamento degli obietti¬ 
vi e degli strumenti della po¬ 
litica estera ». e tenendo pre¬ 
sente la loro influenza. « di¬ 
viene evidente quanto siano 
grandi gli ostacoli da es¬ 
si eretti sulla via di qualsiasi 
positivo spostamento». 

« Occorre condurre una lot¬ 
ta lunga e intensa — scrive 
il giornale — per imbriglia¬ 
re le forze aggressive Impe¬ 
rialistiche ed escludere 1 me¬ 
todi della guerra fredda dal¬ 
la pratica delle relazioni in¬ 
ternazionali ». 

Dopo aver indicato come 
« un esempio di felice attua¬ 
zione dei principi della coess- 
stenza » le relazioni stabilite 
dall’URSS con la Francia e 
con altri paesi europei, le 
Izvestia concludono afferman¬ 
do che per un positivo svi¬ 
luppo di quelle con gli Sta¬ 
ti Uniti « è necessario tradur¬ 
re con successo e totalmente 
11 contenuto degli accordi nel 
linguaggio della politica pra¬ 
tica ». 

c. b. 


Si intensifica la rappresaglia aerea USA 


Bombardati per un' ora dai Phantom 
i quartieri più popolosi di H anoi 

Numerose le vittime - Abbattuti tre aerei aggressori - Nuovi attacchi delle forze di liberazione nel sud-Viet- 
nam - La polizia cambogiana di Lon Noi apre il fuoco contro una folla di civili e soldati affamati a Phnom Penh 


Le Due Tho 
è giunto 
a Mosca 

MOSCA. 9 

H consigliere speciale della 
delegazione della RDV alla 

conferenza di Parigi per il 
Vietnam Le Due Tho è giun¬ 
to oggi a Mosca proveniente 
da Pechino dove si è incon¬ 
trato con Ciu En Lai. All’ae- 
Toporto della capitale — do¬ 
ve è arrivato con l’aereo spe¬ 
ciale vietnamita — Le Due 
Tho è stato accolto dagli am¬ 
basciatori della RDV e del 
GRP del Vietnam del Sud e 
da alcuni funzionari del Mi¬ 
nistero degli esteri dellTJRSS. 
L’esponente vietnamita ripar¬ 
tirà da Mosca lunedì diretto a 
Parigi. 


HANOI, 9 

Il centro, la periferia, i 
quartieri più popolati di Ha¬ 
noi sono stati furiosamente 
bombardati nella tarda mat¬ 
tinata dall’aviazione tattica 
americana. In successive on¬ 
date protrattesi per oltre cin¬ 
quanta minuti. Nulla di pre¬ 
ciso si sa ancora sul numero 
delle vittime, che tuttavia si 
può immaginare assai eleva¬ 
to. Gli apparecchi incursori 
sono stati fatti segno imme¬ 
diatamente al fuoco delle bat¬ 
terie contraeree. Radio Hanoi 
ha informato che un « Phan¬ 
tom » americano è stato ab¬ 
battuto nella provincia di 
Quang Ninh. uno a Vinh Phu 

e uno a Quang Ninh. 

• • • 

SAIGON. 9 

Si intensifica in tutto il 
Vietnam la rappresaglia ae¬ 
rea americana. Un portavoce 
del comando USA a Saigon 
ha rivelato che nelle ultime 
18 ore le stratofortezze « B-52 » 
hanno compiuto 24 missioni 
di bombardamento nella RDV 
e nel Sud. Tre missioni sono 


Lo studente Mehdi Rezai 

Iran: ucciso dopo 
un processo-lampo 


L’ondata di repressione che 
non conosce soste neUTran, 
ha registrato un altro dram¬ 
matico episodio, denunciato 
ieri alla opinione pubblica e 
alle forze democratiche in un 
comunicato congiunto della 
Associazione giuristi democra¬ 
tici, della Lega dei diritti del¬ 
l’uomo e del Comitato per la 
difesa dei detenuti politici 
iraniani, che hanno ascoltato 
una relazione del doti. Fer¬ 
ruccio Romei, reduce da Tehe¬ 
ran dove aveva tentato di as¬ 
sistere al processo contro lo 
studente Mehdi Rezai. 

Accusato — come al soli- 
to—dl «complotto contro 
la sicurezza dello stato e par¬ 
tecipazione a banda armata ». 
nonché della uccisione del te¬ 
nente di polizia Djavldmand, 
Rezai è stato condannato a 
morte in un processo durato 
appena due giorni, il 27 e 
28 agosto. « In soli altri quat¬ 
tro giorni — informa il co¬ 
municato delle tre associazio¬ 
ni — le autorità iraniane han¬ 


no respinto la domanda di 
grazia ed eseguito la brutale 
sentenza. Mehdi Rezai, secon¬ 
do le ammissioni della stessa 
stampa iraniana, ha riaffer¬ 
mato in udienza la sua com¬ 
pleta innocenza rispetto al 
principale capo di accusa, va 
le a dire l'uccisione deU’uffi- 
ciale di polizia; ma non gli è 
stato consentito di presentare 
in udienza alcuna prova né 
di far ascoltare alcun testi¬ 
mone ». 

Come si vede, la « giustizia » 
Iraniana brucia le tappe: pro¬ 
cesso il 27 agosto, appello il 
3 settembre, esecuzione il 7. 
In questo caso si è voluta da¬ 
re una grande pubblicità al 
processo, per « montare » la 
accusa di assassinio; ma è da 
ricordare che «centinaia di 
altri processi vengono cele¬ 
brati nel segreto delle Corti 
marziali, mentre oltre 23 mi¬ 
la detenuti politici languono In 
carcere, sotto le ripetute bar¬ 
bare torture, senza essere sot¬ 
toposti a processi di alcun 
genere ». 


state compiute su Dong Hol, 
e a una cinquantina di cnuo- 
metri dalla stessa città; ma 
ben 21 sono state le incursio¬ 
ni delle superfortezze, nel¬ 
le operazioni « terra brucia¬ 
ta » In territorio dell’a allea¬ 
to» Vietnam del Sud. dove 
si susseguono con immutato 
vigore i colpi delle forze po¬ 
polari. 

Nuovi attacchi sono stati 
scatenati dalle truppe di libe¬ 
razione nella zona di Tien 
Phuoc contro le concentrazio¬ 
ni collaborazioniste bloccate 
a qualche chilometro dal cen¬ 
tro. Anche qui, nel corso del¬ 
la notte I « B 52 » americani 
hanno infierito rovesciando 
250 tonnella’e dì bombe. I re¬ 
parti del FNL hanno assalito 
il nemico ancora presso An 
Loc. Duri scontri si sono avuti 
nella zona di Quang Tri. 

• • • 

PHNOM PENH. 9 

La polizia di Lon Noi ha 
aperto il fuoco contro una 
folla di civili e soldati affa¬ 
mati, causando un numero 
ancora imprecisato di morti e 
di feriti. La sanguinosa re 
pressione ordinata dalla cric¬ 
ca militare al governo dopo 
gli assalti al negozi di alimen¬ 
tari per ia a crisi del riso » in¬ 
furia nella capitale, mentre 1 
patrioti assestano durissimi 
colpi ai fantocci In varie par¬ 
ti del Paese. Nella regione di 
Kompong Trabek 1 reparti po¬ 
polari hanno attaccato 1 colla¬ 
borazionisti costringendoli an 
abbandonare otto posizioni. 
La caduta di queste posizio¬ 
ni — secondo l’agenzia ANSA 
— minaccia seriamente la ba¬ 
se fluviale di Neak Luon. sul 
Mekong, di importanza vitale 
per il rifornimento di Phnom 
Penh ». 

Lon Noi. parlando alla ra¬ 
dio, ha annunciato che sarà 
aoplicata la pena di morte 
contro «coloro che continue¬ 
ranno a seminare II disordi¬ 
ne nella capitale ». Centinaia e 
centinaia di arresti sono già 
stati operati dalla polizia 

Ieri nel corso dei • tumulti 
era rimasto ucciso un nego 
ziante di origine cinese. 

• • • 

VIENTIANE. 9 

Ponti statunitensi nel Laos 
hanno ammesso 11 fallimento 
di un’operazione avviata a 
nord-ovest della Piana delle 
Giare da reparti organizzati 
dalla CIA americana. Duerni- 
lacinquecento mercenari, do¬ 
po essere stati duramente col¬ 
piti dai patrioti, sono stati 
messi in fuga disordinata. Sol¬ 
tanto una piccola parte di es¬ 
si ha fatto ritorno alla base 
CIA di Long Cheng. 30 chilo¬ 
metri a sud della Piana delle 
Giare. 


Celebrato in Bulgaria 
il 28 ° della liberazione 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 9 

Con festosi cortei di lavora¬ 
tori è stato celebrato oggi, in 
tutta la Bulgaria, il 28. anni¬ 
versario della liberazione. Nel¬ 
la capitale le manifestazioni 
celebrative si sono aperte ieri 
sera con il discorso del vice 
presidente del consiglio Tano 
Jolov al Teatro dell'Opera, al¬ 
la presenza di Todor Jivkov, 
Primo segretario del Partito 
comunista bulgaro e Presiden¬ 
te dei Consiglio di Stato, del 
Capo del governo Stanko To¬ 
dorov, e di tutti gli altri mas¬ 
simi dirigenti, rappresentanti 
del corpo diplomatico, invitati. 

Il vice presidente del Consi¬ 
glio ha illustrato i progressi 
compiuti dalla Bulgaria in 
questi 28 anni ed ha fornito 
alcune cifre particolarmente 
probanti. Negli ultimi 15 anni 
i redditi reali della popolazio¬ 
ne sono cresciuti di due vol¬ 
te e mezzo, le spese sociali di 
sei volte e le pensioni di 9 
volte e mezzo. 

La Bulgaria odierna — egli 
ha detto — è « un paese con 


una moderna industria ed ima 
avanzata agricoltura », dove 
si registra « un ininterrotto 
sviluppo economico e cultura¬ 
le della popolazione », e che 
« cammina effettivamente nel¬ 
le file dell'avanguardia e del 
progresso umano». 

A proposito del livello rag¬ 
giunto dall’agricoltura, strut¬ 
turata nei moderni complessi 
industriali, l’oratore ha annun¬ 
ciato che il raccolto del grano 
è stato quest’anno di 36 quin¬ 
tali per ettaro come media 
generale (soltanto 10 anni fa 
la media era ancora di 15 
quintali) con un massimo di 
43 quintali nel circondario di 
Jan boi. 

Egli ha ricordato quindi ce¬ 
rne la politica estera della Bul¬ 
garia sia fondata sui rapporti 
di amicizia con l’URSS, sul¬ 
l’appoggio ai popoli in lotta 
per la pace, la libertà e l’in¬ 
dipendenza. sul mantenimento 
di rapporti normali, basati sul 
principio della pacifica coesi¬ 
stenza, con i paesi capitalisti. 

Ferdinando Mautino 


SANTIAGO, 9. 

Il presidente Allende ha riu¬ 
nito oggi i dirigenti della coa¬ 
lizione di Unità popolare per 
esaminare la situazione poli¬ 
tica interna e i mezzi atti a 
facilitare una distensione de¬ 
gli animi, dopo gli aspri scon¬ 
tri provocati dal gruppo fa¬ 
scista « Patria e libertà » e 
da elementi di estrema sini¬ 
stra e in vista delle manife¬ 
stazioni antigovernative che il 
partito democristiano, con 1* 
appoggio della destra, ha fis¬ 
sato per giovedi. 

A quanto si apprende, i 
massimi dirigenti democristia¬ 
ni, Frei e Tomic, hanno pre¬ 
sieduto oggi una riunione al 
vertice del partito per discu¬ 
tere la loro linea d’azione. La 
DC avrebbe deciso di « invi¬ 
tare tutte le forze d’opposi¬ 
zione ad aderire alla sua ma¬ 
nifestazione », caratterizzata 
come una protesta contro la 
politica economica del go¬ 
verno. 

La situazione a Santiago ri¬ 
mane tesa. Altre manifestazio¬ 
ni antigovernative sono state 
inscenate dall'opposizione gio¬ 
vedi sera, ma non hanno da¬ 
to luogo a incidenti. Il sotto- 
segretario agli interni, Verga- 
ra. ha d’altra parte reso noto 
che per gli incidenti di mer¬ 
coledì, durante i quali un gio¬ 
vane è rimasto ucciso, sono 
state fermate seicento perso¬ 
ne, tra le quali alcuni delin¬ 
quenti comuni. La CUT (cen¬ 
trale unica dei lavoratori) rin¬ 
nova in un comunicato il suo 
avvertimento contro i c gravi 
pericoli » che minacciano il 
paese e conferma la sua de¬ 
terminazione di proclamare 
uno sciopero generale nazio¬ 
nale. con occupazione di fab¬ 
briche, servizi, miniere, cam¬ 
pagne. scuole, per stroncare 
un eventuale tentativo di col¬ 
po di Stato. 

L’Università statale è stata 
invece occupata da un grup¬ 
po di studenti aderenti a mo¬ 
vimenti extra - parlamentari, 
capeggiati dal vice-rettore Da¬ 
niel Moore. L’occupazione, 
proclamata a tempo indefini¬ 
to, è stata presentata da Moo¬ 
re come una protesta contro 
il rettore, il democristiano 
Edgardo Boenninger. In una 
conferenza stampa, però. Moo¬ 
re si è abbandonato a irre¬ 
sponsabili attacchi contro Al¬ 
lende, giungendo a sostenere 
che il presidente sarebbe « in¬ 
feudato » a interessi stranieri. 

Pablo Rodriguez Grez. mas¬ 
simo esponente del gruppetto 
fascista « Patria e libertà », 
si è assunto frattanto la di¬ 
fesa del generale Roberto 
Viaux Marambio, nel proces¬ 
so di appello dinanzi alla Cor¬ 
te marziale in relazione con 
l’assassinio del generale René 
Schneider. Il 22 ottobre 1970 
Schneider, come si ricorderà, 
fu assassinato da un c com¬ 
mando » di estrema de¬ 
stra. mentre si recava al 
ministero della difesa. Il pia¬ 
no degli assassini consisteva 
nell’inscenare un rapimento 
per poi attribuirne la respon¬ 
sabilità alla sinistra e provo¬ 
care l’intervento delle forze ar¬ 
ate. La difesa di Rodriguez 
rientra evidentemente nel pia¬ 
no attuale della reazione: 1’ 
esponente fascista, infatti, ha 
rivendicato per Viaux il « me¬ 
rito patriottico » di aver ten¬ 
tato di impedire l'avvento di 
Allende al potere. 

In un articolo apparso sul 
settimanale Pian, a firma di 
Basilio Victoriano. vengono 
fornite oggi prove della pe¬ 
netrazione ideologica della or¬ 
ganizzazione neo-capitalistica. 
Opus Dei nei mass media ci¬ 
leni. L’Opus Dei, è detto nel¬ 
l’articolo, controlla ora quasi 
completamente il settimanale 
reazionario El Mercurio, il cui 
proprietario, Augustin Ed- 
wards, è fuggito negli Stati 
Uniti, e punta al controllo del¬ 
la catena « Zig zag », influen¬ 
zata dalia DC. della quale fan¬ 
no parte i settimanali « Que 
Posa? » e « Ercilla ». L’Opus 
Dei, in lotta con i gesuiti, si 
propone di scalzare l'autorità 
del cardinale Silva Henriquez 
e di combattere le correnti 
c Giovane chiesa » e « Cristia¬ 
ni per il socialismo». 


« Il consolidamento della Lega è un dovere primario » 

Energico richiamo di Tito 
sui compiti dei comunisti 


BELGRADO. 9. 

Parlando a una riunione 
dell’»attivo» di Zagabria 11 
presidente Tito ha pronuncia¬ 
to un energico richiamo cir¬ 
ca i doveri e 1 diritti della 
Lega « il cui consolidamento 
deve essere oggi un compito 
primario in questo momento». 

« Non è vero — ha detto 
fra l’altro Tito — che la Le¬ 
ga dei comunisti ha solo il 
compito di indicare lo svi¬ 
luppo ideologico dei socialismo 
e non ha li diritto di inter¬ 
ferire negli altri settori. Al 
contrario. 1 comunisti devo¬ 
no interferire, ed In modo 
concreto in tutti 1 campi, e- 
sciuso soltanto quello della 


tecnica. Noi abbiamo fatto la 
rivoluzione e siamo responsa¬ 
bili per la realizzazione dei 
compiti della rivoluzione stes¬ 
sa e quali sono questi com¬ 
piti lo sappiamo tutti ». Tito 
ha aggiunto che la Lega de¬ 
ve liberarsi di coloro che si 
oppongono al centralismo de¬ 
mocratico ed all’unità del par¬ 
tito auspicando il ritomo a su¬ 
perati metodi di burocrati¬ 
smo. 

Il Presidente Jugoslavo ha 
affermato che non sono sta¬ 
te realizzate le decisioni del 
IX congresso e della prima 
conferenza nazionale, ed ha 
indicato come responsabili 
«alcuni ambienti che danno 


appoggio ai tecnocrati ». 

Viva è intanto l’attesa per 
un discorso che Tito pronun- 
cerà domani ad un grande 
comizio sull’altipiano di Ko- 
zara, fra la Croazia e la Bo¬ 
snia, indetto per celebrare il 
trentesimo anniversario di 
una sanguinosa battaglia fra 
le forze di liberazione jugo¬ 
slave e truppe tedesche e col¬ 
laborazionisti ustascia. Al co¬ 
mizio è prevista la partecipa¬ 
zione -di oltre centomila perso¬ 
ne, e si ritiene che il discor¬ 
so di Tito sarà in buona par¬ 
te dedicato ad una disamina 
dei complessi problemi econo¬ 
mici e politici interni della 
Jugoslavia. 


Breve incontro 


a Monaco 


Pompidou 
e Brandt 
discutono: 

unione 
monetària 
inflazione 
vertice a 10 


Dal nostro inviato 

BONN, 9. 

Rapida visita di Pompidou 
a Monaco. Il Presidente fran¬ 
cese è giunto stamane, alle 
10,30, nella capitale bavarese 
e dopo una serie di incontri 
con il cancelliere Brandt, con 
il leader dell’opposizione cri¬ 
stiano-democratica Barzel e 
con gli esponenti del Comitato 
olimpico, è ripartito nel tardo 
pomeriggio alla volta di Pa¬ 
rigi. 

Nel corso del colloqui che 
Pompidou ha avuto con il 
cancelliere Brandt sono state 
affrontate principalmente tre 
grandi questioni: la possibili¬ 
tà di arrivare ad una unione 
economica e monetaria euro¬ 
pea; la posizione dei due Pae¬ 
si nei confronti del problema 
dell’oro nel quadro di una 
eventuale « azione concerta¬ 
ta » dei paesi europei contro 
l’inflazione, e infine il proble¬ 
ma del vertice dei Dieci che 
dovrebbe tenersi in ottobre a 
Parigi. 

Sono note le differenze di 
valutazione che i due Paesi 
danno sull’insieme di queste 
questioni. Sia Brandt che 
Pompidou hanno convenuto 
sulla necessità che nella riu¬ 
nione dei ministri delie Fi¬ 
nanze e degli Esteri dei dieci 
Paesi europei in programma 
per ITI e il 12 settembre a 
Roma, sì mettano a punto una 
serie di misure antinflazioni- 
stiche vincolanti per i Paesi 
membri della Comunità, e so¬ 
prattutto per la Francia e 
i’Italia, maggiormente interes¬ 
sate dal fenomeno. In meri¬ 
to alla proposta francese so¬ 
stenuta anche daU'Italia, sulla 
creazione di un « fondo euro¬ 
peo di cooperazione » in mi¬ 
sura da consentire dei crediti 
di un anno ai Paesi membri, 
Brandt ha ricordato quanto 
era stato già detto nei giorni 
scorsi dal ministro dell’Econo- 
zia e delle Finanze di Bonn 
HelmubSchmidt. e cioè che la 
Germania federale non è 
«nella condizione di fare re¬ 
gali » e giudica che senza un 
coordinamento delle politiche 
economiche, questi crediti co¬ 
stituirebbero un nuovo fatto¬ 
re inflazionistico. 

Per ciò che concerne il ver¬ 
tice europeo, la posizione fran¬ 
cese è stata chiara: è meglio 
aggiornare la riunione piutto¬ 
sto che convocarla senza al¬ 
cuna speranza di successo. 
Pompidou ritiene infatti che. 
oltre ai disaccordi esistenti 
soprattutto in materia econo¬ 
mica e monetarla tra Parigi. 
Bonn e Londra, l’imminenza 
delle eiezioni legislative in 
Francia e nella RFT impedi¬ 
sce ai governi dei due Paesi 
di prendere misure che po¬ 
trebbero alienare loro il con¬ 
senso di vasti strati di elet¬ 
tori. La posizione del cancel¬ 
liere Brandt su questa que¬ 
stione non è chiara. Nel corso 
dell’incontro con il premier 
inglese Heath. egli si sarebbe 
dimostrato riservato e molti 
credono che il governo di 
Bonn abbia perduto l’entusia¬ 
smo iniziale per la tenuta del 
vertice di Parigi in ragione 
dei gravi problemi interni 
sorti in conseguenza della tra¬ 
gedia di Monaco. 

Comunque tutto è stato rin¬ 
viato alla riunione di lunedi 
a Roma che deve servire ap¬ 
punto a decidere il vertice e 
accettarne le basi qualora esso 
si svolgesse. 

Franco Pefrone 


Pechino: l'ONU 
elimini gli ostacoli 
alla riunificazione 
della Corea 

PECHINO. 9 

Il Quotidiano del popolo, in 
un articolo pubblicato oggi e 
diffuso da Radio Pechino, 
chiede alle Nazioni Unite «di 
assumersi la responsabilità di 
eliminare gli ostacoli che si 
oppongono alla riunificazione 
delle due Coree senza inter¬ 
vento straniero ». 

L'articolo dell’organo del 
PC cinese, diffuso in occasio¬ 
ne del 24* anniversario della 
Corea del Nord riafferma l’ap¬ 
poggio della Cina alla risolu¬ 
zione algerina all’ONU e chie¬ 
de a questo organismo « di 
vietare agli eserciti degli Stati 
Uniti di utilizzare la bandiera 
delle Nazioni Unite nella Co¬ 
rea del Sud ». 

Concludendo il giornale af¬ 
ferma che «è ora che l’ONU 
discuta seriamente il proble¬ 
ma coreano e adotti misure 
atte a creare le condizioni di 
una riunificazione pacifica e 
indipendente delle due Coree». 

ESTRAZIONI LOTTO 

del * settembre 

BARI 4 89 9 8 44 1 

CAGLIARI 52 4 SS 23 4 x 
FIRENZE 42 34 90 30 27 x 
GENOVA 54 45 53 45 2S x 
MILANO 8 18 87 24 45 1 

NAPOLI 78 83 28 77 42 2 


Sono 66 i morti 


GENOVA 54 45 53 45 2S x 

MILANO 8 18 87 24 45 1 

NAPOLI 78 83 28 77 42 2 

PALERMO 51 12 9 34 42 x 

ROMA 42 45 49 54 4 2 

TORINO 9 89 27 54 33 1 

VENEZIA 1 4 45 50 24 1 

NAPOLI (2o estratto) | 2 

ROMA (2o estratte) | 2 

Le quote Enalotto: ai due 12 
spattano 17 milioni 491 mila 
lire. Ai 72 « 11 » L. 364.500 lira; 
ai 979 «10» L. 24.000 Uro cia¬ 
scune. 
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nire sia dall’aria che dal ma¬ 
re. Yasser Arafat, leader del¬ 
la Resistenza, ha rivolto sii 
fedayn un appello in cui è 
detto: «State dimostrando al 
mondo attraverso ia vostra 
rivoluzione che il nostro po¬ 
polo non cederà mal, qua¬ 
lunque sianu i sacrifici ne¬ 
cessari. Cari commandos, sta¬ 
te pronti e in guardia per 
tutte le eventualità». In que¬ 
sto clima di tensione rientra 
anche, evidentemente, la no¬ 
tizia secondo cui un guerri¬ 
gliero di Al Saika è stato uc¬ 
ciso, giovedì, da una pattu¬ 
glia dell'esercito libanese. A 
Beirut, oggi il presidente del¬ 
la Repubblica Franjeh si è 
riunito con il comandante in 
capo dell’esercito, generale 
Ghanem, e con il primo mi¬ 
nistro Saeb Salam per fare 
11 punto della situazione e 
prendere tutte le misure ne¬ 
cessarie. 

Gli scontri sul campo di 
battaglia hanno intanto mes¬ 
so in moto tutta una serie di 
reazioni a catena di caratte¬ 
re politico-diplomatico. A New 
York, 11 rappresentante di 
Beirut all’ONU ha presentato 
una protesta al Consiglio di 
Sicurezza per il rald Israelia¬ 
no di venerdì. Samir Mora- 
bak, incaricato d’affari della 
missione libanese, ha scritto 
all’ambasciatore cinese Huang 
Ho, presidente di turno del 
Consiglio, informandolo del¬ 
l’attacco israeliano, compiuto 
« malgrado che più volte il 
Consiglio di Sicurezza abbia 
ammonito Israele contro azio¬ 
ni del genere. Questa nuova, 
assolutamente ingiustificata 
aggressione israeliana — pro¬ 
segue la nota — è stata con¬ 
sapevolmente compiuta con¬ 
tro innocenti civili libanesi 
e rappresenta una flagrante 
nuova violazione dell’armisti¬ 
zio concluso fra Israele e 11 
Libano, della Carta dell’ONU 
e delle Risoluzioni del Con¬ 
siglio di Sicurezza». 

L’agenzia sovietica Tass na 
dato notizia, a Mosca, delle 


incursioni intitolando: « Pro¬ 
vocazioni Israeliane contro la 
Siria e il Libano». A Dama¬ 
sco, il giornale Al Saura na 
scritto che gli attacchi aerei 
di Israele sono stati caratte¬ 
rizzati « da razzismo e odio 
illimitato contro gli arabi ». 
Dal canto suo, a Washington, 
il portavoce del Dipartimento 
di Stato USA ha espresso la 
sua « preoccupazione » per le 
incursioni israeliane e ha det¬ 
to che il governo «studia at¬ 
tentamente la situazione»; 
nessuna dichiarazione si è 
avuta Invece dal portavoce 
della Casa Bianca. 

I drammatici avvenimenti 
di questi giorni saranno In¬ 
fine al centro della riunione 
dei ministri degli esteri di 
tutti gli Stati arabi, che ini¬ 
zia al Cairo in base ad una 
convocazione effettuata già 
prima della crisi dalla Lega 
Araba. Il nuovo segretario 
della Lega, Mahmoud Riad, 
ha anche proposto la convo¬ 
cazione del Consiglio di di¬ 
fesa arabo che comprende, 
oltre ai ministri degli esteri, 
anche I ministri della dife¬ 
sa. Alla riunione odierna, par¬ 
tecipa per l’Egitto il neo-mi¬ 
nistro Mohamed Zayat, che 
da ieri ha sostituito nella 
carica il Drecedente titolare, 
Mourad Ghaleb, sulla cui de¬ 
stituzione mancano ancora 
particolari o chiarimenti. 
Zayat ha anche annullato — 
secondo quanto riferisce li 
giornale ÀI Ahram — la pre¬ 
vista visita nella Repubblica 
federale tedesca, che doveva 
aver luogo entro settembre. 
E’ questo un ennesimo sinto¬ 
mo della crescente tensione 
nel rapporti fra il mondo ara¬ 
bo — e l’Egitto in primo luo¬ 
go — e il governo di Bonn 
In seguito ai fatti di Monaco 
e alle polemiche che ne sono 
seguite, polemiche che ven¬ 
gono rilanciate (come riferia¬ 
mo in altra pagina) da una 
intervista dello stesso cancel¬ 
liere Brandt al quotidiano 
Sueddeutsche Zeitung. 


Il governo deve rispondere 


(Dalla prima pag.) 

perniata sui temi della Mon- 
tedison e dell’attacco padro¬ 
nale all’occupazione. 

Si tratta, senza alcun dub¬ 
bio, di un fitto programma 
di attività parlamentare. Sui 
vari punti all’ordine del gior¬ 
no, il governo è già stato 
messo sotto accusa — anche 
da settori che fanno parte 
della maggioranza — nel cor¬ 
so delle polemiche di ago¬ 
sto; il confronto parlamen¬ 
tare offrirà ora una nuova 
occasione per approfondire le 
ragioni dell’attacco al centro- 
destra e, nello stesso tempo, 
permetterà la verifica di con¬ 
vergenze sui singoli proble¬ 
mi, nella ricerca di soluzioni 
positive. 

Nella lettera rivolta al pre- 
Bidente della Camera, Pertl- 
ni, per chiedere la convoca¬ 
zione della commissione In¬ 
dustria, 1 deputati comunisti 
hanno sottolineato che l’ff ag¬ 
gravarsi del problema del ca¬ 
ro-vita, l'esigenza di indivi¬ 
duare insieme alle cause gli 
obiettivi, le torme e gli stru¬ 
menti di un piti efficace in¬ 
tervento dello Stato » impon¬ 
gono- un approfondito dibat¬ 
tito parlamentare. Fin dal¬ 
l’inizio della legislatura, i de¬ 
putati comunisti hanno ripre¬ 
sentato una proposta di leg. 
ge tendente ad assicurare 
provvedimenti nel settore a- 
gricolo. tali da rimuovere al¬ 
cune delle cause dell’eccezio¬ 
nale lievitazione del prezzi 
che s’è verificata. 

Per la TV, è evidente il 
tentativo del governo di arri¬ 
vare al fatto compiuto ri¬ 
guardo alla decisione sull’in¬ 
troduzione del colore in Ita¬ 
lia (la qu estio ne è stata rin¬ 
viata al CIPE) ed alla scelta 
del sistema tecnico, tra PAL 
e SEC AM (della questione 
dovrebbe occuparsi la prossi¬ 
ma riunione del Consiglio del 
ministri). Chiedendo la riu¬ 
nione della commissione par¬ 
lamentare interessata al pro¬ 
blema, 1 deputati comunisti 
hanno sottolineato che deve 
essere data al Parlamento la 
facoltà di valutare global¬ 
mente le scelte e I problemi 
che riguardano la RAI-TV. 

La commissione Lavoro di¬ 
scuterà presto sui licenzia¬ 
menti della Montedison. Il 
comitato speciale della com¬ 
missione Bilancio comincerà, 
frattanto, il 12 l'indagine co¬ 
noscitiva sul settore chimico 
e le sue prospettive. Il 13 sa¬ 
rà ascoltato il segretario ge¬ 
nerale per la programma¬ 
zione, Ruffolo. successivamen¬ 
te compariranno dinanzi alla 
commissione II presidente 
della Montedison. Cefis. quel¬ 
lo dell'ENI. Girotti, quello 
della SIR. Rovelli, oltre ad 
altri dirigenti industriali Ita¬ 
liani e stranieri. 

Continua, int?nto. la dispu¬ 
ta sulla recente intervista di 
De Mita e su quella, succes¬ 
siva, di Porlani. Qualcuno 
aveva nuovamente fatto circo- I 


lare la voce di una pressione 
da parte del presidente del 
Senato, Fanfani, per ottenere 
le dimissioni del vice-segreta¬ 
rio della DC (dopo il voto 
contrario di quest’ultimo al¬ 
la soluzione neo-centrista del¬ 
la crisi). Ne è derivata una 
ennesima precisazione dello 
stesso Fanfani, il quale affer¬ 
ma di non avere dubitato 
che, « nella sua onestà. De 
Mita, secondo ogni buona re¬ 
gola. avrebbe tratto eventual¬ 
mente le conclusioni di un 
mancato esauriente chiarimen¬ 
to » (cioè, che avrebbe pre¬ 
sentato le dimissioni nel ca¬ 
so d’una mancata intesa con 
Forlani). Il presidente del Se¬ 
nato cita infine la propria 
dichiarazione recentemente 
pubblicata dal Corriere della 
sera, oon la quale ricordava 
— sottolinea Fanfani — « che 
nel corso del Consiglio nazio¬ 
nale della DC il vicesegreta¬ 
rio De Mita, a giudizio dello 
stesso segretario politico For¬ 
lani, aveva conseguito il chia¬ 
rimento da me auspicato ». 
Forlani, insomma, rimette tut¬ 
to nelle mani dei due diri¬ 
genti della segreteria de: sta 
a loro fare il « chiarimento ». 

COSSUTTA jj compagno Ar¬ 
mando Cossutta ha rilasciato 
un’intervista al Corriere del¬ 
la sera. Rispondendo alle do¬ 
mande dell’intervistatore, egli 
rileva che il clima creato dal 
centro-destra non è il più 
adatto allo svolgimento delle 
scadenze sindacali d'autunno. 
« Come è possibile — si chie¬ 
de — pensare a una stagione 
tranquilla? Il rinnovo dei con¬ 
tratti dovrebbe essere un latto 
fisiologico. Noi non vogliamo 
che diventi traumatico. Sap¬ 
piamo che non giova ai lavo¬ 
ratori esasperare le contese. 
Ma il governo con la stia poli¬ 
tica rende tutto più difficile. 
E’ un governo pericoloso, per¬ 
ché è portato a cercare soste¬ 
gni al di fuori del corretto 
rapporto politico ». In rispo¬ 
sta a ima domanda riguardo 
alla possibilità di un’alterna¬ 
tiva all’attuale ministero, Cos¬ 
sutta risponde che «secondo 
i comunisti, l’unica alternati¬ 
va valida è la "svolta demo¬ 
cratica ” fondata sulla collabo¬ 
razione delle tre componenti 
storiche del popolo italiano: 
comunisti, socialisti e cattolici. 
Certo, non è pronta. Ma le 
forze democratiche, laiche e 
cattoliche, impegnate nella lot¬ 
ta contro l’attuale governo, 
possono e debbono determi¬ 
nare fin d’ora, attraverso il 
confronto programmatico e la 
azione comune, le condizioni 
per il passaggio alla vera al¬ 
ternativa ». Più oltre, Cossutta 
afferma che occorre guarda¬ 
re alla situazione con reali¬ 
smo: « Oggi — soggiunge — 
quello che conta è invertire 
le tendenze attuali, bloccare 
lo spostamento a destra. Il 
PCI è pronto a sostenere qua¬ 
lunque iniziativa che rappre¬ 
senti un passo avanti, anche 
limitato, in direzione di pro¬ 
spettive nuove». 
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